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Editoriale 


Achi serve 
la scelta 

del governicchio 


beato passa II mercato» - cosi Craxl avrebbe 
commentato la decisione del presidente della 
Repubblica di conferire all'on. Olovannl Goria 
l'Incarico per la formazione del governo. 

Attraverso quale via Cosslga abbia maturalo 
questa decisione, non sappiamo. 1 fatti però 
sono noti. La De aveva proposto, come candi¬ 
dato unico per un governo pentapartillco «for¬ 
te», il suo segretario De Mita. Fino a domenica 
sera Ce fino a Ieri mattina) la De ha insistito su 
un concetto: se c'è anche un solo «spiraglio» 


per una maggioranza pentapartitica, non ci so¬ 
no altri candidati a palazzo Chigi se non De 
Mita, Il Psl aveva espresso, con chiarezza, un 
suo «no» a questa candidatura, pur dichiarando¬ 
si pronto a sostenere e a far parte di un governo 
pentapartillco con altro presidente. Cosslga ha 
lagnato il nodo, e ha scelto Olovannl Goria, 
l'unico, evidentemente, disponibile sul merca¬ 
to, Egli deve avere avvisato, però, i segretari 
della De e del Fsl, ricevendone, forse, un qual¬ 
che assenso preventivo. 

La De deve essersi accorto che non è più 
possibile pensare a un pentapartito «forte» o 
•strategico», L'Incarico a Oorla dimostra che 
non esiste piò nemmeno quello «spiraglio» di 
cui, fino a domenica aera, parlava la segreteria 
democristiana, per incaricare De Mita di spalan¬ 
carlo. E allora, forse, I democristiani, pur chiara¬ 
mente Irritati, vogliano prendere tempo anche 
per ben studiare qt|ef che debbono (ara (e che 
non tanno bene), e perciò potrebbero consen¬ 
tire alla nascita di un «governicchio amico», gui¬ 
dalo però da un uomo certo senza medaglie ma 
pur sempre zelante e fedele nel confronti del- 
l'on. De Mita (oltre che del »padroni del vapo¬ 
re»), 

£ I socialisti? E Craxl? Hanno voluta, con il 
loro atteggiamento, far capire che II pentaparti¬ 
to «melo pensa II Segretario della De è morto 
e sepolto- E Va bene. Hanno Insistito molto, 


e sepolto- E va bene, Hanno Insistilo molto, 
però, sul programmi e sulle cosò che un gover¬ 
no deva lare, Ma posaono pensare che con Oo¬ 
rla ala prevedibile aprire un discorso serio sul 
cambiamenti necessari, ad esemplo, In politica 
economica e sociale? E se no, che senso ha II 
loro consentire alla scelta di Ooria? O vogliono, 
anch'essl, soltanto un »govemlcchio a termine» 
sul quale poter sparare pur tacendone parte? 

nostri lettori sanno che noi non sismo ststl mal 
teneri nei confronti di Goria e della sua politica 
economica. Abbiamo polemizzato con lui piò 
volle e aspramente, In tutti questi anni; e ci sono 
state diverse occasioni In cui ne abbiamo chie¬ 
sto le dimissioni da ministro del Tesoro. Ma, 
anche a prescindere dal nostro giudizio, non vi 
è dubbio che Olovannl Goria ha rappresentato, 
con la sua linea di politica economica, un polo 
nell'ambito stesso del governo pentapartillco di 
Craxl: Il polo conservatore, l'uomo contrarlo ad 
ogni riforma, Il difensore accanito di una politi¬ 
ca di menomazione dello «Stato sociale» (quale 
quella espressa dalle leggi finanziarle che porta¬ 
no la sua firma), l'uomo miope che si è sempre 
rifiutato di utilizzare la grande occasione del 
calo del prezzo del petrolio e del dollaro per 
Imboccare lo via di un nuovo sviluppo, di un 
Incremento degli Investimenti, di una nuova po¬ 
litica del lavoro, di una nuova politica per il 
Mezzogiorno, E questo lo hanno detto e denun¬ 
ciato piò volte le organizzazioni sindacali (è di 
Ieri una dichiarazione di Ottaviano Del IO reo), 
ed anche numerosi esponenti socialisti (da For¬ 
mica a De Mlchells). . 

Slamo arrivati a un punto grave. Né gli uni né 

( Ili altri hanno, al di lè delle chiacchiere, la vo- 
onti e II coraggio di proclamare morto II penta¬ 
partito e di corcare nuove strade, E questa criti¬ 
ca severa noi la rivolgiamo alla De In primo 
luogo, ma anche a Craxl e al Psl. 


Mosca rivela 
tutte le colpe 
di Stalin 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 


r.Tprrt rTinr.T4! ITTTÌ 


sai SI avvicina II 70? della 
Rivoluzione d'Qttobre e sem¬ 
pre piò Implacabile si fa la de¬ 
nuncia di Stalin e dello stalini¬ 
smo, «Moskovskle Novostl. ri¬ 
vela che Scloìokhov (autore 
del «Placido Don») ritenevo 
catastrofica la collettivizzazio¬ 
ne forzata delle campagne. Il 
settimanale «Ogonlók» riabili¬ 
ta Razkolnlkov, il grande bol¬ 
scevico morto In esilio in 
Francia e condannalo a morte 
In contumacia come «nemico 
del popolo e disertore». E 
pubblica anche lo spaventoso 
elenco delle vittime più illu¬ 
stri, tra I quadri superiori del¬ 
l'Armata rossa, di una repres¬ 
sione pazzesca che decapitò 
l'esercito e la flotta sovietica 
alla viglila dell'aggresalone hi¬ 


tleriana: generali, marescialli, 
comandanti d'armata e di di¬ 
visione, commlsari politici di 
corpo d'armeia e colonnelli. 
Prima di Hitler fu Stalin ad an¬ 
nientare I comandi militari del 
proprio paese: e grazie a que¬ 
sto Hitler riuscì ad arrivare 
quasi fino a Mosca, Nel '65, 
davanti alla direzione dell'U¬ 
nione scrittori, Konstantin SI- 
monov accusò Stalin di essere 
Il principale responsabile dei¬ 
la sconfitta subita dalle truppe 
sovietiche nel *41: un docu¬ 
mento finora Inedito pubbli¬ 
cato adesso dalla rivista 
«Scienza e vita», Ma il docu¬ 
mento torse più Impressio¬ 
nante è la lettera che Raskol- 
nlkov spedi dall'esilio al ditta¬ 
tore: «Lei, come un despota 
orientale,,,.. 


CRISI DI GOVERNO 


Bloccato dal gioco dei veti incrociati 
il Quirinale ricorre a una scelta di ripiego 


Alla fine sbuca Goria 

Ma per la De non è la soluzione 


Stretto tra i veti incrociati di Bettino Craxl e Ciriaco 
De Mita, alla fine il presidente della Repubblica 
Cosslga si è orientato per una soluzione di ripiego. 
E ieri sera, dopo un altra giornata di contatti e 
incontri informali, ha conferito l'incarico al mini¬ 
stro del Tesoro Giovanni Goria. II suo governo, se 
nascerà, avrà i mesi contati: dovrà durare sino al¬ 
l'approvazione della legge finanziaria. 


■1 ROMA. Il presidente della 
Repubblica ha tentalo fino al- 
l'ultimo di mettere d'accordo 
1 segretari del Psi e della De. 
Ha provato a metterli uno di 
fronte all'altro, nella tenuta 
presidenziale di Castelporzia- 
no. Ma Craxl ha declinato l’In¬ 
vito. E dopo un rapido giro di 
consultazioni informali, Cossi- 

8 a ha convocato al Quirinale 
iiovannl Goria. Si è trattato in 
sostanza di una soluzione di 
compromesso, che congela la 
situazione politica fino alla 
partita decisiva fra De e Psi, 
quella che con ogni probabili¬ 
tà ai giocherà dopo II congres¬ 
so democristiano della prossi¬ 
ma primavera. 

Nella nota ufficiosa dirama¬ 
ta Ieri sera dal Quirinale si pre¬ 
cisa, infatti, che quella seguita 
da Cosslga era in pratica una 


I FASANELLÀ 

a strada obbligata, data la rìgidi- 
- tà delle posizioni democristia- 
3 na e socialista. 

Gii esponenti dello Scudo- 
li crociato più vicini a) segreta- 
a rio si sono sforzati subito di 
r sottolineare i limiti politici 
. dell’operazione Goria. il ca¬ 

li pogruppo al Senato, Mancino, 
ha sostenuto che il presidente 
. incaricato non potrà contare 
su una «vera» maggioranza di 
pentapartito: «Il pentapartito 
Z sarebbe stato solo a presiden- 
a za De Mita, la maggioranza 
a che tenterà di formare Goria è 
'« un’altra cosa». E lo stesso De 
I- Mita, uscendo per ultimo alle 
i- 22 dà piazza dei Gesù, ha defi- 
■ nito quello di Goria «un gover¬ 

no di transizione perche cosi 


è lo stesso quadro politico». 
Tuttavia, un tale governo pub 
«comunque essere utile anche 
per permettere di superare la 
transizione»... Riferendosi poi 
ai socialisti e alla loro richiesta 
che il nuovo esecutivo nasca 
sulla base di un confronto 
programmatico, ha aggiunto 
che «non si capisce se il pro¬ 
gramma è la verifica della 
maggioranza o è l'inizio della 
dissoluzione della maggioran¬ 
za». Subito dopo U colloquio 
con Cosslga, il presidente in¬ 
caricato, rispondendo ad una 
domanda di un giornalista sul 
tipo di coalizione che intende 
costituire, ha detto che lavo¬ 
rerà «per favorire il confronto 
più proficuo tra le forze politi¬ 
che, pur in un quadro di gran¬ 
de difficoltà. Non mettiamo il 
carro davanti ai buoi». Nessun 
accenno, come si può notare, 
al pentapartito. Goria avvierà 
le consultazioni già oggi, a 
Montecitorio. Il nome del mi¬ 
nistro del Tesoro è venuto dal 
Quirinale dopo che il vertice 
de si era diviso: De Mita aveva 
posto un veto alla candidatura 1 
di Andreotti, affacciata di 
nuovo da Foriani. 





Giovanni Goria dopo l'incontro col presidente Cosslga 


Nostra intervista con il ministro dei Lavori pubblici 

Zamberletti il giorno dopo la strage 
«Volontari anti-inddenti sulle strade» 


Sospensione del lavori non urgenti In tutti i tratti 
autostradali maggiormente interessati dal traffico 
delle vacanze e utilizzazione di volontari, In ag¬ 
giunta alle forze dell’ordine, per controllare la via¬ 
bilità sulle strade statali: ecco le prime misure anti¬ 
cipate in un'intervista all'Unità dal ministro del La¬ 
vori pubblici e della protezione civile, Zamberletti, 
per evitare altre drammatiche giornate sulle strade. 


MARCELLA CIARNELU 


■B ROMA. Quarantatre morti 
In un sol giorno sulle strade 
delle vacanze. Sotto accusa le 
lunghe code al caselli che 
stremano ed invitano poi a re¬ 
cuperare il tempo perduto; le 
(Uè causate dalie migliaia di 
lavori in corso; l'Indisciplina 
di alcuni automobilisti. 

Che fare, ministro Zam- 
berletU, per evitare un’al¬ 
tra domenica di sangue co¬ 
me quella scorsa? 

Ho invitato tutte Je società 
concessionarie di autostrade 
ad esaminare rapidamente 
l'opportunità di sospendere i 


lavori, non urgenti, in tutti 
quei tratti particolarmente in¬ 
teressati dal traffico delle va¬ 
canze. Dopo una lunga fila 
l'automobilista si sente quasi 
autorizzato a recuperare il 
tempo perduto. Cosi come 
cerca di recuperare anche il 
tempo «perso» In coda al ca¬ 
sello. A questo proposito pro¬ 
pongo l'utilizzazione di tecno¬ 
logie avanzate che permetta- 

attraverso la lettura ^Messere 
magnetiche. In questo modo 
le file sarebbero sensibilmen¬ 
te ridotte e l casellanti, liberati 
dal loro lavoro, potrebbero af¬ 


fiancare gli agenti della stra¬ 
dale, i carabinieri e le guardie 
di finanza nella vigilanza. 

CI volevano tanti morti 
per cominciare a prendere 
Iniziative di questo tipo? 
Già qualche settimana fa, ap¬ 
pena insediato al ministero 
dei Lavori pubblici, ho prov¬ 
veduto a costituire una com¬ 
missione composta da rappre¬ 
sentanti dell’Anas, del mini¬ 
stero dei Lavori pubblici, del¬ 
l'Ispettorato circolatone e 
traffico e della società con¬ 
cessionaria delle autostrade e 
dei trafori con il compito di 
elaborare una serie di propo¬ 
ste proprio sulla regolamenta¬ 
zione delle opere stradali, sul¬ 
la disciplina dei passaggi at¬ 
traverso i caselli, sulia utilizza¬ 
zione delle forze di polizia, 
che purtroppo sono troppo 
esigue. 

La commissione, purtrop¬ 
po, ora dovrà lavorare per 
il futuro. La realtà richie¬ 
de Interventi di emergen¬ 
za. Quali? 


Oltre alla sospensione del la¬ 
vori in autostrada penso all'u¬ 
tilizzazione di volontari per il 
controllo delle strade. Le as¬ 
sociazioni di volontariato che 
ogni volta chiamiamo a rac¬ 
colta quando ci troviamo da¬ 
vanti ad una catastrofe impre¬ 
vedibile possono, a mio avvi¬ 
so, dare un contributo deter¬ 
minante per arginare questa 
catastrofe purtroppo prevedi¬ 
bile, ! volontari potrebbero af¬ 
fiancare la polizia stradale, in¬ 
canalare il traffico in presenza 
di grandi incidenti, segnalare 
il comportamento scorretto di 
quegli automobilisti irrespon¬ 
sabili che confondono la stra¬ 
da con una pista da corsa. Le 
forze «ufficiali» che abbiamo 
utilizzato in questi giorni sono 
il massimo che abbiamo a di¬ 
sposizione. Poiché sono con¬ 
vinto che anche in questo ca¬ 
so la migliore medicina è la 
prevenzione, proprio i volon¬ 
tari potrebbero darci un gran¬ 
de aiuto, insomma bisogna fa¬ 
re un salto di qualità e di fan¬ 
tasia negli interventi. Altri¬ 


menti la situazione non cam¬ 
bierà di molto. Comunque in 
queste ore mi incontrerò con 
il ministro dell’Interno per 
esaminare il problema di una 
Intensificazione del controllo 
sulle strade. 

A proposito di edncazkme 
stradale; e se nel traffico 
del grande esodo d foste- 
ro alla grida anche I mA- 
cennl come qualcuno pro¬ 
pone? 

Sono contrario nel modo più 
assoluto a dare la patente al 
sedicenni. Aumenterebbero 
le quote di traffico proprio nei 
giorni in cui già cresce, sareb¬ 
be un incentivo in più all'uten¬ 
za privata. 

E se In prossima donni 

ca_ 

lo spero che abbia il soprav¬ 
vento lo spirito civico del cit¬ 
tadini. Chi non rispetta le re¬ 
gole comuni si comporta da 
criminale. Contro queste per¬ 
sone non c’è regola o provve¬ 
dimento che tenga. 


Beethoven sfrattato dai vescovi 


A MOINA 8 



mm BOLOGNA. «La musica 
classica, anche se artistica¬ 
mente pregevole, ha il suo 
luogo naturale di esecuzione 
nel teatri e nelle sale da con¬ 
certo, e non può essere ese¬ 
guita In chiesa solamente per¬ 
ché ritenuta capace di pro¬ 
muovere una generica eleva¬ 
zione spirituale». Con questo, 
il signor Beethoven e i suoi 
colleghi sono serviti. Per la lo¬ 
ro «generica» musica non c'è 
posto tra navate ed altari. 

Un salto ail’mdietro di un 
secolo e mezzo, a voler essere 
buoni, un revival del movi¬ 
mento ceciliono che, in piena 
esplosione romantica, difen¬ 
deva il gregoriano e la polifo¬ 
nia palestrmiana dall'irruenza 
di giovinastri irriverenti come 


Un salto di quasi quattro seco¬ 
li, ricordando correttamente 
che i primi Interventi autoritari 
della Chiesa cattolica contro 
le musiche non liturgiche da¬ 
tano al decenni Infuocati della 
Controriforma. 

Niente più concerti in chie¬ 
sa Per arrivare a questa con¬ 
clusione dalle motivazioni 
non spiegate, I vescovi dell'E* 


I vescovi emiliani sfrattano la musica dalla Curia arcivescovile bolognese 


classica: tra le navate delle chiese pa¬ 
dane potrà risuonare solo «musica li¬ 
turgica», cioè quella che serve alle fun- 


che fa riferimento a «vigenti disposi¬ 
zioni canoniche»; in realtà ben poco 
vigenti, visto che le splendide chiese di 


zioni del culto. Perfino per la musica Bologna e degli altri capoluoghi emi- 
«sacra» in senso lato ci sarà bisogno di liani ospitano da anni intere stagioni 


un imprimatur diocesano. La sorpren- 


< Si rischia, tra l'altro, la 


dente decisione è stata resa nota ieri confisca delia musica d’organo. 


milia Romagna si sono riuniti 
due volte, alla fine d'aprile e il 
4 luglio scorso. Ieri il richiamo 
ufficiale all'«osservanza delle 
vigenti disposizioni canoni¬ 
che in ordine all’esecuzione 
di concerti nelle chiese, desti¬ 
nate In modo esclusivo e per- 


permanente significa che, an¬ 
che al di fuori delle funzioni 
religiose, «in esse, in quanto 
luogo sacro, deve trovare po¬ 
sto solo ciò che serve al culto, 
alla pietà e alla devozione; 
che in esse pertanto trova il 
suo posto naturale la musica 
"sacra", cioè composta 
espressamente per io svolgi¬ 
mento delle azioni liturgiche e 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

degli altri pii esercizi». 

Non c'è dubbio che, se tutti 
i parroci osserveranno dili¬ 
gentemente il precetto, nelle 
chiese d'Emilia potrà forse ri¬ 
suonare qualche malinconico 
revival di Messa beat con chi¬ 
tarre e batteria, ma non più 


tutto ciò che abbiamo ascolta¬ 
to in questi anni in chiesa per 
intere stagioni concertistiche, 
realizzate in collaborazione 
tra autorità religiose ed enti 
locali. 

Comprensibile, benché 
anacronistico, sarebbe forse il 
divieto d’accesso ali’ìrregola* 
re Mozart, oppure al sospetto 
Schubert, che nel Credo 


ometteva a betta posta le pa¬ 
role «...nella Chiesa cattolica». 
Ma perfino il solenne, devoto 
Johann Sebastlan sarà sogget¬ 
to ad imprimatur curiale: le 
sue Passioni e l suoi Oratori di 
rigore luterano, infatti, non 
sono certo musica sacra ; nel 


turgia cattolica «Solo In via 
eccezionale • dice a questo 
proposito lo scrupoloso docu¬ 
mento * potranno essere ese¬ 
guite musiche "religiose", 
cioè chiaramente ispirate a te¬ 
sti biblici, o di contenuto reli¬ 
gioso». Cosa significhi «via ec¬ 
cezionale» è spiegato poche 
righe sotto: purché «abbiano 
l'espressa approvazione pre¬ 


via dell’Ordinario diocesano, 
al quale un drà per tempo indi¬ 
rizzata la richiesta di autoriz¬ 
zazione accompagnata dal 
programma dettagliato». In- 
somma, vigilanza preventiva 
su Bach come sulla «dignità e 
abbigliamento degli esecuto¬ 
ri», su cui pure i vescovi sono 
inflessibili. 

Pazienza, se parroci e cura¬ 
ti non saranno di vedute più 
aperte dei loro pastori, i con¬ 
certi classici cambieranno se¬ 
de. Ma non I concerti d'orga¬ 
no. Preziosi ed antichi, vanto 
dei nostro patrimonio artisti¬ 
co, spesso recuperati dal de¬ 
grado in cui proprio I posses¬ 
sori ecclesiastici li avevano la¬ 
sciati cadere, questi stranienti 
di sangue blu sono quasi solo 


muovere. Il divieto vescovile 
si può trasformare cosi nella 
proibizione di (atto dei con¬ 
certi d'organo, oppure nella 
loro assurda, inammissibile 
esecuzione sotto censura pre¬ 
ventiva. Cosa ne diranno le 
soprintendenze, gli sponsor 
pubblici e privati che hanno 
generosamente versato milio¬ 
ni per 1 restauri? 


magnate milanese 
a giudizio 
per abusivismo 



Per aver costruito a Milano un centro direzionale abusivo 
sarà processato Salvatore Ugresti (nella foto), padrone di 
una fetta del capotuogo lombardo e al centro di consisten¬ 
ti attività imprenditoriali e finanziarie. Assieme a Ugresti 
sono stati rinviati a giudizio un assessore de e altri quattro 
imputati. Che però non rischiano gran che: i «fastidi» giudi¬ 
ziari erano stati messi nel conto di un'operazione specula¬ 
tiva di dimensioni colossali? A PAQ|NA 3 


Sette mesi 

ta „ nenza in fondo ad una grot» 

una grotta ta in totale isolamento, 

«Frm b mia Maurizio Montalbini è stato 

«ECCO M mia raggiunto, ieri, da alcuni 

avventura» colleghl, medici e giornali¬ 

sti. Lesperimento di resi- 
stenza è stato portato a ter¬ 
mine nelle Grotte di Frasassi, in provincia di Ancona, ed ha 
battuto ogni precedente record nel mondo, Siamo scesi 
nella cavità dove Montalbini è rimasto per 210 giorni ed 
abbiamo parlato a lungo con lui deila volontà, della paura, 
della pace e de! senso dell'esperimento. A p AQ)NA y 


Tacca califfo Non pagate la tassa sulla sa- 

iTrìlH i fu», è l'invito rivolto dalie 

Oli artigiani confederazioni artigiane al 

derisi l(> ro associati, I lavoratori 

ww * autonomi, che Ieri hanno 

3 Aon pagana partecipato in Cinquemila a 

Roma ad una manlfestazio- 
ne unitaria, chiedono lo 
slittamento di tre mesi deila prima rata in scadenza il 25 
luglio. Ma l’obiettivo resta la definitiva soppressione del 
prelievo. Anche ta Confesercenti è su posizioni analoghe. 
Sotto accusa il silenzio dei governo. A PAQ(NA <| | 


Gli autonomi Sul s rande esodo d| |u 8 |10 

mi omuiiun ii , oma ,. incub0 deg|| tóope . 

minacciano ri. treni, aerei e traghetti *o< 

cclnnerl no infatti nel mirino del «In- 

ri # dacatl autonomi. La Feder- 

alla Hmnla mar Cisal ha annunciato 

un'agitazione «senza preav* 
viso» nei traghetti Tirreni! 
da e per la Sardegna e tra Napoli e Palermo. Scioperi 
articolati da oggi del ferrovieri Fisafs dei depositi del com¬ 
partimento di Roma provocheranno qualche ritardo per I 
treni. Continua, intanto, l'agitazione dei piloti Anpac e 
Appi. Cancellati vari voli. A PAQINA J 3 


Un’altra sciagura 
Otto morti 
sulla «A14» 


Mentre sì definiva il bilancio della «maledetta do¬ 
menica» che ha disseminato lutti sulle strade di 
tutta Italia, altre morti hanno allungato ieri il mesto 
elenco; otto persone sono rimaste uccise presso 
Foggia in un tamponamento a catena, altre due in 
uno scontro frontale ad Ostuni. In settimana rien¬ 
trano in patria le salme dei cinque cagliaritani ucci¬ 
si in Spagna nell'Impatto con un'auto portoghese. 


vittomo 

a ROMA le cifre della tra¬ 
gedia, provvisorie perché la 
gente continua a morire sulle 
strade, sono agghiaccianu. 
3181 decessi accertati nei pri¬ 
mi dodici giorni di luglio, un 
dato che supera abbondante¬ 
mente quello dell'anno scor¬ 
so; più di settimila i feriti, In 
8.536 incidenti rilevati, li 
•trend» discendente, avviatosi 
fra il 1986 e l'inizio di que¬ 
st'anno, ha subito un brusco 


RAQONE 

scossone, facendo sfumare le 
speranze di un'estate più tran¬ 
quilla. Negli incidenti di questi 
12 giorni, in ?87 casi protago¬ 
nisti sono stati Tir e autocarri. 
I tutori dell'ordine hanno ele¬ 
vato 225.114 contravvenzioni, 
di cui oltre seimila per ecces¬ 
so di velocità, e 1.073 per in¬ 
frazioni che comportano il ri¬ 
tiro 0 la sospensione di paten¬ 
te. Ma per il grande esodo di 
fine luglio occorreranno misu¬ 
re assai drastiche. 
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Irangate, 
ecco Poindexter 
Reagan trema 
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mm L'ultima puntala della 
grande telenovela suìl'amor 

K raccontata da Oliver 
ai è conclusa ieri col co* 
lonnello visibilmente imbaraz- 
iato dal complimenti che di¬ 
versi membri della Commis¬ 
sione inquirente si sono rite¬ 
nuti in dovere di fargli coram 
populo. L'unica cosa, ma pro¬ 
prio l'unica che lanno fatica a 
perdonargli é di aver tenuto 
all'oscuro di tutto proprio li 
Congresso, «visto che - come 
ha sconsolatamente chiosato 
Il senatore democratico Mi- 
tchell - a sapere tutto erano 
parecchi americani, più alcuni 
iraniani, israeliani, arabi e 
qualche canadese». E lui sape¬ 
va? North ha lenuto duro nella 
sua versione, nel sostenere 


cioè che immaginava che l'O¬ 
perazione Iran-contras avesse 
l'approvazione di Reagan, In¬ 
castrando direttamente solo il 
suo superiore, l'allora consi¬ 
gliere per la Sicurezza nazio¬ 
nale Poindexter. Adesso toc¬ 
ca a lui sedere sul banco degli 
imputati. Ad inchiodarlo, oltra 
alle rivelazioni di North, c'è 
uno scomodo memorandum, 
la cui esistenza è stata antici¬ 
pata dal senatore Inouye, in 
cui si parla apertamente dello 
storno di (ondi ai contras e 
porta In calce la sigla proprio 
di Poindexter, Al quale riman¬ 
gono ben poche soluzioni. 
Una è di coinvolgere Reagan 
che nel frattempo ha mandato 
a dire di conoscere solo una 
parte, non tutto il memoran¬ 
dum. 
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Giornale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


MilanoLigresti 


N on sappiamo quanto abbia Imparato da Virgllli- 
to, suo compaesano di Paterno e memorabile 
speculatore d'assalto della Borsa degli anni Cin¬ 
quanta, ma certamente Salvatore Ugrestl, Il II- 
mmmm nanzlere-cosirutlore che ha fatto la sua gran¬ 
detta a Milano, ne condivide la propensione per le 
avventure Immobiliari. Al termine di alcune settimane 
durante le quali una catena del suoi cantieri è stata 
sottoposta a sequestri cautelativi - uno stillicidio di abu¬ 
si, di stenditoi trasformali In appartamenti, di laboratori 
Industriali trasformati in uffici - finalmente l'Inchiesta su 
uno del grandi complessi edilizi che una sua società sta 
costruendo si è conclusa con un rinvio a giudizio e con 
la fissazione della data del processo, Il 17 settembre 
prossimo, che dovrebbe fare luce sugli aspetti Inquie¬ 
tanti della crescita di un Impero finanziario ed Industria¬ 
le potente e ramificato in molli settori della vita econo¬ 
mica nazionale. Per stare al latti, I reati In questione 
riguardano difformità nell'esecuzione rispetto al proget¬ 
to originarlo, violazioni della destinazione d'uso, lottiz¬ 
zazione abusiva. Insieme al collaboratori del costruttore 
è coinvolto por omissione di controlli un assessore de. 
SI tratta di un caso ben delimitato, ma l'esito del proce¬ 
dimento si rifletterà su tutte le Indagini In corso, In sede 

Rludlzleria e anche amministrativa, sull'Insieme delle at- 
vltà edilizie di Ugrestl. L’assessore repubblicano all'e¬ 
dilizia privata, De Angells, ha Infatti sequestrato gli In¬ 
cartamenti relativi a 36 cantieri del costruttore. E le 
visite sono in corso, 

Che co» risulta per II momento e In attesa del neces- 
sarl riscontri giudiziari? Il carattere sistematico del ricor¬ 
so all'abuso, l’aumento delle volumetrie, l'aggiunta di 
piani, Il cambio di destinazione. Alle tecniche tradizio¬ 
nali del palazzinari sembra aggiungersi una più sofistica¬ 
ta specializzazione nell'aggirare I controlli, la tempesti¬ 
vità nel caipuflare gli abusi. Che poi una tecnica impren¬ 
ditoriale cosi affinata e su cosi larga scala si limiti a 
rosicchiare Incrementi di valore, sla pure assai ragguar- 
devoll (un plano In più su 13 palazzi equivale a un 
palano abusivo di 13 plani) è una osservazione da cui 
scaturiscono molte riserve sull'Insieme delle attività edi¬ 
lizie di Ugrestl, E lecito, Insamma, chiedersi se II profes¬ 
sionismo dell'abuso si limita all'ultimo plano. E anche 
questa domanda meriterà tutte le necessarie verifiche di 
fitto, I dubbi, Infatti, sull'operata delle società di Ugrestl 
SODO aggravati da altri episodi. Un dossier alto circa 
mezzo metro e relativo a un altro complesso, in prossi¬ 
mità dell'àrea In cui dovrà sorgere II centro direzionale, 
la sede della Regione e la nuova Borsa, è sparito dagli 
uffici deH'asaessorato al momento In cui è stalo cercalo 
per essere consegnato al pretore ed è ricomparso venti 
giorni dopo sul tavolo di un funzionarlo in ferie. Ombre 
preoccupanti al addensano sulla macchina comunale. I 
rischi di Inquinamento sono molto concreti. E una situa¬ 
zione allarmante In una città che deve assumere decisio¬ 
ni urbanistiche di enorme rilevanza, che deve definire 
trasferimenti di funzioni dal centro alla periferia, che 
devajMMUra le sorti di grandi,aree svuotale dalla attivi- 

P rogrammi, progetti per II territorio della metro¬ 
poli milanese sul quali si addensano appetiti del 
grandi gruppi finanziari e che esigeranno anche 
rapporto di capitali privati. L'Incontro tra Inte- 
tmmrn ressi pubblici e privati deve avvenire nel massi¬ 
mo della trasparenza e della correteaza, Esatta¬ 
mente Il contrario di quanto risulta dal metodi di Ugre¬ 
stl, un finanziere, non dimentichiamo, oltre che padro¬ 
na della Sai, presente con partecipazioni significative 
nella Montedlion, nel gruppo ferruzzi, nella Pirelli, nel¬ 
le società di Pesanti, nella Clr di De Benedetti, Al centro 
dalla vicenda giudiziaria, deatlnata probabilmente a non 
renani Mata a ad arricchirai di altri capitoli, t un po¬ 
tentato, Il cui ruolo può ofluacara e rischia di svuotare di 
•anso II confronto lui futuro dal territorio milanese e di 
condizionare le coerenze e le congruità di scelte che 
non riguardano certo eolo Milano. Che poi Ugniti ab¬ 
bia Mio Incolla d I aree edlllcablll e non, e abbia comin¬ 
ciato la sua acalata durante II decennio delle glume di 
àfnlltra, non costituisce certo motivo di Impaccio nel¬ 
l'Indica» la necessità di garantlra al potè» pubblico la 
pienezza delle funzioni decisionali. 

VI à eemmil da ricava» da quella esperienza l'Indica¬ 
zione che t eneo» pi ù urgente, con la nuova legislatu¬ 
ra, di una riforma urbanistica che attribuisca agli organi 
del governo locale poteri di controllo e di pianificazione 
e una capacità di contrattazione con II capitale privato 
di Cui oggi mancano. Occorre più che mai alzare le 
guardia nel confronti della prepotenza degli Interessi 
finanziari, che hanno già cosi gravemente condizionato 
la forma delle nostre città, Fera programmi nell'Interes¬ 
se del cittadini è attività tutt'altro che indolore, e meno 
che non tri preferisca adagiarsi sulle convenienze di chi 
è più polente, addobbandole con qualche vago proposi¬ 
to di splendore culturale di là de venire, E temiamo che 
alano quaste le preferenze, di fello, della giunte PlIlUteri, 
Non al tratta di bandire gli Interessi privsìi; Il che sareb¬ 
be, come è ovvio, una sciocchezza, ma di contrastare 
uno spostamento di poteri, già de tempo In corso, per 
evitare che si decidano più cose dalle scrivania di Ugre¬ 
stl con una telefonala che In una seduta del Consiglio 
comunale, 


■■ BARI "... E pensare che 

3 uesta era la regione trainante 
et "nuovo look" socialista. 
Un esemplo per II Meridione. 
L'"altro Meridione", diceva¬ 
mo. Modernità, nuovi consen¬ 
si ... Tognoll, prima di tutto, 
dovrà fare i comi con questo 
pericolo: di dissipare, dopo 
l'arresto del segretario di Si¬ 
gnorile, tutto un patrimonio, 
non solo di Immagine. Sennò, 
di noi socialisti pugliesi, dopo 
Il caso Trane, rimarrà quella 
Incredibile foto-ricordo, del 
supermarket, li all'entrata di 
Taranto, giungendo da San 
Giorgio, aperto fino al 14 giu¬ 
gno, per la distribuzione di 
derrate gratis agli elettori di 
Rocco Trane, ed I titoli di cro¬ 
naca nera,..»: Il dirigente so¬ 
cialista confida le sue Inquie¬ 
tudini iluori sacco». Racco¬ 
manda che esse rimangano 
una testimonianza anonima, 
per evitare che le polemiche 
personalizzate saturino ed 
ammorbino ancora di più l'a¬ 
ria. Il caso Itane sottolinea II 
carattere >esogeno», Imito, in 
origine, dell'attività ministeria¬ 
le dell'ex rampante leader 
della sinistra socialista, Clau¬ 
dio Signorile, (Inora Incontra¬ 
stato capo della corrente che 
domina la parte più meridio¬ 
nale delle Puglia «Itane e il 
suo arresto sono l'aspetto in 
fondo meno Interessante. 
Quel che conta qui In Puglia è 
Il "sistema trane". 

Sistemi stellare, trasversa¬ 
le, Interpartitico, se aon vere 
le voci che registrano, per 
esemplo, l'esplosione con¬ 
temporanea di una polemica 
(branco nell'Ms! allentino, 
con I deputali Tannila e Poli- 
bertone l'un conno l'altro ar¬ 
mali riguardo al caso dell o- 
notevole Domenico Mennlti, 
ritenuto «vicino» all'orblte di 
Rocco Itane. E poi: Il «com¬ 
missario» de di Brindisi Ange¬ 
lo Marie Sanza, già nel 1985 
svNbbe stipulato, secondo 
un’altra voce, con lo stesso 
gruppo di potere, accordi che 
estenderebbero questo «Inter- 
partito» anche nello Scudo 
crociato, attraverso 11 "collan¬ 
te” di Internai comuni Mila 
giallone della rete > «torme - 
ereditata dal Bottoni delle 
•renovle In concessione». 


Legami 
di natura 
«imprenditoriale» 


Anche II vicesegretario na¬ 
zionale Psdl, Dante Ciocia 
avrebbe qualche legame. Fon 
aeunrlcordodlquando Trane 
"militava" In quel partilo, For¬ 
se il butto più recente di lega¬ 
mi di natura «Imprenditoria¬ 
le». Forse l'uno e l'altro. Per 
spiegare la quantità di denaro 
che[n questi emblemi circola¬ 
va senza precedenti In questa 
campagna elettorale - al dice 
di contributi di 300mlla lire 
per ogni capo famiglia, di di¬ 
stribuzione di carne gratis 
presto unt macelleria di Ta¬ 
ranto - al fa anche il nome di 
um bance popolare, e di una 
Impresa, "nata" alla grande, 
durante II periodo dell’emer- 

K m» Idrici, ministro del 
eazoglomo Signorile, ades¬ 
so «segnatari! di un appallo 
all'aeroporto brindisino. E per 
spiegare la -compatte»*» del 
gruppo, si la un elenco di 
«amministratori» di «ferrovie 
In concessione», funzionari 
ministeriali «distaccali» presso 
le segreterie, capi-corrente 
socialisti nel Salerno. 

Trito clO farebbe da zuo- 
porto per una «politica». La li¬ 
nea scelta dal raggruppamen¬ 
to 0 II “pentapartito" di ferro, 
In tulle le amministrazioni lo¬ 
cali. Le scelte polttlrrt'e, ovvia¬ 
mente, avvengono aite luce 
del sole, Tato II resto, se le 
•voci» hanno un fondamento, 
Invece è da prendere con il 


-Arriva in Puglia 

Tognoli, supervisore del Psi 
alla questione morale 

Il commissario 


Tempo una settimana e il commissa* l’ultimo di una serie di «inviati» di via 
rio sarà qui» assicurano i socialisti pu* dei Corso» chiamati a rimettere in se* 
gliesi in gara non disinteressata per sto le coordinate tra etica e politica, 
«rivendicare» all’unao all’altra corda- affari, alleanze. Finora i suoi prede- 
ta il merito della convocazione di cessori avevano fatto solo buchi nel- 
Carlo Tognoli in terra di Puglia come l’acqua. Quale rapporto c’è tra «mo- 
«supervisore alia questione morale» demità», rete di consensi del Psi in 
dopo il «caso Trane». Tognoli è solo Puglia, gestione del potere? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VMILI 



beneficio d’inventario. Ma a 
parte l’attesa per 1 risultati del 
^commissario” Tognoll, ci so¬ 
no poche speranze di far luce. 
In pubblico II leader «craxia- 
no« Formica ha definito tutta 

a lletta "cerchia", «malavito- 
», Ma nessun magistrato l’ha 
convocato, Nessun giudice ha 
mostrato di volerne saper di 
più, in quanto alla capacità di 
aggregazione e di consensi 
cne la «cordata* riesce ad 
esprimere a Bari, i socialisti 
anti-Signorile mi mostrano la 
raccolta del giornale che è un 
po' l’organo della sinistra: il 
quotidiano, che nelle sue tre 
edizioni di Lecce, Taranto e 
Brindisi il H giugno pubblicò 
un inquietante appello per il 
voto al candidato in manette 
Rocco Trane. Le firme erano 
di intellettuali e professionisti. 
Ma basta sfogliare più avanti. 
Molti del firmatari hanno pre¬ 
teso dopo le elezioni la pub¬ 
blicazione di indignate lettere 


di protesta: «Ci avete chiesto 
una firma prò-referendum sul¬ 
la giustizia, non l’appoggio a 
quei candidato», scrìvono. 

Infortuni, spregiudicatezza, 
dicerie, calunnie? L’aneddoti¬ 
ca è comunque ricchissima. 
Signorile risponde secco in di¬ 
fesa di una «influente struttura 
di partito e di istituzioni», scri¬ 
ve nella sua lettera ai segretari 
di sezione della Puglia meri¬ 
dionale. 

Il «fonnichiano» Franco 
Borgia parla di un «gruppo or¬ 
ganizzato» che non si può 
identificare, Invece col parti¬ 
to. «Il vero problema - dice un 
altro esponente «craxiano», il 
barese Claudio Lenoci - è che 
Tognoli consenta lo svolgi¬ 
mento dei congressi». Per altri 
I poteri del commissario do¬ 
vrebbero essere molto più 
estesi e penetranti. Il fatto è 
che il «commissariamento» è 
in verità una ricetta che il Psi 


pugliese ha già sperimentato a 
pizzichi e bocconi.’ a Lecce fi¬ 
no a qualche mese fa con Val¬ 
do Spini. A Ban con Mario TI* 
raboschi. E tra codesti com¬ 
missari e la (olla che c’è in 
Puglia di dirigenti nazionali, 
da Signorile a Formica, da Le- 
noci a Biagio Mano, tutte le 
questioni interne e esterne ap¬ 
paiono sempre più aggrovi¬ 
gliate. 

«Del resto - commenta Ma¬ 
rio Santostasi, segretario re¬ 
gionale del Pei - che il penta¬ 
partito e il Psi pugliesi fossero 
corrosi da gravissimi fenome¬ 
ni di degenerazione non è 
certamente una scoperta. Si 
tratta ora di vedere se si andrà 
a qualcosa di più che ad una 
resa di conti in famiglia, se al¬ 
cuni interrogativi non saranno 
aggirati». 

Per esempio, quando e per¬ 
ché è cominciata nel Psi pu¬ 
gliese l’era dei faccendieri? E 


quale rapporto c’è stato nella 
Puglia degli anni 80 tra cresci¬ 
ta dei consensi e del potere 
socialista, tra «governabilità e 
rottura a sinistra, tra pentapar¬ 
titi di ferro e insorgenza della 
questione morale?», dice San¬ 
tostasi che aggiunge: «Mi spia¬ 
ce per Formica, ma se non si 
parla di politica, avranno ra¬ 
gione quelli che stanno già 
elaborando le nuove regole ! 
per convivere senza incidenti 
con la corruzione». 

Ricostruire per questa trac¬ 
cia, se pur sommariamente, la 
sequenza storica degli anni 80 
non è mera curiosità. Sono gli 
anni cruciali, quando avviene 
il massiccio passaggio di con¬ 
sensi da una De orfana di Mo¬ 
ro all'area laico-socialista. È (a 
prima inchiesta giudiziaria 
(poi conclusa da una serie di 
assoluzioni), per la formazio¬ 
ne professionale, che vedrà 
tra i protagonisti, accanto a 
nomi democristiani, l’allora 
segretario regionale socialista 
Domenico Cardia, dell’area I 
•autonomista». Due anni do- I 
po, stesso nome che spunta In 1 
un altro scandalo: le tangenti 
sui lavori pubblici della pro¬ 
vincia di Bari. Ma in quella fa¬ 
se la questione morale tarda a 
scoppiare in casa Psi. Formica 
all’epoca difende gli Inquisiti. ; 
E Avanti! di Intini pubblica, ' 
quanto mai ospitale, le lettere 
firmate dagli stessi personaggi 
condannati dal tribunali e per¬ 
sino sospesi dagli organi di 
controllo del Psi. Essi avevano 
un unico merito: «Copnre di 
Ingiurie i dirigenti comunisti 
pugliesi che spingevano per 
una coraggiosa attività di risa¬ 
namento», ricorda Santostasi. 


Un faticoso 
cambio 
di cavalli 


Cè poi un faticoso cambio 
di cavalli: i Cardia e i Monte- 
leone inquisiti per gli scandali 
vengono sostituiti dai Borgia, 
dai Brienza. Si tenta la carta 
del rinnovamento. Ma all'e¬ 
sterno si capisce poco di co¬ 
me vadano veramente le co¬ 
se. I) Psi, intanto, sembra per¬ 
cepire una diffusa spinta im¬ 
prenditoriale all'innovazione. 
Si presenta con una sua pro¬ 
posta di modernità, che In una 
regione come la Puglia fa pre¬ 
sa. Contemporaneamente av¬ 
veniva un processo sotterra¬ 
neo, come un fiume carsico, 
di sostituzione di uomini del 
Psi al sistema complessivo di 
potere e di comando fino ad 
allora quasi monopolizzato 
dalla De. Un processo «carsi¬ 
co» che col caso Trane sem¬ 
bra esplodere, venire alla lu¬ 
ce. Dai verbali dei processi 
penali che a mano a mano 
svelano quel che accade nel 
sotterraneo delle connessioni 
tra partito, enti locali, ammini¬ 
strazioni pubbliche, imprese, 
emerge del resto che il rap¬ 
porto sempre più si trasforma 
In un mero taglieggiamento. 

E il reato tipico di queste 
inchieste, che tornano non 
casualmente in questi giorni, è 
«concussione». Cioè l’inver¬ 
sione del rapporto corrotto- 
corruttore, col manico del 
coltello che passa alla mano 
pubblica. E parallelamente al¬ 
le ultime elezioni • sarà un ca¬ 
so, ma Tognoli questo proble¬ 
ma l'avrà sicuramente inserito 
nella sua agenda - la spinta 
elettorale del Psi sembra de¬ 
clinare. E si assiste a un recu¬ 
pero democristiano, fortissi¬ 
mo - più del 3* - in provincia 
di Bari. Anche per questi moti¬ 
vi non sembra che la missione 
di Tognoli, se vorrà andare ol¬ 
tre Il semplice «arbitraggio» 
tra le fazioni socialiste in guer¬ 
ra, possa risolversi in una pas¬ 
seggiata. 


Intervento 

Per la scuola 
dovremo 
ripartire da zero 


A quest'articolo 
pensavo già le 
settimane scor- 
se, quelle del 
™““ Cobas; le ele¬ 
zioni e I loto risultati han¬ 
no ribadilo le mìe convin¬ 
zioni, e conformato la ne¬ 
cessità di un esame di co¬ 
scienza, Il più severo pos¬ 
sibile, sulla nostra politica 
della scuola. 

La domanda da porci è 
una: In questi anni, abbia¬ 
mo avuto noi (noi uomini 
di scuola, noi partito, noi 
sindacato) una politica 
della scuola? Una politica 
coerente, organica, che te¬ 
nesse conto dei cambia¬ 
menti avvenuti nella socie¬ 
tà italiana e dei foro riflessi 
nella scuola? 

E la risposta è una: no. 
Non l’abbiamo avuta, e an¬ 
che quando, episodica¬ 
mente, abbiamo elaborato 
dei progetti, non abbiamo 
fatto quanto era necessa¬ 
rio per raccogliere Intorno 
a essi un consenso largo, 
di massa. Analizziamo, 
con la rapidità consentila 
dallo spazio. 

Certo, per la scuola se¬ 
condaria abbiamo contri¬ 
buito in modo notevole al¬ 
la elaborazione di un pro¬ 
getto globale dt riforma. 
Ma quanti anni la? Epoi? Il 
progetto non 0 panato, 
non per colpa nostra, e, al¬ 
meno lino a un certo mo¬ 
mento, ci slamo battuti in 
Parlamento perchè pas¬ 
sasse. Ma poi? E non ab¬ 
biamo continuato a soste¬ 
nerlo quando era ormai 
cosi snaturato e invecchia¬ 
to che era meglio lasciarlo 
cadere? E cosa abbiamo 
latto dopo - partito e sin¬ 
dacato - per lare della ri¬ 
forma della scuola secon¬ 
darti) una battaglia di maa- 
sa, come puO e deve esse¬ 
re? Una battaglia nella qua¬ 
le il rinnovamento delle 
strutture e del rapporto tra 
la scuola e la società si ac¬ 
compagnasse a un rinno¬ 
vamento radicale della si¬ 
tuazione degl'insegnanti, 
in lutti I suoi aspetti: le loto 
preparazione culturale e 
professionale, il loro rego¬ 
lare aggiornamento, la lo¬ 
ro condizione economica 
e la loro condizione uma¬ 
na; 1) loro appagamento, 
Insomma, intellettuale e 
morale, il senso vivificante 
di adempiere una seria 
funzione sociale e di otte¬ 
nere, di dò, il ricosdmen- 
to pubblico? E d slamo re¬ 
si conto dei fermenti che 
misconoscimenti e frustra¬ 
zioni provocavano? E 
quando quel fermenti so¬ 
no esplosi in rivolta (in una 
rivolta anarcoide certo, 
ma con tante giustifi¬ 
cazioni dietro, (lutto di 
tante (lustrazioni e umilia¬ 
zioni), siamo stati capaci 
di esprimere, senza ten¬ 
tennamenti, una politica 
coerente? E quanti voli tra 
gli insegnanti ci hanno lat¬ 
to perdere certi sconside¬ 
rati atteggiamenti del sin¬ 
dacato? 


Lo stesso discorso è da 
tarsi per l'università. Quan¬ 
do si preparava la riforma 
del 1980 avevamo avverti¬ 
to, in parecchi, che essa 
era insufficiente, oltre che 
sbagliala in tanti punii, e 
che occorreva, anche 11, 
una riforma dell'università 
nel suo rapporto con la so¬ 
cietà In mutamento, con le 
nuove protesslonalltà 
emerse o emergenti, In un 
contemperamento organi¬ 
co tra ricerca e didattica, 
tra I diritti dei docenti e I 
diritti sacrosanti della cul¬ 
tura (che è anch'essa un 
bene sociale!). 

La riforma (monca) 
dell’80 è tallita, e oggi l'u¬ 
niversità è quella che è. E 
noi? Abbiamo sapulo 
prendere in mano la ban¬ 
diera del suo rinnovamen¬ 
to? Abbiamo messo assie¬ 
me, al, alcuni progetti, ma 
sono caduti nel vuoto, par¬ 
ziali com'erano ed elabo¬ 
rati da pochi, e non propa¬ 
gandali largamente, non 
latti strumenti di una balla- 
glia. 

Che lare? Le elezioni ci 
hanno mostrato, credo, 
che a risolvere questi- co¬ 
me tanti altri seri problemi 
- Il grigiore dell'onestà 
non è sufficiente. Occorre 
Il coraggio di una politica: 
che unlaca Intelligenza e 
fantasia, concretezza e 
utopia, e sappia tener con¬ 
to di miti gl'interessi legit¬ 
timi, e additi, oltre di essi, 
una meta Ideale. Se no, la 
genie vola per ciò che |xiO 
parere un Ideale, e può es¬ 
sere anche l'agitazione 
ciarlatanesca e interessata. 

P er la scuola, 
penso, occorre 
ripartire da ze¬ 
ro. Chiamare 
pochi seri 
esperti a enucleare I punti 
essenziali di una riforma 
per la scuola di oggi, In 
questa società nostra di 
massa, tutta divena da 
quella di feri, con tutte le 
tante contraddizioni che 
gli anni vi hanno accumu¬ 
lato. E su quei punti Invita¬ 
re a discutere insegnanti, 
studenti, famiglie, per ca¬ 
pire quali sono I bisogni 
avvertiti e inavvertiti, quali 
le esigenze materiali, quali 
quelle morali. Ed elabora¬ 
re un progetto, coerente e 
globale, e intorno a esso 
raccogliere 1 consensi più 
larghi, avendo anche il co¬ 
raggio, se è necessario, di 
scontentare qualcuno. 

«Una concezione del 
mondo non può rivelarsi 
valida a permeare tutta 
una società e a diventare 
una "tede", se non quan¬ 
do dimostra di essere ca¬ 
pace di sostituire le conce¬ 
zioni e le ledi precedenti». 

£ Gramsci. E può parere 
tacite, ma è difficile. Per¬ 
ché richiede non idee ge¬ 
neriche, ma una «conce¬ 
zione», cioè una politica. 
In questo caso, della scuo¬ 
la; in un altro 01 discorso 
sarebbe paurosamente sl¬ 
mile) della cultura. 


Gerardo Chlaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Basslnl, 

Alessandra Carri, 

Gerardo Chlaromonte, Pietro Verzelein _ 

Direzione, redazione, emmlnlslrealone 
001 A3 Roma, via del taurini 1 9 telefono 06/4 9503S 1 -2-3-4 -5 e 
495IS51-3-3-4.5, telex 613461.20163 Milano, viale Fulvio Te. 
all 75, telefono 02/64401 Ucrlzlono al n. 243 del registro 
stampa del tribunale di Roma, Iscrizione come giornale muralo 
nel reglMro del tribunale di Roma n 4555 

Direilore responsabile Qluaeppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Berlo!» 34 Torino, telefono 011/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Slampa Nlgl ape direzione e uffici, viale Fulvio Tosti 75. 20162, 
llablllmefitl via Clno da Pistola 10 Milano, via del Pelasgf 5 Roma 


m MI scrive una compagna 
(che desidera l'anonimato 
perché non vuole passare per 
Il «solito caso pietoso») la sua 
storia. In una lunga lettera che 
Inizia cosi: «Vivo sola con due 
tigli, dì 26 e 23 anni. Il mag¬ 
giore è spastico Un dalla na¬ 
scita: non può camminare né 
reggerai m piedi, ha un grave 
ritardo mentale e deve essere 
accudito In tutte le sue neces¬ 
sità; ha bisogno dì essere as¬ 
secondalo, ascoltalo conti¬ 
nuamente; deve essere spo¬ 
stato di peso - ed è mollo più 
pesante e più torte di me. E 
dolce, sensibile, affettuoso, 
ma a volle una minima contra¬ 
rietà provoca In lui crisi di col¬ 
lera tremende - e che spezza¬ 
no Il cuore. Non avrei potuto 
resistere Uno ad oggi senza 
l'aiuto del mio secondo tiglio, 
che accetta serenamente e 
con generosità II sacrificio 
che la situazione gli Impone. 
Da vent'annl mi sono dovuta 
separare da mio marito; non è 
stala una decisione licite né 
Improvvisa. Cosi mi sono cre¬ 
sciuta da sola questi due figli, 
mantenendoli con II mio sti¬ 


pendio di Insegnante di scuo¬ 
la media, dividendomi come 
meglio ho potuto tra loro e il 
mio lavoro, cercando di non 
sacrificare troppo il secondo. 
Sono riuscita (Inora a vivere 
con dignità, senza mendicare 
pietà o aiuto, Intestardita all'I¬ 
dea di farcela da sola. Il mag¬ 
giore frequenta (salvo I giorni 
di testa, vacanza o malattia) 
una scuola speciale, dove sta 
dalle 9 alle 16; cosi, dopo 
averlo portato là. lo posso an¬ 
dare a scuola e II minore può 
frequentare l'università e stu¬ 
diare. Il pomeriggio, se lo ho 
qualche riunione, è lui che sta 
In casa con II fratello, e mi dà 
Il cambio quando non ne pos¬ 
so più, E lui che prende In 
braccio II (rateilo per largii il 
bagno, portarlo fuori, metter¬ 
lo a fello. Il prezzo che pa¬ 
ghiamo per questo nostro pre¬ 
cario equilibrio e autosuffi¬ 
cienza è assai alto». 

In tate situazione, per un ri¬ 
tardo di tre giorni net presen¬ 
tare te pratiche di esenzione 
come universitario, Il ragazzo 


PERSONALE; 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Quando «i genitori» 
sono una donna 


sano viene chiamato a) servi- 
aio militare. La madre ricorre 
sulla base di una legge che 
consente l’esenzione quando 
c'è un handicappato in famì¬ 
glia. Ma la richiesta viene re¬ 
spìnta perché esìstono due 
genitori In grado di provvede¬ 
re. La madre scrìve al Diretto¬ 
re generate di Leva e al mini¬ 
stro della Difesa. Per ora sen¬ 
za esito. E chiede, a me e al 
giornale, un aiuto. 

lo non posso farci niente: 
non conosco nessun ministro, 
non ho alcun aggancio nei 
luoghi di potere. E questo lo 
dico perché lettrici e lettori 
non si Illudano, scrivendomi, 
di ottenere qualcosa, lo stessa 



mi sento spesso un cittadino 
di sene B quando devo far 
fronte alle difficoltà straordi¬ 
narie dell’esistenza, e mi pesa 
dover chiedere un favore 
quando, in teoria, potrei ri¬ 
vendicare un diritto. Tutti co¬ 
nosciamo simili amarezze. 

Ma questa storia m[ ha pro¬ 
fondamente turbata. E estate, 
tempo di vacanza, e le leggi 
del giornalismo vorrebbero 
che si parlasse dì piacevoli ar¬ 
gomenti, da sorbire distratta- 
mente sulla spiaggia o al caf¬ 
fè, E poi, dentro di me, mi so¬ 
no detta: non è forse meglio 
che il fratello minore del ra¬ 
gazzo handicappato se ne 
possa andare di casa? Fare il 


militare non è certo un'espe¬ 
rienza gratificante. Ma, chissà, 
stando tra coetanei, faticando 
con |l corpo, a contatto, perfi¬ 
no, con la durezza di una vita 
regolata dalla disciplina e dal¬ 
la competizione, chissà che 
non si tolga dal clima assisten¬ 
ziale nel quale è stato costret¬ 
to a vivere finora, e si appropri 
di quelle armi che servono a 
chiunque per sopravvivere in 
una società dove la pietà non 
è moneta corrente di scam¬ 
bio. Cià, il ragazzo: che cosa 
ha significato per lui un fratel¬ 
lo rimasto infantile e bisogno¬ 
so di tutto? 

E poi mi sono accorta che 
reagivo secondo i soliti ste¬ 


reotipi: al figlio maschio il di¬ 
ritto di andarsene per il mon¬ 
do, di lasciarsi alle spalle la 
madre e il fratello invalido. Al¬ 
la madre il compito dì tirare 
avanti, comunque, da sola. 
Ciò che si pone a una donna, 
dai momento che diventa ma¬ 
dre, è di farsi carico della vita 
di un figlio, finché questi non 
diventi autosufficiente. E 
quando autosufficiente non è, 
e non lo sarà mai? Non ci so¬ 
no solo gli invalidi fisici, ci so¬ 
no anche quelli mentali, e ci 
sono quelli che Invalidi non 
sono, ma hanno bisogno, 
sempre, del supporto econo¬ 
mico o emotivo dei genitori, 
che spesso, a un certo punto, 
diventano un genitore solo, la 
donna; perché il padre rifiuta 


di vivere invischiato nella sof¬ 
focante situazione di attenta 
presenza che richiede Qualcu¬ 
no che autonomo non è. Pro¬ 
prio perchè il codice virile 
vuole che un uomo sappia ca¬ 
varsela, a dispetto dì tutto « di 
tutti. 

E cosi, eccomi qua a ripen¬ 
sarci: quel ragazzo è meglio 
che non vada a) servìzio mili¬ 
tare; stando in casa ha impa¬ 
rato una legge di solidarietà 
umana che nessuna caserma 
gli potrà insegnare: non solo 
verso il fratello, ma anche ver¬ 
so la madre. Casi del genere 
sono sopportabili solo nell’tl- 
temanza e nella divisione dei 
compiti e delle responsabilità, 
fra tante persone: più che una 
famiglia. 


Errata corrige. Un paio di sciagurati refusi hanno alterato fi senso di 
due frasi della rubrica di Emanuele Macaiuso «Terra di turilo, uscita ieri 
con II titolo «Il monaco del capitalismo», «...sappiamo anche che oggi 
non è all ordine dei giorno la fuoriuscita dal capitalismo*. «Dal» capi¬ 
talismo, dunque, e non «del» come erroneamente pubblicato, Nello 
stesso articolo Macaiuso rimprovera al consigliere delegato della Rat 
Romiti e alla Confindustria «una concezione totalizzante» che li refuso 
ha trasformato in una «concessione totalizzante». Ci scusiamo con 
Macaiuso e con I lettori. 


l'Unità 

Martedì 
14 luglio 1987 











Politica Interna 


Pentapartito 

E Lucchini 
ora vede 
«un bivio» 


■i MILANO «Un mese la 
credevo che si dovesse ricom¬ 
porre Il pentapartito, perche I 
numeri Indicavano questa so¬ 
luzione per la composizione 
di un governo torte, In grado 
di late conseguire alle Indu¬ 
strie I risultati positivi raggiunti 
negli ultimi 3-4 anni Oggi un¬ 
cino Intravedo un bivio, ma 
credo che neppure I due più 
diretti Interessati sappiano 
quale sentiero scegliere per 
arrivarci» Luigi Lucchini, pre¬ 
sidente della Conflnduatrla, 
parlando a Milano con I gior¬ 
nalisti al termine dell'assem¬ 
blea della Federchlmlca, è 
sembralo finalmente assalito 
dal tarlo del dubbio Agli In¬ 
dustriali della chimica, Luc¬ 
chini aveva detto poco prima 
•Slamo convinti che al forme¬ 
rà una maggioranza e una vo¬ 
tomi di governo capace di ri¬ 
qualificare la spesa dello Stato 
e di favorire I fattori produttivi 
del paese, che si diano ancora 
opportunità per opzioni diver¬ 
se dalla manovra monetaria 
che i comunque Inadeguala e 
non Idonea ad assicurare la 
crescila Programma di gover¬ 
no e legge finanziarla sono gli 
appuntamenti che le forze po¬ 
litiche dovranno affrontare In 
vista di questi appuntamenti - 
aveva concluso II presidente 
della Conflndustrla - noi 
esporremo alle forse politi¬ 
che, In modo compiuto e pun¬ 
tuale, le attese del mondo del¬ 
le Imprese» Nel frattempo, 
nell'Intervento ufficiale sul te¬ 
rni ecologici, Lucchini se l'e 
presa coni «verdi», accusati di 
propositi «estremistici e sov¬ 
versivi*. 



Per il giornale della De 
«non è lo sbocco 
della crisi ma un varco 
neirincomunicabilità» 


Nessun cenno al «penta» 
e Spadolini già pensa 
al dopo, rilanciando 
un arbitrato istituzionale 


Governo di passaggio 
Gora per la legge finanziaria 


Ha provato a mettere De Mita e Craxi uno di fronte 
all'altro, invitandoli a colazione nella tenuta presi¬ 
denziale di Castelporziano. Ma Craxi ha detto no. 
Cossiga si è dovuto così accontentare di due colloqui 
separati. Alla fine, ieri sera, ha convocato al Quirinale 
il ministro del Tesoro Giovanni Goria per conferirgli 
l’Incarico di formare il nuovo governo, destinato a 
sopravvivere sino all'approvazione della finanziaria. 


GIOVANNI F ASANELLA 


M ROMA Una soluzione di 
compromesso che congela la 
situazione politica sino al con¬ 
gresso democristiano, che 
dovrebbe svolgersi tra feb¬ 
braio e maggio dell’anno 
prossimo G sarà allora, con 
ogni probabilità, che Craxi e 
De Mita giocheranno la partita 
decisiva II primo conta di ar¬ 
rivare allo scontro finale con¬ 
fidando in una sconfitta del 
segretario democristiano nei 
suo partito, Il secondo dopo 
aver liquidato la fronda Inter¬ 
na Sembra essere proprio 
questa la chiave di lettura del- 
( Incarico conferito a Goria 
Ma ce n'è un’altra E a for¬ 
nirla è stato uno degli uomini 


più fedeli a De Mita, il capo¬ 
gruppo a palazzo Madama Ni¬ 
cola Mancino Appena giunta 
dal Quirinale la conferma uffi¬ 
ciale, Mancino ha dichiarato 
che la scelta del presidente 
della Repubblica sanziona 
l'impossibilità di ricostituire la 
maggioranza su cui puntava la 
De «Il pentapartito sarebbe 
stato solo a presidenza De Mi¬ 
ta, la maggioranza che tenterà 
di formare Goria è un’altra co¬ 
sa» Poco dopo, le agenzi» di 
stampa hanno anticipato ìj te¬ 
sto di un articolo di Paolo Ca- 
bras che pubblica stamane 11 
«Popolo» «L Iniziativa del ca¬ 
po dello Stalo - scrive Cabras 
- non è lo sbocco della crisi, 


ma un tentativo dì aprire un 
varco nella incomunicabilità e 
nelle estenuanti tattiche di 
questi giorni» Insomma, il mi¬ 
nistro del Tesoro ha un com¬ 
pito preclaq e limitato a cui 
assolvere varare fa legge fi¬ 
nanziaria, un atto Istituzionale 
obbligatorio per evitare il vuo¬ 
to nella pubblica amministra¬ 
zione, e attendere che si chia¬ 
riscano le intenzioni dei parti¬ 
ti Che questo sia il mandato 
conferito a Goria lo confer¬ 
mano le stesse fonti del Quiri¬ 
nale 


Gravi 

difficoltà 


In una nota ufficiosa diffusa 
dall uf/icio stampa delia presi¬ 
denza della Repubblica si af¬ 
ferma infatti che le consulta¬ 
zioni «e I successivi approfon¬ 
dimenti hanno fatto emergere 
un quadro di gravi difficoltà 
Di qui la necessità di una ini¬ 
ziativa dei capo dello Stato, 


con il conferimento dell Inca¬ 
rico all on Goria, al fine di 
rendere possibile la normale 
ripresa dell'attività parlamen¬ 
tare, dopo le elezioni del 14 e 
15 giugno, favorendo anche il 
più proficuo confronto tra le 
forze politiche» Al Quirinale 
si fa anche notare che l'ex mi¬ 
nistro del Tesoro sarebbe il 
più adatto a gestire II varo del¬ 
la finanziarla '88. 

Dopo II colloquio che ha 
avuto con Cossiga, Goria - ri¬ 
spondendo ad una domanda 
di un giornalista sui tipo di 
maggioranza che intende /or¬ 
inare - ha detto che agirà «per 
favorire U confronto più profi¬ 
cuo tra le forze politiche, pur 
in un quadro di grande diffi¬ 
coltà Non mettiamo il carro 
davanti ai buoi» 

Nessun accenno, come si 
può notare, a) pentapartito 
Goria, anche se sul suo nome 
il Quinnale aveva ricevuto i) si 
preventivo di Craxi e De Mita, 
non parte con una maggioran¬ 
za precostituita Ovviamente 
potrà contare sull'appoggio 
pieno delta De I socialisti pre¬ 
sumibilmente non gli faranno 
mancare il loro voto di fidu¬ 


cia, ma non è scontato e si 
tratterà di capire quale sarà il 
livello della loro rappresen¬ 
tanza ministeriale Dai canto 
loro, socialdemocratici e re- 
pubblicani si sono dichiarati 
soddisfatti della scelta del ca¬ 
po dello Stato ma se alla fine 
entreranno in maggioranza, è 
ancora da vedere Un interro¬ 
gativo pesa anche sull'atteg¬ 
giamento del Pii, che ieri si è 
trincerato dietro un muro di 
silenzio inoltre c'è l'Incogni¬ 
ta verde e radicale Craxi vor¬ 
rebbe nel governo anche Pan 
nella e un «ecologista», la De 
no 


Nuovi 

contrasti 


Ma qualunque sia il tipo di 
maggioranza che il presidente 
incaricato riuscirà a costituire, 
I) vero interrogativo riguarda, 
come si diceva il dopo-Goria, 
a cui già pensa il Pri Scrive 
infatti la «Voce repubblicaria» 


•Appare chiaro che una forza 
di interposizione fra democri¬ 
stiani e socialisti, di equilibrio 
nazionale e di arbitrato nel 
senso più alto del termine, re¬ 
sta quanto mai indispensabi¬ 
le» E aggiunge «La via delta 
grande politica è più che mal 
aperta ai repubblicani, se essi 
avranno coraggio» L allusio¬ 
ne è ad uno scenario di nuovi 
contrasti tra De e Psi, tali da 
rendere necessario il ricorso 
ad un «arbitro» Circola già l'i¬ 
potesi di uno Spadolini «istitu¬ 
zionale» 

Intanto, fra le reazioni affa 
scelta del Quirinale, da regi¬ 
strare quelle dei segretari del¬ 
la Uil, Benvenuto e della Cgil, 
Del Turco «Goria - dice Ben¬ 
venuto - deve sentire le orga¬ 
nizzazioni sindacali, cosa che 
non hanno fatto Fanfani e gli 
altri presidenti incaricati» E 
Del Turco «Per un sindacali¬ 
sta che ha conosciuto Goria 
ministro del Tesoro e ricorda 
le difficoltà nei negoziati per 
la legge finanziaria, la pro¬ 
spettiva di averlo come inter¬ 
locutore da presidente del 
Consiglio non è per nulla ras¬ 
sicurante» 


La carriera del presidente del Consiglio incaricato 


Ministro dal taglio facile 
ma ha gonfiato il debito pubblico 


La carriera di Giovanni Goria come ministro Inizia 
Inaspettatamente rie) dicembre dell'82 quando nel 
gavamo Fanfanl, cheluccede al secondo Spadoli¬ 
ni. istituisce al taioro Beniamino Andreatta. Da 
allora è riamsto tltolaredl quel dicastero ininterrot¬ 
tamente, redigendo 5 leggi llnazlarie. E stato U 
ministro del boom del Bot e del Cct, del crollo 
della lira nell’85, del tagli alle spese sociali. 


IftbAitbò oabpumi 


S All’inizio del . 

1989 pochissimi in Italia 
tanno chi c Giovarmi Cotla II 
ministro che negli anni suc¬ 
cessivi più di ogni altre con¬ 
tenderà al primo presidente 
socialista del Consiglio l titoli 
delle prime pesine del giorna¬ 
li 4 nolo solo in una cerchia 
riamila di addetti al lavori 
Deputato di Asti, gli dirigente 
della locale Camera di com¬ 
mendo, * italo da poco chia¬ 
malo da De Mita ad assumere 
le direttone dell'ultima eco¬ 
nomico della De Un posto 
nelle retrovie. In seconda li¬ 
nea A dettare la politica eco¬ 
nomica del partito in quei me¬ 
li pensa la voce tonante del 
suo proiettore, quel Beniami¬ 
no Andreatta, professore bo¬ 
lognese e ministro del Tesoro, 
cosi poco Incline a prendere 
In cofitlderatlone le buone re¬ 
gioni del compromesso con 

911 silenti di governo, e In pan 
colare quelle del suo collega 


socialiste Rino Formica Del 
resta Corta a quel tempo ha 
solo 39 snnl e può permettersi 
di espellere. 

Ma non aspetta molto In 
novembre è caduto II secon¬ 
do ministero Spadolini ed A 
tornato alla ribalta Amlntore 
Feniani II vecchio «cavallo di 
ressa» riesce a rimettere insie¬ 
me una coallsione, anche se 
orlane del repubblicani, ollesl 
per II trattamento riservato al 
primo presidente laico del 
Consiglio All'appello finale 
mancano per* anche I nomi 
dei due precedenti ministri ti- 
nanalati II dissidio tra An- 
dreatta e Formica si era tra¬ 
sformato negli ultimi mesi In 
autentica rissa, con plateali 
scambi di Ingiurie e recipro¬ 
che manifestazioni di depres¬ 
so Evidenti ragioni di oppor¬ 
tunità consigliavano di por li¬ 
ne alla loro tornata convtven- 
sa Cosi nella Itala che Fanfani 
porta II 1* dicembre al Quiri¬ 


nale, figura sorprendente¬ 
mente come ministro desi¬ 
gnato al Tesoro II nome di 
Giovanni Goria Lo scudiero 
prendali posto del cavaliere 
momentaneamente conside¬ 
rato fuori causa Lo manterrà 
con grande determinazione 
ben al di là di quanto allora si 
poteva prevedere, restando In 
sella per quattro anni e mezzo 
a finendo per oscurare la fa, 
ma di chi gli aveva tracciato la 
via e dischiuso la porta del po¬ 
tere Attingendo al senno di 
poi, la politica a cui Goria ha 
In seguito legato II suo nome, 
la si può considerare ora una 
vera e propria usurpazione 
lutto ciò che farà o che cer¬ 
cherà di (are il nuovo ministro 
si era già Intani chiaramente 
precisato nel pensiero se non 
nell'azione del professore suo 
predecessore 

Quando Fanlanl si Insedia a 
palazzo Chigi spira già aria di 
elezioni anticipate Grandi 
scelte stanno maturando c tut¬ 
ti si preparano affilando le ar¬ 
mi La situazione economica 
del paese è disastrosa, l'infla¬ 
zione è Intorno al 20 per cen¬ 
to, Il deficit dello Stato cresce 
a ritmi vertiginosi E slamo alla 
viglila dell’attacco finale netta 
ormai lunga campagna con- 
(industriale contro le conqui¬ 
ste sindacsll Già Fanlanl ave¬ 
va dato Lato alle trombe de¬ 
mocristiane, mettendo avanti 
nelle trattative per II governo 


un abbozzo di documento 
economico che prevedeva ra¬ 
dicali tagli alla spesa dello Sta¬ 
to e Interventi drastici tu| co¬ 
sto del lavoro. Nel program*' 
ma di governo letto alle Ca¬ 
mere tutte queste velleità si 
erano ridimensionate, l'Immi¬ 
nenza di una consultazione 
elettorale consigliava ancore 
prudenza Ma una ricetta per I 
mali dell’Italia aveva comin¬ 
ciato a prendere torma nella 
politica della De demltlana, e 
Goria, con II suo breviario an- 
dreattiano, poteva molto con¬ 
venientemente occupare II 
suo posto in prima linea 
Non si può dire che questo 
posto non l’abbia tenuto con 
considerevole coerenza Nel 
suol oltre quattro anni di go¬ 
verno delle casse dello Stato, 
questo ministro è stato II vero 
altiere del neollberismo all'ita¬ 
liana Duttile e ambizioso, ha 
saputo accomodarsi quando I 
rovesci elettorali hanno consi¬ 
gliato al segretario del suo 
partito di attenuare gli eccessi 
•modernistici, della prima 
ora Ma anche nelle tasi di re¬ 
cupero del contenuti .sociali, 
dell'azione democristiana, 
non ha mal rinunciato ad agi¬ 
tare le forbici come strumento 
principe di una politica di bi¬ 
lancio Ha messo mano a cin¬ 
que leggi finanziarie, tutte ini¬ 
zialmente Impostate per ren¬ 
dere quanto più possibile inci¬ 
sivi I tagli ai servizi sodali Ha 


affidato alla politica moneta¬ 
rla dell* Banca d'Italia il com< 
pilo di creare fé condizioni, 
con tosai di inieretaé alttaslrt ' 
per un* ttamllldfazlone dell' 
commi* lasciata alla merci 
dei gruppi più potenti Ha pò* 
sto la massima cura nell'lmpe- 
dire che la gigantesca ridistri¬ 
buzione del potere e del red¬ 
dito di questi anni losw ben¬ 
ché minimamente ostacolata 
da interventi normativi dello 
Stato 

Naturalmente si è ben guar¬ 
dalo dal procedere a una ri¬ 
strutturazione della politica di 
spesa che toccasse I centri vi¬ 
tali del consenso al suo pani¬ 
lo E sla gli sconti sul petrolio 
che la strepitosa «codia delle 
entrate degli ultimi anni gli 
hanno reso le cose più facili 
Si è regolarmente mangialo 
tutto Incurante dei nidi nchta- 
ml del suo collega Vtaentlnl, 
sempre meno a suo agio net 
ruolo di rastrellatone di dena¬ 
ro pubblico destinato a soc¬ 
correre te casse senza tondo 
del Tesoro 

Il ministro dei Bot e del Cct 
non sempre è riuscito, ceno, a 
lare quello che voleva Ha 
spesso dovuto rinfoderare gli 
artigli E In un palo di occasio¬ 
ni ha anche rischiato brutto 
Come nel luglio delI'SS quan¬ 
do un'anomala operazione sui 
cambi ponò alla chiusura anti¬ 
cipata dei mercati italiani, co¬ 



ll presidente Incaricato Giovanni Gerla 


prendo il suo ministero di ridi¬ 
colo agli occhi di tutto II mon¬ 
do 0 come nell'autunno 
scorso quando dichiarò Imle- 
vante e senza senso la deci¬ 
sione, appena adottata dal 
Consiglio del ministri, di sot¬ 
toporre a tassazione I titoli di 
Stato Ma passò indifferente 
attraverso le richieste di di¬ 


missioni che gli piovevano ad¬ 
dosso Ha sempre avuto un'o¬ 
pinione precisa, anche se ele¬ 
mentare, della propria funzio¬ 
ne amministrare lo Stato non 
è poi cosa molto differente 
che dirigere la Camera di 

commercio di Asti Si tratta 

solo di saper fare I conti e di 
rispettare chi di dovere 



Il lungo dubbio di Francesco Cossiga 


Le ultime consultazioni, 
il tentativo di una colazione 
con Craxi e De Mita 
Poi il presidente ha deciso 
«E lo na fatto da protagonista» 

"" FEDERICO QEREMICCA 


Francesco Cossiga 


HI ROMA Nella penombra 
dello studio presidenziale. 
Sergio Berlinguer e Salvatore 
Sechi - i collaboratori più 
stretti del capo dello Stato - 
ascoltano in silenzio France¬ 
sco Cossiga l'«uomo solo» 
del Quirinale adesso è tornalo 
sereno «Allora d accordo Lo 
si convochi qui per II tardo po 
meriggio» Poche parole che 
bastano però a sciogliere le 
preoccupazioni di due giorni 
che parevano non finire mal 
La scelta è fatta L’attesa di 
tutti, quell'lncroclarsi di veti 
che rischiava di spingere alle 


corde II presidente, ora sono 
alle spalle «Chiamate al Quiri¬ 
nale Giovanni Goria» 

Poteva far altro Cossiga? 
Quel che è certo è che ha pro¬ 
vato ancora Ieri fino all ulti¬ 
mo, a far altro Ma i suoi tenta 
tlvl di «raffreddare» il duello 
Craxi-De Mita condizione in¬ 
dispensabile per un impossibi¬ 
le «pentapartito forte» sono 
rapidamente naufragati di 
fronte al persistere di inamovi¬ 
bili rigidità è stato Ieri mattina 
che Cossiga ha avuto la con¬ 
ferma definitiva che le possibi¬ 
lità di affidare I incarico a Ci¬ 


riaco De Mita erano ormai del 
tutto consumate Quando Cra¬ 
xi, con molto garbo, ha decli¬ 
nato I invito del presidente ad 
una «colazione a tre» assieme 
all avversario, il capo dello 
Stato si è convinto che quella 
via era del tutto preclusa 
Certo, accogliendo le ri¬ 
chieste del maggior partito di 
governo, Cossiga avrebbe po¬ 
tuto comunque affidare I inca¬ 
rico al segretario della De Ma 
cosa sarebbe accaduto, poi? 
Le possibilità che il leader de 
riuscisse a formare un gover¬ 
no erano praticamente nulle, 
visto che il Psi ribadiva il suo 
«veto» al segretario scudocro- 
dato L unico risultato cerio 
sarebbe stato il divampare di 
nuove e pencolose polemiche 
attorno al Quirinale di quelle 
Insomma - e Cossiga le ricor¬ 
dava bene - seguite nella cn 
sì di marzo-aprile al conferi¬ 
mento degli Incarichi ad An- 
dreoitì prima e Fanfani poi 
Quando nella tarda matti¬ 
nata Cossiga ha convocato 


nel suo studio Sergio Berlin¬ 
guer e Salvatore Sechi, la si¬ 
tuazione era dunque questa 
Era ormai evidente che il pre¬ 
sidente avrebbe dovuto deci¬ 
dere da solo E, soprattutto, 
senza che un accordo tra i 
due maggiori partiti di gover¬ 
no potesse confortare la sua 
scelta Cossiga ha discusso, al¬ 
lora, con i suoi due più fidati 
collaboratori il ventaglio deile 
ipotesi possìbili Un incanco 
esplorativo ad una alta canea 
dello Stato? Un Incarico 
esplorativo ad un esponente 
de? O, subito, un mandato a 
formare un governo ad un di¬ 
rigente scudocrociato (gradi¬ 
to, però, alla segreteria de e 
quindi né Forlani né Andreot- 
ti)? Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del Quirinale, e Sechi 
(sardo anche lui, amico di 
vecchia data di Cossiga tra¬ 
sferitosi con lui dal Senato al 
Quirinale per coordinarne la 
segreteria personale) hanno 
vagliato a lungo assieme al 
presidente te diverse soluzio¬ 


ni Bisognava conferire un in¬ 
carico pieno, visto che era sta¬ 
to già esplorato tutto l'esplo¬ 
rabile A Giovanni Gona? Il 
Quinnale riprendeva i contatti 
con i leader della ex maggio¬ 
ranza Nessuno degli interpel¬ 
lati diceva no Anche se tra I 
diversi sì, il presidente doveva 
registrare quello tutt altro che 
entusiasta delia segretena de¬ 
mocristiana 

Che il presidente si stesse 
avviando verso una soluzione 
diversa da quella indicata uffi¬ 
cialmente dalla De, a piazza 
del Gesù, del resto, lo si era 
ormai capito A De Mita non 
era giunto alcun «preallarme» 
a tenersi pronto per I eventua¬ 
le conferimento dell incarico 
E, soprattutto, negli ultimi 
contatti telefonici (tenuti ieri 
quasi sempre da Berlinguer) il 
Quinnale aveva manifestato 
forti perplessità sulla opportu¬ 
nità di conferire l'incarico a 
De Mita aggiungendo di aver 
cominciato a valutare ipotesi 
diverse 


Quando ha deciso, davve¬ 
ro, Cossiga? È avvenuto nel 
primo pomenggio Chiuso nel 
suo studio il presidente ha ri¬ 
flettuto a lungo, esaminando il 
quadro delle posizioni, stu¬ 
diando i precedenti, metten 
doli a confronto ~ per quanto 
possibile - con la situazione 
che gli era di fronte «Si è par 
lato del capo dello Stato co¬ 
me dì un notaio - spiegherà 
poi ai giornalisti il consigliere 
Ortona, capo dell ufficio 
stampa del Quirinale - ma in 
questo caso ha svolto il ruolo 
del protagonista» Il nodo del¬ 
lo scontro tra De e Psi - si 
sostiene a) Quinnale -1 ha re¬ 
ciso lui, Cossiga E il risultato, 
si sussurra, va considerato «un 
pareggio» tra i due conten¬ 
denti 

Dunque, «si convochi Goria 
qui per il tardo pomeriggio» 
Era in vacanza a Parma, I ex 
ministro del Tesoro Invitato 
al Quirinale per te 19,15 ne ha 
varcato la soglia con mezz'ora 
di ritardo Come inizio 


Palermo, 
il cardinale 
toma 
a parlare 



Alla crisi al Comune di Palermo ha fatto ampio riferimento 
I arcivescovo della città card Salvatore Pappalardo (nella 
foto) durante I omelia pronunciata ieri durante le manife¬ 
stazioni dedicate alla patrona Santa Rosalia «Non posso 
esimermi - ha detto Pappalardo rompendo un lungo pe¬ 
riodo di silenzio - dal formulare il vivo augurio a nome 
della Chiesa palermitana e, penso anche a nome delta 
cittadinanza tutta, che le trattative per riuscire a dare a 
Palermo la necessaria amministrazione non siano lunghe 
perché la città ha impellenti bisogni che non possono 
essere subordinati o condizionati a formule ad equilibri, 
ad interessi che forse hanno altrove il loro fulcro» Il card 
Pappalardo ha ribadito la presenza nelle vicende cittadine 
della Chiesa «che vuole sempre prestare, con le sue struttu¬ 
re e con le sue forze vive e operanti, tutto il possibile 
appoggio spirituale, etico, culturale e sociale al grande e 
indifferibile progetto di graduale nsanamento, non solo 
del tessuto urbanistico tanto deteriorato ma anche, e più 
ancora, di quello umano e civile che necessita di non 
minon interventi» Anche perché - ha detto Pappalardo - 
la diseducazione e la disoccupazione giovanile sono certa¬ 
mente «piaghe preoccupanti delle quali tanti altri mali sca¬ 
turiscono, quali le tante forme di violenza, la droga e la 
stessa mafia che ha modo di reclutare nuovi elementi e 
fiancheggiatori» 


I dissidenti 
del Psdl 
hanno fondato 
l’Mdr 


A Lamezia Terme, In pro¬ 
vincia di Catanzaro, è stato 
costituito ufficialmente, il 
Movimento democratico ri¬ 
formista, nuovo partito pro¬ 
mosso da alcuni ex espo¬ 
nenti de) Psdl che si oppon- 
gono alla linea del segreta¬ 
rio nazionale, Nicolazzi All assemblea costituente del 
nuovo partito, secondo quanto ha dichiarato il segretario 
nazionale detl'Mdr, Costantino Bellusclo, «hanno parteci¬ 
pato dissidenti socialdemocratici provenienti dalla Lom¬ 
bardia dal Molise, dalla Sardegna e dalla Toscana» Nella 
relazione introduttiva Bellusclo ha sostenuto che «quanto 
a metodi e propositi, Nicolazzi si è posto fuori dalla tradi¬ 
zione del socialismo democratico italiano disegnato da 
Saragat, che non è mai stata una tradizione clientelare, 
affaristica, prevaricatrice, violenta politicamente allo 
sbando ed ideologicamente inesistente» 


I Verdi 
«cercano 
casa» a 
Montecitorio 


I «magnifici tredici» del 
gruppo verde cercano «ca¬ 
sa» Nonostante l’interessa¬ 
mento specifico della presi¬ 
dente lotti, 1 neo deputati 
ambientalisti non hanno ancora trovato una collocazione 
«fisica» all’interno di Montecitorio I «verdi» per ora conti¬ 
nueranno la loro vita da «zingari» non hanno una sede di 
partito (la Federazione delle Liste verdi m via Magenta li 
ospita casualmente, ma non è adeguata), non sanno dove 
riunirsi, come «comunicare» le loro Iniziative alla stampa 
Hanno ricevuto assicurazioni, ed anche la proposta di una 
sistemazione provvisoria (dalle parti di vicolo detta Guar¬ 
diola) oltre a tante dichiarazioni di assoluta disponibilità 
ma perora, senza risultati Lavoriamo in tramattantièò - 
dice la vicepresidente, Rosa Filippini (nella foto) - sparsi 
sui «divani», ai tavoli de) bar di fronte alla Camera, ma se 
notici abivèrt ad lini soluzione torneremo all'ipotesi <K 
uni tenda nel cortile interno di Montecitorio» La segrete¬ 
ria generale di Montecitorio ha intanto disposto che da 
oggi venga assegnato un ufficio al nuovo gruppo parla¬ 
mentare, momentaneamente togliendolo a quel gruppi 
che hanno portato a Montecitorio meno deputati che nella 
nona legislatura. 

Il consiglio nazionale del 
Partito sardo d’azione ha 
respinto le dimissioni pre¬ 
sentate dal segretario sen 
Carlo Sanna La decisioni è 
stata adottata per acclama¬ 
zione nella nunione svoltasi 
» nei locali del ristorante «Il 
TUcano» a Santa Giusta è il primo atto adottato dai sardisti 
per un bilancio delta presenza del partito in Sardegna e 
nella penisola dopo il non soddisfacente risultato eletti 
le 



Sanna 
resta 
iretario 
Psd’az 


ettora* 


Pentapartito 
inaisi 
anche a 
CaitaniSsetta 


Il Psi ha deciso di aprire la 
crisi anche al Comune di 
CaUanissetta, così come 
aveva fatto a Catania, e al 
Comune e alla Provincia di 
Palermo L'esecutivo pro¬ 
vinciale ha invitato gli «* 
sessori socialisti a presenta¬ 
re le dimissioni la decisione è stata motivata con l'immo¬ 
bilismo dell'amministrazione guidata dal de Taglialavote 
Dal 18 giugno - si ricorderà - è in cnsì anche la giunta 
regionale pentapartita presieduta dal de Rino Nicolosi, 
sino ad oggi le trattative per risolverla non sono neppure 
cominciate 

GIUSEPPE VITTORI ~ 


Sinistra ind. 

A settembre 
convenzione 
nazionale 
di programma 


H ROMA Una «Convenzio 
ne programmatica nazionale 
della Sinistra indipendente» 
verrà convocata entro la fine 
di settembre Lo ha deciso il 
coordinamento dei consiglieri 
regionali degli amministratori 
locali e dei circoli della Sini 
stra indipendente riunitosi a 
Roma nella sede dellAncì 
(Associazione nazionale Co 
munì italiani) «L impegno - si 
dice in un comunicato che il 
coordinamento ha diffuso - è 
di porre al centro del dibattito 
il significato stesso che assu¬ 
mono oggi parole come so¬ 
cialismo e sinistra e di colle¬ 
gare ad esse alcune questioni 
ai fondo quali la questione 
morale, della pubblica ammi¬ 
nistrazione e i diritti dei citta¬ 
dini, i ambiente, I uso delle ri¬ 


eri il disarmo, le istituzioni ed 
il decentramento dei poteri» 


Napolitano 

Occorre una 
inversione 
in politica 
economica 


■■ FOGGIA Giorgio Napoli¬ 
tano parlando a Foggia ha 
detto che il Po intende eserci¬ 
tare .il ruolo che gli spetta co¬ 
me grande fona di sinistra in 
questa crisi di governo. I pun¬ 
ti sui quali i comunisti solleci¬ 
teranno il confronto, in parti¬ 
colare col Psi e altre Ione dt 
sinistra e progressiste sono la 
celebrazione dei referendum, 
un «chiarimento sostentiate, 
peri problemi della giustizia e 
dell economia, per la quale 
occorre «una netta inveratone 
di tendenza a favore delie for¬ 
ze più deboti detta popolato¬ 
ne. una iniziativa concreta 
per «contribuire ad un effetti¬ 
vo avanzamento del processo 
di distensione e di disarmo, e 
«un profondo rinnovamento, 
nelle relazioni economiche 
internazionali, l'Inizio imme¬ 
diato di un confronto sulle ri¬ 
forme istituzionali 
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POLITICA INTERNA 


Napoli 

Trattative 
su tavoli 
separati 


De Mita sbarra Andreotti riproposto da Forlani, e la parola è passata a Cossiga 

Così si è diviso il vertice de 


Sinistre e Verdi 
di Genova 
per i referendum 


■H NAPOLI. •Tavoli separali* 

Ira democristiani e socialisti 

per l'avvio delle trattative sulla 

nuova gluma partenopea. Al¬ 

l'Invito del Psl, nella sua Fede¬ 
ratone, ha rlapoato Ieri matti¬ 
na soltanto II Partilo radicale. 
A quello della De hanno ade¬ 

rito Prl, Psdl e PII (questi ulti¬ 
mi, In variti, hanno prima lat¬ 
to una capatina In casa socia¬ 
lista e poi al sono trasferiti dal 
democristiani). 

Il Psl, subito dopo la lalllta 
riunione, ha Inviato una lette¬ 
ra alla De In cui si cerca di 
intonare la polemica con lo 
scudocrodato spiegando che 
gli Incontri avuti nel giorni 
iconl con I partiti laici «non 
possono essere letti In chiave 
antl-Dc, né tantomeno nell'ot¬ 
tica della tormmlone di un su- 
perpartlto laico*. Ciò detto, 
però, Il Psl non vuole sentire 
parlare di pentapartito, Infatti 
Il dichiara disponibile a parte¬ 
cipare a qualsiasi Iniziativa 
purché -non si proceda pie- 
gludiilalmente con formule 
politiche'. 

Secca la replica dell'on, 
Grippo, coordinatore cittadi¬ 
no della De, al messaggio so¬ 
cialista, «Non accettiamo di¬ 
ttati» nessuno, Il Psl crede 
che II pentapartito sla morto? 
Bene, venga qui a dirlo aperta- 
manie, visto che é l'unica (or¬ 
la pollici a sostenerlo. I parti¬ 
li laici Infatti non yedono altre 
soluzioni al di fuori dell'al¬ 
leanza a cinque*. 

L'Ipotesi di un «cartello* lai¬ 
co-socialista. caldeggiata dal 
Pai, è rapidamente scemala, 
silurata dal repubblicani. Ha 
dichiarato lezi, fon. Giuseppe 
Galasso! all Psl non a contro- 

r iti del pentapartito, ma ne 
una parte fondamentale*. 
Piò diplomatico l'ex sindaco 
socialdemocratico Franco PI- 
cardi,,dica dì inori aver vergo- 

.^38 

convocazione del consiglio 
comunale, ad un mese esano 
dalle elezioni, resta un miste¬ 
ro. 


cani,ateo pi inonevety 
gns di parlare di penti 

Inl'lneil Wlntanto Ta 3 


Gli amici del ministro 
degli Esteri sono furibondi 
con il segretario 
Scotti su Goria: «Soluzione 
di decantazione» 

L'ultimo scontro - riferiscono buone fonti de - è 
avvenuto ieri mattina. Dopo il «no* del Psl alla can¬ 
didatura De Mita, Porlani ha sollecitalo il segretario 
a lanciare subito in pista Andreotti. Ma il leader di 
piazza del Gesù ha puntato I piedi: «A palazzo Chigi 
deve andare uno dei miei». Cosi è sbucato fuori 
Goria. TTa Forlani e De Mita è l'ennesimo diverbio. 
E gli andreottiani, poi, sono furibondi. 


MARÒO BARBINO 


■■ ROMA Quando II ministro 
degli Esteri è tornato da Co- 

rsnhagen Ieri sera, ha trovato 
suol fedelissimi con un dia¬ 
volo per capello. Il «veto* di 
Ciriaco De Mita a Giulio An- 
dreottl ha messo In subbuglio 
la conente. I suoi maggiori 
esponenti alzeno una protesta 
verso II vertice de che ha II 
sapore di un preannuncio di 
•guena* intema. *Ormal, c'è 
la prova provata: De Mita ha 
riconfermato un vero ostraci¬ 
smo verso Giulio*, dice un au¬ 
torevole parlamentare che 
vuole trincererai («per ora*) 
dietro la riservatezza. «Dun¬ 
que, a questo punto, noi dob¬ 
biamo prendere atto che il se¬ 
greterie del partito ha rotto in 
modo unilaterale l'alleanza 
con noi, con l'area di An- 
draotti e di Forlani». 

Arnaldo Forlani - secondo 
le ricostruzioni del colloquio 
di Ieri mattina con De Mila - 
avrebbe preliminarmente co¬ 
municato al segretario di tirar¬ 
li da parta, di non considerar¬ 
li inaomm» In lizza per l'Inca¬ 
rico del Quirinale, A giudizio 
del prelùdente democristiano, 


mentre la scena è dominala 
dal *no* del socialisti a De Mi¬ 
ta, non esistono le condizioni 
per une sua scesa In campo. 

Forlani la perciò una pro¬ 
posta a De Mita: candidare 
Andreotti. Ma riceve un rifiuto 
secco, quello che manderi su 
tulle le Iurte gli andreottiani, 
appena ne vengono Informali. 
Dalla protesta per II «velo* su. 
biro alla censura sul nome di 
Giovanni Goria II passo è bre¬ 
ve: *E una scella ira le meno 
forti che la De potesse lare. Lo 
stesso capogruppo alla Came¬ 
ra, Martinazzoll, ha un mag¬ 
giore spessore politico*, al la¬ 
mentano dalla corrente. GII 
andreottiani sostengono che, 
sbarralo De MUa, Il candidalo 
•dopo II diniego di Forlani, 
doveva essere Giulio*. E apro, 
no II fuoco sulla gestione de- 
mlliana della crisi post-eletto¬ 
rale. 

La decisione di Cossiga •di¬ 
moimi che il Quirinale ai è 
mosso con fermezza* e che, 
soprattutto, «continua l'iaola- 
mento della De». Iniomma, 
•alla line vince Bellina Crexl>. 
Perchè? Ecco II ragionamento 



Arnaldo Fortini e Giulio Andreotti: sono acuiti I loro contrasti con Ciriaco De Mita 


di getlo del luogotenenti di 
Andreotti: «Era,Interesse della 
De dimostrare che un penta¬ 
partito torte non esiste solo 
quando lo guida II segretario 
socialista. L'Interesse di Crasi 
era esattamente II contrarlo. E 
adesso, bel risultato ottiene la 
De: si ritroverà a guidare un 
governo debole con un suo 
esponente che non ha, Ira l'al¬ 
tro, nessun peso Intemaziona¬ 
le. Bella politica, suicida e fol¬ 
le». 


«Comportamento 

sleale» 


Gli andreottiani rimprove¬ 
rano al segretario de un com¬ 
portamento «sleale», lo accu¬ 
sano di farsi accecare da uno 
scontro «solo personale» con 
Craxi. Da piazza del Gesù si 
risponde prendendo quasi le 
distanze aall’incarico a Goria, 
attribuito ai poteri discrezio¬ 
nali del capo dello Stato. U 
designazione sancirebbe l'im¬ 


possibilità di un rilancio della 
vecchia maggioranza. Se Go¬ 
da riuscirà a varare il nuovo 
governo si tratterebbe di una 
soluzione «di tregua». In altre 
parole, l'alleanza tra de e so¬ 
cialisti non riprende quota, 
anzi si aprirebbe una fase in 
cui ognuno «gioca a tutto 
campo»... Per I seguaci di An- 
dreotti questi ragionamenti 
fanno solo da schermo agli er¬ 
rori del vertice scudocrociato. 
«Governi di programma, rifor¬ 
me istituzionali, e via dicendo, 
la De potrebbe farli solo a pat¬ 
to di una profonda unità inter¬ 
na. Moro avviò la politica di 
solidarietà nazionale, nel 76, 
ricucendo con l’area del parti¬ 
to sconfitta al congresso. An¬ 
zi, scelse i) presidente de) 
Consiglio proprio in quell’a¬ 
rea». Era Andreotti, natural¬ 
mente... Ora i suoi amici delu¬ 
si ipotizzano, addirittura, l’u¬ 
scita dalla maggioranza inter¬ 
na di Andreotti, Forlani, Pic¬ 
coli e Donat Cattin («assieme 
facciamo il 37 per cento, con 
75 deputati»). Si vedrà nella 
direzione di domani quali ef¬ 
fetti avranno queste bellicose 


reazioni a caldo. Già a tarda 
sera Evangelisti sembrava più 
morbido verso Goria: «È una 
candidatura seria». 

De Mita è nervoso. Ieri mat¬ 
tina aveva rimesso al capo 
dello Stato le decisioni sul 
nuovo governo, avvertendo 
che la De non aveva «cambia¬ 
to» indicazione, almeno «per 
il momento». Poco prima di 
lui, uscendo da piazza del Ge¬ 
sù, Forlani smentiva secca¬ 
mente («stupidaggini, inven¬ 
zioni») di aver minacciato le 
dimissioni per il contrasto 
emerso con il segretario sulla 
partita della crisi. 


«Soluzione 

diversa» 


A metà pomeriggio hanno 
preso quota le voci sull’Invito 
al Quirinale spedito a Goria. 
Segno che le pressioni di con¬ 
sistenti settori della De aveva¬ 
no «convinto» De Mita? 


Nicola Mancino, il capo¬ 
gruppo al Senato molto vicino 
al leader de, osserva: «Il pen¬ 
tapartito come lo volevamo 
noi non si è realizzato». Men¬ 
tre l'incarico a De Mita (che 
per la De era un «incarico sec¬ 
co») si sarebbe dovuto muo¬ 
vere «all'interno di questa 
maggioranza», il quadro attua¬ 
le sancisce invece che «un'i¬ 
potesi di maggioranza definita 
non è stata possibile». Co¬ 
munque, le «aperture» al Pel 
sono «fantasticherie». 

Lo stesso Forlani presenta 
quella di Goria come una can¬ 
didatura «che . nasce per la 
scelta del presidente della Re¬ 
pubblica», tate che per la De 
«non si può parlare né di ripie¬ 
gamenti, né di altro». Anche il 
vicesegretario Enzo Scotti 
parla di una «soluzione diver¬ 
sa, di decantazione». E sul 
«Popolo» Paolo Cabras addi¬ 
rittura scrive che l’Incarico a 
Goria «non é lo sbocco della 
crisi, ma un tentativo di aprire 
un varco nell’incomunicabili¬ 
tà e nelle estenuati tattiche di 
questi giorni». 


Pei, Psi, Usta verde, Fgci e «Lega ambiente» di Ge« 
nova hanno inviato una lettera ai presidenti della 
Camera Nilde lotti e del Senato Giovanni Spadolini, 
chiedendo una rapida modifica della legge sul refe¬ 
rendum. L'iniziativa comune è partita dalla federa¬ 
zione provinciale comunista che, nei giorni scorai, 
aveva invitato ad un incontro tutti i partili referenda¬ 
ri ed il comitato promotore dei referendum. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA. L'incontro 
promosso dal Pei aveva Io 
scopo di verificare la possibi¬ 
lità di iniziative politiche 
congiunte onde garantire 
l'effettuazione della consul¬ 
tazione popolare già questo 
ottobre e non fra due anni, 
come previsto dalle norme 
vigenti. All'incontro sono In¬ 
tervenuti Salvatore Salitoti, 
responsabile della commis¬ 
sione ambiente del Pel, Se¬ 
gatela dell'esecutivo pro¬ 
vinciale Psl, il consigliere re¬ 
gionale della Usta verde Pie¬ 
ro Villa, Lelio Giorgi della se¬ 
greteria Fgci e Marco Seveso 
presidente della Lega am¬ 
biente ligure. 

Come si ricorderà la con¬ 
vocazione delle èiezloni an¬ 
ticipate aveva impedito l'el- 
letiuazione dei referendum 
sul nucleare e sulla giustizia 
rinviando la consultazione 
popolare di due anni. Questa 
situazione non è tollerabile - 
dicono le forze referendarie 
- e va rapidamente modifi¬ 
cata per almeno due buoni 
motivi. Anzitutto perché una 
richiesta formulata da un mi¬ 
lione di cittadini non può es¬ 
sere disattesa, pena un’ulto. 
riore trattura nel rapporto Ira 
la collettività e le istituzioni. 
In secondo luogo perché i 
problemi alla base della ri¬ 
chiesta referendaria sono di 
grande importanza per fi fu¬ 
turo del nostro paese. Per le 
implicazioni che comporta¬ 
no sulla vita sodale e l'eco¬ 


nomia debbono essere af¬ 
frontati con rapidità e coin¬ 
volgere nella formazione 
delle decisioni II maggior nu¬ 
mero possibile di cittadini. 

Confermando l'urgeraa di 
una consultazione popolare 
la lettera firmata da comuni¬ 
sti, socialisti, «verdi*, Fgci e 
•Lega ambiente, fa appallo a 
tutte le forze politiche affin¬ 
ché vengano rimosal gli osta¬ 
coli alla rapida modifica dal¬ 
la legge sul referendum. 

•Per consentire che ciò 
avvenga prima della pausa 
estiva - si afferma nella lette¬ 
ra inviata ai presidenti del 
due rami del Parlamento - 
chiediamo che la modifica 
venga approvata attmvereo 
una corsia preferenziale e 
cioè attraverso la dburlato¬ 
ne e l'approvazione del 
provvedimento in commis¬ 
sione In sede legblatlva, sen¬ 
za quindi lario passare al va¬ 
glio dell'aula. La prepoMi di 
questa procedura abbreviata 
- conclude la lettera -, già 
usata peraltro in altre occa¬ 
sioni, non vuole suonare co¬ 
me considerazione riduttiva 
delle prerogative delle as¬ 
semblee elettive ma, al con¬ 
trario, si prefigge la valoriz¬ 
zazione del rapporto Ita Isti¬ 
tuzioni e società che, nel ca¬ 
so in esame, si traduce nel¬ 
l'approvazione rapida da 
parte del Parlamento dt un 
provvedimento richiesto da 
gran parte dei cittadini.. 

□ Ma. 


Prl 

Segreterìa, 
Marrani 
non corre? 

mt ROMA. Settimana decisi¬ 
va per la danninone del verti¬ 
ce del Fri dopo le dimissioni 
di Giovanni Spadolini, eletto 
presidente del Senato. Doma¬ 
ni si riunirà l'ufficio di segrete¬ 
ria a si capiranno meglio gli 
schieramenti: attualmente to¬ 
no due I concorrenti alla euc- 
cessione di Spadolini, Il vice- 
segretario Giorgio La Malia e 
Il presidente del deputali re¬ 
pubblicani Battaglia. 

Lon, Mamml, indicalo co¬ 
me un lino candidalo sem¬ 
bra Intenzionato a «stare a 

5lardare», In attesa dell'esito 
ella «corsa, tra Battaglia e La 
Malia, Al giornalisti), Mamml 
Ieri ha confermalo che non In¬ 
tende proporre la propria can¬ 
didatura «In quanto verrebbe 
a contrapponi ad altre: voglio 
- ha delio - contribuire alla 
massima unità del partilo*. 
Comunque la successione a 
Spadolini sarà decise nel Con¬ 
siglio nazionale del 23 luglio. 



Dopo il no a De Mita, il Psi prende «ciò che offre il mercato» 
Ma Del Turco avverte: Goria è pericoloso 


A vìa del Corso prigionieri di un veto 


De Mita non l’ha voluto vedere nemmeno alla pre¬ 
senza del capo dello Stato. Anzi, all'invito del Quiri¬ 
nale Bettino Craxi ha risposto solo ribadendo il suo 
«no» al segretario della De. E cosi l’incarico è passa¬ 
to a Goria. «Questo offre il mercato», ha commenta¬ 
to U leader socialista. Ma Ottaviano Del Turco ha 
tagliato corto: «Non può essere considerato un suc¬ 
cesso socialista». Il Psi, adesso, vive un paradosso. 


PASQUALE CASCELLA 


tm ROMA. «Questo offre il 
mercato». La battuta di Betti¬ 
no Craxi ha fatto il giro degli 
uffici di via dei Corso prima 
ancora che le agenzie di stam¬ 
pa diffondessero li dispaccio 
sulla scelta dei Quirinale di af¬ 
fidare al de Giovanni Goria 
l'incarico di formare li nuovo 
governo. Un uomo della buro¬ 
crazia di governo, e non il se¬ 
gretario politico dello Scudo¬ 
crociato, per un incarico lega¬ 
to alia scadenza della legge 
finanziaria (dai 5 agli 8 mesi), 
quindi con caratteristiche più 


tecniche che politiche. E il Psi 
due «no» aveva pronunciato 
nelle consultazioni al Quirina¬ 
le, «No» a Ciriaco De Mita, 
identificato con «la rivincita 
che il voto non ha consenti¬ 
to». «No» anche a una alleanza 
«forte e duratura» ad egemo¬ 
nia de. «Allora, un governo di 
decantazione», ha ripetuto 
Craxi ancora ieri mattina al 
presidente della Repubblica, 
dopo aver respinto la propo¬ 
sta dì Francesco Cossiga di un 
chiarimento diretto con De 
Mita. 


Adesso il Psl confronta i 
suoi «no» con questo sbocco 
della crisi, e scopre che il po¬ 
tere di veto ha, sì, funzionato, 
ma non per questo può di¬ 
chiararsi «vincitore». Nella se¬ 
de nazionale di via del Corso, 
l’euforia del primo pomerig- 

focaccia» a De Mita, nel giro 
di poche ore ha ceduto il pas¬ 
so ai dubbi e anche a qualche 
manifestazione di malessere. 
Perché? Perché un «governic¬ 
chio» guidato da Goria rischia 
di apparire più il risultato del¬ 
l'intransigenza socialista che 
non il paravento dello scontro 
Interno alla De, 

Non ha perso tempo Otta¬ 
viano Del Tòrco, il socialista 
numero due della Cgil, nel 
prendere le distanze: «Goria a 
palazzo Chigi? No, non può 
essere considerato un succes¬ 
so socialista. Goria era un pe¬ 
ricolo da ministro del Tesoro, 
figuriamoci da presidente dei 
Consiglio». E deve pur signifi¬ 
care qualcosa l'imbarazzo a 


pronunciarsi dell'altro sinda¬ 
calista socialista, Giorgio Ben¬ 
venuto, se non nelle vesti 
•neutrali» (e per l’occasione 
anche comode) del segretario 
generale della Uil che «non fa 
problemi di nomi» e a Goria 
chiede di «sentire le organiz¬ 
zazioni sindacali». 

Ma Craxi, alla vigilia dell’as¬ 
semblea nazionale socialista 
(si riunisce domani), ha anche 
un problema politico inedito. 
De Mita, è vero, non è passa¬ 
to, ma è ancora a piazza del 
Gesù con la forza di bloccare i 
nomi graditi al leader sociali¬ 
sta: quell'Arnaldo Forlani che 
avrebbe dato una sorta di im¬ 
magine di continuità con la 
presidenza del Consiglio so¬ 
cialista, o quel Giulio Andreot¬ 
ti con cui si sarebbe potuto 
riprendere il filo delle pra¬ 
gmatiche convergenze che 
nei marzo scorso era stato 
spezzato dalla precipitosa ri¬ 
nuncia all’incarico imposta da 
piazza del Gesù. Nella De, in¬ 


somma, De Mita continua a 
guidare il gioco. Ma è un gio¬ 
co che può anche cambiare, 
scavalcando e mettendo In 
serie difficoltà il Psi. 

Claudio Martelli ha avverti¬ 
to il bisogno di precisare che 
la delegazione socialista «non 
ha posto veti nei confronti di 
nessuno e non ha avanzato 
candidature: ci siamo limitati 
ad una osservazione politica 
ispirata al realismo rispetto ad 
un'ipotesi sussurrata e a sug¬ 
gerire la formazione di una ro¬ 
sa dì Indicazioni che, per la 
verità, non c’è stata». 

Niente «successo», dunque, 
da parte del Psi. «Piuttosto è 
un successo capovolto di De 
Mita», ha affermato Rino For¬ 
mica, E si è spiegato cosi: «De 
Mita si era presentato sul|a 
scena con grandi squilli di 
tromba. Cosa resta? Un foto¬ 
gramma millimetrico. E opera 
sua. Quel “prendere o lascia¬ 
re" con cui si era presentato 
al Quirinale non gli ha con¬ 


sentito neppure una ritirata 
onorevole». Ma il Psi, a questo 

Sinto, deve pur «prendere» 
oria per onorare II suo impe¬ 
gno alia governabilità. «E chi 
Tha detto che sia cosi sempli¬ 
ce? Il Psi aveva detto: "Nessu¬ 
na egemonìa politica”, E mi 
pare che l’incarico a Goria 
con l’egemonìa della De ab¬ 
bia poco a che lare. Ma noi 
socialisti abbiamo sin dall’Ini¬ 
zio detto anche: "Program¬ 
ma". E sul programma Corta 
deve pur pronunciarsi Aspet¬ 
tiamo». 

Già, il programma. Goria of¬ 
frirà quelle 11 cartelline che 
De Mita aveva presentato alla 
Direzione della De per faria 
pronunciare sulla sua candì*, 
datura? Se fosse solo un pas¬ 
saggio di mano, il Psl si trove¬ 
rebbe nella condizione di do¬ 
ver rimproverare l’interprete 
senza poter prendersela con 
l’autore. Ma se cosi non fosse, 
Craxi si troverebbe nella con¬ 
dizione paradossale dì dover 
tenere Goria per mano. 


1 L’inchiesta sull’appalto per la pretura di Viareggio 

I giudici di Firenze al Psi 
«Per noi la polemica è chiusa...» 


""" La «questione morale» travaglia il Psi 

Ora volano parole grosse 
fra i socialisti della sinistra 


Il giudice Francesco Fleuiy, titolare dell Inchiesta 
sulreppalto per la pretura di Viareggio, ha com¬ 
mentato le recenti battute sugli arresti facili. «Inve¬ 
ce di polerrtaare - ha detto - chi ci critica poteva 
ricorrere al tribunale della libertà». Il riferimento 
era all'arresto e poi alla libertà provvisoria conces¬ 
sa al socialista De Ninno. L'assessore Francesco 
Coluccl (Psi) si i definitivamente dimesso. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

oionato iOHiiSr 


glto «gioitole. 

Intanto ieri mattina c è sta¬ 
to un lungo colloquio tra II 
Procuratore generale di Firen¬ 
ze Rainero de Castello e II so¬ 
stituto procuratore Francesco 
Fleuiy, titolare dell'Inchiesta 
sull'appalto per le cosinatane 
i della pretura versillese. Un o- 
. ra e mewo di colloqu o co- 

' .«ma A al nli'i cf roller rilprhrt 


FIRENZE Ora è ufficiale. 

.ponente socialista Fran¬ 
to Coluccl, arrestato mer- 
idt «cono per le tangenti 

Mio, si é dimesso dal- 
I assessore regiona¬ 
li Turismo. Ieri mattina nel 
toro di Solllcclano Colucc 
insegnato al suo lesale di 

icla. avvocato Nora deret- ra « «« -*-« 

una lettera con loquele In- peno dal PjJ.-i'IL 1 !?'jftSSfj 
tta la giunta toscana di ras- anche w « (scile ImmMlmre J 
nate le proprie dimissioni, lo nole 

tque niente crisi ol Cenai- 


anche se è tacile immaginare i 
lem! trattati: le violente pole¬ 
miche del Psl contro I magi¬ 


strati fiorentini, le Indagini su 
altri «affari» sospetti, gli svilup¬ 
pi dell’inchiesta sulla tangente 
di 270 milioni che l'impresa- 
rio pisano Luigi Rota avrebbe 
pagato ai cinque esponenti 
socialisti per ottenere l’appal¬ 
to dei lavori. La procura gene¬ 
rale é fermamente intenziona¬ 
ta a chiudere la polemica con 
li Psi secondo cui l’arresto di 
Walter De Ninno, funzionario 
della Direzione socialista, é 
immotivato. Il sostituto Fleu- 
ry, in un incontro con l giorna¬ 
listi dopo il colloquio con il 
procuratore generale, ha ri¬ 
cordato che «il provvedimen¬ 
to di cattura prevede come ri¬ 
medi il ricorso al Tribunale 
della libertà o In Cassazione». 
«Quindi - ha spiegato Fleuiy - 
sarebbe opportuno esprimere 
tali rimedi anziché fare pole¬ 
miche sul giornali, lo non pos¬ 
so entrare nel merito della po¬ 
lemica. Su questo punto ha 


già risposto il ministro Rogno¬ 
ni». 

Perché è stata concessa la 
libertà provvisoria a De Nin¬ 
no, arrestato mercoledì e 
scarcerato sabato? 

«Come avevo già detto, la 
libertà a De Ninno è stata con¬ 
cessa perchè non c’erano più 
necessità istruttorie». 

De Ninno rimane imputato 
come gli altri quattro espo¬ 
nenti rinchiusi nel carcere di 
Sotticciano, l'assessore Coluc- 
d, il segretario provinciale del 
Psl di Lucca Galleri, l’avvoca¬ 
to Berti e l’ex assessore al La¬ 
vori pubblici di Viareggio Na¬ 
ve, tutti accusati di concussio¬ 
ne. La loro posizione sarà va¬ 
lutata nel prossimi giorni per 
la eventuale concessione del¬ 
la libertà provvisoria. Non è 
da escludere che il magistrato 
disponga prima di concedere 
la scarcerazione, alcuni con¬ 
fronti. Sicuramente sarà nuo¬ 
vamente interrogato Ilio Mun¬ 


ga!, il faccendiere dì Monteca¬ 
tini, che secondo gli inquirenti 
é comparso in Toscana dopo 
il primo arresto di Giovanni Si¬ 
gnori, l’ex tesoriere de) Psi to¬ 
scano coinvolto nello scanda¬ 
lo di Villa Favard. Mungai, se¬ 
condo le voci raccolte, si pre¬ 
sentava come uomo della Di¬ 
rezione socialista Inviato da 
Milano dove era legato all'o¬ 
norevole Cangi, ex ammini¬ 
stratore del Psi e a De Ninno. 

L’appunto su Walter De 
Ninno, sequestrato in casa di 
Mungai, era un rendiconto 
sulla spartizione della tangen¬ 
te: 100 milioni alla Federa¬ 
zione di Lucca, 75 a Viareg¬ 
gio, 50 a Walter De Ninno, 20 
a Mungai. Dalle carte trovate, 
dai documenti sequestrati al 
faccendiere, potrebbero na¬ 
scere altre inchieste su scan¬ 
dali amministrativi e illeciti 
pubblici. Nell’incontro tra De 
Castello e Fleuiy si sarebbe 

C ariato soprattutto dei dossì- 
fif sviluppi delle indagini su 
altri «affari» sospetti. 


Alla vigilia deU’assemblea nazionale del Psi, la sini¬ 
stra socialista si divide aspramente sulla questione 
morale. Spini polemizza con Signorile e Borgoglio 
che lo avevano trattato con accenti poco lusin¬ 
ghieri, mentre Benadusì, Di Donato e Vìlletti discu¬ 
tono sui futuro della corrente. Intini suH’«Avanti!» 
apprezza alcuni «toni nuovi» nella polemica del Pei 
sulla questione morale. 


wm ROMA. Toccando, questa 
volta al cuore, la corrente che 
fu di Riccardo Lombardi, l’in¬ 
sorgere dì una spinosa que¬ 
stione morale sul «caso Tra* 
ne», sta seminando zizzania m 
seno alla sinistra socialista. 
Valdo Spini à scattato dopo 
avere letto ieri mattina su «Pa¬ 
norama» e sull’* Espresso» che 
due suoi compagni di corren¬ 
te, Signorile e Borgoglio, lo 
qualificavano come «teatrale», 
«vedovo della vicesegretena», 
«speranzoso di incarichi mini- 


stenali». «Dal pùnto di vista 
del metodo, dice Spini, non è 
questa la corrente di Riccardo 
Lombardi a cui ho partecipato 
giovanissimo; dal punto di vi¬ 
sta del merito ...non ho certo 
fatto per quattro anni como¬ 
damente il ministro, bensì per 
quattro mesi il sottosegreta¬ 
rio». 

Accenti meno aspri - è un 
fatto - sono qualle usati da 
Benadusì nel sostenere che 
sarebbe ora di guardare con 
occhi nuovi alla funzione stes¬ 


sa della corrente dì sinistra nel 
Psi: «Nessuno propone scio¬ 
glimenti incondizionati, ma 
un’azione volta a ottenere un 
radicale cambiamento delle 
regole che presiedono alla vi¬ 
ta interna del partito... per 
rendere possibile il supera¬ 
mento delle tradizionali dele¬ 
gazioni chiuse a favore di nuo¬ 
ve aggregazioni più aperte e 
dinamiche». Gli obiettano Giu¬ 
lio Di Donato e Roberto Vinet¬ 
ti sostenendo che il ruolo di 
una sinistra socialista tate qua¬ 
le è, è quanto mai essenziale 
oggi in funzione «di un co¬ 
struttivo dialogo tra le forze 
della sinistra tradizionale e dì 
quella emergente» (Di Dona¬ 
to), e per garantire «la gover¬ 
nabilità senza cadere in forme 
di subalternità» (Vinetti), 
SuH'«Avanti» la questione 
morale è affrontata da Ugo In» 


tini che passa in rassegna al¬ 
cune prese dì posizioni ulti¬ 
me: da quella del ministro Ro¬ 
gnoni («sì può confidare che 
non ometterà di prendere ì 
provvedimenti dì sua compe¬ 
tenza» nel confronti del giudi¬ 
ci dì Firenze attaccati dal Psi), 
a quella di Biondi del Pii 
(«molto chiara perché coglie 
le diverse tacce della questio¬ 
ne*), a quella del Pel. Que* 
si’uhlma è considerata positi¬ 
va soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il recente editoriale dì 
Luciano Violante sullMJnìtà» 
e le dichiarazioni di Piero Ra¬ 
sino: «Un dibattito meno stru¬ 
mentale * dice intini * e più 
onesto su una delle grandi 
questioni della democrazìa 
Italiana, forse sulla più grave, 
sì va dunque sviluppando. I 
socialisti lo hanno sollevato 
per pruni» (sic). 









































Napoli 
Libri rubati 
Interrogato 
Pironti 


■H NAPOLI. L'editore napo¬ 
letano Tullio Plrontl, arrestato 
mercoledì scorso con altre 
cinque persone nell'ambito di 
un'Inchiesta per II furto di 
1.300 copie di cataloghi di 
mostre d'arte subito dalla so¬ 
cietà editrice «Electe., è stato 
Interrogato stamane in pretu¬ 
ra dal giudice Renato De Lu¬ 
cia. Sempre In mattinata sono 
stali ascoltati dal magistrato II 
(rateilo di Plrontl, Ugo ed An¬ 
tonio Conte, titolari di librerie. 
Ernesto Vittoria, tornitore di 
libri, e Roberto Mella, conces¬ 
sionario di una bancarella per 
la vendita di libri. Sono tutti 
accusati di rlcettailone ma II 
magistrato ha loro concesso 
sin dal primo momento gli ar- 

- resti domiciliari. 

L'editore ha consegnato al 
magistrato una •memoria» di¬ 
fensiva nella quale avrebbe ri¬ 
badito quanto gli reso noto In 
un comunicato stampa, nel 
quale allermava di aver avver¬ 
tito nel manto scorso I respon- 
, ambili della >Electa> di essere 
In possesso di cataloghi di 
quella sociali editrice acqui¬ 
stali da Pasquale Bianco, rito- 
-, nulo dagli Inquirenti l'Inter¬ 
mediario tra II responsabile 
del (urto, Nicola Vaccarella e 
gli acquirenti. Al magistrato 
Plrontl avrebbe confermato di 
aver acquistato 35 copie del 
•Caravnggloi ed altrettante di 
sOuaches napoletane» I cui 
v costi di copertina sono rispet¬ 
tivamente di 60 e SOmlla lire, 
l per un totale di tre milioni e 
ISOmila lire. 

Una dira che, scontata del 

- 40 per cento praticalo dalla 
. casa editrice, al riduce a due 
, milioni e SOOmlla. 

A Bianco, Invece, Plrontl 
avrebbe consegnato un milio¬ 
ne e mesto, pagando la som¬ 
ma parte con un assegno ed II 
rimanente In contanti. Secon¬ 
da Plrontl lo sconto attuato da 
■ Bianco non 4 Inusuale. Plrontl 
avrebbe quindi confermalo di 
aver egli aieaso avvertito I re¬ 
sponsabili dalla »Electa» 
quando Bianco al presentò 
una seconde volte per vende¬ 
re un'elite partite di libri, chie¬ 
dendo loro se avessero subito 
un (urto. 

Solo un pelo di mesi dopo 
l’«Electa» presentò una de¬ 
nuncia di (urto. Al tèrmine 
dell'Interrogatorio l'aw. Stai- 
•calchi ha presentato un'lslan- 
sa per le concessione dalli li¬ 
berti provvisoria. Lo stesso 
(termo letto gli altri difensori. 

Il difensore di Conte hs an¬ 
che chiesto la reailtuilona di 
alcuni «volumi» regolarmente 
lalluretl me che sono siali 
ugualmente sequestrati. »1UI- 
-Ilo Plrontl ha reso un Interro- 
< gatorlo empio e utilmente 

- chlartllcatore - he dichiarato 
. l'ttvv, Siniscalchi al termine 

i del colloquio con II magistra¬ 
to-»' proprio per questo moti¬ 
vo ho chiesto le revoca del 
provvedimento restrittivo, Il 
giudice • riguardo si i riserva¬ 
lo di decidere nelle prossime 
34 ore». 


Il magnate milanese Salvatore Ligresti 
un assessore de e altri quattro 
rinviati a giudizio 

per una speculazione in grande stile 


Un centro direzionale tutto abusivo: 
violate le previsioni sul piano regolatore 
e altre disposizioni di legge 
Ma gli imputati ora rischiano ben poco 


Alla sbarra il boss del cemento 



li primo capitolo del romanzo sugli abusi edilizi di 
Salvatore Ligresti è concluso. Il 17 settembre il po¬ 
tentissimo palazzinaro, padrone di una grossa fetta di 
Milano (presente e futura), comparirà a giudizio sotto 
l'accusa di aver violato la legge urbanistica. Con lui 
sono imputati direttore dei lavori e costruttori, e an¬ 
che l’assessore de Luigi Venegoni, responsabile di 
omesso controllo. Ma rischiano poco. 


PAOLA BOCCARDO 


Un* veduti degli edifici costruiti dal finanziere Salvator» Uprestl g ' e “ rà un ’ inchiesta a P ar ’ 


■■ MILANO. In principio cl 
fu una strada. Una strada abu¬ 
siva, che collegava due can¬ 
tieri del costruttore Ligresti, 
quello di via dei Missaglia e 
quello di via Bellarmino, nella 
periferìa sud della città. Su di 
essa, nell'ottobre dell'anno 
scorso, il comunista Maurizio 
Modini chiede chiarimenti In 
Consiglio comunale. Quella 
strada sta portando molto lon¬ 
tano. Una volta posta l’atten¬ 
zione sulla «ditta ligresti», è 
venuto fuori di tutto. I com¬ 
plessi già edificati o i cantieri 
all'attenzione della magistra¬ 
tura sono ormai una trentina; 
quattro di essi sono finiti sotto 
sequestro. Di mezzo c’è stata 
anche la storia di una volumi¬ 
nosa documentazione miste¬ 
riosamente sparita dagli uffici 
comunali e misteriosamente 
riapparsa qualche tempo do¬ 
po (e sarà un’inchiesta a par- 


E finalmente, un primo filo 
dall'intricata matassa è stato 
dipanato. Con il risultato che 
sei persone sono state rinviate 
a giudizio dal pretore France¬ 
sco Dettori. Sono Salvatore Li¬ 
gresti, padrone occulto di una 
buona fetta di Milano presen¬ 
te e futura, Mario e Giuseppe 
Pedergnani, costruttori bre¬ 
sciani, Paola Casè, direttrice 
del lavori, Luigi Tirabassi, le¬ 
gale rappresentante della «Pe¬ 
rini», ditta appaltatrice (una 
delle mille imprese-ombra 
dietro le quali si cela l'onni¬ 
presente imprenditore), e l’ex 
assessore all'edilizia privata 
Luigi Venegoni, de. 

Che Ligresti dovesse finire 
coinvolto sembrava fin dal 
principio naturale, ma tutt'al- 
tro che pacifico: a impedirgli 
di defilarsi c’è stata, proprio 
sul finire degli adeertamenti 
istruttori, la dichiarazione di 


Tirabassi: «Il committente era 
Ligresti», ha dichiarato. E li¬ 
gresti ha così avuto il posto 
che gli spettava in questa in¬ 
chiesta sui suoi illeciti. 

Ed ecco di che cosa si trat¬ 
ta. Il complesso di via dei Mis¬ 
saglia doveva essere destinato 
ad attività industriale: è il solo 
tipo di insediamento previsto 
dal piano regolatore per quel¬ 
la zona. Ma dal punto di vista 
edilizio l'industriale, si sa, non 
rende gran che. Molto meglio 
il terziario. E Ugresti si è but¬ 
tato sul terziario. Senza nean¬ 
che sforzarsi troppo di salvare 
le apparenze, a onor del vero: 
«Centro direzionale Missaglia» 
ha battezzato il nuovo com¬ 
plesso nel suo lancio pubblici¬ 
tario. Quel «Centro direziona¬ 
le Missaglia» consta di quindi¬ 
ci palazzi, valore medio sui 
trenta miliardi ciascuno, co¬ 
struiti - secondo i capi d’ac¬ 
cusa - in violazione dì tutto il 
violabile. In «totale difformità» 
rispetto alla licenza, cioè con 
dei piani in più che non dove¬ 
vano proprio esserci; in «vio¬ 
lazione della destinazione 
d'uso» (cioè edificati per ospi¬ 
tare uffici e non fabbriche o 
laboratori); con «lottizzazione 
abusiva» (cioè senza quella 
percentuale di servizi destinati 
alla comunità obbligatoria per 
gli insediamenti di attività ter¬ 


Chi è Salvatore Ligresti, padrone di una fetta di Milano e con le mani in pasta 
in colossali piani urbanistici e in un’ampia rete di attività finanziarie e imprenditoriali 

L’arrampicata di «mister 5 per cento» 


Chissà se adesso nei salotti buoni della finanza e 
dell'imprenditoria nazionale Ugresti sarà conside¬ 
rato scomodo. A parte la presunzione d'innocen¬ 
za, la regola è quella della separazione del confini 
tra edilizia, cllniche private e business del cenerò, 
alberghi, assicurazioni, finanze, mass media. Ma è 
proprio l'estensione del potere dell'ingegnere di 
Patemò a destare più di una preoccupazione. 


■Mi MILANO. L’hanno chia¬ 
mato «mtefer cinque per cen - 
to»< Per dire che le sue parte¬ 
cipazioni nei grandi gruppi so¬ 
nò tante, ma pur sempre con¬ 
finate in limiti ristretti. Sta di 
fatto che da quando Cuccia di 
Mediobanca gli ha aperto le 
porte dell'alta finanza, Ugresti 
ha continuato a montare i 
pezzi del suo enorme Impero. 
Sempre attento a non urtare 
gli equilibri consolidati e quel¬ 
li In formazione, a farsi ben 


accogliere presso ambienti 
che amano distinguersi perfi¬ 
no nello stile dagli inossidabili 
mattonali, ma bea determina¬ 
to a conquistare posizioni che 
nel gran subbuglio della finan¬ 
za italiana più di una volta si 
sono rivelate posizioni chiave. 

Mattonare Ugresti? Non 
scherziamo. Ormai siamo ben 
oltre la descrizione agiografi¬ 
ca di un ingegnere che sfonda 
negli affari negli anni dei 
boom costruendo un sopralzo 


in un rione semicentrale di Mi¬ 
lano facendosi prestare dieci 
milioni dal Credito Commer¬ 
ciale. Ugresti non è soltanto II 
«regista materiale» delle prin¬ 
cipali operazioni edilizie della 
metropoli che gli consente di 
controllare quasi la metà dei 
cantieri aperti, gestire il 70* 
della volumetria del piano ca¬ 
sa comunale, di partecipare 
all'immensa torta dei grandi 
progetti urbanistici della Mila¬ 
no europea, qualcosa come 
diecimila miliardi nei prossimi 
cinque anni. Ugresti, attraver¬ 
so la Sai Assicurazioni, terza 
compagnia dopo Generali e 
Ras, ha voce nel consigli di 
amministrazione di Montedi- 
son, Pirelli, Italmobillare, Cir, 
Agricola. Eccolo trattare di¬ 
rettamente con Schimbemi, 
Cardini, Leopoldo Pirelli, Pe- 
senti, De Benedetti. Ciascuno 
dei pacchetti di questi gruppi 
che si trovano saldamente 
nelle mani di Ugresti non su¬ 


pereranno il 5-6%. Tutte parte¬ 
cipazioni che salgono all'Im¬ 
provviso dì valore quando co¬ 
minciano gli scontri aspri al 
vertice della finanza nazionale 
ma che hanno delle radici 
nell'attività principale del 
gruppo Ugresti e cioè l'edili¬ 
zia. Montedison ha in cantiere 
il progetto Montecity, centro 
direzionale nell’area nord Mi¬ 
lano; l'ingresso nell’agricola 
Finanziaria di Gardini facilita 
un'altra sinergia: Gardini pos¬ 
siede la Calcestruzzi ed è 
chiaro che a parità di condi¬ 
zioni si preferiranno le impre¬ 
se collegate; lo stesso con Pe- 
senti. Si potrebbe continuare: 
il credito che gode nei salotti 
buoni proprio grazie a quel 
suo potente «cinque per cen¬ 
to» gli consente di far fruttare 
l’esperienza accumulata nel 
settore sanitario, Così nascerà 
a Milano un centro oncologi¬ 
co europeo altamente specia¬ 
lizzato nella ricerca e nella cu¬ 


ra del cancro: ci saranno il fior 
fiore dell'impresa privata e 
pubblica, istituti di credito. Li- 

f resti punta a costruire, ma luì ' 
già proprietario e controlla 
rinomate cliniche private: Cit¬ 
tà di Milano, Istituto ortopedi¬ 
co Galeazzì, Madonnina. 

Forse proprio in questi me¬ 
si, quando il mattone sporco 
arriva in pretura, la ruota fi¬ 
nanziaria di Ugresti comincia 
a girare altrettanto veloce¬ 
mente che la ruota immobilia¬ 
rista. Anzi, qualcuno dice che 
la sua strategia è addirittura 
cambiata di centottanta gradi. 
Forse non è così, perché U- 
gresti non ha nessuna inten¬ 
zione dì rinunciare alla palma 
del primo immobiliarista na¬ 
zionale, e resta sempre in gra¬ 
do di condizionare partners 
privati, potere politico e am¬ 
ministrativo, visto che - a 
quanto si dice - controllereb¬ 
be circa il 60 per cento delle 
aree non edificate di Milano. 


ziarie). Poi ci sono state false 
dichiarazioni a pubblico uffi¬ 
ciale, quando si è trattato di 
chiedere il condono: alla sca¬ 
denza del 1* ottobre ’83, di¬ 
chiarò Tirabassi, le costruzio¬ 
ni erano finite, e invece non lo 
erano, secondo l'accusa. Poi 
ci sono state le omissioni di 
atti di ufficio e l’abuso Innomi¬ 
nato di atti d'ufficio: l’assesso¬ 
re Venegoni concesse le va¬ 
rianti su una concessione già 
scaduta, e senza verificare lo 
stato e la regolarità del lavori. 

I sei dovranno comparire a 
giudizio il 17 settembre. Ri¬ 
schiano fino a due anni dì ar¬ 
resto, fino a cento milioni di 
ammenda, rischiano persino 
- ed è la prospettiva certo più 
preoccupante - la demolizio¬ 
ne o la confisca delle parti 
abusive di quegli edifici. Ma 
che cosa si aspettano? L'aw. 
Massimo Monaco, difensore 
di Ugresti, appare tutt'altro 
che pessimista. Secondo lui, 
tra condoni e sanatorie la co¬ 
sa potrebbe anche «sgonfiar¬ 
si», ridursi insomma a una am¬ 
menda. Qualche decina, al 
massimo qualche centinaio di 
milioni. E chissà che l'accorto 
Ugresti non abbia già conteg¬ 
giato in bilancio, fin daH'lni- 
zio, questa voce in uscita. Su 
un complesso da 450 miliardi, 
in fondo, resterebbe un buon 
affare. 


Salite a cinque 
le vittime 
dell’esplosione 
genovese 


È salito a cinque il bilancio dell'esplosione della bombola 
di gas che, nove giorni fa, ha devastato un vecchio palazzo 
nei rione Borgo Incriciati a Genova. Candida Banchero, 52 
anni, è deceduta infatti ieri mattina all'ospedale San Marti¬ 
no per le gravissime ustioni. La donna accudiva saltuaria¬ 
mente Luca Acquarone, ii giovane perito nell’esplosione e 
il cui tentativo dì suicidio era già costato ia vita ai capo¬ 
squadra dei vigili del fuoco Mario Meloncelli, al tecnico 
dell’azienda del gas Aldo Consigliere e a Francesca Gran¬ 
di, una vicina di casa di Acquarone. Ieri sera, intanto, una 
folta delegazione di abitanti del quartiere colpito si è reca¬ 
ta in consiglio comunale per sollecitare interventi a favore 
degli sfoltati del caseggiato e di risanamento dei quartiere. 
L'emergenza del dopo disastro è infatti ormai terminata e 
il Comune, dopo aver sistemato in albergo una piccola 
parte delle 80 persone evacuate, non ha ancora fatto se¬ 
guire provvedimenti definitivi. 

Itali Ctiln Se l'è cavata con uno scori- 

to di pena di due anni don 
01116116 Giovanni Stilo, il sacerdote 

j» _74enne accusato di aver 
SCOntO di pena aderito atta cosca maliosa 
di 2 anni di Monasterace capeggiata 

ai 4 anni da , boss G ^ K?pe Klgj u 

Corte d'appello di Reggio 
Calabria ha Infatti ieri ridot¬ 
to da sette a cinque anni la condanna inflitta a don Stilo dal 
tribunale di Locri. Il sacerdote ha avuta confermata la 
condanna per associazione a delinquere di tipo mafioso 
mentre, per insufficienza di prove, è stato assolto (di qui la 
riduzione dì pena) dal reato dì favoreggiamento nel con¬ 
fronti del presunto mafioso palermitano Antonino Salomo¬ 
ne, indicato da Tommaso Buscetta come componente del¬ 
la «cupola» maliosa. Don Stilo si trova in libertà provviso¬ 
ria. 

Onerativi* È entrato in vigore ieri il de- 

v|ni«uvv cret0 j egge ap p rovalo | a 

Il d6CT€tO legge settimana scorsa dal Consl- 

* gito dei ministri che esten* 

ailu de le norme della legge La 

«pfluectratnri Torre ai reati di sequestro di 

MHJUCMrdlun persona. Grazie all’articolo 

1 di questo decreto il pro¬ 
curatore della Repubblica 


Operativo 
li decreto legge 
ariti 

sequestratori 


può avviare nei confronti dei titolari di patrimoni «sospetti» 
un’indagine per accertare se la fonte aell'arricchlmento è 
il ricavato di sequestri di persona, le indagini possono 
essere effettuate anche nei confronti del coniuge, dei figli 
e dei conviventi o anche di persone fisiche o giuridiche, 
associazioni ed enti dei cui patrimonio i sospettati «risulta¬ 
no poter disporre in tutto o in parte, direttamente o indiret¬ 
tamente». 


In piazza degli Affari è ora 
pronta la quotazione della 
Premafint la vera cassatone 
posseduta» dà Ugresti e dai 
suoi familiari che possiede la 
'Sai. U seconda operazione è 
la partecipazione a pieno tito¬ 
lo a quello che ormai è il terzo 
polo editoriale Italiane, il 
gruppo Monti. Il vecchio pe¬ 
troliere ha aperto le porte a 
soci potenti: Ugresti, Varesì e 
Pesenti. Alla Sai è andato il 
dieci per cento delle società 
che gestiscono •Nazione», 
•Carlino» e •Pìccolo». Ugresti 
prima ha rastrellato sul merca¬ 
to il 5% della Poligrafici Edito¬ 
riale, poi ha trovato un accor¬ 
do con Monti. Nel frattempo 
Monti è entrato nel •Tempo» 
(con una quota del 50%). Cosi 
Il gruppo può contare sulle 
145mila copie del quotidiano 
romano, sulle 600mila di «Afa- 
zio ne», •Carlino» e •Piccolo», 
sull’Anpe l'agenzia specializ¬ 
zata della Poligrafici. 


Affetta Ia rum Applicando la legge di ri- 
Aliena la iiira forma penitenziaria dell’ot* 
Scarcerata tobre '86, l’Ufficio di sorve- 

glianza del Tribunale di 
tOSSICOlìiane Santa Maria Capua Vetere 

27enne in provincia di Caserta, ha 

A&ciurc ordinato ieri la scarcerazio- 

ne di una tossicodipenden¬ 
te, Maria Rosaria De Simo- 
ne di 22 anni, per avviarla su sua richiesta a un trattamento 
terapeutico di disintossicazione. La legge citata prevede 
infatti all'articolo 12 che, se la pena detentiva deve essere 
eseguita nei confronti di un tossicomane che intenda sot¬ 
toporsi a un programma di recupero, Il detenuto va scarce¬ 
rato e affidato in prova al servizio sociale. Maria Rosaria De 
Simone era stata condannata dalla Corte d'appetlo di Na¬ 
poli a due anni di reclusione per aver rapinato uno dei 
clienti occasionali con i quali, secondo l'accusa, si prosti¬ 
tuiva. La donna, rinunciando al ricorso in Cassazione, ave¬ 
va fatto diventare definitiva ia sentenza. 

nMiiiai Si estendono le Iniziative, le 

' . manifestazioni e le dlchla- 

prO obiettori: razioni di solidarietà a lavo- 

«i re della folta di sostegno 

SI esterne delle ragioni degli obiettori 

Ia solidarietà d ‘ coscienza iniziata clamo* 

w rasamente con uno sciope- 

ro della fame del padre de* 
honiano bolognese Angelo 
Cavagna. Le condizioni di salute del frate, che oggi A 
giunto a) diciassettesimo giorno di digiuno, permangono 
per ora buone. Ieri intanto una comunità di ex tossicodi¬ 
pendenti ha deciso di compiere un digiuno di solidarietà 
con gli obiettori, mentre sempre ieri è Terminata a Brescia 
una manifestazione in piazza con digiuno. Sabato scorso a 
Modena una quarantina dì persone aveva osservato un'ora 
di silenzio con cartelloni di solidarietà con i digiunatoti. 
Ieri, altri quindici tra singole persone e associazioni hanno 
aderito al Comitato promotore della protesta. Tra ì mes¬ 
saggi dì solidarietà a padre Angelo Cavagna anche quello 
del vicesegretario dei Pei Occhetto. 


DHHwm 
prò obiettori: 
si estende 
la solidarietà 


Sardegna 

In fiamme 
ville 

e camping 


■I CARBONI*. Un centinaio 
<11 villette e un camping sono 
•lati ovacuail nella zona di 
Porto Pino, un centro balnea¬ 
re sulle estremo coste sud-oc- 
cldemall della Sardegna, a 
causa di un vasto Incendio di 
natura dolosa che è sialo cir¬ 
coscritto soliamo dopo dlver- 
acoro. 

Le damme si sono sviluppa¬ 
le In una lascia di bosco 
(composto In prevalenza di 
pini e ginepro alle laide di una 
collina, sulla quale si trovano 
un centinaio di case occupale 
In questo periodo da 600-700 
villeggiami. Questi ultimi sono 
luggTll per I campi. Le fiamme 
hanno proseguilo nel loro 
cammino, danneggiando al¬ 
cune villette. Superata la colli¬ 
na, Il tuoco è disceso lungo 
l'altro versante, raggiungendo 
Il camping comunale nel qua¬ 
le ha distrutto due tende. An¬ 
che I pochi campeggiatori 
presenti sono stati evacuati. 
Nelle operazioni sono stali 
Impegnati per diverse ore vigi¬ 
li del tuoco, volontari e squa¬ 
dre antincendio e un elicotte¬ 
ro della base di Elmas. Vicino 
ad alcune squadre sono 
esplose (re o quattro bombe 
Incendiarle, a conferma della 
natura dolosa dell'Incendio. 



■■ ROMA, Per olire un'ora e 
mezzo II giudice Luciano Inte¬ 
nsi ha interrogalo nel carcere 
di Resina Coell Gaetano Pre¬ 
cetti. Il padre di Francesca, la 
bambina di 9 mesi arrivala al¬ 
l'ospedale nella notte di ve¬ 
nerdì con la lesta fracassala 
ed ancora In coma Irreversibi¬ 
le. L'uomo ha ripetuto la sua 
versione del talli: la passeg¬ 
giala con la piccola, la sosta 
alla sala giochi per una punta¬ 
la al cavalli, ed al ritorno la 
bambina svenuta in macchi¬ 
na, ira II cambio e II treno a 
mano. Ma né la polizia né II 
magistrato credono che I talli 
siano andati cosi, E più proba¬ 
bile che la bambina sla stata 


Invece percossa o presa per I 
piedi e sbattuta violentemente 
per ferra. Ma da chi? E per¬ 
ché? 

Oli Investigatori seguono 
una traccia: una vendeita 
spietata per questioni d'inte¬ 
resse. Intanto stamattina II 
magistrato Melisi Interroghe¬ 
rà altre persone che sarebbe¬ 
ro coinvolte nella vicenda. Tra 
gli Inquisiti cl sarà anche la 
madre di Francesca, la brasi¬ 
liana di 38 anni Gemize Go- 
mez de Lima e Fernando Be- 

fni, Il restauratore di mobili di 
raslevere, a casa del quale 
l'uomo dice di aver prelevalo 
la figlia. Hanno svolto un mo¬ 
lo nella storia? Perché sortoli- 


llltf liuto I 


È ancora in coma Antonio Cammarata il bambino 
di due anni e mezzo massacrato a colpi di bastone 
dalla madre in preda ad un raptus da eroina. 1 
medici del reparto di animazione dell’ospedale ci¬ 
vico non sono comunque pessimisti: «Se non su¬ 
bentreranno complicazioni nell'ultima ora - dico¬ 
no - il bambino riuscirà certamente a salvarsi. Ab¬ 
biamo notato un leggerò miglioramento». 


le piccola Francesce Precetti e sue madre Genlse Cornee De Urne 


Bimba in coma. Vendetta? 


II bambino siciliano massacrato a colpi di bastone 
dalla madre in preda a raptus da eroina 


riuscirà a 
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FRANCESCO VITALE 


neano con tanto accanimento 
la violenza di Gaetano Precet¬ 
ti, arrivando a dire che ogni 
volta che prendeva la figlia la 
portava gonfia di lividi? Certa¬ 
mente lui nella sala giochi in 
largo Bernardino da Feltre 
non è andato la sera di vener¬ 
dì. Prima di portarla all’ospe¬ 
dale ha però fatto una telefo¬ 
nata alla madre. «Mi ha rac¬ 
contato di avere una bambina 
di 9 mesi - ha detto l’anziana 
signora - era sconvolto, mi ha 
dello che l'aveva trovata per 
terra. Gli hanno voluto fare un 
dispetto». Intanto questa mat¬ 
tina il medico legale visiterà la 
bambina, nel reparto rianima¬ 
zione del S. Camillo. 


■I PALERMO. Antonio, bion¬ 
dissimo e minuto, se ne sta 
rannicchiato nel lettino: non 
si muove, non dà segni dì vita. 
Dei parenti nemmeno l'om¬ 
bra. Nessuno ha chiesto noti¬ 
zie sul suo stato di salute. Il 
piccolo era stato strappato al¬ 
la furia omicida della madre, 
Donatella Padogano, 21 anni, 
palermitana, dai vicini di casa 
attirati dalle urla disperate del 
bambino. Quando Antonio è 
giunto a rianimazione era in 
condizioni disperate: il cranio 
fracassato, segni di percosse, 
bruciature e morsi su tutto il 
corpo: «È come se fosse stato 
travolto da un camion», dico¬ 
no i medici che stanno dispe¬ 
ratamente tentando di strap¬ 
parlo alla morte. Donatella 
Padogano è stata arrestata 
l’altro ieri notte nell'apparta¬ 
mento del quartiere Boccadi- 


laico dove si è consumato 
questo ennesimo dramma pa¬ 
lermitano, Ad arrestarla sono 
stati i carabinieri che durante 
ia perquisizione del modesto 
appartamento hanno trovato 
una siringa appena usata. La 
madre dei piccolo Antonio ha 
ammesso di essere tossico¬ 
mane da alcuni mesi. Poi ha 
cercato di difendersi ammet¬ 
tendo di avere dato morsi ad 
Antonio («perché era troppo 
tosto») ma giustificando con 
una caduta dalle scale le con¬ 
tusioni che il bambino ha in 
tutto il corpo. 

Donatella Padogano l’8 giu¬ 
gno scorso si era presentata 
dalla polizia denunciando U 
marito Onorio Cammarata, 24 
anni, palermitano, disoccupa¬ 
to, per maltrattamenti all'altra 
figlia, Rosaria di appena 6 me¬ 
si. La donna aveva inoltre rac* 




Donatella Padogano e sopra 
suo figlio Antonio Cammarata. 


! contato di essere stata lei stes¬ 
sa più volte picchiata dal mari¬ 
to con ii quale si era separata 
alcune mesi prima. Secondo 
! la versione di Donatella Pado¬ 
gano, l’uomo inferocito aveva 
preso Rosaria da un braccio e 
l’aveva fatta roteare in aria 
H sbattendola contro il tetto. 
r: Onorio Cammarata adesso è 
ricercato dalla polizia. Secon¬ 
do una indiscrezione dell’ulti¬ 
ma ora, non ancora confer- » 
mata, l’uomo sarebbe stato 
rintracciato ed arrestato ieri a 
tarda sera. La madre dì Anto¬ 
nio è stata rinchiusa nel carce¬ 
ra re femminile dei Cavallacci a 
j, Termini Imerese. Le accuse 


contro dì lei sono pesantissi¬ 
me: maltrattamenti in famìglia 
contro i fanciulli e lesioni gra¬ 
vi ai danni del figlio. 

La storia dì Antonio sembra 
ricalcare quella dì Maria Con¬ 
cetta Mazzola, la bambina 
morta alcuni mesi addietro 
per i maltrattamenti dei geni¬ 
tori. Come il padre di Maria 
Concetta, anche Donatella 
Padogano ha tentato di giu¬ 
stificarsi dicendo che Antonio 
era caduto dalle scale. Quello 
dì Antonio Cammarata è il se¬ 
sto caso dì violenza ai danni 
dei minori avvenuto a Paler¬ 
mo negli ultimi mesi. Una 
escalation impressioante. 


l'Unità 

Martedì 
14 luglio 1987 




















IN ITALIA 


Due gravissimi incidenti in Puglia con 10 vittime. Il più grave (8 decessi) sulla A14 

Un mortale groviglio di lamiere 


Nei soli primi dodici giorni 
del mese di luglio 
le vittime sono state 318 
Nello stesso periodo 
8536 incidenti con 7524 feriti 


VITTORIO NASONI 


m ROMA II tristo conteggio 
della «mtledetls domenica» è 
proMgulto anche Ieri Altri 
due ili Incidenti, con un bilan¬ 
cio al IO morti e Hi lerltl. Nel¬ 
li mattinata ad Oitunl, In pro¬ 
vincia di Brindili, nello «con- 
tm Ire un'automobile ed un 
furgone uno morii eulla itite¬ 
li 379 Nicoli Ulacono. di 40 
inni, e Cretcema Pantaleo, di 
71 L'eullUi del furgone e un 
amico sono rimasti lerltl Nel 
pomeriggio, un massacro sui¬ 
ti A-M, «ll'alteiu del cohIIo 
di Foggia si sono tamponati a 
catena quattro autotreni e tre 
automobili Sono morte otto 
parsone, altri quattro I lerltl 
L'Incidente sarebbe stato 
causalo da un Improvviso 
banco di turno (ione stoppie 


Incendiate al bordi della car¬ 
reggiata) che ha costretto II 
conducente di un'auto a fre¬ 
nare bruacomente, provocan¬ 
do gli Investimenti a catena 

Mentre ancora si tracciava 
Il bilancio tinaie dei morti e 
del feriti, Il ministero degli In¬ 
terni ha cominciato ed emet¬ 
tere dire allarmanti, relative 
all'esodo estivo ed al traffico 
nel primi sei mesi del 1967 e 
nel primi dodici giorni di lu¬ 
glio 

Dal primo luglio lino alla 
•domenica di sangue», la stra¬ 
da ha mietuto 316 vittime 
Nello stesso periodo, In 8 536 
Incidenti rilevati, sono state 
ferite 7.254 persone 

Il dato i preoccupante se 


paragonato allo scorso anno 
nell 86, infatti, nel due mesi di 
luglio e agosto cl furono In 
lutto I 495 morti e 17 500 fe¬ 
riti Vale a dire che In soli do¬ 
dici giorni slamo già al 22% 
del totale della «sona calda» 
estiva del 1986 È una contro- 
tendenza negativa rispetto al 
traffico del primi sei mesi di 
quest’anno e allo stesso eso¬ 
do di Pasqua, che pur scon¬ 
tando volumi di traffico ed In 
cldentl superiori avevano vi¬ 
sto diminuire II numero dei 
decessi su strada In tutto l'an¬ 
no scorso, secondo I dati 
Istat-Acl, I morti erano stati 
6 791, Il 3,8% In meno rispetto 
all'85 

In definitiva, le cifre traccia¬ 
vano, fra II 1986 e l'inizio di 

S uest'anno, un panorama ten- 
enzialmente migliore che 
nel passato la giornata di do¬ 
menica, anche se di per sé 
non ha una valenza statistica 
consolidata, costituisce una 
tremenda replica a questa par¬ 
ziale tranquillità II «sussulto» 
colpisce con macroscopica 
evidenza se si pensa che sulle 
autostrade de! gruppo fri 
(2 675 km di rete) Il volume di 


traffico, fra il week-end nero e f 
quello precedente, è rimasto > 
sostanzialmente immutato un 
milione di automobili circa sla 
il sabato sla la domenica 
Alla ricerca di spiegazioni , 
per l'olocausto del 12 luglio, | 
la società Autostrade, rileren- 
dosi al traffico, l'ha definito * 
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«intenso e disordinato» con- ^ v <*$*!/** 


centrato a differenza che ne¬ 
gli altri line settimana, in (asce 
orarie estremamente ristrette 
La società ha anche comuni 
calo che sul tratto MiJano-Bo- 
logna è stata sperimentata la 
tecnica del «casello a rubinet¬ 
to» e ha annunciato che da 
mercoledì 15 luglio sarà chiu¬ 
so ai traffico, per lavori di am¬ 
pliamento, il ramo di svincolo 
che collega la A 30 Caserta- 
Salerno alla A-2 Roma-Napoii, 
in direzione del capoluogo 
campano Nello stesso giorno 
il ministro Zamberlettl ha In¬ 
viato alle società concessio¬ 
narie di autostrade un tele¬ 
gramma col quale le Invita a 
esaminare «l'opportunità di 
sospendere immediatamente 
i lavori nei tratti di più inteso 
traffico, per limitare 1 pericoli 
e gli ostacoli alla circolazio¬ 
ne» 
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«Così non può continuare» 



Il recupera dei corpi delle vittime di un Incidente presso Foggio 


a riaccende, dopo lo Shock della domenica di 
«angue sulle strade, la polemica sulla sicurezza e la 
prevenitene. L'ex ministro ai Lavori pubblici Nico- 
leni spara a zero sul suo successore Zamberleui; i 
radicali attaccano il governo, reo di non potenzia¬ 
re gli organici del corpi di pollila; I verdi annuncia¬ 
no una campagna contro (I «rischio strada», anche 
«e - dice Malnoll » «saremo impopolari». 


ÌH ROMA. Si *ono Infuocali 
Ièri I ioni dalli potomlc» tuli» 
Mcuraw* stridale. U prime 
borriste pedono di Franco 
Nicola»!, s«|rttario del Fidi 
ed e* ministro del Uvori pub* 
Mici. Sono dirette • Zsmber- 
Mttli titolare oggi dello stesso 


dicastero, reo di aver ipotizza¬ 
to l'accelerazione del passag¬ 
gio al caselli attraverso tecno¬ 
logie «anche avveniristiche», 
rendendo disponibile II perso¬ 
nale In esubero per l’attività 
operativa sulle strade al fianco 
delle forse dell'ordine, «Il pro¬ 


motore di slmili Iniziative - 
Ironizza Nlcolazzl - si è esibi¬ 
to in una trovata da ' calda 
estate", perché, dato H poco 
tempo che gli è stato conces¬ 
so per occuparsi di sicurezza 
stradale, tende ad assimilarla 
alla problematica della prote¬ 
zione civile, che conosce cer¬ 
to molto meglio» «li pedaggio 
sulle autostrade - Insistei ex 
ministro - è necessario se si 
vuole avere una rete efficiente 
ed una manutenzione accetta¬ 
bile» «Quanto all'Ansa - ag¬ 
giunge riferendosi alla richie¬ 
sta di Zamberletti di sospen¬ 
dere 1 lavori non urgenti sul 
sistema stradale - lo fa co¬ 
munque, non certo grazie al¬ 


l’ennesima circolare» Nico- 
lazzi si dichiara convinto che 
«il problema della sicurezza 
stradale poggia sulla propa¬ 
ganda e l'educazione, che t 
nuovi responsabili dei Lavori 
pubblici hanno liquidato insie¬ 
me al governo pentapartito 
che mi aveva posto a capo di 
quel dicastero» Una lesi, que¬ 
sta di Nlcolazzl, assai ardita, 
considerando lo stato di ab¬ 
bandono che, anche per 


dà e l’educazione, accompa¬ 
gna da sempre la sicurezza 
stradale in Italia Un attacco al 
governo viene dal capogrup¬ 
po radicale alla Camera, Ru¬ 
telli, il quale ricorda il piano 


per 11 potenziamento degli or¬ 
ganici delle forze addette alla 
sicurezza stradale, che I mini¬ 
steri competenti Interni in 
primis, avrebbero dovuto pre¬ 
disporre Rutelli starebbe va¬ 
lutando la possibilità di «spor- 

S ere denuncia per omissione 
‘alti d’ufficio contro I mini¬ 
steri competenti» e di chiede¬ 
re che II governo «spieghi qua¬ 
li misure intende adottare» Le 
commissioni parlamentari, in 
specie quelle ai Trasporti e ai 
Lavori pubblici della Camera, 
si troveranno sul tavolo anche 
la protesta civile promossa dal 
Movimento Cristiano dei La- 
voraton della provincia di Fi¬ 


renze che invita gli automobi¬ 
listi ad inviare a Roma cartoli¬ 
ne che chiedono «vita sulle 
strade», e cioè interventi sulla 
rete viaria, approvazione del 
nuovo codice della strada, 
campagne di Informazione e 
sicurezza e mezzi di soccorso 
più tempestivi con medici a 
bordo 

Anche l Verdi s» sono 
espressi sulla morte nelle stra¬ 
de, annunciando una campa¬ 
gna annuale mirata su questi 
temi «Sappiamo bene - ha di¬ 
chiarato Gianni Mattioli - che 
non ci renderemo simpatici, 
ma andremo avanti egual¬ 
mente» «Velocità e sicurezza 


- dicono I verdi - sono alla 
base di lutto, e all'origine cl 
sono ancora una volta I co¬ 
struttori di auto, che “spingo¬ 
no" il mercato nella fregola di 
vendere a tutto spiano» I ver¬ 
di st dicono inoltre contrari al¬ 
la patente ai sedicenni «Biso¬ 
gna tornare al treno, all auto¬ 
bus alla bicicletta a una vita a 
misura d uomo» Per II comu¬ 
nista Fabio Cluflinl, del consi¬ 
glio d amministrazione delle 
Fs, «vanno trasferite quote ri¬ 
levanti di traffico anche turisti¬ 
co verso le ferrovie Ma non 
possono essere quelle di oggi 
che non reggerebbero e che 
hanno necessità di essere 
' reinventate'» □ VR 


"■ r ". Dopo il trasferimento del «Tebano» in una località segreta 

I detoniti abbandonano Fatila bunker 
«Avete favorito Epaminonda» 

Al Draceuo Eoamlnonda. Oltre venti imputati ieri blo delle me calunnie». Salva- avrebbe «piegalo più tardi, se* ceto 11 mandata 
man na hanno revocato il mandato ai difensori di «w Paladino e Antonino Mia- auto al pretorio, prima di ri- ed hanno abbant 

no chiedono che 11 presidente confermare, arricchendoli di «Ce ne andiamo 

fiducia ed tanno abbandonato 1 aula bunker, dove Rensl0 ^vici lnw . dettagli, 1 verbali dein- mo avere menu 
Od Cinque mesi Si lotte contro decine di ergastoli, fisca agli atti una loro lettera, ammorta, «Ed ora la sua fami- con questa giusti: 


al grido di «Questa non « giustizia». Protestano per 
Il trattamento, secondo loro privilegiato, accorda¬ 
te dai giudici al «Tebano», toro acerrimo accusato¬ 
re, trasferito In un luogo segreto. 


HI MILANO Basta poco, 0 un 
nonnulla, per sbalestrare gli 
uomori nelle gabbie dell'aula 
bunker. Prima la nullità del 
processo per là costituzione 
ritenuta Illegittimi della Corte, 
poi la ricusazione dei giudici. 
Ieri, bersaglio della nuova po* 
lamica, è stata l'ordinanza 
con la quale la Coite d osile 
ha dalegato alla Crimlnalpol i 
problemi carcerari di Angelo 


Epaminonda, trasferito dal 
carcere di Alessandria, dove 
era «In carico», In una località 
segreta non un carcere, ma 
comunque un «luogo di de- 
lenitone» sorvegliatlsslmo, 
nel quale il «collaboratore di 
giustizia», come si è proda* 
mato Epaminonda, mantiene 
Il suo status di detenuto. Ma 
per gli ex amici è l'ennesimo 
«premio» al Tebano «In cam¬ 


bio delie sue calunnie». Salva¬ 
tore Paladino e Antonino Mia- 
no chiedono che il presidente 
Renato Samek Lodovici Inse¬ 
risca agli atti una loro lettera, 
per avere «spiegazioni», Ri¬ 
chiesta respinta perché, dice 
il presidente, l'ordinanza è de¬ 
positata In cancelleria, tutto 
regolare, E si scatena la bagar¬ 
re Paladino si appiccica al mi¬ 
crofono, incorporato nella 
sbarra centrale della gabbia. 
«Slamo sbigottiti per il provve¬ 
dimento concesso ad Epami¬ 
nonda, imputato testimone, 
killer, boss che si autoaccusa 
e accusa e ricatta a proprio 
piacere la Corte e il pubblico 
ministero» il documento si ri¬ 
ferisce alle prime battute del 
processo Epaminonda che 
per letteraritratta le accuse e 
revoca il difensore. «L’ho fatto 
perché la sicurezza della mia 
famiglia non è garantita», 


avrebbe spiegato più tardi, se¬ 
duto al pretorio, prima di ri¬ 
confermare. arricchendoli di 
altri dettagli, I verbali dell'I¬ 
struttoria, «Ed ora la sua fami¬ 
glia è a) sicuro?», gli aveva 
chiesto il presidente. «SI, ora 
sì. Prima mia moglie e I miei 
figli erano come sequestrati in 
una caserma Non si poteva 
chiamarla sicurezza, quella». 
Poi la deposizione-fiume, ai 
termine della quale qualche 
Imputato aveva rinunciato al 
confronto dopo che, durante I 
botta e risposta tra gabbia e 
pretorio, Epaminonda aveva 
replicato grintoso, brevi ma 
sferzanti duelli verbali con gli 
Imputati frastornati e più com¬ 
promessi di prima 
Ieri mattina gli imputati che 
hanno firmato u documento - 
oltre a Paladino e Miano, Vin¬ 
cenzo Andraus, Santo Mazzi, 
Nuccio Mìano - hanno revo¬ 


cato il mandato agli avvocati 
ed hanno abbandonato l’aula 
«Ce ne andiamo, non voglia¬ 
mo avere niente a che lare 
con questa giustizia», ha detto 
Paladino Gran frastuono Dal¬ 
la gabbia opposta, Enzo Nato¬ 
li gii ha fatto eco, polemico 
«E alla mia famìglia chi ci pen¬ 
sa?» Hanno «diffidato» la Cor¬ 
te non nominateci difensori 
d'ufficio Ma due ore più tardi 
è pronto I elenco dei legali 
d'ufficio II processo, dunque, 
andra avanti, con o senza la 
presenza degli imputati Ma è 
ugualmente polemica Da una 
parte gli avvocati «E assurdo 
che le strutture carcerarie non 
siano in grado di garantire la 
sicurezza di un imputato, e 
che si debba ricorrere alla 
scorta di trenta, quaranta poli¬ 
ziotti questa è la resa al penti¬ 
tismo Epaminonda è 0 non è 
in una struttura carceraria? 
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Gli imputati abbandonano per protesta l'aula del processo a Epa¬ 
minonda in corso a Milano 


Questo è il problema» dice 
I aw Mario Murgo Ma nbatte 
l'aw Michele Pepe, difensore 
di Epaminonda, che aveva po¬ 
sto alla Corte il «problema si¬ 
curezza» del suo cliente «Se 
la struttura non è in grado di 
garantire la sicurezza, è dove¬ 
re dello Stato trovare una si¬ 
stemazione sicura e decente 
O dobbiamo concludere che 
un imputato deve subire il più 


■ A Bagnara I killer sono entrati nel locale 

e hanno fatto fuoco davanti a centinaia di clienti terrorizzati 

Sparano nel supermarket. Due morti 
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Drammatica sparatoria Ieri mattina a Bagnar», 
arcuo centro turistico tra Scilla e Palmi, I killer 
sono entrati in un supermercato e davanti a centi¬ 
naia di persone terroriziate hanno latto luoco, 1 
gestori dei negotlo, Stefano Occhiuto di 44 anni e 
n cognato Giuseppe Surace, 43 anni, entrambi in¬ 
censurati, sono morti. In provincia i morti ammal¬ 
iati quest’anno sono 83. 


Ui BAONARA (Re) Una 
doppio drommallca esecri- 
ilona, presenti centinaia di 
peraone e decine di turisti, 
ha allungato II terribile elen¬ 
co del morti ammanali In 


i killer sono entrali In astone 
alle 11 di Ieri mattina a Ba¬ 
gnara, grosso centro turisti¬ 
co del Tirreno tra Scilla e 
Palmi A colpi di lucile cari¬ 
cato a lupara « di 7,65 sono 


piombati dentro un super¬ 
mercato alimentare grande 
alcune migliala di meln qua- 
drall della «A & O», collegato 
all'omonima catena naziona¬ 
le ed hanno aperto II luoco, 
Obiettivo del commando I 
due gestori' Stelano Occhiu¬ 
to df 44 anni ed II cognato 
Qluseppe Surace dì 43, en¬ 
trambi Incensurati. Surace 
ha tornato di scappare, ma 
gli aaaasslnl non gli hanno 


dato tregua lo hanno rag¬ 
giunto e colpito ripetuta¬ 
mente da breve distanza Su¬ 
bito dopo hanno mlierito 
contro Occhiuto, che si tro¬ 
vava alla cassa, e lo hanno 
Unito a colpi di pistola Lin¬ 
iera scena è durata pochi se¬ 
condi, un tempo intermina¬ 
bile di terrore per i clienti 
che proprio il lunedi mattina 
affollano più del solito il su¬ 
permercato per le provviste 
settimanali Nella sparatoria, 
tra urli e fuggi fuggi generale, 
alcuni colpi hanno frantuma¬ 
to porte e vetrine Un cliente, 
Antonio Slclarl di 49 anni, è 
rimasto ferito da una grande 
scheggia di cristallo che gii si 
è conficcata nella schiena 
Stelano Occhiuto è morto 
subito II cognato, Invece, e 
stato trasportato all'ospeda¬ 
le di Scilla, poi nuovo trasfe¬ 
rimento verso la sala riani¬ 


mazione dell'ospedale di 
Reggio, dove è arrivato ca¬ 
davere 

Diliictle individuare il mo¬ 
vente La modalità dell’ese¬ 
cuzione suggerisce l'ipotesi 
che accanto all'obiettivo di 
uccidere i due cognati vi fos¬ 
se anche quello di dare una 
dimostrazione dì tona e po¬ 
tenza Occhiuto e Surace 
avevano interessi molteplici 
e le mani In pasta nell'edili¬ 
zia A Bagnara edilizia signi¬ 
fica soprattutto appalti e su¬ 
bappalti nei lavori per la co¬ 
struzione del porto 25 mi¬ 
liardi di investimenti che, se¬ 
condo gli Inquirenti, avreb¬ 
bero già causato un bel gruz¬ 
zolo di omicidi ira le cosche 
che se ne contendono I gua¬ 
dagni 

DI certo, sui traffici attor¬ 
no al porto dì Bagnara esiste 
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un rapporto dei carabimen 
che ricostruisce una lunghis¬ 
sima catena di appalti e su¬ 
bappalti con preslanomi che 
porta Imo a Nllto Santapao- 
la, Il capo del clan dei cala- 
nesi implicalo nell'omicìdio 
del generale Alberto Dalla 
Chiesa li particolare potreb¬ 
be essere collegato al carat¬ 
tere spettacolare della dupli¬ 
ce esecuzione, decisamente 
estraneo alle abitudini della 
mafia calabrese e più conso¬ 
no allo stile gangsteristico di 
certa nuova delinquenza or¬ 
ganizzata tipica di certe 
grandi città meridionali 
Con ieri 1 morti ammazzati 
in questa provincia dall ini¬ 
zio dell'anno salgono ad 83 
Per lare un paragone si tenga 
conto che a Palermo (il dop¬ 
pio degli abitanti) t morti am¬ 
mazzati sono 40 Resta da 



patte dello Stato una sotto¬ 
valutazione grave di quanto 
sta avvenendo in questa pro¬ 
vincia, che continua ad esse¬ 
re valutato con criteri insuffi¬ 
cienti Lo Stato pare essersi 
assuefatto al fenomeno per 


Direttone Sanità 
denuncia 
le colpe statali 

«Non abbiamo un servizio dietelico ospedaliero 
con cibi ipocalonct, semi-aproteici, protremmo al¬ 
lontanare le malattie renali. Ma forse vogliamo 
avere gli emodializzati, per incrementare le capaci¬ 
tà assistenziali delle cliniche private». A formulare 
la grave accusa alle strutture pubbliche, è il diretto¬ 
re generale dei Servizi di medicina sociale del mi¬ 
nistero della Sanità, prof. Carlo Vetere 


assoluto Isolamento solo per¬ 
chè ha avuto la dabbenaggine 
di collaborare?» Pepe e il pm 
Francesco di Maggio si sono 
opposti alla lettura dell'ordi¬ 
nanza «Rivelare il luogo, sa¬ 
rebbe come incrinare le ragio¬ 
ni di sicurezza che hanno mo¬ 
tivato il provvedimento». Ma è 
un’istanza formate, cui la Cor¬ 
te deve rispondere Lo farà 
questa mattina. 


__• ■ v? *; 

Il medico legale esamina il corpo di Domenico Occhiuto 


HI ROMA La sede scelta ieri 
dal professor Vetere per ren¬ 
dere pubblica la sua denuncia 
è autorevole J Istituto supe¬ 
riore di sanità, lo stesso luogo 
dove il 28-29 settembre si 
svolgerà la «Conferenza na¬ 
zionale sulla prevenzione del¬ 
la cardiopatia ischemlca» 
Una conferenza che vuole es¬ 
sere «diversa» dalle altre, co¬ 
me aveva già rilevato II prof 
Giorgio A Ferugllo, presiden¬ 
te dell’Associazione dei car¬ 
diologi ospedalieri (Anmco) 
che la promuove Si cerca if 
«consenso» ministeri, enti, as¬ 
sociazioni invieranno un rap- 
presentante Lo farà anche la 
Fiat In quella conferenza il 
professor Vetere tratterà prò- 
pno del tema oggetto della 
sua denuncia, quale i) ruolo 
del governo, del seivizio sani¬ 
tario, dei medici? 

«SI potrebbero prevenire 
molli infarti - sostiene Vetere 
> puntando su tutta la popola¬ 
zione, ma I laboratori ai anali¬ 
si danno per normali valori di 
colesteroicmia che normali 
non sono» Questa accusa era 
già stata formulata martedì 
scorso a Milano nel simposio 
Intemazionale dedicato pro¬ 
prio al colesterolo Come mai 
allora, non si interviene? «Nel¬ 
la convenzione in corso con 
gli specialisti convenzionati 
esterni è stato preso in esame 
questo problema Sarà ema¬ 
nata una norma Ma sono le 
associazioni scientifiche a cui 
I patologi clinici aderiscono a 
doverlo fare» 

Un altro fattore di rischio è 
il fumo «Bisogna difendere 
soprattutto II fumatore “passi¬ 
vo ' - ha detto Vetere - io so¬ 
no per la soluzione scandina¬ 
va è proibito fumare nei luo¬ 
ghi pubblici, salvo dove è per- 


Torino 

Fiat 

corruttrice? 
Si indaga 


TORINO - La Fiat avrebbe 
«unto le ruote» per accelerare ; 
le pratiche di agibilità del suo 
nuovo Centro direzionale di 
Borgo San Paolo a Torino È il 
sospetto che emerge da una 
inchiesta avviata dalia magi¬ 
stratura Di certo c'è una co¬ 
municazione giudiziaria che il 
sostituto procuratore Stella 
Cemimti ha consegnato II 16 
giugno all ex-vicecomandan- 
le dei Vigili del Fuoco di Tori¬ 
no, ing Giorgio Manni, nei cui 
confronti sono stati ipotizzati i 
reati di corruzione e interesse 
privato In atti d'ufficio, per la 
«sollecitudine» con cui con¬ 
cesse il certificato di preven¬ 
zione incendi al nuovo edifi¬ 
cio 

Il nuovo Centro direzionale 
Rat fu costruito a tempo di 
i record, alcuni anni fa, sul) a- 
rea di corso Peschiera dove 
I sorgeva la Spa Centro 


□ NEL PCI UZZI 

Le riunioni 
dei gruppi 
parlamentari 


L'assemblea dei gruppo dei 
deputati comunisti ò con¬ 
vocata per domani 15 lu¬ 
glio alle ore 17,30 


I deputati comunisti sorto te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di giove¬ 
dì 16 luglio con inizio alle 
ore 16,30 


Il comitato direttivo del grup¬ 
po dai senatori comunisti è 
convocato per oggi 14 lu¬ 
glio alle ore 16,30 


messo Ma da noi saprebbe di 
crociata Come ministero del¬ 
la Sanità organizziamo gruppi 
per chi vuoi smettere di Zuma¬ 
re Ma l’azione dei medico de¬ 
ve essere più Incisiva non può 
limitarsi a mettere la mano 
sulla spalla di chi fuma» E, 
masticare il tabacco, come In 
Usa «E fonte di motti incon¬ 
venienti» 

•Quanto all alimentazione, 
occorrono accordi tra I mini¬ 
steri per le mense, I self-servi¬ 
ce, I ristoranti, perché I lipidi 
non superino 11 35$, conside¬ 
rato che due persone su tre 
fanno un pasto fuori casa De¬ 
ve infine adeguarsi la stessa 
produzione industriale con 
etichette chiare, in modo che 
ci sla un’Inversione di tenden¬ 
za. riduzione de] consumo di 
prodotti ad alto contenuto di 
colesterolo a vantaggio di 
frutta e verdura Da qualche 
parte questo discorso è stato 
capito I tedeschi hanno fatto 
la salsiccia (“salsiccia di Hei¬ 
delberg") con solo II 15$ di 
8rasst.lMel Friuli si sta prepa¬ 
rando il "musetto", cotechino 
magro Ma in Italia si beve una 
vodka che ha due gradi e 
mezzo in più di quella origina¬ 
le* 

•Linee-guida si attendono 
dalla ’ conferenza’ di fine set¬ 
tembre, dove il ministero del¬ 
la sanità avrà un ruolo di pri¬ 
mo piano Controllando I f&t 
tori di rischio (colesterolo, 
Ipertensione, fumo) è possibi¬ 
le ridurre del 20-30% l'inci¬ 
denza e la mortalità delle ma¬ 
lattie coronariche 80 mila 
morti all’anno, uno ogni 6-7 
minuti» Tra le Indicazioni, si 
prevedono (in dora «telefoni- 
verdi» che consiglino sulle 
diete Ma s'impongono anche 
sistemi integrati per gli inter¬ 
venti sanitari. 


La moglie Silvana con I figli Etto» e 
Manuela I genitori Poppino e Paola 
Onolfo, la sorella Valeria con Gino 
e I frantili Roberto con Rosellina « 
Sergio con Francesca, partecipano 
con Immenso dolore insieme si 
compagni agli amici ed al cotleght 
che tanto lo stimarono per le sue 
doti umane e capacità prò le asiano 
il, la Improvvisa morte del loro caro 

RICCARDO GN0FF0 


Palermo, 14 luglio 1987 

È mancato Improvvisamente all'al¬ 
ieno dei suol cari 

MARIO CARATI 

lo ricordano la moglie Luciana e te 
figlie RJnalda e Roberta Alberto e 
Enrico, Gaia e Michele ricorderan 
no sempre}} loro caro nonno i fu¬ 
nerali si svolgeranno domani a Ge¬ 
nova alle ore 9,30 partendo dall o* 
bitorio dell ospedale San Martino 
Genova, 14 luglio 1987 

Nel 29* anniversario della scompar¬ 
sa dei compagno 

ALDO B0TRINI 

I familiari lo ricordano con molto 
alleilo e In sua memoria soiioscri- 
vena lire 100 000 per / Unità 
Genova, 14 luglio 1987 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

TUU.0 LUCOTTI 
Valeria sempre lo ricorda e gotto* 
senve per I unità 
Milano, 14 luglio 1987 

Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

UGO SCARANARI 
la famiglia lo ricorda con dolore e 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscerei e In sua memoria sotto¬ 
scrive lire 50 ODO per f Unità. 
Genova, H luglio 1987 


NelHl* anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO BOSI 

tSPAUA) 

la moglie e l figli lo ricordano con 
immutato af ietto a compagni o ami 
cl e In sua memoria sottoscrivono 
per ('Unità. 

Genova, 14 luglio 198? 

Ricorre un anno dalla morte dei 
compagno ing 

CLAUDIO DA POZZO 

La moglie Paola e la figlia Claudia 
lo ricordano con tanto affetto a 

S uantì lo conobbero e stimarono 
eli occasione sottoscrivono lire 
SO 000 per / Unità. 

La Spezia, 14 luglio 1987 


cui ormai Reggio e la sua 
provincia sono la zona che 
ogni anno registra, rispetto 
alfa popolazione, il più alto 
tasso di morti ammazzati del 
mondo, con la sola esclusio¬ 
ne di territori in cui è In atto 
la guerra calda 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sexionl 

_per ogni etmpo di Interesse_ 






















IN ITALIA 



■I BOLOGNA Senta, signor 
Dolicchiale Ma lei non aveva 
deno che avrebbe latto Im¬ 
ponenti rivelazioni? Non ave¬ 
vi chiesto, proprio per que¬ 
llo, di essate Interrogato sol¬ 
unto dopo le elezioni? Come 
la mettiamo, allora? C'é qual¬ 
cosa o qualcuno che Iha 
bloccata? 

Chi la queste domande è 
l'avvocato dello Stato, Fausto 
Baldi Un po' a disagio, la .pri¬ 
mula nera» risponde di non 
aver mal preannundato rive¬ 
lazioni e di aver chiesto II rin¬ 
vio dell'Interrogatorio al do- 
po-eledonl semplicemente 
perché erano circolate voci, 
trasfusa anche In un articolo 
di (tomaie, secondo le quali 
la sua presenza In Italia alla 
trillila delle elezioni sarebbe 
•tato un colpo del Psl ai danni 
della De «Non volevo - ha 
dello Delle Chlale - che si po¬ 
teste lare un uso strumentale 
delle mie dichiarazioni Per II 
retto, lo mi sono presentato 
per Gombtttere gli strateghi 
della morte Per Indicare anel¬ 
li della catena di queste trame 
Ungine, che condanno riso¬ 
lutamente. C'é chi ha le mani 
sporche di sangue, lo le ho 
pulite, lo non c'entro niente 
con le accuse Infami che mi 
nono mosse» 

Lanciato nella sua corsa ac¬ 
cusatoria, Delle Chlale ha tuo¬ 
nato, Ieri, contro altre orga¬ 
niszazioni eversive di estrema 
destri: «Ordine nero e Sam 
tono sigle di provocazione 
Sono sigle montate dal servizi 
segreti Anche per Terza posi¬ 
zione, lo ho sempre tremalo 
al pensiero che potesse cade¬ 
re nella trappola delia provo- 
cantone-. 

Ma perché queste roventi 
accuse? DI Ordine nero, con¬ 
siderato dagli Inquirenti un 
naturale sviluppo di Ordine 
nuovo, lecevano parie anche 
parecchi -camerati- di Avan¬ 
guardia nazionale Perché 
questa presa di distanza da 
quell'ambiente, attorno al 
quale hanno ruotato perso¬ 
naggi come Concutelll, Signo¬ 
re®; luti, DI Mitri, Pugliese, 
D’intino, Rognoni, per pon 
parlila, andando un .po' old 
lontano nel tempo, di Prede, 
Pechini, Pozsan, Ventura? Il 
-Caccola-, naturalmente, ha 
diruto di svolgere la linea di¬ 
fensiva che piu ritiene Idonea 
Ma questo dira un giorno che 
•Urne Concutelll e l'altro che 
la ligia cui si richiamavo II kil¬ 
ler di Decoralo é sospetta di 
Inquinamenti, lascia parec¬ 
chio perplessi, Certo, non è la 
prima volta che Delle Chlale 
parla di -Intossicazione» ope¬ 
rala dal rarylil aegretl per ali¬ 
mentate dubbi e aozpeltl degli 
«ni contro gli altri -Anche di 
me - dice * si é sospettalo e si 
continua a aospattara, Anche 
molli camerali hanno dubita¬ 
to di me Ora capisco di aver 
tallo male e non costituirmi 
prima Lo avessi latto, molti 
dubbi sarebbero stati feti! ca¬ 
dale-, 

Qlé, ma perché non l'ha lat¬ 
to? Per firio tornare In dalla, 
c'é voluta la cattura operala a 
Caracas, com'é noto, dopo 
ben IT anni di latitanza. E In¬ 
tanto, accuae gravlzslme Con¬ 
tro di lui zono venule da pa¬ 
recchi lairoriali neri, che ora 


medici, dal giornalisti e dai fotografi. Abbiamo par¬ 
lato con lui di quel 210 giorni trascorsi nelle pro¬ 
fondità della terra, senza radio, senza orologi e 
con la perdita totale del senso del tempo. Montai- 
bini ha battuto ogni record mondiale 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRANCO DB PEUCE 


EH GENOA (Ancona Stupi¬ 
sce la sua assoluta tranqulllilé. 
Non sembra proprio una per¬ 
sona rimasta -sepolta viva» In 
una grotta, in Isolamento tota¬ 
le, senza nessun riferimento 
temporale, per la bellezza di 
210 giorni II detentore del 
precedente record (di 203 
giorni), Il francese Michel Sii¬ 
ne - questa mattina verrà a 
Cenga per Incontrarsi con lui 
- dall'Impresa compiuta, per 
conto della Nasa, nella Ml- 
dnlghl Cave, nel Texas, nel 
1972, usci decisamente scon¬ 
volto Negli ultimi giorni della 
•ua permanenza In grolla, Sd¬ 
ire, non rapendo pio come 
vincere le solitudine e dal mo¬ 
mento che le aveva provale 
tutte, al mise, per esemplo, a 
far girare II grammofono a ro¬ 
vescio 

Maurizio Monlalblnl, inve¬ 
ce, ha saputo conservare 
un assoluta padronanza della 
situazione, una calma che ha 
dell'Incredibile Sicuramente 
più agitali (ed affannati) sla¬ 
mo noi che, grazie al -gruppo 
speleo» di Cenga debbiamo 
raggiunto lino in tondo alla 
Condona del Fabrianesl (ora 
ribattezzala Condona Montai- 
blnO. una diramazione della 
Grotta Grande del Vento, 
un'autentica meraviglia del 
complesso delle Grotte di Fra- 
•au) 

E qui (nell'-Albergo delle 
Grotte», come lui, scherzan¬ 
do, le chiama) un «mini ap¬ 
partamento- di sene meiH 
quadrali, dove Montalblnl ha 
trascorso ben 7 mesi, lontana 
dal mondo e dal tempo Ci ri¬ 
ceve a pochi minuti di disian¬ 
za dall'arrivo del primi speleo¬ 
logi, ieri mattina alte 11,35, te 
prime persone che ha avvici¬ 
nato dopo ben S 040 ore di 
laolamento totale -CI ha ac¬ 
colto - racconta uno degli 
apeleologl del groppo di soc¬ 
corso - sorridendo Avvici¬ 
nandoci, lo avevamo sentilo 
llschtettare Incredibile, era¬ 


vamo più emozionati noi di 
lui!» 

«Vedete - dice Montalblnl 
- Slllre, quando ha comincia¬ 
to la sua esperienza, aveva In 
mente di vincere una alida 
contro la solitudine E sbaglia¬ 
to Con la solitudine bisogna 
convivere Solo In questo mo¬ 
do se ne va e si affolla di tutti 
I sentimenti che uno si porta 
dietro c di quelli che verran¬ 
no» 

Qualcosa però li sarà pure 
mancalo In questi selle mesi 
«DI latto non mi è mancato 
nulla, dal momento che allet¬ 
ti, convinzioni e Ideali II avevo 
portali dentro la grotta insie¬ 
me a me» Bilancio compieta- 
mente positivo, allora? «No, 
ho avuto, per esemplo, un po 
di malinconia Ma ero lo a 
convocarla per potermi coc¬ 
colare con lei» Slllre aveva un 

f llradischl, tu no Non tl place 
a musica per caso? «A dire II 
vero mi è mancata, ma non è 
stato un dramma» E dal punto 
di vista alimentare come è an¬ 
data? «Ad un certo momento 
mi è venuta una grande voglie 
di formaggio La mia dieta 
aveva una grossa predomi¬ 
nati» di sapori dolci-, 1 libri 
che hai portato con te U hai 
letti tutti? -Ne avevo preparato 
200 circa, poi ne ho portato 
soltanto una settantina II te¬ 
sto a cui mi sono letteralmen¬ 
te affezionato è "Ginseng" di 
Mlchall Prtsvln, scritto nel 
1935 Olà l'avevo tetto una 
ventina di volte Qui dentro al¬ 
tre dieci* 

Vediamo anche che hai 
con te «Questa terra è la mia 
terra» di Woodie Outrie Qual 
è la tua terra, a questo punto, 
Montalblnl? «Diciamo che è la 
stessa di Woodie Outrie Ora 
potrei dirvi che la mia terra é 
qui, In questa grotte, dove voi 
siete I miei graditi ospiti» 

TI à mal venuto In mente di 
Interrompere l'esperimento? 
«No, sapevo che non avrei 
mal dovuto cedere a crisi L'u- 



Italiani 
e francesi 
sono gii 
specialisti 


nlca mia paura è stata che 
qualcuno potesse decidere 
dall'esterno e di farmi uscire» 
Ma non hai davvero mai avuto 
tanta voglia di tornare su? «As* 
sodamente no Caso mai di 
restare qui Se esiste uno 
spaccato della pace, è qui» 

E quando Ieri sera ti hanno 
telegrafato per dirti che avevi 
battuto il record di Sdire? «Ho 
provato un po’ di triestezza». 
Tristezza? «SI perché era fini¬ 
ta» Ma non sei rimasto soddi¬ 
sfatto per il record conquista¬ 
to? «Più che altro è stata la 
soddisfazione di aver vinto 
sulla sconfitta dell 85, di stare 

3 ui, ora, a parlarne con voi e 
i avere scoperto qualcosa a 


livello della volontà» Nell’85, 
ncordiamo, Montalblnl aveva 
provato a rimanere in grotta 
l’obiettivo era di 45 giorni, ma 
dopo 11 tutto andò a monte a 
causa di supporti logistici 
quantomal precari 
Ma come è stato possibile 
210 giorni in una grotta e per¬ 
ché in una grotta? «Non solo è 
possibile questo ambiente - 
risponde Montalblnl - è com¬ 
pletamente rilassante Non si 
arriva mal allo stress Sarebbe 
stato senz'altro diverso in un 
ambiente isolato artificial¬ 
mente» Sono, di fatto, le stes 
se considerazioni che Michel 
Slffre fa In un suo libro («Negli 
abissi della terra») che Mon¬ 


tanini si è portato in grotta 
sottolineando i passi salienti 
«In un bunker - sostiene Slffre 
• i soggetti tendono a crollare 
prima degli esperimenti Essi 
hanno la sensazione di essere 
semplici cavie Gli esperimen¬ 
ti in caverna sotterranea risul¬ 
tano, invece, più efficaci, per¬ 
ché vi è, innanzitutto, una par¬ 
te di rischio In un bunker non 
si fa altro che lottare contro la 
solitudine Io direi di più non 
si fa altro che subirla. In fondo 
ad un abisso, invece, bisogna 
lottare contro la propria stes¬ 
sa paura, contro il freddo, l'u¬ 
midità, il buio, contro tutto 
questo ambiente minerale e 


m finivano «elle ceree di 
Avanguardia nazionale L'he 
«etto, fra gli altri, etiche II fra¬ 
tello di Glume Floraventl, Cri- 
etlano, Delle Chiede nega Me 
aalta fuori, anche da un Inter¬ 
vento di Glume, che liti all In¬ 
terno del mondo degli «spore 
•anelati «mali- ne nascevano, 
eccome, proprio aul terreno 
delle spartizione del bottino 
■A me - dice Gluma Fioravan¬ 
ti - Inlerezrava avere I quattri¬ 
ni. POZZO anche avere fatto 
delle congetture Ma niente 
più Certo, al sapeva che DI 
Mllri era amico di Delle 
Chlale Ma questo che cosa 
vuol dire?» 

Beh.aecondo l'accusa vuol 
dire molto t'aw Baldi, fra 
feltro, esibisce un organi¬ 
gramma redatto proprio da 
Dalle Chlale, dal quale si rica¬ 
va che non solo programmi di 
unllicaziona tra Ordine nuovo 
e Avanguardia nazionale era¬ 
no In cono, ma che già si era 
pervenuti a circostanziato pre- 
citazioni di responsabilità In 
una organizzazione di tipo 
etandeauno 

Delle Chlale ammette di 
avere preparato con le pro¬ 
prie mani quella schema 

Cosi, dopo otto giorni di 
udienza, é finito torli Interro¬ 
gatorio di Delle Chlale DI cla¬ 
morose rivelazioni, neppure 
l'ombra Ma non poche sono 
alate le significativo ammissio¬ 
ni 


Il figlio adottivo del pittore era stato accusato di «circonvenzione di incapace» 
ma dopo sci mesi di indagini è stato scagionato 

Carapezza assolto: non raggirò Guttuso 


Assolto «perché II latto non sussiste». Riconosci¬ 
mento dì piena innocenza, dunque, per Fabio Ca¬ 
rapezza, il tìglio adottivo di Renato Guttuso che 
accusato di «circonvenzione di incapace» aver 
raggirato l’artista, profittando della malattia che lo 
aveva portato alla morte, Il pittore - ha detto ti 
giudice - lu in grado di intendere e dì volere. Ora 
saranno perseguiti i «calunniaton». 


«VLADIMIRO SETTIMELLI 


Mi ROMA Storia finita, con¬ 
clusa Fabio Carapezza il fi 
glio adottivo di Renato Guttu¬ 
so, è stato prosciolto, dopo 
sei mesi di indagini dall accu 
sa di circonvenzione d inca¬ 
pace La formula usata dal 
magistrato è chiara «perché il 
fatto non sussiste» Dunque 
lanista - ha concluso Un* 
chiesta - è stato lucido sino 
alla fine e la decisione di adot¬ 
tare Carapezza fu una scelta 
precisa, fatta con cognizione 
di causa E stato necessano 
ascoltare almeno sessanta te¬ 
stimoni tra I quali Giulio An* 
dreotti Paolo Bufai ini, monsi¬ 
gnor Vincenzo Angelini Nata 
lino Sapegno, Antonello 
TTombadori Marta Marzotto, 
la modella Lucia Vindlgnl e 
molti altri personaggi deila 
Roma artistica culturale e po¬ 
litica 

È stato il giudice istruttore 


Francesco Monastero che ha 
deciso di mettee la parola fine 
a quella specie di romanzac¬ 
elo di appendice tra amore e 
morte che per mesi aveva 
riempito le cronache dei gior¬ 
nali 

il caso, in ventà era appar¬ 
so comunque esplosivo da 
una parte I artista, I uomo di 
cultura e il compagno che, se¬ 
condo monsignor Angelini, a 
poche ore dalla fine, aveva 
scelto la fede cattolica, dal- 
l altra, Marta Marzotto, 
r«amore dJ venti anni», lex 
mondina diventata nobile 
unendosi a Umberto Marzolla 
(il «signor conte» dei tessuti e 
del vestiti) modella animatri¬ 
ce dei salotti romani e disini¬ 
bito personaggio dalle mille 
trovate Quando Guttuso, do¬ 
po una lunga agonia aveva 
ceduto al cancro, si erano su¬ 
bito scatenate le polemiche 


sulla adozione di Fabio Cara- 
pezza (avvenuta nelle ultime 
settimane) e sulla eredità che 
andava tutta a quel figlio del- 
I ultimora L’artista, infatti, nel 
coreo di una vita di lavoro, 
aveva dipinto migliaia di 
splendide tele in parte donale 
alla fondazione-galleria di Ba- 
gheria (dove era nato) e in 
parte ali altra fondazione 
quella di Velate, il piccolo 
centro dove aveva acquistato 
una casa Cera stata anche 
una generosa donazione allo 
Stato Ma molte altre opere, si 
diceva, si trovavano ancora 
nello studio del maestro, a Pa¬ 
lazzo Del Grillo e In quello di 
Velate Altre ancora erano 
sparse In tutta Italia e In mezza 
Europa Secondo la legge, do¬ 
po I adozione di Carapezza, 
tutti quei capolavori sarebbe¬ 
ro stati univocamente «nella 
disponibilità» del giovane im¬ 
piegato del ministero deli In¬ 
terno, nonostante già si par¬ 
lasse di un mistenoso figlio 
naturale li 31 gennaio scorso 
la Procura della Repubblica di 
Roma, apriva un primo dos¬ 
sier sul caso prima ancora 
che qualcuno presentasse un 

S ualcne esposto Poi erano ar 
vate le prime richieste uffi 
dall perché si vedesse chiaro 
In tutta la faccenda. Primo a 
mettere per iscritto sospetti e 
insinuazioni, era stato un cer¬ 


to Mario Appignani, alias «Ca¬ 
vallo pazzo» vecchio leader 
degli «indiani metropolitani» 
Appignani spiegava ai giudici 
che dopo ia morte di Mimise 
Dotti Guttuso, moglie del pit¬ 
tore, avvenuta il 5 ottobre 
1986, Carapezza non aveva 
fatto entrare più nessuno a Pa¬ 
lazzo del Grillo Subito dopo 
arrivava ai giudici l esposto di 
Giampiero Dotti, psicologo, 
nipote di Mimise li professio¬ 
nista sosteneva che il tumore 
ai polmoni che aveva ucciso 
Guttuso aveva anche provoca¬ 
to vaste metastasi ai cervello e 
che per questo Guttuso non 
era stato più nel pieno posses 
so delle proprie facoltà men¬ 
tali Dotti metteva anche in 
dubbio ia validità dell atto di 
adozione di Carapezza A 
questo punto usciva fuori an¬ 
che il dramma di Marta Mar¬ 
zotto un dramma autentico e 
personalissimo La contessa 
che aveva condiviso molte 
gioie e molti dolori con Guttu¬ 
so, nell’arco di venti anni, si 
era vista chiudere la porta in 
faccia da Carapezza proprio 
nelle ore in cui Guttuso stava 
morendo A lei giustamente, 
era apparsa incredibile la giu 
stimazione che era stato lo 
stesso Guttuso a non volerla 
più vedere Un legame cosi 
profondo e autentico - diceva 
con le lacrime agl* occhi ia 
Marzotto - non poteva finire 



Centrale di Caorso 

Gli antinuclearisti 
non fanno partire 
i camion pieni di scorie 


wm PIACENZA Presidiata da¬ 
gli antinucleansti ia centrale 
di Caorso La direzione è stata 
cosi costretta a non (ar partire 
i camion di scone radioattive 
Gli ambientalisti hanno deciso 
da ieri di presidiare la zona - 
sono decisi ad attuare un 
blocco non violento - per 
scoraggiare il trasferimento 
degli oltre diecimila bidoni di 
scorie a bassa e media intensi¬ 
tà radioattiva, attualmente 
stoccati all interno della cen¬ 
trale La destinazione del cari* 
co resta segreta, per il mo¬ 
mento si sa solo che le scorie 
faranno prowisoramente tap¬ 
pa a Novara, prima di un loro 
possibile sconfinamento 
Hanno organizzato fi bloc¬ 
co la Lega ambiente, le Uste 
verdi, Fgcl, Partito radicale e 
Dp L obiettivo del blocco è 
, quello di impedire che il tra¬ 


■i GENGA (ANCONA) Chissà perché, sono esclusivamente i 
francesi ed italiani a tentare di sfidare gii abissi del mare e della 
terra La dottoressa Elisabetta Tannoia, della clinica neurologi¬ 
ca dell’Università di Ancona, psicoioga di Maurizio Montanini, 
sostiene che dipende da) fatto che «gli italiani e I francesi, al 
contrano per esempio degli amencanT, sono più passionali» O 
sarà anche perché sono più «mammoni»? La grotta non fa 
venire in mente proprio quel ventre materno «buono e protetti¬ 
vo» della madre In cui tutti cf sentiamo più sicuri? 

Fatto sta che sono francesi ed italiani (Mayol e Majorca su 
tutti) i «sub» che più si sono spinti nelle profondità murine, 
come sono francesi e Italiani gli speleologi che maggiormente 
si sono distinti in imprese come quelle di Montalbim Come si 
sa il francese Michel Slffre rimase rinchiuso nella Midnight Cave 
del Texas dal 14 febbraio ai 5 settembre 1972 Sfitte, è stato 
anche il pnmo uomo a compiere un esperimento di isolamento 
in grotta «fuori dal tempo» Nel 1962, a 23 anni, rimase per 62 ! 
giorni nella grotta dello Scarasson, nelle Alpi marittime italiane, 
privo di orologio Tali esperimenti sono poi proseguiti in Fran¬ 
cia sempre a cura di Michel Siffre e in collaborazione con 
1 istituto francese di speleologia nel 1964 entrano in grotta, (la 
dolina Ollivier) Antonie Senni, che vi rimase 126 giorni, e Josie 
Laures che vi rimase per 88 giorni La Laurea è la prima donna i 
ad effettuare un espenmento di permanenza in grotta. Nel 1965 j 
vennero poi effettuati, nella dolina Vigneron. brevi esperimenti 
ad opera di Raymond Valente, Guy Vaiente, Roland Mouleyre e 
Gerard Bicenko Nel 66 è la volta di Jean Pierre Mairetet, che 
stabilisce il nuovo record mondiate (181 giorni) nella dolina 
Ollivier □ FDF 


vivo» 

Ma tu senti di aver rischiato 
qualcosa? «No Questo tipo di 
imprese sono molto più simili 
ad un viaggio in astronave 
che, per esempio, all’alpini¬ 
smo estremo In astronave 
non si è ma) in difficoltà tecni¬ 
ca l’equipaggio sa sempre in¬ 
fatti cosa fare pur in uno spa¬ 
zio molto ristretto Come qui» 

Un equipaggio, in questo 
caso Maurizio Montanini, che 
ha viaggiato per Smila e 40 
ore dentro una grotta di un 
milione e 200mila anni di età. 

Quando ne sei uscito ti è 
sembrato di uscire da) passato 
o di viaggiare verso il futuro? 
■Di viaggiare verso il futuro» 


Fabio Carapezza 


proprio sulla soglia della mor¬ 
te Pensando ad una specie di 
sequestro di persona, si era ri¬ 
volta persino alla polizia 1 col¬ 
pi di scena, a questo punto, 
erano arrivati l’uno dopo l'al¬ 
tro in un vortice di chiacchie¬ 
re e di malignità Ai giudici, ad 
un certo momento si era an¬ 
che presentato il figlio «natu¬ 
rale» di Guttuso mai rìcono 
soluto ufficialmente Antonel¬ 
lo Cuzzaniti Qualche giorno 
dopo era toccato a sua ma 
dre Carolina Luigia Piro, un 
amore di gioventù del mae¬ 
stro di Baghena Poi nel cor¬ 
so dell istruttoria sommana i 
sostituti Antonio Marini e Da¬ 
vide lori avevano ascoltato te- 


Marta Marzotto 


sti «eccellenti* e meno eccel¬ 
lenti medici e specialisti Ora 
la conclusione Guttuso è ri¬ 
masto sempre lucido Le me¬ 
tastasi al cervello erano com¬ 
pletamente regredite e il pitto¬ 
re, fino all ultimo, è stato in 
grado di decidere e disporre 
L inchiesta - ha aggiunto il 
doti Monastero - poteva es¬ 
sere chiusa anche pnma Ora 
andrà avanti la causa civile 
Penalmente è tutto finito sal¬ 
vo una eventuale denuncia 
contro i «calunniatori* di Ca¬ 
rapezza Per la Marzotto, in¬ 
tanto altra situazione penosa 
il manto, dopo tanti anni di 
dubbi e indecisioni ha chie¬ 
sto la definitiva separazione 


l'Unità 

Martedì 
14 luglio 1987 


sferimento si svolga in un cli¬ 
ma di segretezza, senza infor¬ 
mazioni suite modalità f crite¬ 
ri di sicurezza, I tempi, la de¬ 
stinazione e 1 eventuale ritor¬ 
no In Italia del materiale trat¬ 
tato 

Erano presenti alla manife¬ 
stazione di Ieri Renata Ingrao, 
segretario generale della Lega 
ambiente, Giuseppe Magistra¬ 
li, consigliere comunale di 
Piacenza, Pinuccio Sverzella- 
tl responsabile Ambiente del 
Pel di Piacenza, Franca Bassi 
e Anna Donati, neodeputate 
verdi Inutilmente la delega¬ 
zione ha chiesto di essere ri¬ 
cevuta dalla direzione de la 
centrale -Non abbiamo l’au¬ 
torizzazione dell Enel - é sta. 
ta la risposta - non possiamo 
parlare con voi 

Nei giorni scorsi, l'Enel era 
riuscito e (ar partire alla cheti¬ 
chella I primi due camion 


1 finanziamenti all’Enea 

Niente più soldi per il Pec 
Ecco perché FAnsaldo 
aveva fretta di consegnare 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AUCE PRESTI 


n BOLOGNA A eh! giova? 
Perché? Ci siamo chiesti dopo 
il blitz delt’Ansaldo che, no¬ 
nostante gli accordi con l'E¬ 
nea, ha portato ai Pec del Bra¬ 
simene sull'Appennino tosco¬ 
emiliano l’ormai famosa tan¬ 
ca (quasi fosse la classica pa¬ 
tata bollente) Una notizia di 
oggi conferma tanta fretta. La 
vasca per raffreddamento, 48 
tonnellate, costo 20 miliardi, 
era una patata bollente. E non 
certo per via deile manifesta¬ 
zioni degli ambientalisti Spie¬ 
ga tutto ia notizia secondo la 
quale, in data 8 luglio, il Con¬ 
siglio dei ministri ha stanziato 
al) Enea altri 120 miliardi con 
un decreto legge in vigore da 
ieri al nostro ente energetico 
è stato detto «Ai reattori velo¬ 
ci ed al Pec de) Brasimone 
mai più una lira» L'atteggia¬ 
mento è coerente rispetto alla 
legge finanziaria che gii ab¬ 
bandonava a) loro destino i 
pericolosi progetti «alia Su- 
perphenix» 

dunque ('Ansaldo, subodo¬ 
rando l'atto del Consiglio dei 
ministri e Innervosita dal cli¬ 
ma di chiusura dell'affare, ha 
consegnato il più rapidamen¬ 
te possibile la tanca troppo di 
cautele, visto che il rischio era 
quello di non vedere più soldi 

Per l'esattezza il testo del 
provvedimento recita «Non 
dovranno essere stipulati ulte¬ 
riori contratti, né assunte nuo¬ 
ve iniziative e conseguenti Im¬ 
pegni finanziari per quanto ri¬ 
guarda la collaborazione eu¬ 
ropea sullo sviluppo dei reat¬ 
tori veloci, la realizzazione 
deli impianto Pec ed i connes- 

Rifiuti 

«Non 

esportiamo 

pestilenze» 

■■ MILANO Sergio Pent, 
presidente della «Jelly-Wax», 
l'azienda di Opera (Milano) Il 
cut carico di scone, a bordo 
della nave «Radhosl-, è stato 
bloccato in porto, a Puerto 
Cabello, dalle autorità del Ve¬ 
nezuela, ha dichiarato ieri al¬ 
l'Ansa che tl carico «non con¬ 
tiene assolutamente materiali 
radioattivi» Secondo Pent la 
società aveva ottenuto tutte le 
autorizzazioni necessarie a 
scaricare da parte delle auto¬ 
rità dì Caracas. Il canco - è 
detto poi in un comunicato - 
era composto soltanto di -ver¬ 
nici obsolete, resine naturali e 
sintetiche pollmerizzate. in¬ 
chiostri da stampa induriti, 
materiali per la pulizia di Im¬ 
pianti, code dì distillazione, 
terre e carboni da nitro Le 
•schede Identlficalìve» dì ogni 
prodotto esportabile - dice la 
ditta - erano state recapitate 
alle autorità venezolane prima 
della àrnia del contratto E 
inoltre una campionatura si¬ 
gnificativa del prodotti, prima 
dell imbarco, era stata prole 
vata da un Incaricalo del mini¬ 
stero della Manna mercantile 
italiana I rifiuti trasportati - 
secondo la Jelly Wax - non 
contenevano •materiali esplo¬ 
denti o atti a diffondere pesti¬ 
lenze o epideli» Meno male 
Ma resta, per ora, il latto che il 
Venezuela non II ha voluti 


si programmi sul ciclo del 
combustibile» Stando al de¬ 
creto dovranno inoltre «arare 
sospese Iniziative e contraili 
riguardanti la tornitura del 
combustibile nucleare e le at¬ 
tività di fabbricazione in Halli 
di combustibile plutonlleto 
sperimentale per 11 Pec. , 

In effetti «stata più che uni 
sensazione quella che e pre¬ 
mere sull’acceleratore del nu¬ 
cleare al Brasimone tosse pro¬ 
prio l'azienda »masslma torni¬ 
trice» in particolare negli ulti¬ 
mi tempi I dirigenti nazionali 
dell'Enea non al sono mal 
«spesi» se non In silenzi o In 
difese d’ulfldo II Pec, conce¬ 
pito 20 anni la, avrebbe dovu¬ 
to servire come supporto per 
gU esperimentlsul reattori ,au- 
tolemllzzanU, rimpianto non 
solo non e ancora finito, ma 
per partire davvero richiede¬ 
rebbe ancore altri miliardi, ol¬ 
tre al circa 2mila già spesi In 
una direzione che anche il 
Consiglio dei ministri ritiene 
Inutile 

Anche lo stesso ente ener¬ 
getico nazionale nell’ultimo 
anno è stato tiepido nel con¬ 
fronti del Pec (un tempo II suo 
fiore all'occhiello) Ora IE- 
nea si trova con uno stop 
chiaro (con tolta probabilità 
gradito, a questo punto), ma 
senza indicazioni sul che lare 
d'altro 

Una situazione non facile 
che favorisce spaccature già 
presentì nello stesso ente che, 
nella paralisi delle decisioni, 
vive una fase di Immobilismo 
(ricordiamo tra l’altro che II 
consiglio d’amministrazione è 
scaduto da gennaio) 


Ambiente 

Scolaro 
non buttare 
la lattina 


m ROMA II ministero del- 
I Ambiente e l'Assidei (Asso¬ 
ciazione industrie slderurgl- 
che italiane) organizzano la 
raccolta e il riciclaggio delle 
lattine in banda stagnata per 
conserve alimentari e bevan¬ 
de 

L’Iniziativa, che rientra nel¬ 
le attività Intraprese dal mini¬ 
stro per l'Anno europeo del¬ 
l'ambiente, da una parte vuole 
coinvolgere la scuola dell'ob- 
bligo alfinteresse ecologico e 
sodale che Investe la taccolta 
differenziata di quesU conte¬ 
nitore dall altra si rivolge all o- 
plnione pubblica, ed Si parti¬ 
colare alle amministrazioni, 
per quanto riguarda il recupe¬ 
ro, per via magnetica, presso 
8li Impianti di incenerimento 
e le dìscanche dei rifiuti solidi 
urbani 

Per il coinvolgimento del 
mondo della scuola l'iniziati¬ 
va partirà in via spenmentale 
in dieci città, tra le quali Mila¬ 
no, Torino, Firenze, Napoli e 
Taranto, doveveiranno collo¬ 
cati appositi cassonetti per ia 
raccolta differenziata, nei qua¬ 
li gli scolari potranno dopasi- 
tare le lattine usate Nelle stes¬ 
se città verranno organizzate 
conferenze ed altre manife¬ 
stazioni tendenti alla sensibi¬ 
lizzazione ed alla partecipa¬ 
zione dell'Intero mondo sco¬ 
lastico 
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NEL MONDO 


Seul 

Nominato 
un nuovo 
premier 

■i SCUl. Il prenderne su- 
dcoreeno Chun Doo Hwan he 
sostituito Ieri II primo ministro 
t olio del 33 ministri nominati 
appena un mese e meno la, 
nel tentativo di porre un argi¬ 
ne all'Imponente protesta po¬ 
polare contro II regime. Il ma¬ 
xi rimpasto di governo è stato 
pnaniato come una misura 
necessaria Volta a gestire «in 
modo impaniai» la alettoni 
diretta del nuòvo capo dello 
Suto previste In autunno. Ma 
•rimpartlallti» di cui parla 
Cium è contestata dal leader 
dell’oppoeltlona Klm Young- 
Sam, che accusa II governo di 
non avere aiutato le promesse 
riforme a chiede, entro vener¬ 
dì prossimo, la llberatlone di 
tuli) I prigionieri politici e 
l'amnistia per tutu gli allrl reati 
d'opinione. 

Secondo 0 portavoce prosi- 
dentiate I cambiamenti mini¬ 
steriali rifletterebbero -l'Inten¬ 
sione del presidente Chun di 
dare un nuovo volto al gover¬ 
no per un mele tviluppo de¬ 
mocratico, ma Ira I nuovi mi¬ 
nistri ci .appo din generali 
dell'esercito, compreso un 
nolo laico e Intimo amico dal 
presidentati quali ha assumo 
Il dlcastaro chiava dalla Olla- 
aa. 

Il primo ministro dimissio¬ 
narlo, Le Han-Key è stalo so¬ 
stimi» dall'ex ministro della. 
Ditela ed ex contendente 
deH'eeroniutica Klm Chung- 
Yul. Ma la voi* mona a sor¬ 
presa è stala la nomina di 
Chung Ho-Yonh a ministro 
dalla DIMaa.1 gl» attesta scol¬ 
la la dice lunga wu« reali in- 
tarutkinl di Ctfun, Chung Ho- 
YanharMIaio rimosioamag- 
ile da ministro dagl Inumi 
dopa le. iMAltaMitooi ahi- 
Oantaschi eh# reclamavano 
la punlslona dal responaablll 
dilla morta eolio tortura di un 
giovane-deU'appoaMana. Ex 
capo di Malo maggiore, Inti¬ 
mo amico del presidente, 
Chung *' considerato da tutti 
gli oasarvatori un laico. La 
maggior parés dtgti altri mirti. 
«r^Mwmanre acònp- 
aduli. MoN. «ratto lunilonerf 
di gervemo o dipendenti dello 
Sialo più che del politici. 

Il mexlrimpai» governati¬ 
vo difficilmente riuscir* a ren¬ 
dere meno leu le altueslone 
pomice del paese, L'opposi- 
stona continua a reclamare a 

S ul voce II tram Immediato 
Ile rifanne e un governo 
•davvero neutrale» per gestire 
la delicate lese delta trenilslo- 
ne. t propri* nelle ultima ore 
c'» da segnatari una decisa e 
torte prete' di poetatone del 

SfflS&BA 

to. ma qusau volta In tarmiti! 
pi»chiariàdelinliM, li «chin¬ 
ati che Chun Uberi antro ve¬ 
nerdì prosatine tutti t prigio¬ 
nieri politici, Inclusi coloro 
che cono accuaaU di comuni- 
amo. 



Nell’almo del 70° dell’Ottobre 



Su riviste e settimanali 
gli sterminati elenchi delle vittime 
illustri del periodo del «terrore» 
Come fu «decapitata» l’Armata rossa 


Il Pakistan 
«ruba» 
missili Usa 


Pechino 

Giro di vite 
contro 
la corruzione 


I crimini di Stalin 
Mosca rilegge la sua storia 


Sempre più dura, sulla stampa sovietica, la denun¬ 
cia ai Stalin e dello stalinismo. Ora viene attaccata 
apertamente anche la responsabilità del dittatore 
nella decapitazione dell'armata rossa alla vigilia 
dell'attacco nazista. Si vuole colpire il mito di Sta¬ 
lin anche nelle sue basi finora più solide e che 
apparivano indiscutibili: quelle di vincitore della 
grande guerra patriottica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIUUETTO CHIESA 

tm MOSCA. SI avvicina II set- co morto In esilio In Francia 
tanteslmo anniversario della dopo essersi rifiutato di toma- 
rivoluzione d'ottobre e sem- re in patria nel 1938, su richla- 
pfeplù Intensa, dura, implaca- mo di Stalin, perché certo di 
pile, ài fa la denuncia dì Stalin andare incontro alla fucìlazio- 
e dello Stalinismo. Breznev è ne (e, per questo, condannato 
già dimenticato: niente di più In tontumacia e sbrlgaiiva- 
che un epigono, SI punta al mente definito «nemico del 
bersaglio grosso, a quello ve- popolo e disertore»), 
ro, alforiglne lontana del guai Pubblica tutta la storia tragi- 
odierni, senza scoprire la qua- ca di un rivoluzionarlo che na 
le non c'è rimedio o medicina continuato ad essere calun- 
che possa guarire la malattia, niato, post mortem, anche ne- 
Moskouskie Nooosti cl rivela gli oltre trentanni che fecero 
che perfino Mikhall Sclolo- seguito al XX congresso del 
khov, autore - osannato a Pcui, pubblica la sua «lettera a 
«quei tempi» * del «Placido Stalin» del 18 ottobre 1939 (di 
Don», riteneva catastrofica la cui riproduciamo a parte alcu- 
collettlvimzlone forzala del* ni impressionanti passaggi), 
le campagne. Il settimane Pubblica anche l'elenco delle 
Ogoniok riabilita Flodor Ra« vittime più Illustri, tra l quadri 
ikolnlkov, il grande bolscevl- superiori dell'armata rossa, di 


una repressione pazzesca che 
decapitò l'esercito e la flotta 
sovietica alla vigilia dell'ag¬ 
gressione hitleriana. Un elen¬ 
co statistico - compilato molti 
anni fa dal generale A. Todor- 
skij - che allinea tre dei cin¬ 
que marescialli dell’Un» (A. 
Egorov, M. Tlikhacevsklj, V. 
Bljukher), tre su cinque co¬ 
mandanti d’armata di primo 
rango; tutti e dieci 1 coman¬ 
danti d'armata di secóndo 
rango; 50, su un totale di 57, 
comandanti di corpo d'arma¬ 
ta; 154 su 186 comandanti di 
divisione. E non basta. 

Dei 16 commissari polìtici 
d'armata di primo e secondo 
rango non se ne salvò nessu¬ 
no. Dei 28 commissari politici 
di corpo d'armata 25 furono 
fucilati- La stessa fine fecero, 
prima dell'inizio del conflitto, 
401 su 456 colonnelli. Prima 
di Hitler fu Stalin ad annienta¬ 
re I comandi militari del pro¬ 
prio paese. Non è una novità. 
Queste cifre erano note (in dal 
lontano 1956. E, quando già 
Krusciov era stato allontanato 
dal potere, nel 1965, Konstan- 
tin Simonov pronunciava un 
drammatico discorso davanti 
alla direzione dell'Unione de¬ 


gli scrittori, in cui poneva sot¬ 
to accusa II ruolo di Stalin non 
solo come organizzatore del 
terrore che si scatenò contro 
(I partito ed II popolo, ma co¬ 
me ilprincipale responsabile 
della sconfitta subita dai so¬ 
vietici nell'estate del 1941. 

Quella relazione di Simo¬ 
nov è rimasta sconosciuta ai 
più fino a ieri. Oggi il mensile 
«Nauta I Zhlzhn* (Scienza e 
Vita) la pubblica integralmen¬ 
te, con un commento dello 
storico Aleksandr Samsonov. 
«La principale colpa di Stalin - 
affermava Simonov - consi¬ 
stette nella creazione di un’at¬ 
mosfera rovinosa (...) periro¬ 
no centinaia di migliala di per¬ 
sone che rappresentavano II 
fior flore del nostro esercito. 
E non solo perirono, ma nella 
coscienza della maggior parte 
della gente morirono con l'e¬ 


tichetta di traditori». 

Simonov è morto, Setolo- 
khov è morto. Ma adesso so¬ 
no I vivi che parlano. Per ac¬ 
cusare altri vivi di aver conti¬ 
nuato nella falsificazione della 
storia sovietica, fino ai nostri 
giorni, per bollare la menzo¬ 
gna dei libri di testo delle 
scuole che avrebbero dovuto 
formare l’«uomo nuovo» e 
che, invece, hanno contribui¬ 
to a comprimerne le cono¬ 
scenza e la razionalità. È vivo 
lo storico Vassllij Poticarpov 
che su Ogonok attacca to 
■storico» Serghei Trapezni- 
kov. Ma Trapeznikov era, lino 
a non molto tempo fa, uno dei 
capi dipartimento del comita¬ 
to centrale del Pcus, precisa¬ 
mente a dirigere la scienza ed 
educazione. Fu lui, proprio In 
quel lontano 1965 in cui Si¬ 


monov Invocava ad approfon¬ 
dire la destalinizzazione, a 
scrivere che «non ai poteva 
giustificare, né teoricamente, 
né di fatto (...) la rappresenta¬ 
zione della realtà solo sotto 
l'angolo visuale dei fenomeni 
del culto della personalità, oc¬ 
cultando cosi la lotta eroica 
dei sovietici che hanno edifi¬ 
cato il socialismo». Retorica 
delle più Interessate. Trape- 
znikov è stato mandato in 
pensione, ma evidentemente 
non sono ancora In pensione 
tutti coloro (ed t toro seguaci) 
che - come scrive un altro dei 
vivi che parlano, il professor 
Butenko - furono «mortal¬ 
mente impauriti» dal XX con- 

g rosso e si attivizzarono «per 
toccare il processo di purifi¬ 
cazione della società dal bu¬ 
rocratismo e da altri fenomeni 
negativi». 


■■NEW YORK Questa voltai 
guai per gli Stati Uniti arrivano 
da un «paese amico», il Paki¬ 
stan. A quanto pare, e a de¬ 
nunciare il fatto sono espo¬ 
nenti deli'amminlstrazione 
Reagan ed anche diversi par¬ 
lamentari, il governo di Zia Ul- 
Haq «fa la cresta» sui missili 
terra-aria «Stinger» che gli Sta¬ 
ti Uniti spediscono ai guerri¬ 
glieri afghani impegnati a 
combattere il regime filo-so¬ 
vietico di Kabul e in maggio¬ 
ranza rifugiati appunto in Paki¬ 
stan. Stando ad una fonte 
(che ovviamente ha chiesto 
l'anonimato) dei servizi segre¬ 
ti americani non più di un ter¬ 
zo dei 600 missili portatili as¬ 
segnati lo scorso anno dagli 
Usa ai mujaheddin sono arri¬ 
vati a destinazione. Secondo 
alcuni parlamentari americani 
invece la percentuale delle ar¬ 
mi sottratte sarebbe «molta 
più alta». 

A Washington l'imbarazzo 
è tanto e le ricette suggerite 
per far fronte al fenomeno so¬ 
no diverse. I «politici» del Pen¬ 
tagono e II Dipartimento di 
Stato sarebbero disposti a 
chiudere un occhio. In fondo 
il Pakistan è un paese amico e 
non è importante se trattiene 
una specie di tangente in mis¬ 
sili per far transitare le armi 
destinate dagli Stati Uniti ai 
guerriglieri afghani. Molto più 
preoccupati invece sono i mi¬ 
litari puri, sempre del Penta¬ 
gono che vorrebbero venisse¬ 
ro introdotti dei controlli più 
rigidi soprattutto perché, con 
tutto questo girovagar di mis¬ 
sili, qualcuno potrebbe im¬ 
possessarsi delle più segrete 
tecnologie militari Usa. Casa 
Bianca e Islamabad tacciono. 


mm PECHINO Nei primi cin¬ 
que mesi di quest'anno ben 
185 Iscritti al Pc cinese sono 
stati arrestati per corruzione. 
Secondo II quotidiano cinese 
dell’economìa, che ha dato 
ieri la notizia citando dati del¬ 
la procura generale, la magi¬ 
stratura ha svolto da gennaio 
a giugno 22.740 inchieste su 
reati di natura economica, de¬ 
cidendo di procedere in 
10.758 casi. 

È la prima volta che si ren¬ 
de noto it numero dei funzio¬ 
nari di partito condannati per 
corruzione. Gli osservatori oc¬ 
cidentali collegano questa de¬ 
cisione a una circolare della 
commissione disciplinare 
pubblicata qualche giorno fa, 
nella quale si afferma che d'o¬ 
ra in poi le autorità puniranno 
severamente i colpevoli del 
reato di corruzione. 

TVa i 185 arrestati ed espulsi 
dal partito nei mesi scorai, il 
quotidiano cita il caso di un 
dirigente della corporazione 
per il commercio estero deila 
città di Ttanjln: in un Viaggio 
d'affari in Giappone due anni 
fa, egli chiese ed ottenne bu¬ 
starelle per quasi mezzo mito- 
ne di yen, pari a 3.300 dollari, 
per potersi comprare un im¬ 
pianto stereotonico. Obbligò 
anche il direttore di una pic¬ 
cola azienda giapponese alla 
quale aveva promesso un con¬ 
tratto, a pagare l’eccesso ba¬ 
gaglio per II trasporto aereo 
dell’Impianto. 11 fatto venne 
alla luce dopo che l'Imprendi¬ 
tore giapponese to rivelò alle 
autorità cinesi. 


«Lei, despota orientale» 
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Relazioni Urss-Israele 
A Tel Aviv delegazione 
consolare sovietica 
È la prima da ventanni 


’M FiodOf Raikolnlkov mo¬ 
ri e retate II 12 «membra 
1939. Un ennò prime, Il 18 ot¬ 
tobre, scrisse le lettera e Stalin 
01 cui pubbllchlemo elcunl 
etileni ripresi del «mlmenale 
«Ogoniòk., 

(...) Proclamando Ipocrita¬ 
mente nnlel/igbenztja .sale 
delle retta., lei ha privato II 
lavoro dello scrittore, dello 
adendolo e dell'artista di ogni 

E Inima liberti Interiore. Ul 
i stretto l'arte In una morra 
In cui colloca e il estingue. La 
Innesta della ccnaura, che lei 
ha tenorinato, e la compren- 
alblle tlmldetaa del redattori, 
che tlipondono di lutto con la 

E lia iena, hanno portalo la 
ralura aoviellca alla mum- 
adone e alla paralisi. Lo 
«editore non pud pubblicare, 
il drammaturgo non può met¬ 
tete In (cenere proprie opere, 
Il critico non può esprimere la 


propria opinione Militari* Vi-, 
dirada da un timbro (.„), 

Lei sta impónendo una ' 
pseudo-arte, che decanta con 
tediosa uniformità la sua lami- 
aerata, ritrita «genialità.. Gra¬ 
fomani senza talento la glorifi¬ 
cano, come se tosse un semi¬ 
dio concepito dalla luna e dal 
sole, e lei, come un despota 
orientale, gode dell'Incenso 
di grossolano lusinghe (.,.). 

Ignoranti e presuntuosi, 
con I loro Intrighi e meschini¬ 
tà, Impediscono agli sclendatl 
di lavorare nelle università, 
negli Istituti, nel laboratori, lei 
ha definito .traditori,.autore¬ 
voli sclendatl russi di lama 
mondiale come gli accademi¬ 
ci Ipatev e Clcibabln, pensan¬ 
do Ingenuamente di dillamar- 
li, ma ha coperto di Infamia 
solo se stesso, rendendo noto 
a tutto II paese e all'opinione 
pubblica mondiale II latto - 


gòtto qal aito «paradiso», li¬ 
sciando a lei le sue «conces¬ 
sioni»; l’appartamento, l'auto¬ 
mobile, ia tessera per i pranzi 
nella mensa del palazzo del 
governo. Lei ha sterminato i 

B il scienziati russi. Dov’è 
TUpolev, U più grande 
costruttore di aeroplanisovle- 
ticl? Non ha risparmiato nep¬ 
pure lui. Lei ha Imprigionato 
Tbpoiev, Stalin! Non c’è setto¬ 
re, non c’è ambiente dove ci 
si possa tranquillamente oc¬ 
cupare delle proprie attività 
predilette. 

Alia vigilia delta guerra, lei 
sta distruggendo l'Armata 
Rossa, amore e orgoglio de) 
paese, baluardo della sua po¬ 
tenza. Lei ha decapitato l’Ar¬ 
mata Rossa e la Flotta Rossa, 
ha assassinalo i condottieri 
più abili, usciti dall'esperienza 



dittatore decapitò del tuoi 


della prima guerra mon< 
della guerra civile, che i 
no trasformato l'Armat; 
sa alla luce delle innov 
tecnologiche e la aveva 
sa invincibile. In un moi 
di grande fermento poli 
militare lei continua a s 
nare i più alti comandi < 
sercito, 1 quadri intem 
quelli Inferiori. Dov'è 11 
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atto che lei non si fida di 
uno, I vari agenti della Ge- 
> e dei servizi segreti giap* 
ssì pescano con successo 


I quadri superiori; In etto Stalin 


elle acque da lei intorbidate I 
le vendono per buoni docu- 
tenti falsi, che diffamano le 
ersone migliori, più dotate, I 
iù oneste. Nell’atmosfera pu- 
«fatta di sospetto, di diffl- I 
enza reciproca, di pereecu- 
ione generale e di onnipo- I 
•nzaaeH’Nkvdcuilelhacon- 
agnato l'Armata Rossa e tut- I 
i il paese, ad ogni documen- 1 
) intercettato si finge di ere- 
ere come ad una prova in-1 
ontestabile 1 


mm TEL AVIV. È in pieno svol¬ 
gimento il processo di ravvici¬ 
namento tra Urss e Israele; la 
normalizzazione dei toro rap¬ 
porti, interrotti da vent'ann), è 
I) presupposto essenziale per 
rendere un po’ più concreta la 
prospettiva dì una conferenza 
di pace per il Medio Oriente. 
L'altra sera è-giunta a Te) Aviv, 
per la prima volta dal 1967, 
una delegazione consolare 
sovietica dì dieci persone, gui¬ 
data da Gheorghi Antipov, nu¬ 
mero due del dipartimento 
consolare del ministero degli 
Esteri dell’Uro. 

Scopo della missione è il 
censimento dei beni della 
Chiesa ortodossa russa e la si¬ 
tuazione dei residenti con 
passaporto sovietico. Ma non 
si escludono contatti col mini¬ 
stero degli Esteri israeliano in 
vista del ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche tra i 
due paesi Gnterrotte da Mo¬ 
sca durante la guerra del 
1967), e sulle prospettive del¬ 
la conferenza intemazionale 


per il Medio Oriente, Tanto 
più che la delegazione è prov¬ 
vista d'un visto turistico di tre 
mesi, un periodo abbastanza 
lungo da petmettere ulteriori 
svfiupphnegil scopi della mis¬ 
sione, 

Del resto prima dell’arrivo 
della delegazione, il ministro 
degli Esteri israeliano Pere» 
aveva avuto modo di dichiara¬ 
re che ii mese prossimo Um « 
Israele avranno contatti per 
esaminare la questione de! a 
partecipazione sovietica alla 
conferenza di pace, che per 
Israele è subordinata a due 
condizioni; \\ ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche e 
U diritto degii ebrei di emigra¬ 
re dall’Uro. Ieri però fonti 
israeliane parlavano di un cer¬ 
to irrigidimento del Cretnllno 
sulla conferenza: Mosca 
avrebbe insistito su) ritiro di 
Israele dai tenitori occupati 
nel ’67 di Gaza e Cisglordania, 
e sulla partecipazione del- 
l’Olp come tale e non in una 
delegazione giordano-palesti¬ 
nese. 


1 in un documento sul Medio Oriente la riapertura del dialogo interrotto a settembre 

A Copenaghen ribadita anche la fiducia nel «nuovo corso» di Gorbaciov 

I «Dodici» fanno pace con Damasco 


Hiiei «1-AsMd, il presidente siriano, è riuscito a 
riallacciale le (Ila del dialogo diplomatico tra Dama¬ 
sco e la Cee. Riuniti a Cojrenaghen l dodici ministri 
degli Esteri della Comunità hanno latto un'apertura, 
anche ae non ancora ufficiale, a Damasco, contenu¬ 
ta in una risolutone sul Medio Oriente. I Dodici, 
decisi ad aprite un canale «diretto» con l'Unione 
Sovietica, dicono di credere a Gorbaciov, 


■i Halesel-rissed, Il presi- 
denta delta Siri*, ce t hè, tal». 
La ripresa del contatti tra Da- 
raawoe I dodici paeti delta 
Cee « «tata ranetta (eri a Copo- 
naihen, anche ae in maniera 
non ancora untatale, netta riu¬ 
nione del miniato degli fatati 
del .Dodici., 

Sono occonl dieci mesi per 
riannodare le III» del dialogo 
diplomatico ed «Ito livello. Da 
quando, ciò*, to «orso set- 
temhre, le Ce* deche di vota- 
re mkture contro Damasco, 
dopo che la Gran Bretagna 
«veva rotto le «Iasioni diplo¬ 
matiche con le Strie alternan¬ 
do di possedere le prove del 
coinvolgimento di alcuni di¬ 
plomatici siriani ne) fallito st¬ 
iantato al Jumbo, della com¬ 
pagne aerea israeliana In par- 
ienia da Ùindre, La .riapertu¬ 
ra. del dialogo con la Siria A 
contenuie In un vago accenna 


tra le righe di urta dichiarazio¬ 
ne sul Medio Oriente resa 
pubblica Ieri a Copenaghen e 
relativa alla conferenza di pa¬ 
ce internazionale, L Ipotesi 
delta conferenza di pace, cal¬ 
deggiata, tra gli altri, dal presi¬ 
dente egiziano Mubarak e dal 
Vice primo ministro Israeliano 
Shlmon Peres, viene definita 
dal «Dodici» ria sola lormula 
che potrebbe permettere al 
processo di pace nella regio¬ 
ne di compiere progressi., Il 
documento si articola in tre 
punti (conflitto arabo-israelia¬ 
no; guerra Iran-lrak e situazio¬ 
ne in Libano) e i paesi della 
Coesi dicono «decisi a prose¬ 
guire I contadi ad ogni livello 
con tutte le parti Interessale»' 
è questo, per quanto ancora 
molto artttlclQso, Il passaggio 
relativo ella Siria. 

Halez el-Assad, dal cardo 
suo, in questi dieci mesi ce l'a¬ 


veva messa proprio tutta per 
riallacciare I buoni rapporti 
con la Cee (e con gli Usa). 
L'ultima mossa l’aveva messa 
a segno qualche tempo la, 
chiudendo gli uffici che Abu 
Nidal, riconosciuto leader di 
una delle mille frange del ter¬ 
rorismo mediorientale, aveva 
a Damasco. Ma non era stato 
l'unico segnale giunto dalla 
Siria alta Cee; In precedenza 
Damasco aveva raffreddato I 
suoi legami con l’Iran; il 22 
febbraio scorso le truppe si¬ 
riane erano entrate a Beirut 
Ovest con il malcelato compi¬ 
to di fere pulizia delle sedi de- 
gli hezbollah (Ilo-Iraniani. E, 
infine, Damasco sta ora ado¬ 
perandosi per la liberazione 
degli ostaggi occidentali pri¬ 
gionieri in Ubano. L'altro glor- 
no a Bonn era già circolata la 
notizia che la Germania fede- 
rale sta per sbloccare I fendi 
destinali alla Siria; e sì tratta di 
aiuti tecnici e linanzlari por 
145 milioni di marchi, La Cee 
larà altredanto. 

Non è comunque questa la 
sola novità emersa Ieri a Co¬ 
penaghen. 1 ministri degli 
Esteri del .Dodici», rendendo 
pubblica una risoluzione ap¬ 
provata nel giugno scorso, 
hanno riconosciuto gli sferzi 
che la nuova dirigenza sovieti¬ 
ca sia compiendo in polìtica 
interna e intemazionale, Pro- 
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LA MEDICINA A MISURA D UOMO 


IL GIOCO 


I dodici ministri degli Esteri con il presidente delta Commissione, riuniti Ieri e Copena 


prio del rapporti, del nuovi 
rapporti Est-Ovest, ha parlato, 
In apertura dei lavori di Cope¬ 
naghen, il ministro degli Esteri 
della RII Genacher, di ritomo 
da un viaggio a Mosca, invi¬ 
tando I .Dodici, a dare credi¬ 
to alfe proposte sovietiche sul 
disarmo. Genscher ha diffida¬ 
to 01 riferimento era al collega 
Inglese Howe) dal definire 
propaganda le ntorme avviata 
da Gorbaciov, e ha ricordato 
che nel colloqui avuti a Mosca 
si è parlato anche del 72 «Per- 
shing 1 A- che la Germania 
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non ha voluto includere nelle 
trattative sul disarmo nucleare 
in corso a Ginevra. «E un osta¬ 
colo - ha detto Genscher - 
ma non è insormontabile». 

Nella dichiarazione firmata 
dai «Dodici» viene anche 
espressa soddisfazione» per 
l’andamento del «dialogo 
Usa-Urss sul controllo degli 
armamenti e sulle prospettive 
d’intesa sugli euromìssili». La 
Cee comunque chiede a Mo¬ 
sca di impegnarsi sul tema dei 
diritti umani e per una rapida 
soluzione del problema del¬ 


l'Afghanistan, ritirando le sue 
truppe da Kabul. Dimostrazio¬ 
ni di buona volontà da parte 
di Mosca che potrebbero por¬ 
tare ia Cee a stabilire rapporti 
diretti con Mosca (dopo quelli 
con il Comecon): consultazio¬ 
ni politiche, msomma, non 
più limitate all’iniziativa dei 
singoli governi, ma estese alla 
Comunità nei suo insieme. 
Una proposta avanzata dallo 
stesso Gorbaciov nei mesi 
scorsi e che è stata ripresenta¬ 
ta ieri dal ministro degli Esteri 
Andreotti. 


• Psicoterapia: 

il sìoco della sabbia 

• Speciale scienze: 

il sìoco dei tarocchi 
ritrovato dentro il cervello 

• Test-disegno: 

come riconoscere la nostra 
storia sotterranea 




». 





















nel Mondo 


Panama 

Noriega 

resta 

al suo posto 

m citta dei panama u 
torta armate panamensi al 
comando del generale Ma¬ 
nuel Antonio Noriega - l'uo¬ 
mo che è stato bersaglio di 
gravi accuse e che ha messo 
In subbuglio II paese - con¬ 
trollano la altuatlone, ma la 
crisi politica precipita sem¬ 
pre più verso Imprevedibili 
■volte Non solo a causa del¬ 
le tensioni e del nervosismo 
che regna nella piccola re¬ 
pubblica centroamericana, 
ma anche per II caos econo¬ 
mico seguito al disordini del 
giorni scorsi 

Monsignor Marco Crego- 
rio McOrath, primate della 
Chiesa panamense, ha detto 
Ieri aera che la solutlone 
della crisi sembra allontani 
sempre di più, dopo le pro¬ 
teste e I disordini provocati 
un mese la dalle rivelaslonl 
di un colonnello dell'eserci¬ 
to II quale ha accusato II ge¬ 
nerale Noriega di assassinio 
e di brogli elettorali. 

Noriega, considerato 
l'nuomo torte» del Panama, 
* stato oggetto di dure criti¬ 
che ma ha assicurato che ri¬ 
marrà In carica nonostante 
le proteste del settori politici 
di opposltlone, 

La •Crucada civilista», un 
Ironie In cui confluiscono le 
organluaslonl Imprendito¬ 
riali, civiche, sociali e reli¬ 
giose, ha ribadito che la pie- 
sansa del generale Noriega 
è all'origine del conflitto ed 
ha chiesto ancora una volta 
le su» dimissioni. 

Il presidente panamense, 
Eric Delvalle, ha latto appel¬ 
lo alla riconclllsitone nulo- 
naie, ma Ieri ha elogiato le 
torse armale e lo stesso No¬ 
riega per il modo con cui è 
stata arginata la protesta po¬ 
polare, attraverso una gigan¬ 
tesca astone repressiva, Do¬ 
po un mese di continui Inci¬ 
denti, Cittì del Panama vive 
giornate di tesa calma, men¬ 
tre reparti deU'eaercito pre¬ 
sidiano I punti nevralgici del¬ 
la capitale, Ut conseguense 
di questa crisi politica sfug¬ 
gono ancora a un'esatta va» 
Magione. Mail ministro del¬ 
la planlllcaslone ha ammes- 
so che essa avrà come co¬ 
rollario effetti gravi sulla po¬ 
litica finanaiaria, 

A parte la crisi Interna, al 
teme che le canaloni appro¬ 
vate dal Senato americano 
potrebbero strangolar» l'e¬ 
conomia panamense provo¬ 
cando un'ondata di Menila- 
menti Ih massa nel lettore 
Imprenditoriale privato. 


Gerusalemme 

Volevano 

uccidere 

Siniora 


MI GERUSALEMME le auto¬ 
rità militari Israeliane della CI- 
sglordanla hanno annunciato 
l'arresto di due arabi che ave¬ 
vano progettalo lo scorso feb¬ 
braio di uccidere Hanna SI- 
nlora, esponente palestinese 
moderato di Gerusalemme e 
direttore del quotidiano «Al 
Fato L'arresto è II risultato di 
Indagini sulla morte di un altro 
arabo avvenuta per l’esplosio¬ 
ne di un ordigno che stava 
maneggiando 

I due, accusati di tentato 
omicidio, al chiamano Ma- 
hmoud Ahtned Yousef e Sa- 
dek Ahmed Daloh Non 6 sta¬ 
to reso noto se fanno parte di 
una organlssulone palestine¬ 
se. Lo autorità militari riferi¬ 
scono che I due hanno am¬ 
messo di aver pedinato almo- 
rapar preparare t'attentato. 

Esponenti radicali palesti¬ 
nesi hanno di frequente criti¬ 
cato Henna Slnlora per il suo 
atteggiamento moderato II 
mese scorso Inoltre lo hanno 
attaccato per aver espresso 
l'Intensione di presentarsi a 
capo di una Usta araba alle 
amministrative di Gerusalem¬ 
me Come «avvertimento* due 
sue automobili sono state In¬ 
cendiate e II gesto à stato ri¬ 
vendicato dal «Fronte popola¬ 
re per la llberasione della Pa¬ 
lestina* di George Habash 


Fu l’ex consigliere a firmare lo storno di fondi ai contras 

North passa a Poindexter 



1 riflettori dell’lrangate sono oggi puntati su Poinde¬ 
xter Il nuovo «eroe» americano è uscito di scena da 
montatore 1 North nell’ultima deposizione davanti ai 
commissan dell’lrangate è stato quasi sommerso dai 
complimenti La posizione dei commissan repubbli¬ 
cani è stata chiara: North ha fatto quel che gli è stato 
chiesto, era convinto di non infrangere alcuna legge, 
e le sue strategie sono più che apprezzabili. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


Otlvtr North riceve suggerimenti dal suo avvocato difensore 


■1 WASHINGTON «Colon¬ 
nello North sono convinto 
che lei sia stato sìncero» «Co¬ 
lonnello, per me sarebbe un 
crimine metterla sotto proces¬ 
so » «Colonnello North, è sta¬ 
to un onore e un piacere aver¬ 
la avuta davanti a questa com¬ 
missione» Cosi Ire membri 
delia commissione frangale, i 
senatori Paul Trible e Orrin 
Hatch e il deputato William 
Broomfild, tutti e tre repubbli¬ 
cani, hanno concluso le loro 
domande a Oliver North II 
quale, In certi momenti, è 
sembrato addirittura Imbaraz¬ 
zato dalla pioggia di compli¬ 
menti che gli è arrivata dai 
parlamentan che, ufficialmen¬ 
te, erano li per metterlo alle 
corde, ma che cosi ha potuto 
aggiungere, all'apoteosi a li¬ 
vello nazionale, la soddisfa¬ 
zione di essere trattalo con i 
guanti dai commissari e di 
aver fatto litigare tra loro par¬ 
lamentari e legali, e, ieri matti¬ 
na, alcuni commissari con lo 
stesso presidente 


La posizione della maggior 
parte del repubblicani è parsa 
chiara North ha fatto quel che 
gli è stato detto, era convinto 
di non infrangere alcuna leg¬ 
ge, e le sue strategie sono più 
che apprezzabili Lo ha detto 
senza esitazione Orrin Hatch, 
ultraconservatore, concor¬ 
dando con North che l’idea di 
prendere i soldi dagli iraniani 
per darli al contras del Nicara¬ 
gua era «carica» E Trible, Che 
invece, secondo quello che si 
dice a Washington, non è 
troppo entusiasta del marine 
preferito dagli americani, è 
andato ancora più in là ha ac¬ 
cusato i due mediatori che la¬ 
voravano con North, Richard 
Secord e Albert Haklm, di 
averlo non solo ingannato, ma 
anche di aver cercato di inca¬ 
strarlo dicendo alla commis¬ 
sione di aver stanziato conti in 
banca per gli studi dei suol fi¬ 
gli e le sue spese Anche 
quando si è Informato sui fon¬ 
di segreti che, secondo i piani 


del defunto direttore della Cia 
William Casey dovevano fi¬ 
nanziare le operazioni coper¬ 
te di una super Cia Trible non 
è andato troppo a fondo 

Soprattutto la quinta gior¬ 
nata di interrogatorio è servita 
a molti parlamentan a metter¬ 
si in luce, a far vedere che non 
ce I hanno con l’ormai intoc¬ 
cabile North, e, per alcuni, per 
ribadire II loro appoggio ai 
contras Anche se qualcuno, 
come II presidente della com¬ 
missione esteri della Camera, 
Dante Fascell, ha fatto presen¬ 
te a North che, se I ammini¬ 
strazione avesse chiesto il pa¬ 
rere dei leader del Congresso 
sulla transazione armi per 
ostaggi e i suol sviluppi, avreb¬ 
be potuto contare su un pare¬ 
re altamente qualificato E 
avrebbe evitato di imbarcarsi 
in Imprese pasticcione, finen¬ 
do a fronteggiare uno scanda¬ 
lo 

Il fatto che il Congresso 
non fosse stato informato di 
nulla è stato l'unico punto su 
cui i commlssan non hanno 
potuto chiudere un occhio 
TUtti si sono cautamente di¬ 
chiarati convinti della necessi¬ 
tà di operazioni segrete per il 
bene della sicurezza naziona¬ 
le 

Ma anche nel Congresso, 
causa prima l'irresistibile po¬ 
polarità di North tra gli eletto¬ 
ri, Il problema principale sem¬ 
bra diventato prendere le di¬ 


stanze da chi fa accuse troppo 
esplicite in materia di franga¬ 
le Ieri è toccato al presidente 
della commissione, Daniel 
Inouye, correttissimo e gene¬ 
ralmente poco loquace de¬ 
mocratico delle Hawaii Due 
repubblicani, Dick Cheney e 
James McClure, l'hanno accu¬ 
sato di aver fatto, in un'intervi¬ 
sta durante la trasmissione Fa¬ 
ce thè Nauon, insinuazioni sul 
ruolo del presidente Reagan, 
e di aver detto di aver le prove 
che Reagan sapeva II batti¬ 
becco è stato calmato da) vi¬ 
cepresidente repubblicano 
Rudman, che ha invitato a ap¬ 
prezzare l’accuratezza di 
inouye e ad aspettare, per 
avere una risposta sul miste¬ 
rioso memorandum forse ap¬ 
provato da Reagan, di poter 
torchiare l'ex consigliere per 
)a sicurezza nazionale Poinde¬ 
xter 

Intanto Reagan non perde 
tempo Infatti U portavoce 
presidenziale Marlin Fitzwater 
ha rivelato ad alcuni giornali¬ 
sti che la Casa Bianca stareb¬ 
be pensando di sfruttare la 
popolarità del colonnello 
North per chiedere ai Con¬ 
gresso di incrementare gli aiu¬ 
ti ai contras Ignota per il mo¬ 
mento l'entità dei nuovi stan¬ 
ziamenti proposti «Olite - 
avrebbe spiegato Fitzwater - 
ha reso un sacco di gente co¬ 
sciente in merito alla causa 
del contras» 


La Casa Bianca trema 


Un memorandum inchioda Poindexter. il superio¬ 
re diretto di North, che oggi sostituisce il colonnel¬ 
lo sui banco dei testimoni a dire fino a che punto è 
Implicato Reagan. E costringe il presidente che 
dice di conoscere «solo in parte» Il documento a 
scegliere tra lo scaricare le responsabilità sui suoi 
subordinati, offendendo l'Amenità che ha sostenu¬ 
to North, e il rischio di fare la fine di Nixon. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.MMMUNO QlNZÉMb 


MI NEW YORK Dopo II co- 
tonnetto North tocca all'aio- 
miraglio Poindexter E torse si 
arriva davvero el dunque a 
Reagan- Toccherà e lui dire II- 
nàlmenle ae II presidente sa¬ 
peva, quanto sapeva e (Ino a 
che punto à coinvolto nella vi- 
cena* Iran-comru. Può darsi 
che là testimoniarne di Poto- 
dextor auscltl meno emoslonl 
nell’opinione pubblica di 
quella di Norlh, e II personag¬ 
gio, con la sua pelala e I suol 
occhialini è probabilmente 
meno telegenico del marine, 
ma la sua al profila come la 
testlmonlansa decisiva 
Il buon soldato Norlh ha 
alravlnto la battaglia dello 
spettacolo e mobilitato I senti¬ 
menti più viscerali dell’Ameri- 
ka, quella con la kappa, pun¬ 
tando Il tutto per tulio su uno 


Amnesty 

Troppa 
violenza 
ad Haiti 


Hi ROMA «Amnesty Inter¬ 
national» ha chiesto ieri alle 
autorità di Haiti di fare «piena 
luce» sull uccisione di almeno 
23 persone disarmate, tra cui 
donne e ragazzi, ad opera di 
cecchini ed elementi delle 
forze di sicurezza, a partire 
da) 29 giugno scoreo «Vi so¬ 
no statlinoltre l'arresto di de¬ 
cine e decine di persone e 
molti giornalisti, anche stra¬ 
nieri, sono stati minacciati di 
morte e feriti» 

In un comunicato diffuso 
ieri, «Amnesty International» 
afferma inoltre che «sebbene 
l'ondata di disordini e di vio¬ 
lenze sla diminuita a partire 
dal 5 luglio, la nostra organiz¬ 
zazione rimane ancora preoc¬ 
cupata per la situazione dei di¬ 
ritti umani 1 organizzazione 
ha infatti ricevuto notizie dì 
prima mano sulle torture a cui 
sono stati sottoposti diversi 
sindacalisti arrestati a giugno, 
inoltre diversi ragazzi, tra cui 
anche un dodicenne, sono 
stati bersagliati da colpi di ar¬ 
ma da fuoco e hanno avuto 
arti amputati Responsabili di 
questa serie di abusi sarebbe¬ 
ro i soldati dì stanza a fori Di- 
manche"** Nel comunicato si 
sottolinea che il Consiglio 
elettorale provvisorio di Haiti 
ha denunciato «atti di banditi¬ 
smo compiuti da gruppi arma¬ 
ti contro donne e ragazzi» 


straordinario contropiede. Ha 
ammesso di aver Ingannato il 
Congresso, di aver mentito e 
di aver distrutto e falsificato 
documenti, peraino che con 
Casey stavano mettendo In 
piedi una super-Cia Ha tenuto 
duro solo sull argomento In 
cui non poteva che compor¬ 
tarsi così «lies or lives», ha 
detto più volte, menzogne o 
vite Ma è stato reticente e 
non si è sbilanciato sulla do¬ 
manda di tondo di chi lo inter¬ 
rogava aveva o no l’approva¬ 
zione di Reagan? Su questo 
dovrà ora dire qualcosa, vo¬ 
lente o nolente, John M Poin¬ 
dexter, che era all epoca dei 
fatti il suo diretto superiore, 
quindi l’anello sinora man¬ 
cante nella catena del coman¬ 
do tra North e 1) «comandante 
supremo» Reagan 


È già stata anticipata l'esi¬ 
stenza di un documento che 
lo Inchioda a dire si o no un 
memorandum di North a 
Poindexter In cui si parla del 
«residui» finanziari della ven¬ 
dila di armi all’Iran e della lo¬ 
ro utilizzazione in altre opera¬ 
zioni segrete, sul quale, alla 
casella «approvazione», figu¬ 
rano le Iniziali di Poindexter e 
una notazione di suo pugno 
«fatto», lo ha rivelato, alla vi- 
Snfà della deposizione di 
Poindexter che seguirà oggi 
quella di North, lo stesso pre¬ 
sidente della commissione In¬ 
quirente, il senatore democra¬ 
tico delle Hawaii di origine 
giapponese Daniel K Inouye 
Suscitando per la prima volta 
polemiche nei suoi confronti 
da parte del membri conser¬ 
vatori della commissione che 
lo accusano di aver così pro¬ 
vocato I titoli di prima pagina 
del giornali di ieri «Inouye 
Reagan era stato Informato 
dei piani sull'utillzzio dei pro¬ 
fitti» «Washington Post», «Me¬ 
morandum di Poindexter dice 
che Reagan era stato informa¬ 
to» «New York Times» 

Al che Inouye, mantenendo 
la quieta e Impenetrabile im- 

r ssibìlità di espressione che 
stata la sua immagine sin 


dall'inizio, ha replicato con un 
curioso argomento a questo 
punto Poindexter deve ri¬ 
spondere chiaro e tondo se 
quel «latto» significa che ha 
informato il presidente, ho an¬ 
ticipato l'esistenza del docu¬ 
mento per dare tempo alfa Ca¬ 
sa Bianca di pensarci su prima 
di rispondere 

Il memorandum, datato 15 
settembre 1986, parla esplici¬ 
tamente di «iniziative» che sa¬ 
rebbero state finanziate con i 
«residui» ricavati dall’opera¬ 
zione di vendita di armi all'I¬ 
ran, anche se non menziona 
direttamente a quanto pare la 
diversione dei fondi al finan¬ 
ziamento dei contras 

Qui tocca quindi a Poinde¬ 
xter e a chi lo consiglia per 
conto del presidente decider¬ 
si ammettere tutto e impu¬ 
gnare fino alle estreme conse¬ 
guenze l'arma delibera giusto 
fare cosi», oppure Insistere 
nello scaricare la cosa sullo 
zelo eccessivo dei subordina¬ 
ti, ma ormai non solo sul «pe¬ 
done» North ma anche 
suH'«alliere» Poindexter Rea¬ 
gan insomma deve dire se 
Lordine veniva da lui o meno 
E la scelta non è facile (pro¬ 
prio in seguito allo straordina¬ 
rio successo della linea di 



John Poindexter 


contrattacco seguita da 
North) se scarica le responsa¬ 
bilità, si tira addosso le conse 
guenze che già sono evidenti 
nelle manifestazioni di solida- 
netà a North, si attira le ire di 
chi io accusa di opportunismo 
nel sacrificare chi è stato fede¬ 
le alla sua politica, se ammet¬ 
te, rischia di trovarsi fino al 
collo nei guai per aver ingan¬ 
nato il legislativo Lo stesso 
Inouye, ad una domanda a 
proposito, ha si risposto che 
al momento «per quanto lo ri¬ 
guarda non ha visto nulla che 
potrebbe olirne basi sufficien¬ 


ti all’impeachement del presi¬ 
dente», ma ha anche significa¬ 
tivamente aggiunto che vi so¬ 
no stati «presidenti e alti fun¬ 
zionari che sono stati messi 
sotto accusa dal Congresso 
anche per meno» Insemina 
Reagan si trova tra Scilla e Ca- 
riddi, su una china che po¬ 
trebbe portarlo a stravincere 
facendo saltare il banco o a 
finire come Nixon. 

Per ora il suo portavoce Fl- 
tzwater ammette si che «il pre¬ 
sidente è stato informato dei 
contenuto del memorandum, 
ma non di tutto, solo di una 
parte» 


Centro America: 
Ortega andrà 
alla conferenza 
In Guatemala 



Nonostante le minacce di cui fu oggetto l'anno scorso 
nella stessa occasione, il presidente nicaraguense Daniel 
Ortega (nella foto) ha ribadito la sua intenzione di porteci- 

S are il 6-7 agosto in Guatemala alla riunione dei capi di 
tato deli America centrale per discutere il piano di pace 
proposto dal Costarica Nel maggio 1986, quando ci fu 
l'ultima riunione dei capi di Stato centro-americani, gruppi 
estremisti di destra in Guatemala minacciarono di assassi¬ 
nare Ortega, ma per fortuna nulla di simile accadde 


Superando il cavillo gluridi* 
co della mancanza di un 
timbro, i cinque giudici dei 
lords della massima istanza 
giudiziaria del Regno Unito 
hanno concesso u governo 
belga l'estradizione dei 26 
tifosi del Uverpool accusati 
d'aver innescato gli inci¬ 
denti che provocarono la tragedia delio stadio Heysel il 29 
maggio 1985 


Estradizione 
in Belgio 
per 126 tKosi 
del Uverpool 


Eccezionali 
misure 
di sicurezza 
a Parigi 


Sarà un grande spettacolo 
la sfilata militare di oggi tu- 

S II Champr Elyaéel per la 
corrensa del H luglio, le¬ 
sta della Repubblicafrance¬ 
se una prova generale a 
due anni dalla celebrazione 
. del bicentenario della rivo¬ 
luzione Sono alate predi¬ 
sposte misure eccezionali di sicurezza, con Ispezioni nelle 
fognature e dieci ulliciali di guardia giorno e notte al palco 
di Place de la Concorde 

Manila: arresti 
di ufficiali 
sospettati 
del complotto 


A quanto pare l'ex dittatore 
Marcos II golpe lo ha pro- 

8 elisio davvero, malgrado 
i sue smentite. Ieri tre o 
quattro alti ulliciali filippini 
sono stati arrestati perchè 
sospettati di essere Implica- 
— , li nel complotto, Il respon¬ 
sabile della sicurezza dal 
governo di Manila, gen Alexander Aguirre, confermando 
u fermo di uno solo degli ulliciali, ha detto che lo sventato 
golpe sarebbe dovuto scattare il primo week-end di luglio, 
esprimendo timori che altre azioni possano veriricarsTen- 
tro il 27 luglio 


Sono stali liberati a Teheran 
Alessandro Roverel a Bruno 
Bellamano, I due dipenden¬ 
ti della società Gle-Sicom 
dete nuli a Bandar Abbai 
dalle autorità Iraniane dal¬ 
l'inizio del maggio scorso. 
Il rilascio del due connazio¬ 
nali fa seguito a numerosi 
Interventi della Farnesina e dei ministro degli Esteri, An- 
dreottl, In occasione dei suoi colloqui a Roma con II vice- 
ministro degli Esteri Iraniano, Ladani, il 3 giugno e col 
ministro Velajati il 2 luglio scono 


L’Iran libera 
i due italiani 
detenuti 
a Bandar Abbas 


Golfo Persico 
Annunciata scorta 
Usa alle navi 
del Kuwait 


Nell'annunciare come «im¬ 
minente» l’inizio dalle ope¬ 
razioni di scorta delle pe¬ 
troliere Kuwaite in naviga¬ 
zione ne) Golfo Persico, ad 
opera di navi da guerra del¬ 
la Marina militare statuiti- 
tense, il ministro della Dife¬ 
sa degli Stati Uniti Gas par 
Weinberger non ha escluso la possibilità di un attacco alle 
postazioni iraniane dei missili terra-mare, qualora esistes¬ 
sero motivi per temere una loro utilizzazione contro navi 
battenti bandiera americana. Alla domanda di un giornali¬ 
sta se le forze armate statunitensi possano attaccare i mis¬ 
sili iraniani prima che essi vengano effettivamente lanciati. 
Weinberger ha risposto «In certi casi si, è vero» Ma ha 
soggiunto «Non si tratta di attacchi preventivi Qui stiamo 
panando di reagire a prove di intenti ostili, ed è una distin¬ 
zione importante da tenere presente» 


Diagnosticato affetto da 
Aids, il turista americano in 
Cina, Brent Anderson, à 
stato rifiutato da tutte le 
compagnie per un volo di 
linea che lo riporti negli 
Usa. Negoziati sono in cor* 
so a Pechino per far si che 
un aereo militare statuni¬ 
tense possa recarsi a prelevarlo a Kunmlng, nel cui ospe¬ 
dale Anderson giace in grande prostrazione fisica. 

RAUL WimNBIRO ^ 


Voli di linea 
rifiutano 
turista Usa 
affetto da Aids 



Mentre Teheran accusa Parigi perché sabato un suo diplomatico 
è stato malmenato all’aeroporto di Ginevra 

L’Iran attacca una nave francese 


La situazione tra Francia e Iran sta precipitando. Sa¬ 
bato notte una nave francese in rotta tra Kuwait e 
Barhein è stata cannoneggiata da due motovedette 
iraniane.subito è entrata nel Golfo Persico la Manna 
militare di Parigi. La stessa notte un diplomatico ira¬ 
niano è stato malmenata all'aeroporto di Ginevra. 
Teheran In merito parla di «selvaggia aggressione» da 
parte dei doganieri francesi. La Francia smentisce. 


È giapponese 
l’uomo 
più ricco 
del mondo 


Ventuno miliardi di dollari è II 
rimarchevole patrimonio perso¬ 
nale che ha consentito al giap¬ 
ponese Yoshlakl Tsulsuml (nella 
loto) di essere nominato l'uomo 
più ricco del mondo dalla rivista 
americana «Forbes* Il Creso 
—— — ~“ ——— 1987 ha53anni è I erede dì un 

padre già mollo ricco possiede 70 aziende, sterminati beni 
Immobili una ferrovia È noto per I suol atteggiamenti dittato¬ 
riali «Ho bisogno di impiegati mediocri - è una sua massima - 
soltanto t dirigenti devono essere Intelligenti. Alla notizia della 
nomina ha dichiarato lapidarlo «No comment. 


M PARICI Incidenti sempre 
più gravi Ira Pangl e Teheran, 
già al ferri corti per il cosid¬ 
detto «braccio di ferro delle 
ambasciate» Protagonista, 
anche questa volta, è un di¬ 
plomatico Iraniano che, stan¬ 
do alle accuse mosse ieri uffi¬ 
cialmente dall'Iran alla Fran¬ 
cia, sarebbe stato selvaggia¬ 
mente aggredito sabato notte 
dalia polizìa francese all'aero¬ 
porto di Ginevra L'aeroporto, 
essendo a cavallo della fron¬ 
tiera, oltre ad una sezione 
svizzera ne ha anche una fran¬ 
cese Sempre stando a Tehe¬ 
ran il diplomatico, Mohsen 
Aminzadeh, in carica in quali¬ 
tà di «addetto» all'ambasciata 
iraniana di Parigi sarebbe sta¬ 
to gravemente ferito alla testa 
e gli sarebbero stati rubati i 
documenti «E stato dunque 
duramente malmenato un di¬ 
plomatico Iraniano che ha 
pieno status diplomatico» ha 
rincarato ieri la dose dall'am¬ 


basciata di Parigi proprio quel 
Wahid Gordji, ntenuto il capo 
dei servizi segreti degli ayatol 
lah in Francia, che aa tempo 
se ne sta tappato dentro la 
stessa ambasciata per sfuggire 
agli Interrogatori della giusti¬ 
zia francese e che è il vero 
casus belli tra Francia e Iran 
La versione francese del¬ 
l’incidente all’aeroporto di Gi¬ 
nevra è assai meno drammati¬ 
ca Fonti ufficiose hanno am¬ 
messo che c è stato un diver¬ 
bio, ma «nessuna violenza fisi¬ 
ca» Aminzadeh si è rifiutato 
di mostrare ai doganieri il 
contenuto del suo bagaglio a 
mano che, a differenza della 
valigia diplomatica, non è co¬ 
perto da immunità I doganieri 
- raccontano sempre i franca¬ 
si - hanno Insistito e Arrena»- 
deh «è stato coito da una crisi 
dì nervi», «si è buttato per ter¬ 
ra, procurandosi cosi alcune 
contusioni alla testa» Del re¬ 
sto - si rileva a Parigi - l’ospe¬ 
dale di Ginevra lo aveva di¬ 


messo subito 

Fatto sta però che nella 
stessa notte di sabato l'irania¬ 
no si è fatto ricoverare una se¬ 
conda volta ne) medesimo 
ospedale Le sue condizioni - 
afferma il dottor Pierre-Fra- 
n^ois Unger, capo dei servizi 
dei ncoven d'urgenza del) o- 
spedale cantonate - non sono 
assolutamente gravi «Lo trat¬ 
teniamo - ha aggiunto - so¬ 
prattutto a causa delta canea 
emotiva che aleggia attorno a 
questa faccenda, che è più po¬ 
litica che medica» Un altro di- 

K ‘ mie dell ospedale par- 
con la stampa se ne è 
uscito dicendo che Aminza¬ 
deh «sta benissimo e non ha 
nemmeno un graffio» 

(n attesa di ulteriori chiari¬ 
menti sul presunto pestaggio 
ali aeroporto di Ginevra, era¬ 
no invece del tutto reali i colpi 
di mitragliatrice e cannone 
con cui due motovedette non 
identificate, ma quasi certa¬ 
mente iraniane, sempre saba¬ 
to notte hanno colpito la nave 
portacontainer francese «Ville 
d Anvers» mentre era in viag¬ 
gio tra U Kuwait e il Bahrem 
L'attacco è stato ricostruito ie¬ 
ri da) comandante della nave, 
il capitano Gangneur intervi¬ 
stato da Radio Montecarlo 
Ha raccontato il capitano «Le 
motovedette, rapidissime, 
che abbiamo potuto vedere, 
hanno attaccato a notte fonda 


senza preavviso e senza alcun 
nchiamo La nostra bandiera 
francese era ben visibile per 
via della luna piena Ci hanno 
sparato addosso con i canno¬ 
ni. coi lancia razzi e con le 
mitragliatrici pesanti Non ci 
sono stati (enti tra gli uomini 
dell'equipaggio e durante l’at¬ 
tacco siamo rimasti a) coper¬ 
to, stesi pancia a terra In 
compenso la nave ha subito 
non pochi danni» 
len il mercantile ha fatto 
rotta per le n par azioni verso il 
Bahrein dove in serata è stato 
raggiunto dalla nave scorta 
militare francese «Victor 
Schoelcher», armata di missili 
«Exocet» Al momento dell’In¬ 
cidente la nave scorta stava 
incrociando davanti alio stret¬ 
to di Hormuz, seguendo le di¬ 
rettive del comando francese 
che proibiscono alla manna 
militare di entrare nelle acque 
del Golfo se non per gravi mo¬ 
tivi Evidentemente ora questi 
«gravi motivi» ci sono 
L’attacco alla «Ville d'An- 
vere», il primo quest'anno 
contro un natante francese, 
potrebbe essere la nsposta 
dell Iran ali incursione aerea 
che l'irak ha compiuto, bom¬ 
bardandola, contro l'isola di 
Farelyah da cui partono le mo¬ 
tovedette dei «Guardiani della 
rivoluzione» Ma a Parigi non 
si esclude che sia un azione 
legata al braccio di ferro delle 
ambasciate 


Caso 

Waldheim: 
Casaroli 
a New York 


m GERUSALEMME Un .In¬ 
contro segreto* tra II segreta- 
ito di Stato valicano, cardina¬ 
le Agostino Casaroli, e alcuni 
esponenti della comunità 
ebraica degli Stati Uniti si A 
svolto nei grami scout a New 
York, scrive tl quotidiano 
«Maariv. Nel colloquio, dura¬ 
to novanta minuti, sarebbero 
state discussa le accese prote¬ 
ste degli ebrei. Israeliani e det¬ 
ta diaspora, per la visita del 
presidente austriaco Kurt Wat- 
dhelm In Vaticana 
Promotori dell'Incontro di 
New York sono stati, prelati 
cattolici americani vicini al¬ 
l'arcivescovo Cardinal John 
O'Connor, che non vedono 
con favore le tensioni odier¬ 
ne Le personalità ebraiche 
avrebbero chiesto che vi ala 
«una approfondita discussio¬ 
ne. con papa Giovanni Paolo 
1! prima di settembre, quando 
egli dovrebbe incontrarsi a 
Miami con rappresentanti 
dell’ebraismo americana 
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Lettere e Opinioni 


Dal Pd la difésa 
dèi valori 
dalla rivoluzione 
protestante... 


MCaro direttore, oggi d al 
aspetta molto da un partito 
comunista. La grande rivolu¬ 
tone che d si può aspettare 
in questa Paese è la lotta per 
la conquista del diritto, della 
giustizia, e di un più profondo 
senso di civiltà; è la lotta con¬ 
tro ogni torma di sopraffazio¬ 
ne camorrfstlca, maliosa o In 
generale (ruffaldlna. 

Un partito di sinistra deve 
lottare contro un sistema di 
rapporti viscidi che consento¬ 
no al cittadini di rubare e non 
sentirsi responsabili (c'è sem¬ 
pre un'assoluzione e un per- 
donol). Deve lottare contro il 
sistema mafioso che frena lo 
sviluppo al Sud e offende la 
dignità e la civili* di tutto un 
popolo, 

La libertà del singolo fini¬ 
sce dove comincia quella de- 

S II altrii il rispetto degli altri, 
el loro lavoro, della proprie¬ 
tà pubblica, Il senso profondo 
di giustizia e di correttezza an¬ 
che negli affari sono I valori 
che un partito di sinistra deve 
proporre e che sono già stati 
alla base di un'altra grande ri¬ 
voluzione In Europa che chia¬ 
marono prolestante, e che In 
Italia non à ancora giunta (E 
In questo che si può recupera¬ 
re anche nel mondo cristia¬ 
no!), 

Carmina NIcoMll. 
Banano del Grappa (Vicenza) 


Contro corrente 
per essere utile 
alla riflessione 
solla sconfitta 


Mi Caro direttore, visto che II 
Partito à Intento a leccarsi le 
ferite, vorrei invece portare 
una noU positiva parlando del 
risultato che abbiamo ottenu¬ 
to nel nostro comune dove, 
unico esemplo nell'Anconeta¬ 
no, Il Pel ha aumentato I pro¬ 
pri consensi rispetto all'83 
con 196 voli al Senato (+3) e 
338,alla Cantera (+15) rag¬ 
giungendoli suo massimo sto¬ 
rico, . ,, .. 

Questo risultato positivo ar¬ 
riva dopo tre anni di lavoro 
che ha visto raddoppiare II nu¬ 
mero degli iscritti (da 11 a 33) 
e dopo grosse litigate con 1 
funzionari della Pederazlone 
di Ancona alla quale abbiamo 
Imposto l'autonomia operati¬ 
va della Sezione. 

Come abbiamo lavorato? In 
maniera molto semplice; di¬ 
cendo ad alta voce che non 
avevamo nè revisioni nà auto¬ 
critiche da tare. 

Slamo entrati nel direttivo 
della Pro Loco e nel consigli 
di classai abbiamo promosso 
leste, corsi di nuoto per bam¬ 
bini, corsi di tennis,' abbiamo 
lavorilo menlfestezlont per la 
pace ed Incontri con I cattali. 

Per la lesta dell'Unità ab¬ 
biamo latto la sottoscrizione 
casa per casa: slamo entrati a 
chiedere soldi nelle abitazioni 
di democristiani, lasciati, so¬ 
cialisti e compagni; talvolta 
slamo stati accolti con stupo¬ 
re, ma sempre In maniera civi¬ 
le e cortese e prima ancora 
dello svolgimento della lesta 
noi avevamo già I soldi per le 
spese e per la sottoscrizione 
al partita. 

Durante la campagna elet¬ 
torale abbiamo latto uscire un 
giornalino In cui, insieme alla 


—— . n La scuola non aiuta il formarsi 
di una coscienza sociale e lascia quindi 
campo libero ai modelli di vita offerti dai «media» 
e alla ricerca di soluzioni personali meschine 

Creativi, non semplici esecutori 


■■ Spettabile redazione, sono un 
giovane simpatizzante comunista, as¬ 
siduo lettore del vostro giornale ed 
ammiratore di Pietro Polena, segreta¬ 
rio della Feci ed oggi nostro rappre¬ 
sentante in Parlamento. Vorrei portare 
Il mio contributo ai dibattito in corso 
tra comunisti, giovani e non, alla luce 
dei risultati elettorali del 14*15 giugno 
scorso. 

L'evolversi della vita di un giovane 
oggi è caratterizzata spesse volte dalla 
tendenza ad Imitare 1 modelli prove¬ 
nienti dall'America ed uniformarsi se¬ 
condo «l'aspetto esteriore», il cosid¬ 
detto look, A questo livello, presenta¬ 


re una politica come quella comuni¬ 
sta, giustamente orientata verso l'af¬ 
fermazione dei valori, dell'Impegno 
sociale e politico, non attrae quella 
parte del giovani che restano legati ai 
modelli di vita offerti continuamente 
dai mass-media e caratterizzati da di¬ 
simpegno, guadagno facile, superficia¬ 
lità. 

Inoltre la scuota (prima grande Isti¬ 
tuzione con cui il giovane si confron¬ 
ta), che dovrebbe orientare i giovani 
verso un percorso di vita impegnato, 
non ha spesse volte la capacità di 
creare interessi e passioni vere, senti¬ 
te, tali da permettere al giovane di 


evolversi. Non favorisce quella che 
chiamiamo «coscienza storica», «rivisi¬ 
tazione critica del passato», cosi da 
creare buio dietro e davanti la vita del¬ 
le nuove gènerazionl. In questo modo 
può prevalere la tendenza a chiudersi 
nel privato, a cercare la soluzione più 
meschina ed egoistica per risolvere i 
propri problemi (ad esempio trovare 
lavoro); a perdere 1! «senso pubblico», 
l'interesse verso i problemi generali 
che stanno di fronte all’umanità. 

Quali dunque ie proposte possibili 
per rilanciare una politica che riesca a 
parlare al giovani? È necessario forma¬ 


re giovani creativi e non semplici ese¬ 
cutori di ordini. È necessario cioè, 
mobilitare forze che riescano a susci¬ 
tare interessi capaci di superare i mo¬ 
delli superficiali tanto diffusi tra i gio¬ 
vani dai mass-media. 

Sarebbe da attuare in sostanza un 
progetto di riforma vasta della società, 
del resto auspicato in maniera esplici¬ 
ta solo dal Pei ma non recepito dai 
giovani, che però paradossalmente 
sentono il bisogno di cambiamento 
còme qualcosa di primario ed essen¬ 
ziale. 

litift firn—fili. 

Ponte S. Giovanni (Perugia) 


propaganda, parlavamo dei 
problemi del comune (ospe¬ 
dale, metano, case popolari, 
scuola) e spiegavamo come 
operava la minoranza In Con¬ 
siglio comunale, 

Il Psl portava un candidato 
locale, che ha fato la campa¬ 
gna elettorale a suon di pranzi 
gratis, strette di mano e deli¬ 
bere di finanziamenti per le 
società sportive private: non 
jjllòriuscito però di intaccare 

Spero che questa mia lette¬ 
ra controcorrente possa esse¬ 
re utile nella riflessione che il 
partito va facendo sulle cause 
della sconfitta. 

Silvana Gaiparettl Tumlnl, 
(Magna (Ancona) 


■■Spettabile redazione, leg¬ 
go nella rubrica Cose da vi¬ 
deo del 22 giugno, una cita¬ 
tone di Dante Alighieri errata 
nella lettera quanto nell'attri¬ 
buzione. 

JJ citare Ir* virgolette obbli¬ 
ga « riportare II discorso del- 
(autore letteralmente, e non a 
parafrasare. Non si dirà dun¬ 
que disperato dolor tu rino¬ 
velli, che ancora il c or mi pre¬ 
me, come dairCWtà, bensì tu 
puoi ch'io rinoueliydisperato 
dolor che 7 cor mi preme, co¬ 
me da Inferno XXXIII, 4*5. 
Non si attribuirà a Farinata la 
celeberrima frase che è Inve¬ 
ce del Conte Ugolino. Si ri- 
nuncerà al vezzo diffuso di ci¬ 
tare con disinvoltura ed ap¬ 
prossimazione, 

Massimo Mane*. Torino 


Sono sei anni 
che si discute 
di quella 
unificazione 


MI Caro direttore, «Una deci¬ 
sione presa al vertice senza 
sentire I lavoratori?.: coll 
l'Unità 11 33 giugno titola una 
lettera del compagno Luisi 
Banano, delegato aziendale 
di Fontanella Po. iscrìtto alla 


innovellando 
Il nostro dolore 
per una citazione 
sbagliata 



Federbracclantl di Vercelli, La 
questione riguarda il processo 
di unificazione tra Federbrac- 
danti e Filziat nel nuovo sin¬ 
dacato agro-industriale della 
Cgil, ed I tempi ormai prossimi 
del suo compimento, che il 
compagno Bazzane critica In¬ 
nanzitutto perché si trattereb¬ 
be di decisioni prese sulla te¬ 
sta del lavoratori in modo, 
quindi, esattamente alternati¬ 
vo all'Impegno essenziale di 
rifondazlone del sindacato. 

Le cose però pon stanno, in 
questi termini. Fin dalla prepa¬ 
razione del congressi nazio¬ 
nali della Federbracclantl e 
della Rtziat del 1981, l'obietti¬ 
vo dell'unificazione fu infatti 
al centro di tutte le assemblee 
congressuali di ogni livello, 
sulla base di un documento 
comune Federbraccianti-FU- 
ziat, integrativo delle tesi del 
congresso della C^J. 

I due congressi nazionali 
della Federbracclantl e della 
Filziat si svolsero contempo¬ 
raneamente a luglio del 1981, 
rispettivamente a Bologna e a 
Modena, concludendosi con 
una manifestazione comune 
del delegati dei due congressi 


e di oltre 10 mila lavoratori al 
Palasport di Bologna. 

Senza ripercorrere tutte le 
tappe del processo occorre 
poi ricordare che la scelta 
dell'unificazione è stata pro¬ 
posta e discussa nel corso di 
tutta l'attività congressuale di 
ogni livello della Federbrac- 
cianti e della Filziat nell'au- 
tunno-lnvemo 1985/86, ovun¬ 
que approvata ed infine as¬ 
sunta, a febbraio 1986, dai 
congressi nazionali delle due 
categorie e poi, a marzo, dal 
congresso nazionale confede¬ 
rale. 

Dopo 1 congressi, con la 
riunione dei Consigli generali 
Federbracclantì-FIIzìat del 
16-17 aprile 1986 é stato defi¬ 
nito il percorso concreto del 
processo di unificazione indi¬ 
viduando precise scadenze 
che sono passate per la costi¬ 
tuzione prima del Coordina- 1 
mentì nazionali, regionali e 
territoriali delle due federa¬ 
zioni, poi per la costituzione 
delta Federazione di secondo 
grado delle due categorie av¬ 
venuta, per il livello nazionale, 
il 25 marzo 1987 con la riunio¬ 
ne dei Consigli generali e suc¬ 


cessivamente realizzata nelle 
regioni e nei territori, 

le decisioni che sono state 
prese per II nuovo sindacato 
delFagro-lndustria delta Cgil, 
sono appartenute non solo 
agli organismi e ai loro gruppi 
dirigenti di ogni livello, ma 
hanno più complessivamente 
investito I lavoratori delle due 
categorie con iniziative speci¬ 
fiche e diffuse su tutto il terri¬ 
torio nazionale. Anche in Pie¬ 
monte e a Vercelli, per ultimo 
con l’attivo regionale Fede- 
bracclantl-Filzlat del 27 aprile 
e con quello provinciale del 9 
aprile. Ed anche a Fontanetto 
Po, per ultimo con t’assem¬ 
blea comunale svoltasi a metà 
maggio. 

C'è poi un punto politico 
che 1) compagno Razzano sol¬ 
leva ma non discute. Quello 
cioè della coerenza tra il pro¬ 
cesso di unificazione Fede- 
braccianti-Filziat e l'Impegno 
di, rifondazione della Cgil, ri¬ 
cavandone dubbi e perplessi¬ 
tà, La risposta che ci sentiamo 
di dare sta nel (atto che la 
scelta dell'unificazione ci pa¬ 
re essenziale per poter conti¬ 
nuare a fondare, praticando¬ 


le, proposte nostre di trasfor¬ 
mazione della realtà; e la cre¬ 
scita, per questo obiettivo, 
della nostra rappresentanza e 
della nostra rappresentatività. 

Angelo Lana. 

Segretario generale della 
Federbracclantl Cgil 


«Giovane» 
e «non nonnaie» 
Giorgio Caproni 
alla maturità 


■1 Cara Unità, in margine al¬ 
l'articolo di Maurizio Cucchi 
sul Montale «troppo moder* 
no», vorrei dire che il mio esa¬ 
me di maturità è ancora abba¬ 
stanza vicino per ricordarmi 
che, conclusa l'interrogazio¬ 
ne di italiano, quando l'esami¬ 
natrice mi chiese: «Beh, mi di¬ 
ca, ie piace la poesia?» ed io 
risposi: «Sì, soprattutto Gior¬ 
gio Caproni», la signora ribat¬ 
tè con un sorriso: «Ah, certo 
un giovane poeta, eh? No, Ma 
io Intendevo la poesia norma¬ 
le» (sic). 

Silvia Nari. Firenze 


Stagione caccia: 
senza recinzione 
perfino i gatti 
scompaiono 


MCaro direttore, ho l'im¬ 
pressione che la maggior par¬ 
te delle volte che avete pub¬ 
blicato scritti sulla caccia, fos¬ 
sero di gente che non abita in 
campagna, e in particolare in 
case poderali. 

Mi piacerebbe capire con 
quale diritto uno si arroga il 
potere di decidere come un 
altro deve vivere in casa sua, 
sulla sua terra (cosa che non 
capita solo per chi «ha rubato» 
tanti quattrini da poter fare 
costruire chilometriche recin¬ 
zioni alte sino al cielo). 

Non credo di rientrare nella 
categoria degli odiati proprie¬ 
tari terrieri perché con due 
soldi di liquidatone abbiamo 
comprato un fazzoletto di ter¬ 
ra. Troviamo semplicemente 
scandaloso, per non dire peg¬ 
gio, quello a cui si deve assi¬ 
stere quando è aperta la sta¬ 


gione di caccia: fino ad arriva¬ 
re ai gatti che scompaiono e 
qualche volta si scopre che 
sono le cartucce dei cacciato¬ 
ri che cosi per caso li incon¬ 
trano. 

Elide MedkL 

Chiare di Berceto (Parma) 


Salvaguardia 
della natura 
e giardino 
zoologico 


MC.ri compagni,. propos¬ 
ta di indecisioni e contraddi¬ 
zioni, ho seguito sull'Unità la 
pubblicità per la Festa nazio¬ 
nale sull'ambiente di Pistoia. 
Ho visto che in ogni tipo di 
proposta di Itinerario tartarico 
del dintorni figurava una visita 
allo zoo di Piatola, dimostran¬ 
do cosi che ancora non slamo 
consapevoli del latta che ta 
natura è tale aolo se al può 
esprimere in libertà.' non è 
certo un esempio di salva- 
guardia, della natura costrin¬ 
gere all'ergastolo un qualsiasi 
essate vivente Innocente! 

Datarìe Cavallini. Modena 


Spedizione 
punitiva 
nella piazza 
di Anzio 


■■Caro direttore, come è 
possibile che solo li nostro 
giornale non sla stato capace 
di cogliere la gravità dell'epi¬ 
sodio avvenuto mercoledì 8 
luglio nella piazza centrale di 
Anzio? Apprezzo l'ironia 
quando è intelligente e ben 
usata, ma l'articolo di venerdì 
10 luglio ha toccato il (ondo 
della volgarità e dell'Inoppor¬ 
tunità politica. È sorprendente 
che proprio un ■ornale come 
l'Unità abbia confuso I fatti, 
abbia mancato al doveroso 
compito d'informazione puli¬ 
ta e corretta, costruendo un 
articolerò di colore su un fat¬ 
to di gravità inaudita, sottoli¬ 
neato da tutta la stampa na¬ 
zionale. Si riduce Ulto ad Uria 
maxizuffa tra buffidl paese e 
bulli di polizia, tralaiKlandò di 
mettere In risaltò l’aspetto 
centrale della notizia: l'orga¬ 
nizzazione e l'effettuazione di 
una spedizione punitiva, a se- 

S itilo di un banale incidente 
a spiaggia, da parte di allievi 
agenti di una scuola di polizia. 

E pericolosa, caro diretto¬ 
re, tanta superficialità. 

Maria Vittoria FrittelkmL 
Assessore del Comune 
di Anzio (Roma) 


Gli interessi 
di un ragazzo 
sovietico 
di undici anni 


HI Cara Unità, sono un ra¬ 
gazzo russo. Ho undici anni. 
Ho fattq.cinque classi. Studio 
ntàliano e Vorrei corrisponde¬ 
re con ragazzi e ragazze italia¬ 
ni per upere di piu della vita, 
della musica, della storia ita¬ 
liane. 

N. Sawlnov. 394065 Voto* 
nezh, via Komarov 2, interno 59 
(Urss) 


CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

oz 






NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la attuazione msteraoloqica ohe 
ragoia II tempo aull'lulw à sempre controllata ria una 
vasta e consistente aree di ette pressione atmosferici. 
Con tale situazione le perturbazioni provenienti dall'a¬ 
tlantico sfilano a nord dell'arco alpino e quindi fontane 
dalie noatre ragioni. Le meaBO d'aria In circolazione tono 
in Drogresalva rase di riscaldamento. 

TEMPO PREVISTO: sulla fatela alpina e sulla località 
prealpina lampo variabile con ampie schiarita al mattino 
e addansamami nuvolosi nel pomeriggio. Su t urie le 
altre regioni italiane prevalenza di tempo buono con cielo 
aarano o scarsamente nuvoloso. Qualche formazione 
pomaridiena di nubi cumuniformi In prossimità dalla dor. 
tale appenninica. Zone di foschie el mattino e durante ta 
ore notturne sulla pianura padane e lungo II morale edrla- 
tloo. 

VENTI: calma di vanto ad accezione dall'attività dalle brez¬ 
ze di mare e di monti. 

MARI: tutti I mari Mani tono generalmente calmi. 

DOMANI: condizioni Iniziali di tempo buono tu tutte le 
regioni italiane con prevalenze di dolo aerano. Durante II 
corso delle giornata tendenza ad aumento delta nuvolosi- 
ti ad Iniziare dalle regioni alpino e successivamente de 
quella dell'Italia settentrionale. 

GIOVEDÌ: tulle regioni settentrionali cielo Inregolarmente 
, nuvoloso con addensamenti tacili associati a piovaschi 
anche di tipo temporalesco. I fenomeni tenderanno ad 
: estenderai anche varso le regioni dellTMIie centrale atte- 
-, nuandoil. Tempo generalmente buono aulì, ragioni me¬ 
ridionali a eulte itola maggiori. 

VENERDÌ: aulii ragioni centrali variabilità non alternanza di 
annuvolamenti a schiarite; nuvolosità piò accentuata aut 
settore adrlatico e achiarite piò ampie su quello tirrenico. 
Tempo buono al nord tulle regioni meridionali e tulle 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

31 

53 

L'Aquila 

16 

.8 

Varane 

io 

31 

Roma Urbe 

16 

”53 

Trieste 

20 

"51 

Roma Fiumicino 
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"35 

Venezia 
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Campobasso 
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"31 

Milano 

19 
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Bari 

18 
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21 
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20 

TF 
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17 
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22 
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T3" 

"35 

Pise 
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19 
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14 
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20 
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16 

"53 
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22 
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Cagliari 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO; 


Amaterdam 

12 
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Londra 

16 
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Madrid 
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Berlino 
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54 
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12 

20 
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np 
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16 

T$ 

Helsinki 

B 

TT 

Varsavia 

' 16 
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np 
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Vienna 

.te 

"35 


MI La sconfina elettorale 
aembra «ver legittimato alcuni 
compagni del grappo dirigen¬ 
te a rilTesslonl e proposte di 
tale rilevanza, o gravità, ehe 
diventa un dovere prendere 
posizione. Penso per primo, 
per come ha influito sul dibat¬ 
tilo, al compagno Napolitano, 
a ciò che ho dello nell'tntetvi- 
ala a Repubblica del 30 giu¬ 
gno, che ha ribadito nell'inter¬ 
vento al Comitato centrale 
poi, che Infine ha ripetuto 
tuW Unità del 5 luglio, E mi 
riferisco In particolare al riboi- 
lamento definitivo, che Napo¬ 
litano richiede, della strategia 
berllnguerlana di .fuoriuscita 
dal capitalismo», In politica - 
possiamo dire - di .fuoriuscita 
del Pel dal comuniSmo», In 
queste senso va Intatti Inteso II 
discorso di Napolitano sulla 
necessità e urgenza di uscire 
appunto, e appunto definitiva- 
manta, dal confini della tradi¬ 
zione e del movimento comu¬ 
nisti. In breve Napolitano ha 
posta, con ta consueta lucidi¬ 
tà. Il problema a suo parere 
maturato con ta sconfitta; il 
problema della rinuncia stori¬ 
ca del comunisti Italiani a 
cambiare ta società, o dunque 
il problema delta nostra ac¬ 
cettazione di questa società 
borghese « capitalista, salvo, 


si capisce, riformarla. 

Il Cc non ha discusso aper¬ 
tamente la scelta che per Na¬ 
politano sarebbe periino con¬ 
seguente (ma come?) a Firen¬ 
ze; tutto o molto è però ruota¬ 
to, nella discussione, attorno 
alla sua ben calcolata fuga in 
avanti, alla questione del cam¬ 
biamento o del non cambia¬ 
mento, non per niente riemer¬ 
sa, subito dopo il Cc, negli in¬ 
terventi sulla stampa non di 
partito, di altri dirigenti Inter¬ 
venuti che hanno anzi solleva¬ 
to ancor piò Inquietanti Inter¬ 
rogativi, di merita e di meto¬ 
do. Ma è già eotrare subito nel 
metodo e insieme nel merito, 
dire che In ogni caso è quan¬ 
tomeno Illogico, essendo so¬ 
prattutto Inammissibile, pre¬ 
tendere che I comunisti non 
vogliano più, non si ballano 
più per II cambiamento; non 
ricerchino più le forme loro, I 
loro metodi democratici per 

amo, ? l'anno del Che, anni¬ 
versario delta sua morte, e sa¬ 
rà bene ricordare ta sua folgo¬ 
rante norma cartesiana, il suo 
coglia ergo sum «Il primo do¬ 
vere di un rivoluzionarlo è tare 
la rivoluzione». Appunto; «Il 
primo dovere di un comunista 
à essere comunista». Ma dis¬ 
sentire In questi termini da chi 


Perché dovremmo 
cambiare 
la storia del Pd? 

LUIGI PE8TALOZZA 


rinuncia al cambiamento, è 
perfino troppo cartesiano, 
troppo logico, facile. Mi inte¬ 
ressa, mi preoccupa di più - 
nella consapevolezza che co¬ 
munque è su questo tema di 
fondo che bisognerà essere 
Inequivoci -, il contributo che 
alla nuova strategia del non 
cambiamento dà Massimo 
D’Alema in una lettera a Re- 

S ubbllca del 4 luglio. In essa 
’Alema mostra di capire che 
il nodo di quella strategia è la 
nostra storia, di partito, di co¬ 
munisti italiani. 

Una storia da eliminare? 
Certamente da cambiare. 
D'Alema, infatti, parla di «una 
nostra peculiare cultura di¬ 
stinta dalla terza Internaziona¬ 
le e da quella degli altri partiti 


comunisti». Davvero? Natural¬ 
mente nella terza Intemazio¬ 
nale i comunisti italiani, il Pei, 
ci sono stati in maniera pro¬ 
pria, originale, tale insomma 
da consentire a Togliatti di in¬ 
ventare, per esempio, al rien¬ 
tro in Italia, il partito nuovo. 
Ma altra faccenda è estraniar¬ 
ci, per giustificare una politi¬ 
ca, dalla nostra storia; altro è 
rifarsela a uso e consumo. La 
cosa è grave e va detta. E va 
detta proprio perché rifare la 
storia del partiti comunisti se¬ 
condo le necessità del mo¬ 
mento, fu un vizio terzointer* 
nazionalista, deleterio. Sareb¬ 
be grave ricascarci. E dunque 
prima ancora del merito ov¬ 
viamente inaccettabile per ra¬ 
gioni di storia, non condivido 


it metodo. Mi preoccupa un 
metodo che de! resto altre vo¬ 
ci oltre quella di D'Alema rie¬ 
cheggiano, a dimostrazione di 
dove il partito rischia di ap¬ 
prodare - a negarsi per come 
e per quello che è stato - se 
un tale metodo, eli suo impli¬ 
cito merito, dovesse esser 
preso per buono. No, su que¬ 
sto bisogna essere intransi¬ 
genti, qualunque politica o 
strategia si adotti; a meno che 
davvero l’essere parte «inte¬ 
grante» della sinistra europea 
comporti ciò che era intuibile 
e temibile: mistificarci. Nella 
sinistra europea stiamoci sen¬ 
za quei subdolo «integrante*. 

Non chiedo, chiedendo di 
eliminarlo, niente di impro¬ 
prio rispetto a Firenze. Nel 
suo responsabile intervento ai 
Cc Occhetto parlò anche di 
punti del XVII Congresso che 
vanno rivisti. Uno - propongo 
- è questo. Tuttavia Occhetto 
ha dibattuto anche, dopo il 
Cc, sull’Espresso, con Martel¬ 
li, e qui mi chiedo come abbia 
potuto porre assieme al vice- 
segretario socialista, del temi, 
a dir poco, da congresso 
straordinario. Hanno parlato, 
i due vicesegretari, e come di 
una strada già imboccata o al¬ 
meno praticabile, di confluen¬ 


za dei due partiti in un unico 
partito di sinistra, da chiamar¬ 
si con terzo nome, come si 
concorderà: a partire, per 
quanto ci riguarda, dal ripu¬ 
dio, per sempre, della beriin- 
guerìana «terza via», che pro¬ 
veniva infatti dalla storia origi¬ 
nale dei comunisti italiani nel 
movimento comunista inter¬ 
nazionale, invece di nuovo 
emarginata insieme all'origi¬ 
nalità del nostro processo sto¬ 
rico, di un cammino comuni¬ 
sta italiano che non porta, sal¬ 
vo riplasmarlo, dove dei resto 
nessun organismo di partito 
ha fin qui deciso di andare. 

E questo è il punto ed è la 
preoccupazione. La preoccu¬ 
pazione è che politica, strate¬ 
gia, destino, storia del Partito 
comunista italiano, le si fac¬ 
ciano e le si decidano sui gior¬ 
nali degli altri, in sedi e occa¬ 
sioni più che mai in questo 
momento improprie; il punto 
è che proprio anche perché 
questo non succeda (o non 
succeda più), abbiamo co¬ 
minciato a discutere bene, 
con trasparenza, all’ultimo 
Comitato centrale, il dibattito 
polìtico ha K la sua sede privi¬ 
legiata, e sarebbe sbagliato ar¬ 
rivare al prossimo, imminente 
Cc, con conclusioni già tratte. 


io 
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La grande sinistra 
e la realtà 

dell’associazionismo 


QIANMARIO MfSSAGUA • 


wm Se si vuole davvero lavo¬ 
rare per una «grande sinistra», 
che sappia davvero guardare 
ai di (à dell'industrialismo e 
dello statalismo (e della loro 
conseguente gerarchia di va¬ 
lori), bisogna anche decidersi 
ad affrontare e a sbloccare la 
•questione associativa», a ti- 
definire il ruolo dell’associa- 
zionismo culturale progressi¬ 
sta che organizza già oggi mi¬ 
lioni di persone. 

Nato per essere solo uno 
strumento di difesa e di ripro¬ 
duzione sociale dei valori ac¬ 
quisiti del mondo deila sini¬ 
stra, nel decennio ’77-’87 l’as- 
sociazìonismo «democratico» 
è diventato Invece la porta at¬ 
traverso la quale sono entrate 
nella cultura diffusa della sini¬ 
stra grandi novità sociali e cul¬ 


turali: la sensibilità ambientali¬ 
sta e ideologismo scientifico, 
che ne rappresenta l'espres¬ 
sione più avanzata; la scoper¬ 
ta del corpo come istanza di 
libertà; la creatività espressiva 
ed artistica non solo dì opera¬ 
tori e gruppi, ma anche dello 
stesso «pubblico delia cultu¬ 
ra»; forme nuove ed estese di 
volontariato e di solidarietà 
sociale. 

Ma l’impatto di queste real¬ 
tà sulle istituzioni, sui modelli 
della convivenza civile, sulla 
cultura e la politica della sini¬ 
stra in trasformazione, è anco¬ 
ra modesta ed ^soddisfacen¬ 
te. 

Da dove Incominciare? Ser¬ 
ve certamente una forte Inizia¬ 
tiva legislativa, dalia legge- 
quadro sullo sport alle altre 


leggi dì settore. Ma serve an¬ 
che e con urgenza un nuovo 
inizio per l'Arci, sigla confe¬ 
derale che nell'associazioni¬ 
smo progressista individua l'a¬ 
rea più vitale ed insieme più In 
crisi: vitale nella crescita m to¬ 
tale autonomia dei soggetti 
associativi confederati, ma in 
cosi come macchina gestio¬ 
nale e apparato di direzione 
complessiva, prima dì tutto e 
semplicemente perché non 
c’è più nulla da «gestire* in 
senso classico. C'è invece un 
confronto da favorire, e fuori 
anche dai recinti stessi del- 
l’Arci storica; c'è uno scam¬ 
bio, una coopcrazione dì as¬ 
sociazioni da mettere in piedi; 
c’è una ricerca culturale co¬ 
mune da organizzare. 

Questa è l'unica via che 
può garantire un futuro alla 
«confederazione* e tutelare 
l'immediato patrimonio di 
esperienze associative che vi 
fanno riferimento; la via della 
solidarietà e dell'impegno di¬ 
retto e comune delle associa¬ 
zioni, per un programma rigo¬ 
roso e credibile, da attuare 
con forme agili dì coordina¬ 
mento e senza mediazioni op 
ganìzzative troppo costose 
Farraginose. 

Presidente nazionale del- 

ruisp 






















Tar-Lazio Manifestazione unitaria all’Eur: in cinquemila contro la tassa sulla salute 
Pubblicata t • la 1 -li • 

“ La rivolta degù artigiani 


m ROMA. Il tribunale amml* 
nlilratlvo regionale del Lazio 
hi pubblicato la temenza con 
la quale ha annullato I ritoc* 
Chlalle tarlile telefoniche ap¬ 
portati dalla SIp a partire dal 
pannalo 1986. CIA significa 
I che la decisione diviene ope- 
1 ratlvae che gli utenti del tele¬ 
fono hanno diritto alla restltu- 
llone di quanto pagato In più, 
Va subito detto, perA, che 
quatto diritto resta per II mo- 
\ memo sulla cena dato che la 
t SIp Impugnerà II verdetto di- 
nantl al Consiglio di Stato 
i chiedendone, In attesa che II 
ricorso vanga esaminato nel 
merita, la sospensione. Se 
quesl'ultima verrà concessa, 

S II utenti dovranno rassegnar- 
i ad attendere la sentenza 
d'appello per sapere se ria¬ 
vranno Indietro le somme cor¬ 
rispondenti agli aumenti. Se 
Invece verri respinta la SIp 
i dovrà rimborsarli Immediata- 
I mente (con un ricalcolo della 
' prima bolletta utile), salvo poi 
* tifami nuovamente se II Consl- 
i ! (Ilo di Stato dovese annullare 
! la sentenza del giudici di pii- 
; mo grado. 

1 intanto con II deposito del- 
< li sentenza, Il Ttr hi reso note 
! le mollvailonl delle «boccia- 
, tura» dalla delibera del Cip 
* che vari gli aumenti (In media 
; del 9 per cento). Queste dell- 
i bere, ni In sostanza dello il 
! Tar, non venne preceduta da 
i una lamitloria tecnica della 
I commissione centrale prezzi; 

venne basata su un valore del 
> dollaro (lutti I coati vengono 
; calcolali In valuta americana) 

S superiore a quello del mo- ' 
] merito ed alle previsioni a me¬ 
dio temine, che io davano 
! addirittura In discesa; teneva 
conto di una aliquota di am- 
i monumento elevata di Ironie 
«dun tasso di Inflaslone In ca- 
ì lo; Il Cip ha Inoltre riconoselu- 
, lo alla SIp Introiti, quelli per la 
; spedizione a casa delle bollai- 
’ -te, da quasla già percepiti. 



Le Confederazioni invitano 
gli associati a non pagare 
la tata del 25 luglio 
Anche la Confesercenti 
prepara lo sciopero fiscale 


HCRLUIQI GHIQQINI 


il pr«ild«ntc dilla Cna. Mauro Tognonl 


rnm ROMA. Milioni dì imprese 

S ane e commerciali non 
eranno ia prima rata dei' 
»a sulla salute. Vogliono 
che il governo faccia slittare 
di tre mesi la scadenza del 25 
luglio. L'ultimatum, che prelu- 
de al più esteso fenomeno di 
disobbedienza civile mai regi* 
strato in Italia, è stato dato (eri 
dal Coordinamento unitario 
delle Confederazioni artigia- 
ne, che al Palazzo dei Con* 
gressi deil’Eur ha riunito cin- 
quemila lavoratori autonomi 
provenienti da tutta Italia. Le 
consultazioni sono durate tut- 
to il giorno e, in serata, le or¬ 
ganizzazioni aderenti al Comi¬ 


tato (Confartigianato, Cna, 
Casa e Claai) erano ormai 
orientate ad invitare tutti gli 
associati a non pagare la tas¬ 
sa. Anche se è stato chiesto 
un incontro al presidente del 
Consiglio, la guerra ormai ap¬ 
pare dichiarata. Anche la se- 

S 'releria nazionale della Con¬ 
esercenti minaccia lo sciope¬ 
ro fiscale, e fa sapere che le 
sue strutture periferiche sono 
pronte a raccogliere i ricorsi 
di Incostituzionalità. 

L'assemblea dell’Eur aveva 
proclamato in mattinata io 
stato di mobilitazione per ot¬ 
tenere - oltre allo slittamento 


della rata - la riduzione dell’a¬ 
liquota e, in seconda battuta, 
«la completa fiscalizzazione 
dell'Intero costo del servizio 
sanitario nazionale». 

La manifestazione unitaria 
degli artigiani ha sancito una 
autentica svolta nei rapporti 
fra le organizzazioni di cate¬ 
goria: «È il nostro tredici luglio 
- ha detto il segretario della 
Confartigianato Maurizio Ros¬ 
setto -. Attraverso l'unità è 
ora possibile un nuovo rina¬ 
scimento culturale ed econo¬ 
mico del lavoro autonomo». 
Per Mauro Tognoni, segreta¬ 
rio della Cna, «l'incongnienza 
della tassa sulla salute è una 
ennesima dimostrazione di 
quanto i problemi dell'artigla- 
nato siano troppo spesso tra¬ 
scurati». Per questa ragione il 
Comitato unitario ha presen¬ 
tato una serie di proposte alle 
forze politiche e al Parlamen¬ 
to, destinate a sanare le trop¬ 
pe emergenze che ancora 
condizionano lo sviluppo del 
settore. Questioni che - come 
ha sottolineato lo stesso To- 
gnonl - riguardano anche i 
rapporti dilocazione, l’abolì- 


Tutte le richieste dei lavoratori autonomi 


MI ROMA, Autonomia dai 
partiti ma zen» scadere in un 
ruolo neocorporatlvoi elogio 
della microlmprasa diffusa e 
richiesta di una più forte rap¬ 
presentanza nelle Istituzioni; 


pel lavoro, e insieme una so¬ 
stanziale adesione della cate¬ 
goria ad una Incisiva, lotta 
contro l'evasione fiscale. Le 
carta programmatica che le 
confederazioni artigiane aot- 
topongono alle forse politi¬ 
che in questo primo scorcio 
della decima legislatura, si 
concentra in poche pagine e 
in pochi obiettivi di riforma; 
ma non c'é dubbio che se fos¬ 
se accolta dal Parlamento, li 
panorama economico e so¬ 


ciale del paese ne risulterebbe 
cambiato, e non di poco. Il 
Comitato unitario di coordi¬ 
namento delle confederazioni 
chiede in primo luogo che 
venga fissata subito Ta data 
della conferenza nazionale 
del settore e reclama inter¬ 
venti in materia di pensioni, di 
assistenza (terza età), di rap¬ 
porti .di lavoro, di riforma fi¬ 
scale e sostegno alla crescita 
del potenziale produttivo, di 
disciplina giuridica e delle lo¬ 
cazióni (quest'ultimo proble¬ 
ma è particolarmente urgente. 
In quanto si tratta di fronteg- 

E e l'ondata di sfratti conse¬ 
nte al passaggio dell'alma- 
Bglme vincolistico al libero 
mercato del canoni). 


RIFORME SOCIALI - Gli 

artigiani, in attesa della rifor¬ 
ma generale delle pensioni, 
vogliono un provvedimento- 
stralcio della loro gestione 
speciale per parificare la cate¬ 
goria agii altri cittadini. Ac¬ 
canto ad uno «spazio adegua¬ 
to» da riservare alla previden¬ 
za integrativa, si pone imme¬ 
diatamente il problema della 
parificazione dei minimi di 
pensione e, In campo sanita¬ 
rio, una «rivisitazione» della ri¬ 
forma sanitaria del 1978, con 
la richiesta di attuare il siste¬ 
ma di finanziamento origina¬ 
riamente previsto dalla legge 
(attraverso II sistema fiscale) e 
quindi superare a pié pari la 
cosiddetta tassa sulla salute. 


Sul fronte dei rapporti di la¬ 
voro il comitato di coordina¬ 
mento chiede «una più accen¬ 
tuata flessibilità e liberalizza¬ 
zione delle norme che regola¬ 
no il mercato del lavoro», una 
riforma strutturale del costo 
del lavoro, un progetto orga¬ 
nico per la formazione mana¬ 
geriale e professionale, il rico¬ 
noscimento dell'Indennità di 
maternità alle lavoratrici auto¬ 
nome, agevolazioni alle Im¬ 
prese artigiane per I piani di 
sviluppo nel Mezzogiorno. 

RITORME ECONOMICHE- 
Condivisa In partenza l'esi¬ 
genza di «un recupero sostan¬ 
ziale ed organico delle fasce 
di evasione», il Comitato chie¬ 


de ta semplificazione degli 
adempimenti fiscali e contabi¬ 
li e l'esclusione dal pagamen¬ 
to dell'llor delie imprese arti¬ 
giane per le quali l'apporto di 
lavoro del titolare e del fami¬ 
liari risulti determinante nella 
formazione del reddito, ri¬ 
spetto al capitale impiegato. 

Fra le altre rivendicazioni di 
carattere economico occupa¬ 
no un posto dì rilievo l’au¬ 
mento della dotazione finan¬ 
ziaria de) fondo nazionale per 
l’artigianato, a sostegno di 
progetti di investimento per to 
sviluppo e l'Innovazione tec¬ 
nologica; e la riforma dell'Ar- 
tigiancassa, perché assuma la 
fisionomia di istituto di credi- 


alone delle maximulte, il trat¬ 
tamento di maternità, la rapi¬ 
da approvazione della riforma 
previdenziale, il fisco e lo spo¬ 
stamento di risorse pubbliche 
verso l'imprenditoria diffusa: 
si calcola infatti che nel 1988 
l'artigianato avrà bisogno di 
crediti agevolati per 1050 mi¬ 
liardi, cui non sarà possibile 
far fronte senza un adeguato 
rifinanziamento dell'Artiglan- 
cassa. 

All'assemblea sono Interve¬ 
nuti Beppe Facchettl (PII), 
Ciccardini (De) e Alberto Pro¬ 
vanti^ (Pei), Provantini ha 
specificato che lo slittamento 
della rata della tassa sulla sa¬ 
lute dovrà preludere alla defi¬ 
nitiva eliimi nazione del balzel¬ 
lo, ed ha annunciato che I co¬ 
munisti hanno già presentato 
in parlamento quattro propo¬ 
ste di legge (fondo regionale 
di mille miliardi, riforma della 
previdenza, riforma del siste¬ 
ma fiscale, locazioni) che 
coincidono con le richieste 
formulate dal Coordinamento 
Unitario. 


to speciale. 

RIFORME ISTITUZIONALI 

- L'attuazione della legge qua¬ 
dro impone che venga ema¬ 
nata una nuova direttivo «ba¬ 
sata sul riconoscimento, la tu¬ 
tela e la disciplina delie singo¬ 
le categorie», con l'amplia¬ 
mento delle rappresentanze 
in tutte le sedi istituzionali, a 
cominciare dalle Camere di 
Commercio. 

Infine, ia modifica della di¬ 
sciplina delle locazioni: vanno 
introdotti parametri oggettivi 
di determinazione degli affitti 
che salvaguardino sia gli inte¬ 
ressi delle proprietà sia il 
buon andamento dell’Impresa 
artigiana. 


A Milano Pubblico impiego 


; Si dimette 
i la segreteria 
della Firn 


i m MILANO. La Film Osi mi- 
, lene» ha deciso di reagire 
pubblicamene all'attacco 
che la aaaraterla ustionale, 
tempro della Firn, ha portato 
inaile Mulinane scalee a Pier- 
fioraio Tlbonl, segretaria pro¬ 
vinciale e capo della sinistra 
lindacale, Per protestare con¬ 
tro il delertmento di Tlbonl al 
probiviri, avvenuto il 29 giu- 

- ino «cono con la mollvoilo- 
I nodi una «illegittima, dlslribu- 
• alone di una moilone mllane- 

•e all'asaarablea naalonale 
della Firn, Mia la segreteria si 
presenterà oggi dimissionarla 
davanti al direttivo, contando 
di provocare una rotolone di 
solidarietà e una illegittima- 
i itone che metterebbe in Im¬ 
barano Il vertice romano, 

Tlbonl non vuole rilasciare 
1 dlchlerailonl ulti dall prima di 
essere convocato ulllclalmen- 
to dei probiviri II 16 luglio, ma 
la capire che non Intende ac¬ 
cettare alcun processa «Dal 
punto di vista formale credo 
; di essere accusalo di aver sot- 
toposto a un organismo na- 
stonale una mestone, firmata 
ira l'altro da 450 persone, nel¬ 
la assemblea milanese: ma è 
una procedura addirittura pre¬ 
vista nello statuto. Sostanziai- 

- menta sono accusato di aver 
perseguito una linea sbagliala 
all'Alta. Ma se questo è II pro¬ 
blema non c'à niente di più 
abagllato che spostare la vi¬ 
cenda sul plano disciplinare». 

Secondo I suol accusatori 
' (In prima persona II segretario 
naslonate Raffaele Morose) 
Tlbonl ha commesso una In- 
Irailone che. a termini di sta- 
. luto, pud costargli una pena 
che va dal richiamo semplice 
al richiamo con dllllda, alla 
•Mpenitorte da tre mesi a un 
anno, lino all'espulsione. 


Nella Gazzetta ufficiale 
il decreto legge 
sul nuovo contratto 


Alitalia e Ati 

In sei mesi trasportati 
7 milioni di passeggeri 
(un aumento del 16,4%) 


Previdenza integrativa 
Dopo Montedison e Ibm 
pronto un progetto (Uil) 
anche per gli Sili 


, IMI ROMA. Per i contratti del 
pubblico impiego si è entrati 
nella fase attuativa ed operati¬ 
va, La pubblicazione, Ieri, sul* 
|a «Gazzetta Ufficiale» del de¬ 
creto-legge n. 271 recante 
«provvedimenti urgenti (n ma¬ 
teria di pubblico Impiego» za¬ 
na la questione a suo tempo 
aperta per le «osservazioni» 
della Corte del contiau alcune 
disposizioni contrattuali. La 


validità degli accordi contrat¬ 
tuali è per il triennio 1985-87 
ed Interessa i comparti della 
scuola, sanità, Stato, parasta¬ 
to, enti totali, Regioni, emen¬ 
de ed amministrazioni auto- 
nome. Con il decreto viene ri¬ 
conosciuto il conglobamento 
nello stipendio, con decor¬ 
renza 30 giugno 1988, di una 
Indennità integrativa spedale 
pari ad 1.081.000. 


■■ ROMA. Sette milioni di 
passeggeri (più 16,4 per cento 
rispetto allo stesso perìodo 
dell'86) e 105.859 tonnellate 
di merci trasportati: questi I 
principali risultati conseguiti 
nei primi sei mesi di quest an¬ 
no dall’Alltalia e dall’Ati, con 
una regolarità dei voli del 98,2 
ed una puntualità dell’80 per 
cento. Nel complesso - si leg- 

S e in una nota - il trasporto 
el gruppo prosegue il trend 
di recupero iniziato negli ulti¬ 


mi mesi dell’anno scorso 
avendo registrato a Ime giu¬ 
gno un miglioramento del 
coefficiente di occupazione 
passeggeri di 5,2 punti. Positi¬ 
vi anche i risultati in termini di 
trasportato merci e posta con 
un incremento del 10,5 per 
cento. Sulla rete nazionale - 

S ue la nota - Il traffico 
ìsslvo è aumentato del 
18,2 per cento rispetto al 
1986. In deciso incremento 
anche la rete intemazionale. 


wm ROMA. Dopo gli accordi 
raggiunti alla Montedison e 
all Ibm, anche gli edili scen¬ 
dono in campo per realizzare 
una forma di previdenza inte¬ 
grativa. Un progetto in tal sen¬ 
so predisposto per la federa¬ 
zione del lavoratori edili (Fe- 
neal) della Uil è stato illustrato 
ieri a Roma. 

«Il nostro - è stato spiegato 
- è un progetto di carattere 
settoriale cne dovrebbe ri¬ 
guardare quasi un milione di 


Nei prossimi giorni incontreranno i sindacati 


Lupo e GambardeOa si insediano 
ai vertici della Finsider 


Per Benvenuto 
i referendum 
vanno fotti subito 


m ROMA. Oggi Mario Lupo 
e Giovanni Qambardella 
prendono ufficialmente poa- 
sesso delle loro cariche di 
presidente e amministratore 
delegato della Finsider. CI so¬ 
no arrivali sulla scia di pole¬ 
miche e scontri durati molte 
settimane e culminati qual¬ 
che giorno fa in una pittore¬ 
sca rissa nel comitato di pre¬ 
sidenti dellTri, al termine 
della quale tutti si sono Im¬ 
prevedibilmente dichiarati 
molto soddisfatti del risultali 
raggiunti. SI è perso molto 
tempo e si sono sprecale non 
poche energie per dar modo 
al delegati di tulli I partiti di 
governo di far valere la toro 
influenza nella scella del 
nuovi manager dell'acciaio. 
Finita la rappresentatone 
ora, per questo aspetto, la pa¬ 


rola passa al sociologi e al va¬ 
ri teorici della lottizzatone 
politica Incaricati di trarre da 
questa vicenda tulle le conse¬ 
guenze circa l'evoluzione di 
questa pratica nella presente 
contingenza storica. Per I 
nuovi vertici della Finsider si 
tratta Invece di prendere fi¬ 
nalmente contatto con I pro¬ 
blemi di un comparto Indu¬ 
striale, uscito disastrato co¬ 
me non mal dai recenti lenta- 
(Ivi di risanamento e ristretto- 
razione. 

Il lavoro che li aspetta sarà 
sicuramente del piu duri. La 
siderurgia pubblica ha perso 

10 scorso anno 800 miliardi e 

11 mercato europeo e mondia¬ 
le si sta ancora restringendo. 
La Comunità europea deci¬ 
derà nel prossimi mesi nuove 
misure di contenimento della 


produzione. Si dovrà operare 
a tutto campo, contrattando 
in sede comunitaria i livelli di 
attività delle fabbriche italia¬ 
ne e precedendo nel contem¬ 
po a una generale risistema- 
zlone degli impianti naziona¬ 
li. La Finsider ha bisogno di 
capitali. Ne ha bruciati inutil¬ 
mente negli anni scorsi una 
quantità impressionante. Ora 
ne chiede ai nuovi allo Stato, 
ma per averne In misura suffi¬ 
ciente dovrà anche procurar¬ 
seli direttamente, vendendo 
e stringendo accordi con gli 
Industriali privati. I vecchi 
amministratori, nelle ultime 
settimane della loro disastro¬ 
sa gestione, hanno buttato 
giù due o tre piani di inter¬ 
vento. Ma Tiri non sembra 
averli presi molto sul serio. 
Sono state approvate alcune 
«linee strategiche» da loro 
delineate, ma in realtà resta 


ancora quasi tutto da fare. E 
dovranno pensarci Lupo e 
Gambardella, coadiuvati dal 
direttore generale Giorgio 
Benevento, che è stato loro 
lasciato in eredità e che rap¬ 
presenta l'elemento di conti¬ 
nuità con la precedente ge¬ 
stione. 

Come si muoveranno? 
Hanno evidentemente biso¬ 
gno del massimo di consenso 
per le scelte che si preparano 
a fare. E di questo sembrano 
convinti. Ieri si è saputo che 
tra alcuni giorni, il 22 luglio, 
incontreranno l segretari del 
sindacati metalmeccanici. Al 
consulto dovrebbe partecipa¬ 
re anche il presidente dell'lri, 
Romano Prodi. Così si do¬ 
vrebbe avviare la fase due, 
quella seria, della ristruttura¬ 
zione siderurgica. E non sarà 
sicuramente divertente come 
ia precedente. 


■I ROMA. I referendum 
sulla giustizia e sul nucleare van¬ 
no «anticipati» ad ottobre e su di 
essi il sindacato deve pronun¬ 
ciarsi chiaramente. Giorgio Ben¬ 
venuto, leader della Uil, esporrà 
le sue Idee giovedì 16 e martedì 
21 luglio nel corso delle riunioni 
congiunte delle tre segreterie 
generali. «Se l'unità d'azione va 
ricostruita - afferma Benvenuto 
- bisogna andare oltre un sem¬ 
plice accordo sulla finanziaria 
'88 o sul rinnovo delle strutture 
sindacali di base, i consigli dì 
fabbrica». Ci vuole deH'altro. 
«Pronunciarsi chiaramente - 
precisa Benvenuto - su materie 
importanti come II nucleare e 
l'ambiente è un nostro dovere, 
come anche sulla previdenza in¬ 
tegrativa, dove tutti dicono la lo¬ 
ro, meno il sindacato». L'occa¬ 
sione è stata la presentazione 
del progetto, definito dalla 


l'Unità 

Martedì 
14 luglio 1987 


Sovvenzioni: 
il piano Reagan 
non piace 
ai «farmers» 


La proposta del presidente americano Reagan (nella foto) 
di eliminare ) sussidi governativi all'agricoltura farebbe 
risparmiare 50 miliardi ai dollari all'anno ai paesi della Cee 
e agli Stati Uniti. Ma l'ipotesi di liberalizzazione dei merca¬ 
to agri roto intemazionale non viene affatto digerita dal 
«farmers» statunitensi che temono di essere spiazzati dalle 
rigide regole della concorrenza. Polemici con gli europei 
per I sostegni, infatti, gli americani non vanno esenti essi 
stessi dalle accuse di protezionismo agricolo. Ed infatti, le 
organizzazioni agrarie appaiono titubanti. Ad esempio, 
American farm bureau dice che appoggerà la liberalizza¬ 
zione soltanto dopo che gli altri paesi produttori avranno 
dimostrato di voler fare altrettanto. National farmers union 
e American agricolture movement, invece, hanno denun¬ 
ciato i pericoli del piano Reagan, sostenendo che una sua 
attuazione potrebbe condurre ad uno sconvolgimento del 
sistema dei prezzi e dell'offerta. 

Pmnoftl Esperti della Cee stanno in 

riuuciu questi tempi battendo in 

mediterranei, mo e in largo riunì. 

Obiettivo: convincere le 
RV0F3C1# Regioni a rivedere le loro 

le Rpninni aspirazioni per i Pim, i pro¬ 
le Regioni getti integrati mediterranei. 

Si tratta, in sostanza , del 

contributi che la Comunità 
assegna alle regioni dell'Europa del Sud (Italia, Grecia, 
Francia) come riconoscimento del danni che alle loro 
agricolture derivano dall'ingresso delia Spagna nella Cee, 
In Italia le Regioni hanno predisposto 14 progetti che spa¬ 
ziano in un largo ventaglio di settori: dall'agroindustria alla 
pesca, dal turismo balneare alla viabilità, La spesa prevista 
è di 8200 miliardi: le risorse che ia Cee pare disposta a 
mettere a disposizione sono, almeno in prima attribuzio¬ 
ne, appena 820 miliardi. • 


l» Cranrb Non è passata nemmeno 

14 r rancia una settimana dalla decido- 

COStniÌFà ne di Chirac di sovvenzio¬ 
ne UnUnira nare !a produzione di età- 

Un impianto nolo, che già in Francia si 

per retando annuncia ir progetto per la 
“ 9 * «wwiv costruzione di un impianto 

® \ destinato a sfornare 
litri al giorno di alcole 
ottenuto da grano e barbabietole. Metanolo è destinato a 
sostituire il piombo nella benzina. Il nuovo stabilimento. 
2,5 miliardi di lire sarà realizzato dallo zuccherificio di 
Marie, nel nord della Francia, grazie ad un contributo 
pubblico di 3 milioni di franchi. Se l'impianto darà risultati 


edili. Si basa sulla possibilità 
da parte dei lavoratori dì ver¬ 
sare premi annui, rapportati 
alia retribuitone, ad una cassa 
di previdenza che girerà que¬ 
sti fondi ad un pooil di assicu¬ 
razioni che assumeranno il rì¬ 
schio dell’operazione». Il si¬ 
stema è caratterizzato da una 
«forte portatUità», vale a dire 
dalla possibilità per il lavora¬ 
tore di tenere viva la polizza 
anche in caso di passaggio da 
un'azienda all'altra. 


Fneai-Uil, di un fondo integrati¬ 
vo per gli editi, dica un milione 
di addetti. «C’è una strana ten¬ 
denza sulla previdenza integrati¬ 
va - sostiene Benvenuto - o ad 
esagerare I danni che ne potreb¬ 
bero derivare all'erario o a mini¬ 
mizzare ta situazione e la porta¬ 
ta. Nessuno vuole la distruzione 
del sistema pubblico, ma è inne¬ 
gabile che Hnps sia veramente 
nei guai». 

Ecco le cifre che testimo¬ 
niano, secondo Benvenuto, 
fa gestione critica dell’ente 
previdenziale pubblico, dal 
1971 al 1986: i lavoratori atti¬ 
vi, iscritti all'lnps, sono dimi¬ 
nuiti dì un milione circa, 
mentre le pensioni erogate, 
nello stesso periodo, sono 
cresciute del 40%; per ogni 
100 lavoratori attivi t pensio¬ 
nati erano 54 nel 1971, men¬ 
tre nel 1986,1 pensionati so¬ 
no diventati 84. 


Amuleti a rato u liberalizzazione (dlcem- 
Acquisti a raie bre ^ del mercal0 eur0 . 

Sara possibile P?° porterà anche qualche 

piccolo vantaggio per chi 
ripensarci compra a rate^lnfaltl'i con¬ 

tratti per l'acquisto rateale 
di autoveicoli, mobili, elet- 
trodomestici, enciclopedie, 
libri e così via dovranno 
contenere una clausola di «ripensamento» a favore dell'ac¬ 
quirente che avrà alcuni giorni di tempo per annullare 
eventualmente il contralto senza alcun onere. Dovrà inol¬ 
tre esserci maggior trasparenza nelle condizioni di vendi¬ 
ta: obbligo di indicare II tasso annuo effettivo e globale di 
Interesse, il costo complessivo degli oneri accessori, le 
modalità dì annullamento del contratto e la facoltà per il 
consumatore di estinguere ('intero debito rateale prima 
della scadenza finale usufruendo di un congruo sconto. 


QILDO CAMPER ATO 


Rapporti Cref 

I risultati deile ricerche condotta dai Centro; 
informazioni ed analisi approfondite, frutto di 
specializzazione ad aggiornamento rasi possibi¬ 
li dai gruppi di lavoro permanenti 

Già usciti: 

I FONDI PENSIONE AD 
ACCUMULAZIONE IN ITALIA 

1 - Sintesi dei levori; 

2 - Reiezioni e documenti (4 voli.) 

IL SISTEMA MONETARIO IN 
TRASFORMAZIONE 
MUTAMENTI NEL MERCATO EDILIZIO 
GLI INVESTIMENTI NELLA RICERCA 
SCIENTIFICA ED IL POTENZIALE DI 
INNOVAZIONE DELL'AGRICOLTURA 
IL CAPITALE NELLE SOCIETÀ 
COOPERATIVE 

POLITICHE E STRUMENTI PER LA 
GESTIONE DEL RISPARMIO DEI 
LAVORATORI 

IL FINANZIAMENTO DELL'INDUSTRIA 
NEL NUOVO MERCATO FINANZIARIO 
LE IMPRESE ITALIANE 
E LA RISTRUTTURAZIONE 
DEL MERCATO MONDIALE 

In preparazione: 

LA POSIZIONE DI REDDITO DEGLI 
ANZIANI NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

Il prezzo di ciascun Rapporto d di lire 
200.000 (150.000 per gli abbonati alla 
pubblicazioni dal CREF) Informazioni e richie¬ 
ste al CREF: Viale dei Policlinico. 131 - 
00161 Roma - Tel, (06) 86.82.92. 
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Fine Cgil 

Netto «no» 
ai decreti 
Sarchielli 


m ROMA. Dura presa di po¬ 
rtatori* dalla Cgll a dalla Fi- 
ape, Il sindacalo bancari, 
contro I «decreti Sarclnellk 
Secondo le due organizzazio¬ 
ni sindacali le misure di libe¬ 
ralizzazione valutarla «non 
rappresentano un punto di 
equilibrio tra l'esigenza di li¬ 
beralizzazione del settore e 
le Hnalità di politica moneta¬ 
ria e di governo della bilancia 
del pagamenti. Al cotrario • 
allerma la nota sindacale - 
essi SI inseriscono in una li¬ 
nea di deliberata predisposi¬ 
zione delle condizioni per 
una svalutazione della lira, ri¬ 
chiesta a viva forza dagli am¬ 
bienti confindustriali». 

Per la Cgll e la Fisse I de¬ 
creti Sarchielli vanno dunque 
modificati In almeno tre pun¬ 
ti: 

1) reintroduzione della 
possibilità di Interventi di ca¬ 
rattere preventivo necessari 
In presenza di un vincolo 
esterno stringente; 

2) Introduzione di nonne 
che consentano in via duratu¬ 
ra all'Ulc (Ufficio italiano 
cambi) di raccogliere ed ela¬ 
borare I dati di rilevanza valu¬ 
tarla Indispensabili per la co¬ 
noscenza del fenomeni ed II 
relativo controllo; 

3) la gestione valutaria del¬ 
le banche deve essere ricon¬ 
dotta In via ordinaria nell'am¬ 
bito della manovra di compe¬ 
tenza della banca centrale. 

le prepone di Cgll e Fisse 
sono alate trasmesse al presi¬ 
denti del Senato, della Came¬ 
ra e alle fon» politiche, 


Unipol 

Prelazione 
su quota 
tedesca 


ROMA, la quota del 29.5 
per cento dell'Unlpol, In ma¬ 
no al sindacati tedeschi, non 
potrà andare. In caso di vendi¬ 
ta, In mani diverse dalle coo¬ 
perative Italiane, la Volkstur- 
sorge, intatti, a norma di statu¬ 
to e del patio di sindacato. In 
caso di cessione del pacchet¬ 
to, non potrà trasferire ad altri 
la azioni Unipol In proprio 
possesso. 

la puntualizzazione è venu¬ 
ta Ieri dalla stessa Unipol, a 
seguito delle voci, riprese 
qualche giorno fa anche da un 
quotidiano italiano, che dan¬ 
no per Imminente l'acquisto 
di una partecipazione nella 
Volkstursorge (società con¬ 
trollata dal sindacati tedeschi 
che detiene, appunto, il 29,5 
per cento del capitale Unipol) 
da parte della compagnia sviz¬ 
zera Wlnterthur, a conclusio¬ 
ne di una trattativa che si pro¬ 
trae da marzo e che sarebbe 
ormai giunta alle battute finali. 
Il prezzo dell’operazione si 
aggirerebbe tra 1,5-2 miliardi 
di marchi. 

Alla decisione di vendere, I 
sindacati tedeschi sarebbero 
giunti per alleviare la difficile 
situazione economico finan¬ 
ziaria della Bgag, la finanziarla 
cui fanno capo tutte le società 
In possesso del sindacato, e 
che già ha determinato la ces¬ 
sione di una banca e di diversi 
complessi edilizi. 

La Volkslursorge, che sta¬ 
rebbe ora per prendere 11 vo¬ 
lo, è una compagnia che de¬ 
tiene un volume di premi di 
circa 4 miliardi di franchi, 
quasi 3m!la miliardi. 


Quotazioni in ripresa, ma all’Ocse si ipotizza anche un crollo 

State attenti al dollaro 


Incontro delle banche centrali 
a Basilea per tentare 
il potenziamento del Sistema 
monetario europeo. Ma il marco 
è attaccato ai suoi privilegi 

RENZO STEFANELLI 


— ROMA. Dollaro in rialzo, 
1,334 lire e 184 marchi, pro¬ 
prio mentre a Parigi il Comita¬ 
to monetario dell'Ocse discu¬ 
teva uno scenario dì svaluta¬ 
zione ulteriore del 3096. Lira In 
ripresa, proprio per la forza 
del dollaro, ma Banca d'Italia 
costretta a servire il fixing con 
marchi e dollari prelevati del¬ 
le riserve. Sono fatti contra¬ 
stanti che dovrebbero indurre 
a qualche riflessione anche I 
più bisognosi di iniezioni di 
ottimismo. 

Il dollaro ha aperto la setti¬ 
mana in rialzo sulla base del 
modesto rientro dell’avanzo 
commerciate giapponese in 
giugno. I dati degli Stati Uniti 
saranno noti fra qualche gior¬ 
no. Pare chiaro, tuttavia, che I 
dati strategici non sono muta¬ 
ti. La Riserva Federale degli 
Stati Uniti avrà un nuovo presi¬ 
dente, Alan GVeenspan, il 6 
agosto. L'interregno non si 
presta certo a decisioni, Di 
più: il dollaro è come «appe¬ 
so» a due pilastri: i 54 miliardi 
di dollari spesi dalle banche 
centrali per sostenerlo nel se¬ 
mestre che cl sta alle spalle: 
l'afflusso superiore alle previ¬ 
sioni di capitale estero nella 


borsa di New York. 

Il New York Stock Exchan¬ 
ge (Nyse) ha pompato la man¬ 
na finanziaria che continua a 
piovere sull’economia degli 
Stati Uniti evitando che il dop¬ 
pio disavanzo - Interno ed 
estero - converga in una stret¬ 
ta monetaria. 

il Comitato monetario del* 
l'Ocse riunito a Parigi ha chie¬ 
sto alle banche centrali di ser¬ 
rare le fila nei prossimo seme¬ 
stre. Cosa dovranno fare? 
Spendere altri 54 miliardi di 
dollari? (gli Stati Uniti non im¬ 
pegnano la riserva, hanno par¬ 
tecipato con soli 4 miliardi). 
Molto dipenderà dalie circo¬ 
stanze. L'ipotesi che il dollaro 
scenda a mille lire non è stata 
scartata. Ne viene sottolineata 
una conseguenza: l’aumento 
del 3,5% dei tassi d'interesse 
negli Stati Uniti, punto di pas¬ 
saggio dall'attuale ristagno 
verso il mare aperto della re¬ 
cessione. Lo scenario è stato 
brandito dai funzionari dell'O¬ 
cse al grido «ecco cosa vi 
aspetta se cessano di funzio¬ 
nare gli stabilizzatori», vale a 
dire il sostegno delle banche 
centrali ai dollaro e l’afflusso 



La sala co.itrittazioni di Wall Street, a New York 


di capitali ai New York Stock 
Exchange. 

Inchiodati a questi parame¬ 
tri i singoli paesi non riescono 
a ritagliarsi spazio di manovra. 
Dovrebbero mettere mano a 
riforme inteme e prendere ini¬ 
ziative intemazionali che han¬ 
no dei rischi. In Europa si è 
convinti di poter varare uno 
sviluppo del Sistema moneta¬ 
rio europeo prima della as¬ 
semblea annuale del Fondo 
monetario intemazionale e 
della Banca Mondiale. ! mini¬ 
stri della Comunità sono con¬ 
vocati a Copenaghen il 12 e 
13 settembre. Gli aspetti detti 
tecnici di un possibile svilup¬ 
po dello Sme vengono esami¬ 
nati oggi in una riunione delle 


banche centrali a Basilea. 

Qualora il 13 settembre si 
giungesse all’accordo sullo 
Sme si profilerebbe, di (atto, 
una posizione comune dei do¬ 
dici paesi delta Comunità alle 
assemblee intemazionali di li¬ 
ne mese. Cosa mai avvenuta. 
La divisione fra i paesi europei 
- e fra questi ed il Giappone - 
costituisce la precondizione 
dell’arbitraria gestipne mone¬ 
taria del dollaro. Ci sono le 
condizioni per una intesa eu¬ 
ropea in politica monetaria? 
Dovrebbero rispondere a que¬ 
sto interrogativo I promotori 
della liberalizzazione del mo¬ 
vimenti di capitali in Italia che 
ostentano sicurezza di ottene¬ 
re contropartite sul piano in- 


temizfonsJe. 

In questo momento unica 
novità è la cauta introduzione 
dell’Ecu, la moneta collettiva, 
presso i privati in Germania. I 
tedeschi restano contrari alla 
piena «monetizzazione» del* 
l’Ecu. Ritengono che la forza 
del marco - e non l’Ecu - sia 
lo strumento monetario adat¬ 
to per sviluppare gli scambi 
con l’Uras e gli altri paesi del¬ 
l’Est. GII inglesi continuano a 
tergiversare sull’adesione pie¬ 
na della sterlina allo Sme. Ed 
insieme ai tedeschi restano 
contrari ad iniziative collettive 
per ridurre il ruolo intemazio¬ 
nale del dollaro non più corri¬ 
spondente alla forza commer¬ 
ciale degli Stati Uniti. 


Conferenza di Ginevra 

Aderisce l’Urss e ritorna 
alla ribalta la progettata 
«Opec delle materie prime» 


M GINEVRA. Aperta all'inse¬ 
gna della sfiducia la Conferen¬ 
za dell'Onu per il commercio 
e lo sviluppo (Unctad) sla per 
cogliere Invece uno dei risul¬ 
tati più ricercati: la creazione 
dì un fondo per la stabilizza¬ 
zione dei prezzi delle materie 
prime, la creazione del Fon¬ 
do venne decisa nel 1980 ma 
linora ha raccolto solo il 
62,56* dei 470 milioni dì dol¬ 
lari previsti per farlo funziona¬ 
re. Occorre arrivare al due ter¬ 
zi, cioè al 75*. Il traguardo è 
stato posto a portata di mano 
dall adesìonc annunciata Ieri 
dii ministro per il Commercio 
estere dell'Urss Boris Aristov. 
L’Urss sottoscriverà il 5,7* e 
inoltre porterà con sé l'ade¬ 
sione della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca e di altri paesi 
del Comecon, la comunità 
economica del paesi sociali¬ 
sti. 

I paesi che hanno già aderi¬ 
to, con l'Unione Sovietica, so¬ 
no 95. GII Stati Uniti, che tura¬ 
no I primi firmatari dell'accor¬ 
do, non lo hanno poi ratifi¬ 
cato. 

I sovietici sono stati subito 
accusati di avere voluto lare 
una mossa tattica ma la critica 
è superficiale. Non tiene con¬ 
to del latto che con la loro 
adesione sono in grado di lar 
scattare il quorum per l'entra¬ 
ta in (unzione del Fondo. So¬ 
prattutto, non tiene conio 
dell'atteggiamento sovietico 
verso l'Organizzazione Ira I 
paesi esportatori di petrolio 
(Opec) la cui manovra di con¬ 
solidamento del prezzi è slata 


agevolata ad Est. 

VI sono indicazioni, nelle 
analisi della stampa economi 
ca sovietica, di un mutamento 
di politica in latto di materie 
prime, la direttiva principale 
del sovietici è esportare più 
manufatti e meno malerte pri¬ 
me. Tuttavia, visto che dltpon* 
gono di vaste riserve di mate¬ 
rie prime di Importanza strate¬ 
gica, I sovietici vedono un di¬ 
retto vantaggio nella creazio¬ 
ne di condizioni che garanti¬ 
scano loro prezzi stabili e re¬ 
munerativi sul mercato mon¬ 
diale. D'altra parte, anche 
guardando al problema dal 
solo punlo di vista del paeri In 
via di sviluppo, l'aumento dei 
loro ricavi dal commercio 
estero si traduce anche In ac¬ 
quisti sul mercato sovietico. Il 
crollo dei prezzi ha fatto per¬ 
dere 92 miliardi di dollari ai 
paesi esportatori che tono ve¬ 
nuti a trovarsi, anche per que¬ 
sto. sempre più Indebitati e 
privi di mezzi di pagamento. 

la conferenza ha dunque 
acquistato un improvviso Inte¬ 
resse. I lavori proseguiranno 
nel prossimi giomL Murimi 
rapide non se ne vedono, an¬ 
che perché se c'è una nutrire 
politica sovietica, Impiegherà 
del tempo a materializzarli. 
La mossa odierna dice pero 
che l'Urss comincia a vedere I 
vantaggi di una politica di mo¬ 
vimento sul mercato Interna¬ 
zionale. La richiesta d| parte¬ 
cipare come osservatore elle 
trattative commerciali genere- 
li (GatO non era un lunco di 
paglia. 


IONIA «MILANO 

■ri MILANO. Il marcalo borsistico nella 
apula di Ieri he avuto una intonazione mi¬ 
gliore rimilo rito panale giornale, so- 
SnUUIIOMlIt prima.parte della mattinai» 
dove torto tlrtl confermali I recuperi del 
qopo-ìltimo di giovedì, In seguilo ,! è però 
registrato un ralhntimento dalla domanda 
e II riaifìore» « sistemazioni In vista delle 
•oadenae mainili (lunedi la diporta premi 


e mercoledì I riporto e di una certa cautela 
degli operatori in aliesa della evoluzione 
della slluazlone politica. Complessivamen¬ 
te è «ala comunque una giornata In diffu¬ 
so recupero eqn scambi ancora ridoni, 
('attività, sia pure molto contenuta, si è 
accentrata sugli assicurativi, Fiat, Montedl- 
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son, Olivetti, alcuni finanziar! e Italcemen* 
ti. Buono l’andamento della Montedison 


(+2,5 le ordinaria e +2,7 le riip.) ma i 
assestamento dopo il rialto di giovedì le 
Iniz. Meta (-2,2%), Ancora In recupero i 
valori dei gruppo Femiui, aoprattutto le 
Silos e le Agricola. Le Fiat dopo una chiu¬ 
sura migliore (+0,5 le ord. e +1 le priv.) si 
, sono assestate ne) dopo-liitlno. 
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1005,926 


CORONA NORVEGESE" 

CORONA SVEDESI- 

E5CU00 PORTOGHÉSI 
PESETA SPAGNOLA 


"103,(317 

"156,08" 


207,5 " 


to.B i r —to ^retr 


■■■■■■■ 

ORO E MONETE 


ORO PINO (PER ORI ' 

ARGENTO (PER 

-TVÌ- 


STERLINA N.C.rA.W 

steruNA N.c. (P. Ti) 


' t se,ooo 
~moos 


28 

MARENGO SVIZZERO 


690 000 
680,000 


MARENGO ITALIANO"' 


MARENGO GELSA" 

MARENGO FRANCESE 


"108 òoS 


MERCATO RISTRETTO 

Titolo 11 fauotwlan» 



bKtàilW— 



■BBHNBBBCrinrSBBHBHHfll 


■■■■—L-iMI 


pùauasji 


k isTi 

JzT'ììté rurMaai 

— jj i B 



——*i n t-7 > > ì n > | a 



■ 17.. 



aui 


——rgim-Ti 

■tti 

IT^riTlT 

EMBMME'-’t'M'VH-! ■ 

■uu- 


-'•BSnrTm 

*U1 

imi 



■Ui 



TITOLI DI STATO 

Le— —■—— i 

Chkia. 

v«. % 

Intuii ìair— 

■K-XII 

“000 

f .r JT7TTR-XH -V 

■rni— 

arrii 

1 1 T ÌS f ’ * H ' ■■■OMMOBIII T< VE' •■■N3.TÌ7 ■ 

«'aiJ-Hiii**i 

■LIBJBi 

m ±li 

ìiT - il» — 

■T Tir MB 


itainiiim.—— 

■~"TÌ — 

P.T'T- 

iminmiir—rn 

■nrri 

Bli- 


■irmi 

MXL 

Mll III II III —1 

■i^i 

■>JK' 


■ULiJB 

C-1T. 

iraffin-im- j— 

B'IM 

B'SI' 


■rrr ■ 

C'AL 

WlTTITTr— 

■TST 

CJF 

ÌTgU.W-MMy— 

■n?i— 

C.3I' 

^ i 2I1M fi ;B VV'a*MMMM 


■Si 

:Vf*'7W;T'IH.VM 

mvmm 

CbSL 



sm 


BTB 

Bii 


HQJL— 

M£h 

:l ,Ji T-.’.-:-. Y-ÌW A'MHHa 

■1I7Ì8 

WLZ± 

iiai.miFa-t:— 

—LOHMi 

KW. 

J . < ; '.i-u-.j ni'i;— 


BfclL 

■ 


S2i 

zuzsMSLnxEwm 

■T'IIM 


VlIFTITJLI’lLg-V;— 

ummi 

■Si 


mmm 

B3T*T 

•i-iiì-.'tliril'llf 

mmm 

px-r- 

Tì¥T Ti rrmnTO— 

104 

0.05 


106 

-0.33 





107,1 

0 09 

BBM 

99.78 

-0.05 

"ll’ITIT’TTn—1 

99 

-0.25 

fliBuia— 

' 96,8"""' 

' 0-05 

CCT-18MZ91 INO 

98,8Ìr~ 

-0,35 


BOB 




■bZifl 

InfrTiniÉ—i 

■Barai 

C'' : B 

CCT-AG91 INO 

101,05 

-0,25 

CCT-AG96 INO 

97,25 

0.00 

griA g_1ia7MÌ7ln—— 


B2&LB 

CCT-AP91 INO 

■B2B33B 

fB 

CCT-AP85 INO 

96.9 

BEXil 

CCT-OC87 INO 

100,6 

000 

HHTi 

■t^x— 

-0.14 

CCT-0C911NO 

100^ 

PP1 

CCT-DC95 INO 

99 

o;io 

CCT-EFIM AGB8 INO 

1 100,5 

C^B 

r^iW.’T» Tcrn.Tim»MM 

■LIFAJHI 

C'f'B 

CCT-FB88 INO 

100.2 


'l'jlBJ 1 111 'I.BB— 

■PEM 

t~* i ~**B 


59X^ 

-0.10 

nnTimìMM 

99.75 


T H.’'l^—B 

■ai-:*— 

—0.05 

gf ni; r.—BM 

■KM 

Bua 

► A-gcT^n-TITT*—1— 

99.6 

-0.15 

— 

■km 

0.00 

III — 

mua 

E'I'-l 

•IffXri— 

—TIITB 

-0*1 


97,15 

000 


101,2 

0.1Ò 

CCT-LG80 INO 

98,95 

-0.2Ò 

CCT-LG91 INO 

101,4 

-0.29 

CcT-USaJiNb 

— ITTI ■ 

5i6o 

■"Ti’ni-nri b— 

mtfmm 

wa*xm 

l'irTiì" —— 


-0.64 

I T ì'ir' r TTìr'r—— 

bhui 

5!6o 

I I— 

—t.roiiEM 

nrr 6.io 

I T ìff TrT TUTTI ■ 

■BWIT'H» 

"0.20 

CCT-MZ95 INO 

99 

-0.21 

CCT-NV87 INO 

Ì00.3S” 

o.oo 

BiiKi: : 'J'ummm 

àa.ej'- 

-0.20 

Kn- : T.TiTT7in: k*171 r.VTTMMB»i»irB 

Mti’H'fl'V'T'Tin.'rMBMMMn 

ipiiw 

-0.26 

«TWrlTil 

98 

KI3 


’ >01.0 

-0.05 


■CJUji 

"-o.2o 

■ a e aì7T iiM iMniBwaabi 

BMI'TWMB 

-0.20 

■ «JATiTiì. i :17«17r.1MBMHMMBEMr-1 :MBHir*7,'B 


■Ti***» 

Bina 


bhlulbb 

-0.05 

CCT-ST91IND 

101,05 

-0.30 


9?,4 

-0.21 


■09 

— in ■ 

Bì 

li'l.-'.-.'IOiìlUi.'l— 


NMkllLl 


97.a 

-T1.3T 


wmwm 

BESi-i 

b i ii'i [ ~mmmmmm 

mm i n — 

■LiUll 

b ’i ì ~ tmmmmmmM 

— tifi bi 

bclmJ 

Bj vi Ì'BBBBHBB—1 

wmwm 


PTCT90 

g7 - 3r - 

GOO 

POT90 95 0,42 


— ini ■ 


lfin‘Kfn : —— 

BBKJUBH 

■■LL&JM 


Bill 1 — 

—JAJH 

■al] 

RliMJB— M—— 

wwfsmm 

■.'Siti 

Bri 11IBMB—— 

BML'2Ail'.M 

bcalI 


IUÌHB 

FONDI DiNVISTIMBNTO 

uri ' àws. 


gestiras lei 


te,871 

''anodi" 


’tS.S>» 

~ astiti 


rONtlÉMSEL 10“ 


MICA BB IDI 


as.tsi 

aò.ioé 


TITO 

-STO 


ARCA RR |Ot 


miMtCAPITAMAI 

RRIMEffi NP IBI 

InTeRS. AZIONARIO vii 


Twr 


TOT" 

-iEiar 

TTJW 

t me 
-n.nr 

-TETTT 


■TOSI 


"TiTii 

ITO 


I.’LMìI-WzT-'I IT 1B 

■mui 


iaEjina^imta« 


BLiJ!.Li. 

^TrmTin—i 

■UHI 

•LiUTL 



BUJtUl 

3TTTriWT7WTTT37TmWMMII 

rnvnn m 

BkiJLUJ 

3IÌ :TiHT| iWTWMMMBE 

■L<X II-M 

mi'iLz 

fiORWlAI 

WiJLLUi 

aifi-L 

VERDE (0) “ 

àt.tai 

mmi 

Azzurro (al 

“Tirssr 

min t. 

ACA loi 


mmL 

OSSaIbì 

10.749 

■UUL 

MULTIRAS (8) 

17 40 ^ 

modi. 

ÌElTalMBA) -vVj 


■LiLa 

F0NDATTIV0 IBI 

13.74» 

■UJLU: 

SFORZESCO (Ol 


■»F‘ 


irTrnrmTii^— 

ausila 

■Li?,.; il 

FONDINVEST 2 (0> 

■HB 

BLL.Sa.Ti 

AUREO (B) 

18.043 

■l ftù£l 


■IKII'B 

■iliij 


REbOlTOSCTfElì 

CAWTALGEST (6) 
ftlSP, ITALIA BILANC. (6) 


"W 

"'U.848" 

~T 


TTTOS 

TOM 

TOM 


PENOIFIT IO) 

FONDO CENTRALE lei 


-u»r' 


BNRÌNDÌFONDOiB) 

BN MULTIFONDO (OV 

tAPITAlfct Ifel 


CASH M. FUNP tBI 
CORONA FERREA (B) 
capiValcredit iUr - 
afeNDltiHEOlfW" - 


"TO5T 

11,036 
12.114 
12.344" 


TOW 

TOM 


"’VJ.'TOi*' 

n mtà~ 


TmSW 

TOM 

TOM 


TOM 

TOM 

TOM 


EÙROMOB.RE CF W 

Scapitai (er 
éETaboncho) ' """ 


TO5T 

TOfr 


PHEN INFUNO 


.io.ììet 

sr 


TOYf 

TOM 

TOM 


FONOICRI a ibi 


NOROCAP1TAL tB) 

““UOOQtQl 


~T<$W 


ÈfePORENO tOt 


~to? 

~mtr 


TOM 

TOM 


TOM 

TOM 


tototott 


»roowt serenai— 

fónoo ÀNteaiCA t6i.lawr-TOw 


FSNod CÒtoM. TURISMO 10.160 10,138 

centrale Reoóitq col ' io.tea' io.wg 





l'Unità 

Martedì 
14 luglio 1987 



S 


-v 



























































































































































































































































































































Aerei 

Voli incerti 
ferme Appi 
e Anpac 


Nel mirino degli autonomi i collegamenti Tirrenia con la Sardegna 

Traghetti, scioperi in vista 


Federmar Cisal 

«La controparte bara 
Non ci sentiamo tenuti 
al codice di autodisciplina» 
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WÈ ROMA Ormai è un ritor¬ 
nano anche oggi I piloti di Ali- 
talla e Atl aderenti ad Anpac e 
Appi Incroceranno le braccia 
per due ore, dalle 7,30 alle 
8,30. per rivendicare la aolu- 
ilone della vertenza (che la 
compagnia di bandiera giudi¬ 
ca Illegittima) sulle trattenute 
per lo adopero. E anche oggi, 
come sempre da qualche 
giorno, verranno cancellati 31 
voli sugli oltre 500 In partenza 
o In arrivo negli scali naziona¬ 
li, E un braccio di (erro che, 
con qualche pausa, dura da 
settimane e che non sembra 
destinato ad esaurirsi In Imita. 
Intatti, se l’Anpac ha deciso di 
■espandere le agitazioni do¬ 
mani (ma si tratta soltanto di 
una tregua e non della conclu¬ 
sione della veruni»), (Appi 
ha Invece coniarmelo un'ulte¬ 
riore Issa di scioperi dal 16 al 
24 luglio, con sospensioni 
quotidiane dal lavoro di sei 
ora, dalle 15,30 alle 22,30 



Non vi saranno preavvisi 
Rischi anche per 
le linee Napoli-Palermo 
In agitazione i ferrovieri 
Fisafs di Roma Termini 


GILDO CAMPEBATO 


B ROMA Sul grande esodo 
di luglio toma 1 incubo degli 
scioperi traghetti, treni, aerei 
sono infatti nel mirino dei sin¬ 
dacati autonomi L'ultimo bri¬ 
vido per i viaggiatori d’estate 
è arrivato ieri da uno scarno 
comunicato della Federmar 
Cisal. poche righe per dire 
che l'organizzazione si sente 
«costretta ad effettuare una 
serie di scioperi articolati de¬ 
gli equipaggi della società Tir¬ 
renia senza ulteriore preavvi¬ 
so». In altre parole, nei prossi¬ 
mi giorni potremmo assistere 


a blocchi improvvisi, non an¬ 
nunciati, dei traghetti da Ge¬ 
nova e Civitavecchia per la 
Sardegna e da Napoli per la 
Sicilia facile immaginare il 
caos, le polemiche e le ulte¬ 
riori richieste di regolamenta¬ 
re per legge il diritto di sciope¬ 
ro che una slmile agitazione 
potrà provocare. Ma alla Fé- 
dermar Cisal non sembrano 
avere molti scrupoli di questo 
genere e né paiono interro¬ 
garsi sulla legittimità della lo¬ 
ro agitazione Siamo costretti 
allo sciopero - dicono - in 


conseguenza della «politica 
dei continui rinvìi che lascia¬ 
no aperte le vertenze per il 
rinnovo degli accordi integra¬ 
tivi aziendali, dei problemi 
connessi con fa ristrutturazio¬ 
ne delle compagnie di naviga¬ 
zione del gruppo e la mancata 
sistemazione degli ufficiali di 
stato maggiore cne si trovano 
da anni in posizione precaria» 
In particolare, si teme il licen¬ 
ziamento di 1057 persone in 
seguito ai programmi di rior¬ 
ganizzazione ael gruppo Fin- 
mare Fatto sta che i cittadini, 
dopo essere sta i costretti a fa¬ 
re con mesi di anticipo code 
su code per procurarsi I bi¬ 
glietti, ora si trovano a fare i 
conti con l’incubo di rimanere 
a terra senza nemmeno la ma¬ 
gra soddisfazione di un preav¬ 
viso serio, cosa del resto con¬ 
templata dal codice di autore¬ 
golamentazione Rischi per 
chi si sposta per mare, dun- 

3 uè, ma disagi già in coreo (ne 
iamo una notizia più detta¬ 
gliata a fianco) per chi viaggia 
in aereo Infatti, agli scioperi 
dei piloti Anpac, si sono so¬ 


vrapposti quelli dell Appi, ma 
nemmeno i treni vengono ri¬ 
sparmiati dall agitazione degli 
autonomi Questo pomerig¬ 
gio, infatti, inizia uno sciopero 
articolato dei ferrovieri ade¬ 
renti alla Fisafs addetti all'uffi¬ 
cio materiali rotabili di Roma 
Termini L’agitazione riguarda 
un numero limitato di persone 
ma I disagi non mancherai) 
visto che si tratta di un repai 
molto delicato che si occupa 
della formazione dei convo 
gli Si replica domani alla su 
zione Tiburtina, e nelle notti 
tra il 17 ed fi 21 luglio, al pai 
co Prenestino, sempre nell, 
capitale Dalle 21 di domani 
alla stessa ora di giovedì, inol¬ 
tre, si (erma il personale Fisafs 
di Civitavecchia, compreso 
quello adibito al traghetti, per 
protestare contro l'Ipotesi del 
passaggio della flotta Fs alla 
Tirrenia di navigazione (i con- 
feederale hanno annullate 
un'afoga protesta dopo un in¬ 
contro con te Fs Infine, per il 
26 è sempre programmato io 
sciopero dei macchinisti «au- 
toconvocati» 


M ROMA Giuseppe Aunc- 
chio segretario generate deila 
Federmar Cisaf, è esplicito 
•Preavvisi non ne diamo, altri¬ 
menti mobilitano prefetti e ca¬ 
rabinieri e ci precettano tutti 
C poi, noi la settimana scorsa 
abbiamo avvertito la Federli- 
nea della possibilità dt Indire 
agitazioni se te trattative non 
fossero andate In porto» 

Mi pare un po’ pochino, 
non è proprio ciò che prevede 
il codice di autoregolamenta¬ 
zione sotto la voce preavvisi 
«SI, ma la nostra controparte 
la tira un po’ troppo per te lun- 
he Stiamo ancora aspettare 
o la convocazione di un in¬ 
contro 1 giorni passano inutil¬ 
mente Non vogliamo trovarci 
ad inizio agosto, nei periodo 
considerato tabù per gli scio¬ 
peri, con ia vertenza ancora in 
piedi L'atteggiamento dilato¬ 
rio di Federiinea mi pare un 
po'troppo comodo Non pos¬ 
siamo accettarlo» 


Questo significa che potre¬ 
ste anche Indire scioperi nel 
perìodo attorno a Ferragosto, 
quello, per intenderci, espres¬ 
samente vietato daJ codice di 
autoregolamentazione? «Il co¬ 
dice di autoregolamentazione 
impegna tutte le parti, non 
soltanto I lavoratoli Ciò signi¬ 
fica che la trattativa deve esse¬ 
re seria, concludente Ebbe¬ 
ne, dall'altra parte del tavolo 
abbiamo soltanto mancanza 
di impegni e tergiversazioni E 
in mezzo a questo continuo 
gioco al rinvio il ministro non 
muove un dito E noi cosa 
dobbiamo fare? Accettare su¬ 
pinamente questo stato di co- 
ae? No, se il codice di autore- 
golamentaskme non vale per 
loro, ebbene, nemmeno noi ci 
sentiamo tenuti a rispettarlo» 
Ma non c'è il rischio che 
facciate pagare un prezzo 
troppo aito agli utenti? «La 
colpa non è nostra. E poi non 
possiamo rinunciare al diritto 
di sciopero» Q(CC) 



m MILANO L'industria chi¬ 
mica 4 molta maltrattata, Ci 
$1 dimentica troppo sposto 
eh* noi abbiamo ia compir- 
tonta a k capacità por conci • 
limo sviluppo od ocotona. La 
cultura ai tatola dell'ambien- 
10 4 a dovrà otooro compo¬ 
nente determinante dolio cul¬ 
tura d'impresa», Ecco Gior¬ 
gio Fotte, Il più Industrlalista 
del vertice Montedison. L'erre 
ministratole delegato della 
società di Foro Donaparte ò 
alato appena investito di un 
nuovo mondato: per quattro 
tòni dovrà presiedere ta re* 
twrchlmlca, associazione che 
riuniteci pubblici e I privati 
Olirmi Vinti, lisci» li pilmt 
« i lui succede uno del più 
sicuri esperti di chimici, Nes¬ 
suno hi rilievi di lire. Dopo¬ 
tutto Montedison t II colosso 
numero uno delle chimici, i 
un gruppo privilo, Miniente 
priverò che per mesi e «ito 
Mitro dt guerre di potere e 
colpi busi, perche non do¬ 
vrebbe mircere dt «t «che M 
politici ilndMiM del lettore? 


■I MILANO Tomi i lue 
profitti li chimici lliliini. Mi 
le nubi sulle sue testa restano 
nere, «si nerissime, Il serio¬ 
re, che rallini all'estero II 5* 
del proprio litturelo, si pre¬ 
senta sulle scene Intemulo- 
nele piuttosto debole I con¬ 
correnti stranieri aono del veri 
giganti rispetto «la Montedl- 
eon Non parliamo dell'Enl- 
chem o della Sola- Realismo 
«l'estero une quote superiore 
« 50 per cento SI chlemeno 
Bael, Bayer, Hoechsl. Il qua- 
dro che fornisce Qlennl Verro! 


Gli industriali scoprono che gli investimenti nell’ambiente possono anche essere un buon affare 
Ma intanto vanno all’appuntamento in ordine sparso e chiedono soldi allo Stato 


La chimica si mette il vestito verde 


Deficit agricolo Cee 

Verso un compromesso 
tra i ministri 
riuniti a Lussemburgo 


Oli Imprenditori chimici che cercano un dialogo a 
trecentottanta gradi sulla tutela deU'ambiente. 
Lucchini che non li interpella e organizza un suo 
convegno intemazionale. E, intanto, se la prende 
con glT ambientalisti «estremisti», chiede di detas¬ 
sare gli utili reinvestiti nella difesa dell'ambiente. 
Anche l'Enichem chiamerà a raccolta esperti e 
politici sullo stesso tema. 


ANTONIO POLUO »AUM»CNI 


Anche Virasi era un uomo 
Montedlaonn, se vogliamo, 
ma lui è uaelto da quel «salol- 
lo. cosi come ne era entralo e 
«la presidenza dell'assodslo- 
ne degli Imprenditori privati 
era limato quando «cori le 
«rada del gotha Imprendlto- 
ri«e finanziario ere ancora 
abarrata. Olomata degli onori 
della successione nel palazzo 
vetroaccMIo di via Pantano 

R «filmante alletto dall'Asso¬ 
rbente, Giornata del rendi¬ 
conti delti chimica Italiana 
fortemente condizionata dal 
tema emergente l'ecologia, 
che pud diventare un busi- 
ntas - come Insegna da Ra¬ 
venna Cardini - ma anche 
un’arma a doppio taglio, E qui 
« accavallano 1 poteri, Iniziati¬ 
ve, Interventi Gli Imprenditori 
sembrano pio disorientati - o 
«meno altrettanto disorienta¬ 
ti - del politici d«l'emerslone 
verde Sicuramente, henno 
dato II via a una specie di gara, 
che rischia di contendere un 
po' le Idee, patte Lucchini che 
orgwlsta II auo convegno In¬ 


temazionale dopo l'estate. 
Scatta l’Enichem che chiame¬ 
rò a raccolta esperti di tutto II 
mondo I primi stomi di otto¬ 
bre Federchimica Insiste sul 
suo codice di autodisciplina e 
difende II patriottismo d’im¬ 
presa SI procede In ordine 
sparso, si sparano le pnme 
cartucce In direzioni spesso 
diverse E cosi la gara entra da 
protagonista sul business eco¬ 
logico e ritrova anche un po' 
della verginità perduta, si pre¬ 
senta gli irta di ostacoli Net¬ 
tamente aperto ad un con¬ 
fronto, Giorgio Porta Gianni 
Varasi è preoccupato per la 
«pistone frammentano che si 
ha del problema quasi che 
solo gli scarichi inqulrtartlt 
costituiscano un allentato al 
territorio, mentre lo sono an¬ 
che I comportamenti che han¬ 
no coperto zone preziose da 
colale di cemento- Ecco che 
penso sul «verdi, -L'afferma- 
alone delle loro Uste è II se¬ 
gno di una sensibilità più 
anomala della società cibile 
rispetto a quella dei detentori 


Ma manca il «polo» 


del potere- Per Varai l'Indu¬ 
stria sembra non c’entrare per 
nulla e cosi Insiste solo sulle 
responsabilità del politici. Sa¬ 
rà - terse - per un «tra volta. 
In ogni caso esprime lodi 
sperticate agli ambientalisti ri¬ 
tenendole « generose mino¬ 
ranze qualitlcate- Però « non 
è pensabile fondarsi solo sul¬ 
le foro iniziatine per proteg¬ 
gere l’ambiente- 

Arriva II presidente della 
Conflndustria e il tono cambia 
radicalmente In a«ac'à perfi¬ 
no Chicco Testa, deputato co¬ 
munista per anni leader della 
bega ambiente dell’ArcI, ma 
Uicchlnl non lo sa che la par¬ 
te degli Invitali d'eccezione 
della Federchimica. Per lui gli 
ambientisti sono -movimen¬ 
ti estremistici- Tra noi, dice 
Lucchini, ci saranno rotture 
perché -c'è una forte contrap¬ 
posizione ira chi vede nella 
tutela deWambtente un movi¬ 
mento positivo sulla strada 
dello sviluppo e chi nascon¬ 
de dietro questa bandiera al¬ 
tre opzioni di natura politica 
che investono, come dimo¬ 
strano alcune dichiarazioni 
di neodepulall verdi, la stes¬ 
sa collocazione intemazio¬ 
nale dell'Italia m campo occi¬ 
dentale- 

Lo Stato deve aiutarci, tuo¬ 
na Lucchini E poi spiega che 
si potrebbe pensare a una de- 
tasaazlone degli utili reinvesti¬ 
ti nella tuteli dell'ambiente 
Poi arriva « mocrotono II mi¬ 
nistro Pav« e paria di tutto 
fuorché dell’Impatto ambien¬ 
te dell'Industria ««lana 


HI MILANO Poto chimico 
nazionale, cioè II grande as¬ 
sente Il cambio della guardia 
« vertice Federchimica avreb¬ 
be potuto essere l'occasione 
per conoscere l'opinione di 
Monledlson sulla trattativa In 
corso con l'Enl e Invece I pro¬ 
tagonisti « sono schierali nel 
piu assoluto silenzio Non par¬ 
la Schlmbeml, che assiste se¬ 
rissimo « rapporto sulla chi¬ 
mica del suo ex vicepresiden¬ 
te Varesl mentre gli la la lezio¬ 


ne sulle pu bile company Non 
dice nulla Porta, l'ammfnlstra- 
tore delegato che conduce in 
prima persona I contatti con 
l'Enichem Sono qui in veste 
di neopresrdenle di Federchi- 
mica MI limilo a ritenere che 
una politica di accordi tra 
piccole, medie e grandi im¬ 
prese del sellare è auspicabi¬ 
le per far Ironie all 'agguerrito 
concorrenza- 
Nelle Federchimica non ci 
sono dunque echi della vicen¬ 


da, nonostante l'Era sla una 
colonna portante detl’asso- 
claztone Né Montedison rea¬ 
gisce alla denuncia di Immo¬ 
bilismo lanciata pochi giorni 
la da Revtgllo Cosi della gior¬ 
nata In mano non resta molto 
Forse la pax chimica su 
sfumando e nessuno vuole as¬ 
sumersene lino In tondo la re¬ 
sponsabilità. Oppure si «a già 
pensando a risolvere le politi¬ 
che di accordo con gruppi 
stranieri 



La concorrenza straniera bussa alla porta 


è davvero preoccupante Oggi 
«i giocano le carte per la lea¬ 
dership nella chimica del 
Duemila, che rappresenta il 
dieci percento dell’Intera atti¬ 
vità industriale de) mondo In 
Italia il settore cresce, ma an¬ 
cora poco rispetto alla cresci¬ 
ta dell'Insieme della produzio¬ 
ne industriale La flessione 
delle quotazioni de) petrolio e 
il deprezzamento del dollaro 
hanno garantito un risparmio 
nel costo dell energia e delle 
materie prime che si calcola 
attorno a 3 500 miliardi Ma lo 


squilibrio nella bilancia com¬ 
merciale si è ulteriormente ac¬ 
centuato, e il deficit ha rag¬ 
giunto 6 176 miliardi La ra¬ 
gione vera delia debolezza è 
«la scarsissima capacità di 
penetrazione della chimica 
italiana sui mercati mondia¬ 
li» e la sostanziale assenza di 
una chimica delle specialità. 
Basta ricordare il livello col 
quale si forma un indicatore 
sensibile la chimica italiana 
Investe solo il 2 S% del pro¬ 
prio fatturato in ricerca, con¬ 
tro quote superion al 4% In 


tutti i paesi industrializzati Ec¬ 
co allora la richiesta alio Stato 
di svolgere •una politica di 
sostegno all'Innovazione» 
Varasi risparmia critiche af¬ 
filate al poteri pubblici la poli¬ 
tica fiscale è •tutta intesa a 
privilegiare i redditi agrari e i 
redditi finanziari nei quali 
minima è la componente del 
rischio» E punta i) dito anche 
sulla cultura dell’imprendito¬ 
re Nel nostro settore «sono 
stati commessi svariati erro¬ 
ri Non sempre nell'impiego 
delle scarse risorse delle no¬ 


stre imprese abbiamo rispet¬ 
tato l'ordine delle priorità 
che enunciavamo nei discor’ 
si indirizzati ai pubblici pote¬ 
ri e all'opinione pubblica» E 
ancora rii gravissimo ritardo 
delia chimica è imputabile al¬ 
le nostre scelte sbagliate Ed 
è anche imputabile a un si¬ 
stema di informazione trop¬ 
po goloso di pettegolezzi e 
troppo ignaro della realta 
delle imprese per denunciar¬ 
le» Nessuno, ecco la sua con¬ 
clusione, commette degli er¬ 


rori « intenzionalmente», ma 
talora «i personalismi preval¬ 
gono sulla vistone obiettiva 
della realtà e Imprimono una 
direzione sbagliata agli 
orientamenti strategia delle 
imprese» 

Certe polemiche sulle con¬ 
trapposizioni tra management 
e proprietà «piando non so¬ 
no fughe in avanti sono diva¬ 
gazioni» Se poi nelle trasfor¬ 
mazioni del capitalismo «afo¬ 
no perda e taluno guadagni è 
troppo per giustificare un di¬ 


battito nazionale» Un omag¬ 
gio a Schimberbt? Può darsi 
Lui, in ogni caso, alla fine il 
suo pacchetto di Montedison 
lo ha venduto a Gardini 
Sul piano delle relazioni In¬ 
dustriali Varasi difende il mo¬ 
dello del confronto e chiede 
regole di condotta nei rappor¬ 
ti tra te parti sociali e dà una 
stoccata a Lucchini in giro c’è 
troppo «reoansefemo contri¬ 
butivo», ma rinviare alla con¬ 
trattazione aziendale fl tema 
salanate è stato giusto 
DA PS 


All» vigilia c’era molto pessimismo. Invece pare che 
i ministri della Cee riescano a mettersi d’accordo su 
come ripianare 11 deficit agricolo comunitario, il 
commissario Andriessen fa sapere che gli agricolto¬ 
ri dovranno mettersi al passo con il mercato: «Pro¬ 
dune per vendere, equilibrio tra domanda e offer¬ 
ta». Intanto, I piani di smaltimento delle eccedenze 
di carne e burro procedono a gonfie vele. 


■1 ROMA Coma coprire un 
buco di aelmlla miliardi, e len¬ 
za scontentare nessuno A 
questo problema è principal¬ 
mente dedicata la riunione di 
Lussemburgo del ministri del¬ 
l'Agricoltura dei dodici paesi 
della Comunità europea L'in¬ 
contro. il primo presieduto 
dalle daneie Brina Schall Hot- 
berg, é iniziato Ieri pomerìg 
glo alle 15, é proseguito in se¬ 
rata dopo una cena di lavoro, 
e non si esclude che possa 
proseguire oggi 

Il deficit agricolo, c«colato 
in 4,4 miliardi di Ecu pari a 
oltre seimila miliardi di lire, 
equivMe « due leni dell’Inte¬ 
ro passivo comunitario L'ese- 
culivo di Bruxelles aveva pio 
porto di nnvlare di due mesi 
gli anticipi di novembre e di 
dicembre quindi non un 
provvedimento stiutturale, 
bensì un amitelo contabile 
per trasferire « prossimo bi¬ 
lancio il detteli accumulato 
nelleaercizlo '87 

Il principio del ritardo nel 
rimborso delle spese (che sa¬ 
rebbero anticipale «Mlle sin¬ 
gole nazioni) è sembrato ge¬ 
neralmente accolto Contra¬ 
sti, Invece, si Sono mani testati 
sul problema del lassi d'inte¬ 
resse da corrispondere ad «- 
cuni paesi La commissione 
ha proposto che vadano a 
Grecia, Spagna, Portogallo e 
Irlanda (paesi dove l'inflazio¬ 
ne è piò «la) Ma Gran Breta¬ 
gna e - con minor vigore - 
Olanda, st oppongono a qual¬ 
siasi rimborso, manne i quat¬ 
tro paesi interemti Irovano 
che II tasso proposto (6,8*) 
sta troppo poco Non si esclu¬ 
de comunque la possibilità di 
raggiungere un compromes¬ 
so 

I ministri hanno approvato 
gli aggiustamenti di regola¬ 


mento riguardanti I abbaiti 
mento dei prezzi comunlian 
di aoìa e girasole, quando tali 
produzioni superino le soglie 
garantite L accordo, valido 
solo per questa campagna, 
prevede che ed ogni supera¬ 
mento dell' I * della soglia ga¬ 
rantita, faccia riscontro un 
simmetneo abbattimento del 
prezzo 

Il commissario Andriessen, 
intanto, ha dichiarato che le 
iniziative volte «lo »m«tlmen- 
to delle riserve accumulate 
dalla Cee hanno avuto succes¬ 
so «Per quanto riguarda la 
carne bovina, nel 1986, la Co¬ 
munità ha potuto esportare ol¬ 
tre un milione di tonnellate 
una cifra record - ha com¬ 
mentato Andriessen - che ha 
latto della Cee la maggiore 
esportatrice mondiale in que¬ 
sto settore Anche per il burro 
il programma biennale di «de- 
stoccaggio, punta a smaltire 
un milione di tonnellate, di cut 
750mila nel primo «no» 

Andriessen ha poi rilevato 
che la comunità é «ecceden¬ 
tarie. «che nel seriore vitivi¬ 
nicolo e rischia anche di tro¬ 
varsi di Ironie od un grosso 
surplus di olio d’oliva, quando 
Il processo di Integrazione di 
Spagna e Portogallo sarà 
completato | programmi di 
«destoccaggio», quindi, sono 
parte Integrante della riforma 
della politica comune - ma 
sempre secondo II commissa¬ 
rio - l'obiettivo resta quello dì 
assicurare, a medio termine, 
l'equilibrio tra domanda e al¬ 
lerta nei vari settori Per quan¬ 
to riguarda il progetto etano¬ 
lo, Andnessen non ha espres¬ 
so giudizi in questi giorni la 
Commissione sts valutando 
un rapporto di esperti Indi¬ 
pendenti sull economicità del 
progetto 
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Il thè al limone è. per sua natura, 
uno del dissetanti migliori. 

Se poi il thè è di ottima qualità, allora è Estathè. 
Ecco perché Estathè disseta sempre, 
anche non ghiacciato. 


bevanda di thè al limone 
non gassata senza coloranti 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 


Non pana settimana sema che compaia all'orizzonte 
qualche nuova Ipotesi sull'estinzione del dinosauri. L'ulti¬ 
ma, In ordine di tempo, viene dalla Francia. Un gruppo di 
ricercatori dell’Istituto di tisica della Terra di Parigi hanno 
Ipotlaaato che l'estinzione In massa del dinosauri (e di 
altre specie) avvenuta 66 milioni di anni fa sla dovuta ad 
una intensissima attiviti del vulcani, prolungatasi addirittu¬ 
ra per meno milione di anni. La grande quantità di ceneri 
Immessa nell'aria avrebbe provocato piogge acide e 
un'eccessiva presenza e concentrazione di fumi e di gas 
tossici, SI sarebbe trattata della più grave catastrole vulca¬ 
nica verificatasi negli ultimi 200 milioni di anni sulla Terra. 
U causa di questo sommovimento sarebbe dovuta ad un 
rallentamento del moti Interni del nucleo del nostro piane¬ 
ta e ad una conseguente instabilità del mantello. 


Effetto carni’ Negli ultimi trenta, quaran- 

ri/' formi, sull'Unione Sovietica 

piove di più e sugli Stati Uniti è piovuto 

sugli Stai! Uniti 

d Siili UfSS do sono aumentate di olire 

Il IO per cento rispetto ai 
vmmKmmmmemmmmm cento anni precedenti la se¬ 
conda guerra mondiale, Tali mutazioni potrebbero avere 
conseguenze profonde, anzitutto In agricoltura. Se II feno¬ 
meno continuerà, come prevedono gli esperti, la produ¬ 
zione agrlcolo-allmentare degli Stati Uniti diminuirà, spo¬ 
standosi verso II Canada, mentre le regioni agricole sovie¬ 
tiche vivranno condizioni più favorevoli e quindi aumente¬ 
ranno la loro produzione, anzitutto cerealicola. I rileva¬ 
menti meteorologici e le Ipotesi delle possibili conseguen¬ 
ze del cambiamenti climatici In corso negli Usa e in Urss 
sono opera di un gruppo di climatologi dei »Nal!onal Ocea¬ 
nie research laboratorles» americani, e I dall sono stati 
pubblicati oggi dalla rivista ‘Science». Le cause andrebbe¬ 
ro ricercate nel cosiddetto .eflettoserra», cioè nel pro¬ 
gressivo riscaldamento del nostro pianeta, dovuto all'ac¬ 
cumulazione nell'atmosfera di anidride carbonica prodot¬ 
ta dalla combustione di Idrocarburi. 


Cavalli uccisi 
di un male 
simile all'Aids 


Un* insolita sindrome che 
adduglia all'Aids ha latto la 
atta comparsa nell'Ippodro¬ 
mo di Carreras De La Unt¬ 


ila «tenera del Venezuela. Secondo quanto hanno potuto 
UNMMt* 1 veterinari dell'università di Caracas, In giugno 
ben cinque purosangue aono morti In conseguenza di que¬ 
sto morbo che abbassa le difese dell'organismo rendendo 
I«avalli vulnerabili a Infellonì altrimenti trascurabili. Esat¬ 
tamente quello che accade negli uomini colpiti dalla sin¬ 
drome di immunodeficienza acquisita (Aids). 


Nliaiim test È grande quanto una sento- 

,5 ff : '« Mammiferi, può essere 

rtPwHWmO usato da chiunque e rivela 

anri.lM< In cinque minuti la stampo- 

Mlu AIUS sllivilà all’Aids, Il nuovo 

esame, messo a punto dalla 
. . casa farmaceutica Du Pont, 

mmUmimimmmmmm sarà sperimentato In tre 
ospedali di Londra nel prossimi giorni. Basterà una goccia 
di sangue: se vi sono anticerpi dell'Aids una pellicola sen¬ 
sibile cambierà colore. Il nuovo esame potrebbe rivelarsi 
utile soprattutto per I paesi africani maggiormente minac¬ 
ciati dall'Aids, per I servisi di trasfusione di sangue e per I 
potenziali donatori di organi. I ricercatori considerano 
però >un pericolo! il possibile uso della confezione da 
parie di privati. 


UnWc 
che fabbrica 
fertilizzante 



con raggi ultravioletti (che poi prendono la strada degli 
scarichi normali) e decomponendo I secondi In una «bio- 
camera> con uno strato di torba con coltura di lombrichi. 


■i Estate, tempo di scam¬ 
pagnate ma anche di Insetti, 
di animali pericolosi e di vipe¬ 
re. Ogni anno dalle 5,000 alle 
10.000 persone vengono mor¬ 
se da vipere, o meglio pensa¬ 
no di essere morse. Ma In 
realtà I) veleno del renile è sta¬ 
to Iniettato solo In poche cen¬ 
tinaia di casi, Però, spesso per 
Il timore di non (are In tempo 
o nel dubbio, vengono Inietta¬ 
ti degli antidoti che possono 
dare gravi reazioni allergiche. 
Lo ha rivelato II recente con¬ 
gresso Intemazionale di stu¬ 
dio sul rettili che si è tenuto a 
Lione, In Francia. Al congres¬ 
so è stato presentato un nuo¬ 
vo test, messo a punto dal 
professor Casalan Bon, re¬ 
sponsabile. del dipartimento 
veleni all'Istituto Pasteur di 
Parigi, e dalla sua équipe, che 
permetterà di diagnosticare 
con certezza se una persona è 
nata effettivamente morsa da 
una vipera 0 meno, E da quale 
vipera, Il test - che non à an¬ 
cora In commercio, non aven¬ 
do superato la fase della speri¬ 
mentazione * permette Infatti 
di misurare la presenza degli 


-Continua il dibattito sull'etica della ricerca 

Un’intervista con il professor Vittorio Hósle 

«Gli scienziati non riflettono sui limiti del loro sapere» 

Una Scienza senza Regione 


La Scienza è destinata a spingere l'umanità verso la 
barbarie? L'assenza di un'etica fondata sull'auto¬ 
nomia della ragione - e quindi anche di un’elica 
delia scienza - e una porta aperta all’autodistruzio¬ 
ne? Queste sono le tesi di Vittorio Hosle, 27 anni, 
«professore a vita» di filosofia alla New School of 
Social Research di New York, reduce dalla prima 
traduzione in tedesco delia Scienza Nuova di Vico. 


RENATO PAItAfCANDOLO 


Dopo aver letto numerose os- 
•ervazkmJ critiche alle tesi, 
talvolta oscurantlste, del 
cardinale Ratzinger, In male- 
ita di Modici, eooo italo In¬ 
dotto ad un’amara riflessi»- 
ne: alla veemenza critica nnn 
cocriiponde una capacità 
propoalttva. La cultura di 
matrice talee o aodallzta 
•crebra aver parto l criteri 
etici che le permetterebbero 
di iflenaaro che un esperi¬ 
mento, eia moralmente Illeci¬ 
to anche ze tecnicamente 
poulbUe. Quali uno le orlat¬ 
ili di quella crizl del valori? 
Lei mette l’accento su una 
grande plaga del mondo mo¬ 
derno poiché II movimento il¬ 
luminista ha portato alla crisi 
di tradizioni ingiuste, ha mo¬ 
strata la illegittimità di certe 
leggi e di ceri! dogmi e con 
ciò l'Illuminismo si i guada¬ 
gnato il merito di apportare 
un grande piograsso nella 
storia della nostra civiltà: ma 
al tempo stesso, sul plano 
prepositivo, non è stalo In 
grado di sostituire quei valori 
che aveva contribuito a dis¬ 
solvere. Ciò ha portalo ad 
una completa anarchia dei 
valori la cui conseguenza è la 
legittimazione di tutto: dal¬ 
l'altra parte vi è l'etica della 
religione, un'etica non basata 
sulla ragione, limitala, critica¬ 
bile e da superare. Ma lo pen¬ 
so che lino a quando non si 
alleimi un'etica fondata sulla 
autonomia della ragione, l'e¬ 
tica religiosa sla preferibile a 
quella falca attuale poiché 
mentre la prima garantisce la 
convivenza la seconda porte¬ 
rà Inevitabilmente alla barba¬ 
rie e alla distruzione del ge¬ 
nere umano. 

Lei ari eia quindi dicendo 
che la nostra ragione é pri- 
ve di ragionevolezza? 

Infatti. Negli ultimi duecento 
anni al è creato un divario 
sempre crescente Ira ciò che 
il può chiamare razionalità 
del nabli e la razionalità 
strumentale. La razionalità 
atrumentàle è empirica e si 
pone domande di questo ge¬ 
nere: •Quell sono le cause di 
un cerio fenomeno?», ‘Come 
posso evitare gli effetti di 
questo fenomeno?», »Se vo¬ 
glio raggiungere un determi¬ 
nato scopo che cosa devo fa¬ 
re?». La razionalità del -afori 
Invece si chiede: »Ma gli sco¬ 
pi che mi sono prefisso sono 
scopi giusti?», »f mezzi che In¬ 
tendo usare aono legittimi?». 


A queste ultime domande 
non si può rispondere in ma¬ 
niera empirica. La razionalità 
strumentale negli ultimi due¬ 
cento anni ha fallo progressi 
Incredibili;; la seconda Inve¬ 
ce, poiché trascende il livello 
empìrico e presuppone la 
possibilità di una conoscenza 
o priori, ha subito una grave 
sconfitta (n seguito al crollo 
del grandi sistemi dell'ideali¬ 
smo tedesco. Negli ultimi 150 
anni quasi lutte le correnti fi¬ 
losofiche e le mentalità domi¬ 
nanti nell'opinione pubblica 
hanno contribuito al progres¬ 
sivo dissolversi della raziona¬ 
lità del valori e ciò Impedisce 
di mettere un treno alla razio¬ 
nalità strumentale poiché se 
noi non abbiamo dei criteri 
razionali che cl consentono 
di distinguere ciò che possia¬ 
mo fare dal punto di vista eti¬ 
co, l'unico criterio che resta 
è quello della fattibilità, cioè 
della possibilità tecnica di fa¬ 
re una determinata cosa, Se 
non cl si affretta a far matura¬ 
re concretamente la raziona¬ 
lità del valori non sarà possi¬ 
bile arginare la sfrenata auto¬ 
nomia della razionalità stru¬ 
mentale. 


Strumentali 
o dogmatici 


D'altra putì la aflducla 
nella razionalità dei valori 
è coi! radiente che molto 
zpeuo chi tenta di argina¬ 
re alcune realizzazioni 
delta tecnologia - le cen¬ 
trili atomiche « l'uomo- 
•ctaunta - lo Ce appellan¬ 
doli egli Hello alfa ragio¬ 
ne ztnlmeatale argomen¬ 
tando che quelle «celta 
tecnica non è lutile». VI è 

a llodi non tote uno rimo- 
one dell’erica ma la Im¬ 
plicita convtnilone che 
non poaaa enervi un'etica 
forte che nnn ila fondato 
ini dogmi o «ut Umore di 
Dio. Perché accade que¬ 
llo? 

Il problema è: «Come può la 
ragione fondare valori univer¬ 
sali senza ricorrere all'espe¬ 
rienza bensì alla ragione stes¬ 
sa?» Questo problema è mol¬ 
to difficile da risolvere e non 
è II còso di entrare ora nel 
merito dì una questione che 
richiederebbe argomentazlo- 


Lo rivelano gli specialisti 

Spesso chi si crede morso 
dalle vipere è soltanto 
un malato immaginario 


antlgenl del veleno nel corpo j 
della persona ferita, Il proble- i 
ma del morsi delle vipere re¬ 
sta aperto, dunque, anche se . 
le statistiche dimostrano che, 
ad esemplo, muoiono molte 
più persone per la puntura 
delle api. Comunque, al con¬ 
gresso di Lione gli specialisti 
hanno insistito sulle norme di i 
comportamento nel caso in , 
cui sì supponga di essere stati 
morsi; evitare l’automedlca* 
alone Intempestiva, 1 movi¬ 
menti Inutili che accelerano il 
riimo cardiaco e favoriscono 
la diffusione del veleno e gli 
Interventi chirurgici improvvi¬ 
sati e devastanti, Meglio lava¬ 
re la ferita con un antisettico o 
dell’acqua, immobillzzare l'ar¬ 
to ferito come se si trattasse di 
una frattura, limitare la diffu¬ 
sione del veleno aiutandosi 
con una benda di garza non 
troppo stretta, evitare di eam* ! 
minare o di correre e, infine, 
bere dell'acqua. Il trattamento 
medico di fondo sarà poi fatto 
in ospedale, dove si potrà an¬ 
che rimediare agli eventuali 
effetti collaterali del siero an¬ 
tivipera. 



ni complesse. Ma io credo 
che fino a quando nelle uni¬ 
versità sussisterà II mito di 
una specializzazione precoce 
che non permette agli scien¬ 
ziati di riflettere sui fonda¬ 
menti e sui limiti del toro sa¬ 
pere; fino a quando nelle 
scuole si insegnerà la filoso¬ 
fia intesa solo come storia del 
pensiero e si educheranno i 
giovani alta neutralità dei va¬ 
lori non sarà mai possibile 
sottrarsi alla convinzione che 
non vi siano limiti etici alle 
nostre azioni. Se si aggiunge 
a ciò il fatto che la filosofia 
dominante del nostro tempo 
si autoproclama «debole» e 
pertanto rinuncia ad assu¬ 
mersi qualsiasi responsabilità 
civile, è evidente che l’etica 
sarà considerata o una chi¬ 
mera o un Ingombro. Una 
delie conseguenze più gravi 


Disegno di 
Mitra Divshali 


dal profitto, - penso ad uno 
Stato autoritario - possono ri¬ 
sultare altrettanto immorali. 
Rimane quindi aperto I) pro¬ 
blema della fondazione etica 
e dei limiti della scienza da 
parte della ragione stabilen¬ 
do chiaramente quali appli¬ 
cazioni sono lecite e quali 
non lo sono. 

Da dove bisognerebbe co¬ 




di questo stato di cose è che 
molti Stati non sono più in 
grado di definire nuovi reati 
poiché il riconoscere come 
delittuosa un’azione implica 
un fondamento morale. Gli 
Stati del YX secolo, a diffe¬ 
renza di quelli del XIX si sono 
convinti di non aver bisogno 
di un fondamento morale per 
legittimare le loro azioni e 
così, trovandosi di fronte alla 

S rione di legittimità posta 
creazione dell'uomo- 
scimmia, la loro è una reazio¬ 
ne Imbarazzata, impotente, 
poiché sempre più il Diritto, 
privato di un fondamento eti¬ 
co, diviene un mero mezzo 
tecnico volto ad organizzare 
la vita dei cittadini. 

Il nostro secolo ha dimo¬ 
strato - penso soprattutto 
al nazismo - che non è 


possibile confidare sulle 
acquisizioni del passato 
poiché in ogni momento 
gU uomini possono regre¬ 
dire a forme di barbarie 
superate da millenni e In¬ 
ventarne di econoKlute al 
genere umano: penso ad 
un conflitto nucleare. Co¬ 
me al spiega questo para¬ 
dosso per cui ptb una civil¬ 
tà progredisce più essa è 
esposta all'autodistruzio¬ 
ne? 

G.B. Vico, indubbiamente ii 

E iù grande filosofo italiano, 
a intravisto molto bene che 
nello sviluppo delia razionali¬ 
tà verso la riflessione, c'è il 
germe di una decadenza tre¬ 
menda, quella che egli chia¬ 
ma la «barbarie della rifles¬ 
sione». C'è sempre nello svi¬ 


luppo della cultura, la possi¬ 
bilità che la razionalità - che 
trasforma i contenuti della 
tradizione in nuovi valori ra¬ 
zionali - diventi meramente 
distruttiva e non riesca più a 
dare una base al comporta¬ 
mento umano. 


Nel basso 
impero 


Quindi propno la cultura illu¬ 
minata, scevra da pregiudizi 
può cadere nella più tremen¬ 
da barbarie. Vico portava ad 
esempio la fine dell’epoca 
romana in cui tutti gli intellet¬ 
tuali erano scettici, nessuno 


credeva più in nienUTe la cor¬ 
ruzione era la categoria do¬ 
minante nella sfera politica e 
sociale, lo temo purtroppo 
che la cultura europea sla In 
una condizione non troppo 
dissimile da quella del bano 
impero poiché la polire ra¬ 
gione non è In gradò di af¬ 
fiancare alla critica un lavoro 
fondativo positivo. 

Eppure la coltura politka 
che «I («pira al « o ri a lfo mo 
ha posto a fondammo 
della ava astone valori co¬ 
me la gtaatlsla, ragna- 

« Manza eia critica del pre¬ 
tto Inteso come fortore 
perverto di «fruttameato 
dell'uomo da parte di altri 
uomini! 

Sono perfèttamente d'accor¬ 
do: lo sviluppo del capitali¬ 
smo associato allo sviluppo 
della tecnologia è certamen¬ 
te pernicioso poiché se il cri- 
teno dell'agire umano è il 
profitto sono inevitabili mo¬ 
struose violazioni della digni¬ 
tà umana. E evidente quindi 
che i valori della scienza non 
possono essere orientati dal 
profitto. Ma questo non è suf¬ 
ficiente poiché noi non sap¬ 
piamo se una volta sciolto 
questo legame il risultato sia 
in sé positivo: possono infatti 
esistere singole scelte dettate 
dal profitto che risultino an¬ 
che eticamente lecite mentre 
altre, dettate da valori diversi 


Innanzitutto dall'educazione,' 
dall'insegnamento. La sepa¬ 
razione netta fra cultura uma¬ 
nistica e scientifica produce 
scienziati insensibili ai valori 
umani e civili ed intellettuali 
chiacchieroni che non capi¬ 
scono nulla della realtà 
scientifica del mondo moder¬ 
no. Questo dualismo deve es¬ 
sere superato perché nella 
realtà esso non esiste e poi¬ 
ché già nella conoscenza 
scientifica operano dei prin¬ 
cipi a priori che sono alla ba¬ 
se di un fondamento raziona¬ 
le dell’etica. In secondo luo¬ 
go bisogna avere il coraggio 
dì intervenire con delle leggi 
che proibiscano esperimenti 
sul feti umani, che proibisca¬ 
no la clonazione di cellule 
embrionali umane, la crea¬ 
zione di uomini-scimmia etc. 
Gli Stati devono riacquistare 
un fondamento elico altri¬ 
menti queste aberrazioni sa¬ 
ranno inevitabili. 


La categorìa 
«umanità» 


Ogni diacono sull'erica 
zneriR M la cMefizta 
deU'unaalU intesa enne 
valore ria ulv«|uiriar« • 
svltappore. Che coaa Lei 
fo n ata eoo oneeta tauri, 
■e e che coaa dUfcrtaita 
Itaoezo da aa aalzule ài 
paalo da tare! co oi taanro 


La capacità di riflettere sul 
problema del valori. L’anima¬ 
le non è In grado di chiederai 
se il suo agire è moralmente 
lecito o no poiché egli è mos¬ 
so solo dagli istinti. Ciò che 
fonda la dignità umana è 
quindi queste capacità di ri¬ 
flettere sui valori del bene e 
del male, perciò se l'uomo si 
comporta sempre più come 
un computer che opera solo 
nell'ambite della ragione 
strumentale, tipico del sapete 
tecnico, egli perde ogni di¬ 
gnità. Kant una volta ha detto 
che un uomo intelligente, fur¬ 
bo. che agisce solo per per¬ 
seguire il proprio interesse e 
che usa il suo sapere per sco¬ 
pi egoistici non sarebbe più 
In grado di porsi la domanda 
elica: «Ma ciò che io laccio è 
legittimo?». Un uomo simile, 
secondo Kant sarebbe un 
animale intelligente ma reste¬ 
rebbe pur sempre un anima¬ 
te. 


Rubbia direttore del Cem? 


Sarà Carlo Rubbia il prossimo direttore generale 
del Cem, il centro europeo di fisica di Ginevra? Se 
non accadrà, sarà per l'ostilità dì una parte degii 
scienziati italiani, e del ministero degli Esteri, che 
si ostinerebbe a contrapporgli il «suo» candidato, 
Antonino Zichichi. C’è tempo infatti fino a dicem¬ 
bre, quando scadrà il mandato dell'attuale diretto¬ 
re generale del Cem, Herwig Schopper. 


ROMEO BASSOLI 


Il fisica Certa Rubbia 




mm Ma potrebbe anche ac¬ 
cadere - come è già avvenuto 
in passato - che tra i due liti¬ 
gami italiani finisca per preva¬ 
lere una soluzione di media¬ 
zione che vedrebbe un pro¬ 
lungamento - per altri due an¬ 
ni - del mandato di Schopper, 
La «scusa», il motivo ufficiale, 
per questo congelamento po¬ 
trebbe essere la necessità di 
completare la grande macchi¬ 
na circolare In costruzione 
sotto Ginevra, LEP, 2? km dì 
circonferenza, 130 Gev di 
energia, un balzo In avanti per 
la fisica delle particelle, LEP 
dovrebbe diventare una sorta 
dì «catena dì produzione» di 
quelle particelle (te Z*) che 
sono valse proprio a Carlo 
Rubbia il premio Nobel per la 


fisica. 

Da LEP potrebbe poi sorge¬ 
re un'altra macchina, LHC, 
ancora più potente e colloca¬ 
ta In un tunnel scavato a fian¬ 
co del LEP. Insomma, un pro¬ 
gramma imponente, che stri¬ 
de con lo stato di gravissima 
crisi finanziaria del Cem. Vi 
sono infatti prospettive quasi 
certe di tagli del personale (si 
parla di 100 o addirittura 600 
persone in meno su un totale 
dì 3.500), di riduzione delle 
permanenze dei ricercatori 
europei (verrebbe garantito al 
massimo un anno) e con un 
taglio complessivo del 2556 
del bilancio. In più: l'Inghilter¬ 
ra, che mal digerisce un impe¬ 
gno in un settore della ricerca 
in cui ha poche tradizioni, vor¬ 


rebbe sganciarsi dal Cern e ri¬ 
sparmiare i suoi 50 milioni di 
sterline previsti come contri¬ 
buto per il 1988. 

11 tutto mentre gli americani 
dimostrano di credere sem¬ 
pre di più neU’SSC, il gigante¬ 
sco (oltre 88 km di circonfe¬ 
renza) acceleratore di parti- 
celle che Reagan ha deciso di 
costruire con la precisa e di¬ 
chiarata motivazione di strap¬ 
pare all'Europa l’egemonia 
nella ricerca della fisica delle 
particelle. 

In questo scenario non pro¬ 
prio tranquillo - ma sicura¬ 
mente stimolante - gli italiani, 
attraverso l’Istituto nazionale 
di fisica nucleare, hanno 
avanzato nei mesi scorsi la lo¬ 
ro candidatura per dirigere II 
centro europeo di Ginevra alla 
scadenza del mandato di 
Schopper. 

I candidati erano - e sono - 
molti: dal presidente dell'lnfn, 
Nicola Cabibbo a) figlio del 
professor Edoardo Arnaldi, 
Ugo, fisico dì fama e da anni 
impegnato al Cern, al profes¬ 
sor Picasso, direttore di LEP e 
molto stimato a Ginevra, oltre 
naturalmente al Nobel Carlo 
Rubbia e a Antonino Zichichi, 
ex presidente dell’lnfn e gran¬ 


de amico di Andreotti. 

Il 15 giugno scorso il consi¬ 
glio per le politiche scientifi¬ 
che del Cem si è riunito per 
uno scambio di opinioni sulla 
proposta italiana. Aita fine, a 
netta maggioranza, è uscito 
un sì alla candidatura di un 
nostro connazionale a patto 
che questi fosse Cario Rubbia. 
Ma già in quella riunione si è 
avuta una prima sorpresa: l’a¬ 
stensione di un italiano sulla 
candidatura del Nobel. Qual¬ 
che giorno dopo, molto uffi¬ 
ciosamente, il ministero degli 
Esteri ha latto sapere che 
«prendeva atto» della volontà 
di promuovere un italiano alta 
massima carica del centro dì 
ricerca europeo, ma senza ci¬ 
tare il nome di Rubbia. tt che è 
parso a tutti come una carta 
giocata a favore del candidato 
del ministro, ovviamente An¬ 
tonino Zichichi. Questi po¬ 
trebbe rilanciare la propria 
immagine con la kermesse 
estiva di Erice. Nella scuola di 
fisica da lui fondata nella citta¬ 
dina sopra Trapani, Zichichi 
potrebbe infatti lanciare I pro¬ 
getti per il suo «World Lab», Il 
laboratorio mondiale dì ricer¬ 
che a cui parteciperebbero 
sovietici, cinesi e statunitensi. 


A sfavore del fìsico siciliano 
gioca però l’ostilità dì molti 
colleghi europei. Oltre alla 
singolare contrapposizione 
tra due candidati italiani, che 
potrebbe spìngere I governi 
europei in sede politica (quel¬ 
la in cui sì deciderà appunto 11 
nome del direttore generale) 
a decidere per un rinvio con¬ 
gelando Schopper. Una solu¬ 
zione che è già stata peraltro 
trovata altre volte* quando 1 
candidati italiani venivano, 
come questa voltai, contrap¬ 
posti o «giocati» male. 

Certo, il Cem degli anni 90 
non sarà comunque quel pun¬ 
to di riferimento pressoché 
esclusivo della fisica intema¬ 
zionale, Il decentramento del¬ 
la ricerca è già in atto. Gli 
americani spìngono come 
pazzi per riguadagnare quel 
prestigio perso nelfultimo de¬ 
cennio, visìbile soprattutto nel 
calo dì pubblicazioni teoriche 
statunitensi nella fìsica delle 
particelle. 

E gli europei, ancora una 
volta, sì mostrano titubanti e 
litigiosi, benché proprio la 
tecnologia jieì grandi accele¬ 
ratori sia nata al di qua dett'O* 
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Il sole sorge 
«Ile ore 5,46 
e iramoma 
alle ore 20,44 



La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Comunisti 

«No ai taxi 
in piazza 
di Spagna» 


Convocato il consiglio 
Prima riunione il 24 luglio 
ma nessuno sa se 
ci sarà una maggioranza 


Il Pd critica Signorotto 

«Da 3 mesi senza governo 
si aggravano 
i problemi della città» 


■I «È inammissibile che un 
assessore si arroghi II potere 
di decidere da solo, sema 
«ver neanche consultato la 
commissione, un provvedi¬ 
mento che Incide profonda¬ 
mente ed In maniera estrema- 
mente negativa sull'assetto 
del centra storico e sulla via¬ 
bilità complessiva della città». 
La protesta contro II »vla libe¬ 
ra» del laai a piazza di Spagna 
è venula da Piero Rossetti, 
consigliere comunale comu¬ 
nista e membro della commls- 
alone traffico. Il giudizio del¬ 
l'opposizione sul provvedi¬ 
mento è mollo duro. »ln que¬ 
sto momento di vuoto di pote¬ 
te, con II consiglio che non si 
riunisce più, l'unica garanzia 
di un controllo sulle decisioni 
sono le commissioni - ha det¬ 
ta RossetU Altrimenti chiun¬ 
que, al di fuori di ogni proget¬ 
to, potrebbe prendere le deci¬ 
sioni che vuole». E tanto più è 
grave II gesto dell’assessore al 
traffico Massimo Palombi, In 
quanto la sua Improvvisa deci¬ 
sione svilisce di senso 
l'wpewlone Tridente», cloà 
Il divieto di attraversamento 
dirotto da un lato all'altro del¬ 
la città. Proprio per ciò era 
stata croata, dalla precedente 
gluma di sinistra, l'Isola pedo¬ 
nale di piazza di Spagna, ele¬ 
mento centrale dell'assetto 
della viabilità romana. Adesso 
Invece i tassisti potranno per¬ 
correre Il tratto da piazza Mi- 

B nsnelli alla salita di San Se- 
aatlanello, attraversando 
piazza di Spagna, ogni giorno 
esclusi e prefestivi. Contem¬ 
poraneamente l'assessore ha 
deciso di aprire al traffico del 
lazi II tratto Iniziale del Cono, 
fino all'aliena di piazza Augu¬ 
sto Imperatore, 


La giunta è ancora un rebus 


Ancora In alto mare la risoluzione della crisi al 
Comune di Roma. I partiti della vecchia maggio¬ 
ranza, costretti dal Pei a convocare il Consiglio, 
non vogliono neppure fissare una data per l'inizio 
delle votazioni per il nuovo sindaco. E intanto la 
città da quasi tre mesi viene amministrata nelle 
stanze degli assessori dimissionari o in commissio¬ 
ne senza alcun controllo da parte del Consiglio. 


CARLA CHELO 


■■ Ancora un rinvio per 
sciogliere la crisi In Campido¬ 
glio. La prossima riunione del 
Consiglio comunale di terrà il 
24 luglio. I partiti della vec¬ 
chia maggioranza In crisi si so¬ 
no presi altri dieci giorni di 
tempo per chiarire l'incertez¬ 
za cne domina il quadro polì¬ 
tico. Ma è quasi certo che 
neppure questo periodo di 
tempo sarà sufficiente per farli 
giungere In Consiglio con una 
proposta credibile. Il partito 
comunista, insieme al rappre¬ 
sentante di Democrazia prole¬ 
taria, aveva chiesto che venis¬ 
se fissato anche un termine 
per l'elezione del sindaco, 
Esigenza sottolineata, in un 
primo tempo, anche da Save¬ 
rio Coltura, capogruppo re- 
pubblicano, Ma ne I) sindaco 
Signorone né gli altri partiti se 
la sono sentiti di accettare la 
proposta. Cosi dopo due ore e 
meno di discussione alla riu¬ 
nione dei capigruppo De, Psi, 
pedi, e Pri di malavoglia e con 
oltre esitazioni sono riusciti a 


fissare solo un calendario di 
riunioni del Consiglio (Il 24, 
28 e 31). Alia conferenza del 
caplgmppo che si terrà il 27 
luglio è stato demandato il 
compito di darsi un tempo 
massimo per reiezione del 
sindaco, 

Intanto da quasi tre mesi la 
città viene amministrata senza 
il controllo del Consiglio co¬ 
munale. È dal 24 aprile che 
non si tiene una riunione del 
Consiglio comunale. L'ultima 
assemblea, !'8 giugno, è anda¬ 
ta a vuoto perché i consiglieri 
democristiani, assenti in mas¬ 
sa, hanno fatto mancare II nu¬ 
mero legale. "Abbiamo 
espresso parere negativo alle 
proposte espresse - na dichia¬ 
rato Franca Prisco, capogrup¬ 
po comunista, al termine della 
riunione perché questo calen¬ 
dario non corrisponde alle 
esigenze di una rapida solu¬ 
zione della crisi e ciò che è 
ancora più grave non prevede 
neppure l’inizio delle votazio¬ 
ni per un nuovo sindaco. Cl 


sono scelte Importanti da 
compiere e non le possono fa¬ 
re gli assessori dimissionari, 
senza li controllo del Consi. 
glio comunale. Esprimo anzi 
preoccupazione per la situa¬ 
zione che si è venuta a crea¬ 
re». 

Un certo disappunto per 
l’ennesimo rinvio e per la 
mancata indicazione di una 
data per l’elezione del primo 
cittadino è stata espressa an¬ 
che dal capogruppo. Fri che 
ha però alla fine approvato il 
calendario deciso. 

Intanto l partiti liberale e re¬ 
pubblicano hanno diffuso un 
comunicato congiunto per¬ 
ché vengano «rilanciate con 
determinazione ed efficacia le 
scelti programmatiche defini¬ 
te nel luglio 1985. Per supera¬ 
re le gravi difficoltà emerse 
nei primi venti mesi di ammi¬ 
nistrazione Il Pri e II PU chie¬ 
dono di privilegiare alcuni 
punti programmatici e voglio¬ 
no che vengano assunti Inter¬ 
venti di ordine Istituzionale 
che permettano un efficace 
funzionamento del Consiglio 
comunale, delle commissioni 
e della giunta. I due partiti 
chiedono di ripartire da zero 
con «l'autodlssolvimento del¬ 
ia maggioranza e te dimissioni 
del sindaco», 

Buoni propositi più che 
proposte concrete perché in¬ 
tanto i partiti della vecchia 
maggioranza non sono dac- 
cordo su quasi nulla. 


A palazzo Valentini 
incontro sul programma 

GRAZIA LEONARDI 


■i Che a palazzo Valentini 
andasse tutto all'aria qualcu¬ 
no l'ha sperato fino all'ultimo, 
fino a ieri, giorno del primo 
incontro tra i sei partiti - Pel, 
Psi, Psdi, Pri, Lista verde e Si¬ 
nistra per l'autogestione - che 
hanno deciso di dar vita a una 
nuova giunta «laica democra¬ 
tica e di programma», alla 
Provincia. Ma a togliere ogni 
illusione a chi ha giocato fino¬ 
ra la carta della riedizione del 
vecchio governo pentapartito, 
sono arrivate ieri le dichiara¬ 
zioni di Giorgio Zucchini, ca¬ 
pogruppo repubblicano. «So¬ 
luzioni pasticciate sono quelle 
che nascono senza chiarezza 
e senza maggioranza», - ha 
detto Zucchini, In polemica 
con le dichiarazioni del sena¬ 
tore D'Onofrio, coordinatore 
della De romana. Parole chia¬ 
re che sono risuonate come lo 
start sulla linea di partenza 
della nuova maggioranza. E 
segno che il primo incontro di 
ieri, stabilito per mettere a 
punto un'intesa su un pro¬ 


gramma comune, ha comin¬ 
ciato a dare i suoi frutti. Zuc¬ 
chini si è appoggiato alla filo¬ 
sofia politica del segretario 
della De, ed ha incalzato: 
«Concordo pienamente con 
quanto ha affermato l'onore¬ 
vole De Mita, che cioè un go¬ 
verno senza maggioranza è un 
governo sempre in crisi, e ri¬ 
tengo che a palazzo Valentini 
l'unica maggioranza oggi pos¬ 
sibile è quella di una giunta 
laica-socialista con II Pel, al di 
là dei tempi di realizzazione 
che però debbono tenere pre¬ 
sente che l'approvazione del 
bilancio è un impegno a sca¬ 
denza precisa». 

Bilancio, documento politi¬ 
co per un programma comu¬ 
ne, proposta di nuovi organi- 
grammi sono le questioni al 
centro degli incontri che nel¬ 
l'agenda politica dei sei partiti 
si succederanno a scadenze 
ravvicinate, perché l’obiettivo 
è di chiudere la vicenda entro 
luglio. Dunque la realizzazio¬ 


ne della nuova giunta va avan¬ 
ti e se il Pri la appoggerà senza 
assumere incarichi diretti, an¬ 
che il Psi «non ha mostrato 
dubbi sulla necessità di dar 
sbocco alla crisi provinciale 
con questa formula», ha di¬ 
chiarato Pietro Tiddei, a nome 
del gruppo comunista. Sul 
programma si lavora da ieri, 
un po’ per il caldo ma soprat¬ 
tutto per i tempi stretti, con le 
maniche rimboccate. «Noi - 
ha detto Athos De Luca, capo¬ 
gruppo della Usta verde - in¬ 
tediamo assumere un impe¬ 
gno pieno nell’assessorato al¬ 
l'ambiente. Dovrà essere ri- 
strutturato, accorpando nuo¬ 
ve competenze. E la nostra ra¬ 
gione a sostenere una mag¬ 
gioranza laica con il Pei è che 
questa coalizione potrà conta¬ 
ro su un numero di voti consi¬ 
stente capace di far uscire la 
Provincia dai continui ricatti». 
I nostalgici dei pentapartito 
potrebbero mettere insieme 
22 consiglieri su 45. mentre la 
nuova maggioranza ha la (or¬ 
za di 23 consiglieri. 



Gii autoferrotranvieri dell’Atac e deli'Acotral, aderenti alia 
Cgil, Cisl e Uil, minacciano lo sciopero se non emergeran¬ 
no concreti Impegni da parte delie aziende nel corso degli 
incontri previsti per i prossimi 17 e 20 luglio. Lo stato di 
agitazione è stato proclamato dopo che i sindacati hanno 
giudicato inconcludenti le riunioni svoltesi con le aziende 
l'8 e 9 luglio scorsi per il rinnovo dei contratti integrativi 
scaduti il 30 giugno del 1986. 


La Regione Lazio ha deciso 
di promuovere uno studio, 
da completarsi entro Ite 
mesi, sullo stato del bacino 


recentemente era stato in* 
quinato dalle fogne contigue. La Regione ha previsto an* 
che una spesa di 38 miliardi per il completamento del 
nuovo acquedotto Torreimpietra-S. Marine!ia-Cìvitavec- 
chia previsto per il 1990. 


del Mignone, Il fiume da cui 
si approvvigionano Civita¬ 
vecchia e S. Marinella e che 


Indagine 
regionale 
per il bacino 
del Mignone 


Incendi: 

140 interventi 
dei vigili 


I vigili dei fuoco ieri sono 
intervenuti 140 volte per 
spegnere piccoli e grandi 
incendi scoppiati al centro 
e nella periferìa della città, 
a causa del gran caldo. L'In¬ 
tervento più Impegnativo è 
stato compiuto nella zona 
tra Settebagni e la Bufolotta dove le fiamme dalla sterpa¬ 
glia si sono rapidamente propagate minacciando un cam¬ 
po di demolizione auto e un maneggio dove decine di 
cavalli hanno rischiato di morire soffocati. 


A luglio 
più passeggeri 
a Fiumicino 


Nel primi dodici giorni di 
luglio il traffico passeggeri 
alPaeroporto di Fiumicino é 
aumentato di circa 80mi!a 
unità rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno. In cifre assolute sono transitati 
544.327 persone rispetto alle 464.450 del 1986, con un 
incremento giornaliero di 6.650 persone. La putita massi¬ 
ma si è registrata giovedì 2 luglio con 50.987 passeggeri in 
arrivo o in partenza o in transito dal «Leonardo da vinci». 
Una cifra che ha quasi sfiorato il massimo storico dello 
scalo: 54.777 persone presenti nell'arco delle 24 ore di 
giovedì 16 aprile, In periodo pasquale. 




1 Inquisiti famosi clinici e il rettore dell’Università 

Letti-fantasma al Policlinico 
chiesti diciannove rinvìi a giudizio 


Diciannove rinvìi a giudizio sono stati chiesti dal 

B ubblico ministero Armati per lo scandalo dei «let- 
■fantasma» al Policlinico. TVa gli inquisiti notissimi 
clinici, Il rettore dell'università «La Sapienza» e un 
dirigente. La vicenda scoppiò nel marno '85, quan¬ 
do si scopri che dei 3500 letti disponibili, previsti 
dall'accordo Università-Regione, ne esistevano so¬ 
lo la metà. 


STEFANO 

■■ Ad una svolta, l'Inchie¬ 
sta sul .letti-fantasma» nelle 
cllniche universitarie romane. 
Il pubblico ministero Giancar¬ 
lo Armati ha chiesto al giudice 
istruttore Angelo Garganl di¬ 
ciannove rinvìi a giudizio con 
l'accusa di trulla aggravata al 
danni della Regione Lazio e 
falso Ideologico in atto pub¬ 
blico. La richiesta riguarda II 
rettore dell'università «La Sa¬ 
pienza. Antonio Ruberti e il 
dirigente dell'ufficio della 


I MICHELE 

stessa università per i rapporti 
con il Policlinico, l'ospedale 
al centro dell’Inchiesta, 
Gioacchino Pafumi, e dicias¬ 
sette primari, tra i più noti nel 
mondo accademico e scienti¬ 
fico: Francesco Balsano, Ales¬ 
sandro Beretta Anguissola, 
Giuseppe Giunchi, Carlo Con¬ 
ti, Antonio Sebastiani, Paolo 
Biocca, Guido Castrini, Gian¬ 
franco Feglz, Vincenzo Spe¬ 
ranza, Tommaso Manilio, An¬ 
tonio Ribuffo, Ulrico Bracci, 


Luigi Carenza, Mario Midulla, 
Gianfranco Reda, Cesare Fle- 
sch( e Beniamino Guidetti. Il 
proscioglimento per insuffl- 
cenza di prove è stato invece 
richiesto per altri quattro pri¬ 
mari: Giorgio Monticelli, Piero 
Palazzetti, Giuseppe Scuderi e 
Luciano Provenzale. Per avve¬ 
nuta amnistia, il dottor Armati 
a chiesto il non doversi proce¬ 
dere per l’ex assessore regio¬ 
nale alla Sanità Giulio Pietro- 
santi (Psdi), per due ex diri¬ 
genti delia Usi Rm3, che gesti¬ 
sce il Policlinico, Luigi Tlnazzi 
e Deo Lazzari, per il coordina¬ 
tore sanitario dell’ospedale Fi¬ 
lippo Bellanti e per l’ex diret¬ 
tore sanitario Mario Leoni. Un 
altro inquisito, il professor 
Pierfrancesco Ottaviani, è 
morto durante l'inchiesta. 

La vicenda scoppiò nel 
marzo dell'85. C’era stata nei 
mesi precedenti una laboriosa 
Indagine condotta dai pretori 


Amendola, Cappelli e Fiasco- 
naro, sui mali della sanità ro¬ 
mana, che alla fine del loro 
lavoro inviarono alla Procura, 
per competenza, i risultati ac¬ 
certati. Tra quei fascicoli ce 
n'era uno sulla gestione delle 
cllniche universitarie. In base 
ad una convenzione firmata 
nel marzo dell'80 tra la Regio¬ 
ne Lazio e l’università «La Sa¬ 
pienza» (denominata «Struttu¬ 
razione *80»), quest’ultima 
s’impegnava a mettere a di¬ 
sposizione, nelle strutture sa¬ 
nitarie di sua competenza, 
quasi tutte riunite nel Policlini¬ 
co Umberto I, 3500 posti let¬ 
to. Le indagini trovarono agi¬ 
bili appena la metà di questi 
posti letto, 1800, Circa 800 fu¬ 
rono trovati vuoti, i rimanenti 
non esistevano. Proprio nel 
periodo in cui si affermava: «Il 
Policlinico scoppia per man¬ 
canza di posti». Dopo una se¬ 


rie di controlli da parte dei ca¬ 
rabinieri del Nas, di perquisi¬ 
zioni il giudice Armati emise 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie ripartite tra gli illu¬ 
stri clinici, funzionari, ammini¬ 
stratori, rettore dell’università. 
«Il mio parere l'ho già espres¬ 
so nella requisitoria, deposita- 
là da dodici giorni - afferma il 
giudice Armati L’impianto 
dell'inchiesta è rimasto lo 
stesso di due anni fa, arricchi¬ 
to naturalmente di particolari 
nuovi. Ora vedremo cosa ne 
penserà il giudice istruttore». 
Dice invece Giovanni Ranalli, 
senatore comunista, netl'80 
assessore regionale alla Sanità 
quando venne firmata la con¬ 
venzione Università-Regione: 
«Poteva essere una buona co¬ 
sa. Invece, da un lato la Usi 
non è stata in grado di gestire 
lo spirito della convenzione, 
dall'altra l'università ha rifiuta¬ 
to dì farsi guidare». 


Guardia medica Fino atts settembre iturid 

4 _.j-. 4 i in vacanza lungo il litorale 

p€r turisti romano potranno rivolgerai 

sul litorale SAAl 

14. Il servizio è In funilOM 
In tre località: Fiumicino, 
Fregene e Pawecuro. I Uh 
fisti potranno usulntire anche di visite domiciliari. puicM 
chiamino il medico nelle ore di apertura dell'ambulatorio. 


Vent’anni di reelualom. 
Questa la sentenza emessa 
ieri dalla Corte di aiate di 
Roma contro Afro Ihbolac- 
cl che il 14 giugno acoreo 
uccise, con una pesante 
chiave inglese, tl custode di 
un garage di ria Collarine. U 
pensionato Salvatore D'Ureo. Tabolacc! aggredì il guardia¬ 
no notturno dopo aver tentato inutilmente di farsi restituire 
alcune cambiali. 


Condannato 
a 20 anni 
l’assassino 
del custode 


Duecento milioni, l'intero 
somma che si trovava In 
cassaforte, è il bottino di 
una rapina ad una banca di 
Cerenova, località balneare 
tra Ladispoti e Civitavec¬ 
chia. I banditi, in tre, hanno 
assaltalo ieri pomeriggio 
l'agenzia della Cassa di risparmio di Civitavecchia a Cere¬ 
nova. tacendo perdere subito le proprie tracce. 


A Cerenova 
rapinata 
una banca 


ROSANNA LAMPI!(INANI 



I sindacati a De Bartolo 
«I suoi conti sono errati 
è ora che si dimetta» 

NN «A chi deve credere l’opinione pubblica: a Lei, assesso¬ 
re alla Sanità del Comune di Roma, che agli organi di stampa 
dichiara di essersi un’eccedenza di personale nella misura 
approssimativa di 7000 unità o all'assessore alla Sanità della 
Regione Zlantonl, che ha predisposto un plano per l'assun¬ 
zione di circa 5000 nuove unità pel compensare le piarne 
organiche scoperte?., Cgil, Cisl e UH della Rml6 hanno scru¬ 
to una lettera all'assessore De Bartolo, contestando I dati che 
ha dllluso nel giorni scorsi sugli «Imboscati, negli ospedali 

"pòpo aver ricordato che le piante organiche negli ospeda¬ 
li sono tarme all'80 e che nel frattempo la riforma sanitaria 
ha calcalo II personale di nuovi compili nelle strutture terri¬ 
toriali, I sindacali chiedono: -Se II personale è In esuberanza 
come mal aumentano le convenzioni a lavora delle strutture 
private?». Dati alla mano, Cgll, Cisl e Uil contestano II criterio 
con cui De Bartolo ha proceduto nella sua conta del lavora¬ 
tori, ricordando come «Ila Rml6 ala stato limato con l'am- 
mlnlstrazlone un protocollo sulla mobilità Interna del perso¬ 
nale «puntualmente disatteso», Invitando ad andare a con¬ 
trollare nel Comitati di gestione e nelle Direzioni sanitarie. 

•Quanto sopra esposto - conclude II sindacato - per favo¬ 
rire una sua riflessione sull’opportunità di rassegnare le di¬ 
missioni da assessore al coordinamento delle Usi di Roma o 
se Lei riuscisse a dimagrare la veridicità degli argomenti da 
Lei addotti, lo stesso Invito a rassegnare le dimissioni I indi¬ 
rizziamo all'assessore regionale Zlantonl*. 


Un’Estate che non è mai iniziata 


in una conferenza stampa ieri, in 
contemporanea alla riunione della 
commissione culturale, l’assessore 
Ludovico Gatto ha presentato il suo 
programma estivo, per i prossimi due 
mesi. Dell’Estate romana, che ha fat¬ 
to della città, con Nicolini, una «capi¬ 
tale della cultura», rimangono solo 


pochi spenti echi. Ci sarà «Massen¬ 
zio», ma al chiuso, nelle sale, con 
qualche uscita atl’aperto in periferìa. 
«La cultura non passa più attraverso 
Gatto - ha detto Nicolini - E lui fareb¬ 
be meglio a venire in commissione 
visto che molte iniziative sono anco¬ 
ra in forse...» 


■I Dell'Estate romana, que¬ 
st'anno, resterà solo il caldo. 
! Le migliala di persone che 
! ogni sera si riversano In cen¬ 
tro, continueranno a cercare 
disperatamente un angolino 
di fresco nelle vie e piazze 
della città, ammesso che i vi¬ 
gili consentano l'ingresso nel 
1 cuore di Roma. In un’affollata 
conferenza stampa, convoca¬ 
ta in contemporanea con la 
riunione della commissione 
cultura, l’assessore Ludovico 
Gatto, di fronte a giornalisti af¬ 
famati di novità e notizie per 
l’estate, ha presentato il pro¬ 
gramma di Inziative estive del 
Comune. L’impressione è pe¬ 
rò veramente quella di 
un'«Estate romana-anno ze¬ 
ro». 

DI quel progetto «nlcolinia- 
no» che aveva fatto di Roma 
una «Capitale della cultura», 
non rimane più neanche l’e¬ 
co. Molte iniziative sì sono già 
concluse, e per gii ultimi gior¬ 
ni del mese, agosto e settem¬ 
bre, ben poco rimane. Musi¬ 
ca, teatro e discoteca ad 
Ostia, ma qualcuno ha mali¬ 
gnato che adesso, con le 
strutture che hanno montato, 
non si vede più neanche il ma¬ 


re. All’Orto botanico, dal 21 al 
25 ci sarà una iniziativa lette¬ 
raria dell’Endas, mentre dal 
29 al 6 agosto verranno alle¬ 
stiti due spettacoli di prosa, 
uno su Ennio Flaiano l’altro 
tratto da un testo della Your¬ 
cenar. Interessante sarà l’in¬ 
stallazione del «Monument 
music* di Andrew Logan e 
Brian Eno: sculture e musiche 
realizzate in esclusiva per l'Or¬ 
to. Ma lo spazio resterà chiuso 
dal 9 al 23 agostOj mese in cui 
sarà davvero difficile trovare 
qualcosa da fare in città. Ri¬ 
mane il cinema, con «Massen¬ 
zio», ma resterà relegata, co¬ 
me l’anno scorso, nelle saie 
del centro, al chiuso, «Ci sarà 
l'aria condizionata» ha assicu- 


STEFANO POLACCHI 

rato Gatto, ma forse non ba¬ 
sterà per convincere gli spet¬ 
tatori a rinchiudersi al cinema. 
L'unica «uscita» di Massenzio 
sarà con alcune proiezioni in 
10 piazze dì periferia. Al Par¬ 
co del Tlirismo dell'Eur da) 1* 
al 30 agosto si proietteranno 
due film per sera, dalle 21 a 
mezzanotte, 

«Abbiamo pensato ad ini¬ 
ziative mirate, dove l’incontro 
abbia un preciso significato - 
ha detto Gatto -, Non è più il 
tempo delle mega-iniziative 
oceaniche». Ma qualcuno ha 
commentato che dagli spazi 
oceanici Roma è addirittura 
passata alle paludi. «Iniziative 
per pochi, ma ben fatte» è lo 
slogan dell’assessorato. Ma il 


fiume di romani in cerca di 
qualcosa da fare di sera, in cit¬ 
tà, al fresco? «Che girino - ha 
risposto Gatto Non possia¬ 
mo costringerli a venire alle 
nostre iniziative». Così il cen¬ 
tro resterà comunque un ca¬ 
rosello di auto, mentre «Mas¬ 
senzio» ai giardini di Castel 
Sant’Angelo non si è fatto pro¬ 
prio «per evitare ingorghi». E 
intanto spazi come 11 Circo 
Massimo o ii Foro Italico ri¬ 
mangono inutilizzati. «L'asses¬ 
sore farebbe meglio a venire 
in commissione, invece di 
convocare conferenze stam¬ 
pa - ha detto Renato Nicolinl 
- visto che si discuteva pro¬ 
prio di alcune iniziative che 


probabilmente salteranno. 
L’Estate è già finita e non ce 
ne siamo accorti. Sembra che 
la conferenza Gatto l'abbia 
convocata per fare un bilan¬ 
cio negativo». 

«Le difficoltà - ha detto 
Gatto - sono anche dovute al¬ 
la persistente sordità delta 
maggioranza a comprendere 
ìi valore di una moderna poli¬ 
tica della cultura». «Ma la 
giunta una sua politica cultura¬ 
le ce l’ha - ha risposto Nicoli- 
ni - solo che non passa attra¬ 
verso Gatto. Le date dei più 

K ìdì appuntamenti musicali 
a scelte il sindaco, così co¬ 
me si è scelto anche un com¬ 
pleto cedimento ai privati, il 
Comune non dà più il segno di 
un suo intervento. Manca l’In¬ 
contro tra pubblici diversi, tra 
generi e culture differenti, che 
facevano dell'Estate romana 
un fenomeno metropolitano*. 
Anche per quanto riguarda i 
costi del programma, l'asses¬ 
sore Gatto si e vantato di aver¬ 
li contenuti entro 1 3 miliardi. 
Ma le iniziative già concluse 
sono costate da sole oltre i 2 
miliardi e mezzo. E le altre, : 
quanto costeranno? E quante, 
se ne faranno? I 


Detenuto muore a Rebibbia 

Evaso dal manicomio 
soffoca in cella 
per una crisi epilettica 

■» È morto dietro le sbarre di Rebibbia, soffocato, du¬ 
rante una crisi epilettica, Salvatore Altana, 28 anni, di Butti* 
so in provincia di Sassari è stato male tutta la notte. Quan¬ 
do il medico di guardia ha disposto il trasferimento dal 
carcere all'ospedale era troppo tardi, per il giovane recluso 
non c'era più niente da fare. A Rebibbia c’era arrivato da 
qualche giorno; gli agenti della polizia l'avevano trovato 
l'altra domenica sera, Intorno alle 20 e 30 per terra su un 
marciapiede di Monteverde. Rantolava, si dibatteva, in crisi 
epilettica. L'hanno portato in ospedale allo Spallanzani. U, 
controllando i suoi documenti sì sono accorti che Salvato¬ 
re Altana era evaso due giorni prima dal manicomio crimi¬ 
nale di Montelupo Fiorentino. 

Cosi, passata la crisi, è stato portato a Rebibbia. Subito 
dopo la morte dì Altana la direzione del carcere ha fatto 
sapere che il giovane sarebbe stato riaccompagnato nel 
prossimi giorni nel manicomio di Montelupo Fiorentino, 
non appena le sue condizioni si fossero stabilizzate. Ma, 
nonostante ì continui controlli, durante il suo soggiorno 
nel carcere romano, la sua epilessìa si era aggravata. L'al¬ 
tro Ieri era stato molto male. L’aveva visitato un neurapsl- 
chìatra che gli aveva dato solamente I calmanti Poi nella 
scorsa notte la crisi più forte e la morte, nella notte, sulla 
brandina In una piccola celta di Rebibbia. 
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Edili 

Sciopero 

perii 

contratto 


Acer 

«Vogliamo 
un Comune 
che decida» 


Sull’apertura dei negozi Signorello passa la mano ai commercianti 

«All’orario pensateci voi» 


Tivoli 

Maxirissa 
tra fratelli 
1 arresto 


■■ Nuovi scioperi, per gli 
edili non cè olire strada di 
Ironie all Intransigenza degli 
Imprenditori che stanno ta¬ 
cendo di tutto per rimondare 
eli autunno la trattativa per la 
firma del nuovo contratto 
Giovedì 16 si fermeranno per 
quattro ore gli edili di tutto II 
Lailo, l'appuntamento per la 
manifestazione è alle 9 a pias¬ 
te Bologna II corteo ragglun- 
geri la sedo dell Acer (I Asso 
dazione dol costruttori roma¬ 
ni, a via Guattanl) Ma gli scio¬ 
peri comlnceronno già doma¬ 
ni, con manllestazlonl decen¬ 
trato nella città Quattro I con- 
centramenti In piazza del Cin¬ 
quecento, nella zona di Cen- 
tocellO, a piazza Irnerlo, a 
Dragoncello Scopo delle ma- 
nlleslazlonl di domani è an¬ 
che quello di aprire un dialo¬ 
go con I cittadini, spiegare le 
rivendicazioni di una catego¬ 
ria che può lavorare In una 
prospettiva di sviluppo per 
Roma, creando Infrastrutture 
larviti, strade Insomma una 
battaglia sindacale che è stret¬ 
tamente legata al migliora¬ 
mento della qualità della vita 
della città 

Sono ormai quattro mesi 
che II sindacato ha presentata 
la piattaforma per II rinnovo 
del contralto degli edili, le 
trattative sono Iniziate da due 
mesi, ma non si è arrivati a 
nulla di concreto «la delega¬ 
zione Imprenditoriale pubbli¬ 
ca e privata - denuncia la Pie 
- continua a sfuggire un con¬ 
fronto serio e blocca tutto ri¬ 
fiutando di definire contrai- 
lualmenie regole di relazioni 
Industriali, che tengano den¬ 
tro l rappresentanti dei lavora¬ 
tori nall organlzrazlone della 
produtlone». E un punto Im¬ 
portante della planafoim at¬ 
traverso cornile relazioni In¬ 
diameli paasa la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione, Il 
giusto riconoscimento delle 
prolesslonellià, la lolla al la¬ 
voro nero e illegale che pren¬ 
de tempre pio piede nel can¬ 
tieri romani Altri pumi della 
trattativa riguardano un ml- 
glloremanto economico che 
risponde elle reali esigenze 
del lavoratori, le modifi¬ 
cazione e li rilancio delle ces¬ 
ia edile e delle scuole proles- 
tlonell, una seria prevenzione 
contro gli Infortuni 


M Anche I Acer I associa 
zlone del costruttori edili ro 
mani scende In campo Lo la 
per condannare 1 asfissia alla 
quale è condannato II settore 
delle costruzioni per la man 
canza di un governo In Campi 
doglio Sono terme delibera 
Importantissime finanzia¬ 
menti per opero pubbliche 
che potrebbero portare ossi¬ 
geno al lavoratori del settore 
odile sempre piu colpiti dalla 
disoccupazione e oftrire Im¬ 
portami servizi alla città Solo 
qualche esempio è bloccato 
Il progetto per II completa 
mento di via Isacco Newton 
di via Paimiro Togliatti della 
tangenziale est tra via Salarla e 
via Nomentana, mancano ad¬ 
dirittura licenze di abitabilità 
per costruzioni già regolar¬ 
mente ultimate, in molti casi 
su committenza dello stesso 
Comune, e che i titolari non 
possono utilizzare OH Im¬ 
prenditori edili In un comuni¬ 
calo esprimono anche un 
■giudizio durissimo nel con¬ 
fronti del dilagante e sempre 
tolleralo abusivismo che re¬ 
sta la causa principale dello 
scempio del territorio, dello 
svuotamento dette normative 
urbanistiche e di stravolgi¬ 
mento del già scarsi Investi¬ 
menti per Infrastrutture che, 
dalle zone dell edilizia legale, 
vengono dirottati a fronteg¬ 
giare I bisogni degli Insedia¬ 
menti abusivi» 

Le opportunità di lavoro di¬ 
ventano sempre più scarse ed 
Incerte, Il numero dei lavora¬ 
tori del settore edile a Roma è 
quest dimezzato, rispetto al li¬ 
vello di settantamlla addetti 
che era stato raggiunto negli 
ultimi dieci anni E dà nono- 
alante II periodo estivo, che 
tradizionalmente segna un In¬ 
cremento dell occupazione 
L'associazione del costrut¬ 
tori romani, che ha chiesto In¬ 
contri urgenti all amministra¬ 
zione capitolina per discutere 
la situazione, chiede anche 
che non siano rinviate le deci 
aloni In tema di tutela dell'am¬ 
biente «Slamo pronti a discu¬ 
tere con tutte le forze politi¬ 
che e sociali - dicono - com¬ 
presi gli ambientalisti Se non 
si esce dell Immobilismo si ri- 
! schia anche di perdere le op- 


Anche ieri nessuna decisione definitiva sull'orario 
estivo di apertura dei negozi. Nell’incontro con il 
sindaco e l'assessore al commercio Raffaele Roti- 
roti - conclusosi in tarda serata - le organizzazioni 
di categoria hanno ribadito con fermezza ia pro¬ 
pria posizione e respinto le richieste del Comune. 
E stata ventilata anche la possibilità di una nuova 
serrata sabato prossimo 


ETTORE GRECO 


■1 Lennesimo nulla di fat¬ 
to Questa volta anzi più ina 
spettato delle altre Quando 
infatti nei giorni scorsi si era 
appreso che II sindaco Signo¬ 
rello e I assessore al commer¬ 
cio Rotlrotl si sarebbero in¬ 
contrati In una riunione «ple¬ 
naria», con tutte le organizza¬ 
zioni del commercianti, per 
decidere sull orario estivo di 
apertura del negozi, si era su¬ 
bito pensato a un passo risolu¬ 
tivo se non a un piano già 
pronto Ieri invece in Campi¬ 
doglio, dove da un po’ di tem¬ 
po sembra che Pilato abbia 
stabilito (issa dimora, tutto è 
stato di nuovo rimandato di 
24 ore Le organizzazioni di 
categoria, che erano andate 
all incontro fidando di rice¬ 
vere una risposta alle loro ri¬ 
chieste, sono state a loro volta 
Invitate dall assessore a pre¬ 
sentare per I orario estivo un 
piano «tecnico operativo» ai 
tematlvo Ciascuna organizza¬ 
zione dovrà precisarvi le mo¬ 
difiche che Intende apportare 
alla delibera di regolamenta¬ 
zione dell orarlo approvata 
dalla giunta il 27 giugno, in cui 
è contenuta fra l altro la con¬ 
testata norma che fa obbligo a 
! tutti gli esercenti, eccezion 
fatta per I ferramenta e gli otti¬ 
ci, di tenere aperti i negozi an¬ 
che il sabato pomeriggio, du¬ 
rante tutto il mese di luglio 
La patata bollente è stata 
Insomma rilanciata alle orga¬ 
nizzazioni, che, peraltro, non 
si sa bene se si trovino di fron¬ 
te a una sollecitazione o co¬ 
me forse vorrebbe lasciare va¬ 
gamente intendere la scaden¬ 
za delle 24 ore, a una sorta di 
ultimatum Ma anche in que 
ti ultima Ipotesi non poca se¬ 
rietà resta sul comportamento 
che Intende adottare I ammi¬ 
nistrazione nel prosieguo del¬ 
la vertenza Se, cioè e in qua¬ 
le misura, è disposta a tornare 
sulle sue decisioni 
«Al più - ha dichiarato l'as¬ 
sessore Rotiroti - possiamo 
prendere in considerazione li 


piano della Confesercenti, 
che prevede l obbligo di aper¬ 
tura il sabato solo in alcune 
circoscrizioni, quelle in cui è 
stato constatato un maggior 
afflusso di consumatori Ma a 
patto che queste circoscrizio¬ 
ni siano ben più delle due (la l 
e la XVJO proposte dalla Con¬ 
fesercenti Quello che In ogni 
caso non si può pretendere è 
che siano le organizzazioni di 
categoria a decidere la politi¬ 
ca del commercio a Roma» 

L ultima battuta di Rotiroti 
prende di mira 1 Unione Com¬ 
mercianti, che al contrarlo 
della Confesercenti si è subi¬ 
to nettamente schierata con 
tro il nuovo orario, giungendo 
ad organizzare sabato scorso, 
in occasione del primo giorno 
di applicazione della delibera, 
una serrata di protesta, che si 
è risolta però in un fallimento 
(vi hanno aderito solo II 
10-20% degli esercenti) 1 sin¬ 
dacati confederali, dal canto 
loro, hanno chiesto, ne) corso 
delhneontro, che la giunta 
non recedesse dalla decisione 
già presa, consentendo sem¬ 
mai un sistema articolato di 
turni 

A quanto sarà servita questa 
pausa di 24 ore di riflessione, 
quando tutti, allo stato delle 
cose, sembrano Irrigiditi sulle 
loro posizioni, lo si saprà sin 
da oggi, al termine dell'Incon¬ 
tro aelrassessore con 1 Unio¬ 
ne Commercianti «Ad essere 
sbagliata - afferma Daniela 
Valentinl, consigliere comu¬ 
nale del Pei - è Finterà impo¬ 
stazione del problema Que¬ 
ste trattative centralizzate, 
che si risolvono In estenuanti 
bracci di ferro, servono solo 
per rimandare le decisioni, 
mentre proprio una delle parti 
più direttamente Interessate, i 
consumatori, non sono stati 

a ure interpellati Noi pro¬ 
imo Invece dj coinvol¬ 
gerti In un confronto zona per 
zona, lasciando ai presidenti 
delle circoscrizioni la decisio¬ 
ne finale» 



Negozi nell» centralissimi via frattlns: si 


Il Pei chiede spiegazioni al sindaco 

Dieci mercati pronti 
ma il Comune li tiene chiusi 


La geme di Torbellamona- 
ca ha lottato tanti anni per 
avere nel quartiere un merca¬ 
to all aperto ma quando I ban¬ 
chi sono stati completati e 
consegnati alla XI ripartizione 
comunale, li ha visti occupati 
da una carovana di nomadi 
Non è I unico esemplo di ab¬ 
bandono di mercati realizzati 
e mai utilizzati I comunisti ne 
hanno raccolti dieci e in una 
lettera li hanno illustrati a Si¬ 
gnorello 

In otto casi 1 plateatici sono 
già stati consegnati a) comune 
tra il settembre deil'86 e il 
marzo dell'87, mentre in altri 
due, al Trionfale e a Pian due 


non ancora consegnati alla X! 
npartlzione Perché? Non si 
sa «È un altro esempio, 
preoccupante, dopo la que¬ 
stione dei camion bar illegali 
- dice Daniela Valentim, con¬ 
sigliere comunale del Pel - 
della disinvoltura con la quale 
viene governato il commercio 
nella capitale Noi chiediamo 
che si accertino le cause di 
questi ritardi che penalizzano 
i cittadini» 

Collegati al problema del¬ 
l’abbandono incomprenslbjJe 
degli spazi predisposti per i 
mercati ci sono quell) deila 
mancata pubblicazione dette 


graduatone degli ambulanti 
che avranno il posto nei pla¬ 
teatici e quella dell arredo del 
banchi «Sono state presenta¬ 
te ben 1 600 domande - affer¬ 
ma Giovanni Tallone, segreta- 
no provinciale dell Apvad, il 
sindacato dei venditori ambu¬ 
lanti - ed i posti a disposizio¬ 
ne sono 461 È passato un an¬ 
no ed ancora non si sa, uffi¬ 
cialmente, chi ha vinto e chi è 
stato escluso Siamo perciò 
d accordo con I iniziativa del 
Pel che chiede che sia (atta 
luce e siano garantiti 1 diritti di 
tutti I lavoratori» 

Sembra tuttavia che, molto 
informalmente alcuni ambu 
tanti «pnvilegiah» siano già ve¬ 
nuti a sapere di aver ottenuto 
uno spazio nei mercati e che 
le graduatorie non vengono 
pubblicate perché non sareb¬ 
bero del tutto regolari «Ab¬ 
biamo chiesto all'amministra¬ 
zione - prosegue Daniela Va- 
Jemmi - se è vero che sono 
state ammesse anche doman¬ 
de fuori tempo massimo Intuì 
caso dovrà intervenire l’auto¬ 


riti giudiziaria» L'altra que¬ 
stione riguarda l'arredo dei 
banchi di vendita nei mercati 
Ognuno ha un costo di alme¬ 
no 40 milioni (secondo l'A* 
pvad 17 milioni sono in opere 
di muratura) Dovranno paga¬ 
re gli ambulanti, ma su un pro¬ 
getto comunale 

«Noi formulammo l Ipotesi 
di un bando di concorso - 
prosegue la Valentinl - per 
l'arredamento dei plateatici. 
Invece fi Comune ha dato 
mandato in modo anomalo 
certamente all'ufficio di pren¬ 
dere contatto con le ditte co¬ 
struttrici» Si può capire che 
giro d interessi ci sia sono 
previsti 461 banchi, per un co¬ 
sto globale di quasi 20 miliar¬ 
di «Non slamo davanti a ritar¬ 
di per questioni oggettive - 
conclude la Valentini - ma 
agli interessi di un sistema di 
potere ed economico che 
strumentalizza le istituzioni». 

Per protestare i cittadini, gU 
ambulami dell’Apvad e i co¬ 
munisti, manifesteranno il 20 
luglio alle 17 davanti al Cam¬ 
pidoglio 


Quanti mercati sono stati completati e poi abban¬ 
donati per l'incuna delFamministrazione comuna¬ 
le? I comunisti ne hanno contati dieci. Gli esempi 
sono stati illustrati un una lettera al sindaco Signo¬ 
rello invitandolo a intervenire per risanare la situa¬ 
zione. Strettamente collegata alla questione ban¬ 
chi è quella degli ambulanti che dovrebbero gestir- 


ANTONIO CIPRIANI 

Torri, i lavon sono finiti ma 


M Si è avventato contro II 
fratello, davanti agli sbigottiti 
agenti di polizia e I ha accol¬ 
tellato più volte alla testa, alla 
spalla Giuseppe Ruggeri, 29 
anni, è crollato proprio in 
braccio al maresciallo Cavoli¬ 
na, del commissariato di VII- 
laiba, intervenuto per dirime¬ 
re la rissa familiare L'accoltel- 
iamento tra fratelli è stato l'at¬ 
to finale di una serie di lunghe 
liti, I ultima delle quali era Ini¬ 
ziata durante la cena di dome¬ 
nica, nell appartamento della 
famiglia Ruggeri in via Archi- 
gene a Bagni di Tivoli Tra le 
mura di quella casa, In pochi 
metri quadrati abitano una de¬ 
cina di persone I genitori 
Ruggeri, i loro sei figli, tutti co¬ 
nosciuti dalla polizia e le con¬ 
viventi dei maggiori 
Domenica sera gli animi si 
sono scaldati più dei solilo II 
padre ha accusato Giuseppe 
dicendogli che se non lavora¬ 
va, se non aveva voglia di cer¬ 
carsi un'occupazione doveva 
andarsene Lui invece voleva 
portare a vivere nella casa la 
sua donna, Serena De Ange* 
lis, 27 anni Sono volati I primi 
piatti, poi tra I fratelli i scop¬ 
piata la rissa A quel punto un 
inquilino dello stesso stabile 
in via Archisene ha chiamato 
il 113 «Stavolta I Ruggeri si 
stanno ammazzando su) se¬ 
rio», ha detto Quando gli 
agenti del commissariato di 
ViHalba sono arrivati la lite era 
all'epilogo II padre, con l'aiu¬ 
to degli altri figli aveva man¬ 
dato via dalla ca» Giuseppe e 
Serena De Angeli» Ci aveva 
provato tante volte, chieden¬ 
do alla polizia il suo allontana¬ 
mento più volte «Vieni via 
che ti comprometti» gli diceva 
la donna trascinandolo via per 
le scale, mentre lui continuava 
ad inveire contro il padre ed I 
fratelli 

All'improvviso, dalla porta 
delfappartamento e uscito 
Giuliano, 23 anni, in liberti vi- 

a liata, ha fatto le scale corren- 
o ed incurante della presen¬ 
za del maresciallo di polizia 
ha colpito H fratello maggiore, 
con un coltello lungo cen¬ 
timetri GII agenti sono riusciti 
a bloccarlo appena in tempo, 
evitando che uccidesse II fra¬ 
tello Giuseppe Ruggeri è sta¬ 
to ricoverato con due tagli alla 
testa ed uno alla spalla, ne 
avrà per venticinque gloriti. La 
sua donna, che nella ris» ha 
preso calci e pugni A stata ri¬ 
coverata con una prognosi di 
quindici giorni L'accoTtellato- 
re, che A stato arrestato per 
tentato omicidio, guarirà in 
dieci giorni 



Pantheon 
smontato? 
Mano 
è l’Italgas 

m Niente paura, li Pan¬ 
theon non sta crollando, né si 
stanno facendo I lavori per 
aprire un nuovo fast-food E 


I Ualgas che passo passo, a 
trenta chilometri all anno , è 
arrivata fin II Dio ce ne scam¬ 
pi c è qualche fuga di gas che 
minaccia uno dei più bel mo¬ 
numenti delia capitale? Tran¬ 
quilli niente di tutto questo si 
tratta solo dì lavori di ameno 
dernamento della rete Ca¬ 
mion transenne scavatrice e 
tute blu sono all opera solo 
per cambiare le vecchie tuba¬ 
ture ormai logore Sarà una 
scena familiare per i prossimi 
anni, perché pezzo dopo pez¬ 


zo tutta la rete che serve la 
città deve essere rinnovata La 
nuova rete di tubature è dav¬ 
vero utile, anzi indispensabile, 
e quindi non resta che rasse¬ 
gnarsi Peccato solo che al 
Pantheon sia capitato proprio 
d estate quando è più piace¬ 
vole uscire e godersi il fresco 
nella piazzetta bevendo qual¬ 
cosa Un altra ragione in più 
per dire che «al Pantheon la 
sera si parla con gli amici» è il 
bel motivetto di Benigni sem¬ 
pre più lontano nel tempo 


Viterbo 

Inquisiti 

24 

medici 

M Hanno espletato con 
molto ritardo le pratiche e per 
questo sono stati denunciati 
per omissione continua in atti 
d'ufficio 

È accaduto a Viterbo dove 
il pretore, Francesco Sicilia, 
ha inviato a 24 medici le rela¬ 
tive comunicazioni giudizia¬ 
rie. I sanitari fanno parte delie 
commissioni nominate dalla 
Usi Viterbo 3 per esaminare le 
pratiche relative alle doman¬ 
de per il riconoscimento del¬ 
l'Invalidità civile 
li procedimento giudiziario 
è partito in seguito ad un 
esposto inoltrato nell'ottobre 
scorso alla magistratura dal 
segretario provinciale della 
Cisal, un sindacato autono¬ 
mo Da quel momento è parti¬ 
ta l'inchiesta che si è concre¬ 
tizzata Ieri con le comunica¬ 
zioni giudiziarie 
Su questa vicenda, che ha 
suscitato nella città molto 
scalpore, sta indagando ora il 
pretore che dovrà accertare 
se le pratiche per attestare 
I invalidità civile sono state 
davvero eamlnate con molto 
ritardo e perché 
I medici raggiunti dalla co¬ 
municazione giudiziaria sono 
Domenico Corda, Protoroma¬ 
no Secchi, Angelo Boni, Maria 
Teresa Capotosti, Giuseppe 
Marino, Mario Prosperonl, 
Pietro Perugini, Massimo Fat¬ 
torini, Filiberto Pace, Gino Pa- 
squlni, Alessandro Sorà, Enri¬ 
co Giuffrè, Domenico Leone, 
Addolorata Pteronella, Alfre¬ 
do Borghettl, Giuseppe Capo¬ 
rondi, Franco Petrangeil, San¬ 
dro Marenzoni, Renato Caval¬ 
lo, Vincenzo Bendetti, Anto¬ 
nio Manzo, Marco Binelli, Gri- 
splno Grisplgni, Giovanni Ca¬ 
sabona. 
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'-'sai. martedì 14 luglio; onomastico; Camillo, altri: Deotilla, 
Avenanzìo. 

ACCADDI VINTANNIM 

Bmciano I mercati generali di via Ostiense, Per quattro ore un 
furioso incendio minaccia di arrivare tino alia ferrovia di Roma- 
Ostia, alia metro e al Gazometro. Il fuoco, scoppiato per ragioni 
ancora oscure, si propaga in un attimo, distruggendo compieta- 
mente due capannoni con setiamadue stand del reparto adibito 
•1 deposito dei carrettini di trasporto e delle ceste. Brucia an¬ 
che un grosso camion parcheggiato nel capannoni, E ii secon¬ 
do grosso Incendio In poco tempo a Roma Alcuni giorni fa un 
àltro era scoppiato nel sotterranei della staziono Termini. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 ■ 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 




* a R.OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs. informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggjo 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna SteF 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pinci»* 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trìtone 01 Messag¬ 
gero) 


4t 



■ appuntamenti wmmmmmmmmmm 

Agiologi* Carri. Oggi alte ora 18 >1 inaugura a palazzo Branchi, 
piatta 3. Rimai» 10, una mostra antologica dedicata a Carlo 
Carri Curala da Manimo Carri e Qlan Alberto Dell'Acqua, la 
mostra restart aperta al pubblico lino al 16 settembre. 

Thierry BouKeteee. Une mostra personale di acquarelli di que¬ 
llo artista si Inaugura giovedì, ore 21.30, al Carpcnoctem, 
nella sede dell'AasoclaiTone culturale di via del Oenovesl, 30. 
Cesposltlone è aperta a tempo Indeterminato. 

Agriturismo. Una aettlmana sulle colline del Monferrato? Dal 2 al 
B settambra II circolo Incontr'ArcI dell'Associazione Arci Don- 
na olire, a Vignale, questa possibilità. Le attività vanno dalle 
escursioni orgenliiate, agli Idromassaggi, alle serate danzanti, 
elle escursioni In mongolfiera. Le prenotazioni entro e non 
olire il 30 luglio. Informazioni al 316449. 

■ QUIITOaUILLO MMMHm 

Tirreno Club, A Fregane, oggi: •Tirreno Folles by Vlet & Robert- 
F.no, Mix by Merco Tram». Un mistero tutto da scoprire ad 


portano • Roma I canti e le danze del 300 siciliano. 

■ MOETM mmmmmmmmmmmmmmm 

■uni, Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
Cora 10-13 e Jfi-19, domenica chiusa) e alla stabilimento ex 
Forarti divli Regalo Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domeni¬ 
ca 9-13,30, lunedi chiuso). Fino al 13 settembre. 

'Subjeyrae, 1635-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 
Roma, villa Medici, viale Trinili del Monti, I. Ore 10-13 e 


ibleyrae, 1699-1749. Opere del pittore che visse e 
Roma, villa Mèdici, viale Trinili del Monti, 1. Ore 

i Moiétte memorie!' Vedute^amblentl, Interni e 


. aeltembre. . . 


memori*. Vedute di imblentl. Interni e scene di 
ie della col ertone Mario Praz. Pipimi e acquarelli 


la nazionale d'arte moderna, viale delle Bel¬ 
li, domenica 9,13, lunedi chiù». Fino al 6 


■Maagiil Vani. Antologia dal XV al XIX aacolo. Dalle collezlon 
del Gabinetto delle Stampe: sessanta disegni da Leonardo al 
Ce «fletto. vie delle (ungere 230. Ore 9-13, martedì enche 
. 18-17,30, domenica chltrfo. Fino al 31 luglio. 

U maclta della Repubblica, Mostra storico-documentaria per II 
40* della Repubblica, Air Archivio centrale dello Stelo, piazza 
degli Archivi Eur. Ora 9*14, domenica eìuned) chiuso. Fino al 


_ 31 lucrilo. 

Gatti nell'arte, «Il 
Millennio e. C. e 
mìo ne Pietro de 
9-19, domenica) 

N PICCINI 


FOTOGRAFIA 

Le nomine 
del 

reportage 

■■ «Pittori fotografi a Roma 
1845-1870. Immagini della 
raccolta fotografica comuna¬ 
le: Pai. Braschi, p.zzaS. Panta¬ 
leo 10, ore 9-13.30, mar. gio. 
sab. anche 17-20, festivi 9-13, 
chiuso il lunedi; fino al 27 set¬ 
tembre. 

Per la prima volta l'Archivio 
fotografico comunale mette a 
disposizione del pubblico la 
sua parte più antica, costituita 
da dagherrotipi, calotipie e 
stampe da lastre al collodio, 
organizzate nel criterio espo¬ 
sitivo per autore. I singoli pit¬ 
tori-fotografi, cosi si definiva¬ 
no, vengono seguiti nella loro 
produzione soprattutto foto¬ 
grafica, corredata da opere 
realizzate con altre tecniche, 
quali oli, disegni e acquetinte. 
Tutte le immagini provengono 
dall’attività del fotografi a Ro¬ 
ma, soggetto privilegiato per 
la bellezza delle sue costru¬ 
zioni, e diventano cosi anche 
un Interessante materiale di 
studio sulle trasformazioni 
della città. La mostra è dedi¬ 
cata al momento Iniziale della 
storia della fotografia, perio¬ 
do in cui era viva l'emozione 
verso la nuova «macchina* e 
gli entusiasmi erano rivolti alia 
ricerca e alla sperimentazio¬ 
ne, nonché al cambiamento 
del modo di vedere e rappre¬ 
sentare la realtà. Partita come 
una forma di «nuova pittura», 
già nell’arco di quei pochi an¬ 
ni la fotografia andava for¬ 
mando un proprio codice e 
un suo discorso autonomo 
sulla realtà. Ne fa fede la serie 
di fotografie della Roma ar¬ 
cheologica che concludono 
fa mostra. Le Immagini pro¬ 
vengono dalla raccolta del- 
, l'archeologo Inglese Parker, 
! commissionate a ^ fotografi 

doli, Lais, Colamedld e Smea- 
ton, Ideate per illustrare 11 la¬ 
voro scientifico, quelle stam¬ 
pe all’albumina' finirono per 
diventare più Interessanti del 





Inaugurazione dei ponte di ferro al Fiorentini, 1863 (Gioacchino Altobelli e Pompeo Molins) 


lavoro stesso e ancora oggi 
rappresentano un prezioso 
antenato del reportage mo¬ 
derno. Condito già allora da 
una sensibilità estetica che 
definiva la fotografia un'arte. 
Sensibilità che oggi non è an¬ 
cora comune e che la mostra 
stimola attraverso la scrupolo¬ 
sa ricerca delle immagini, l’at¬ 
tenzione verso gli autori e la 
cura nel restauro, con l’inter¬ 
vento di Anne Carrier Bres- 
son, figlia del grande fotogra¬ 
fo. □ St.S. 


DANZA 

Laokoon 
un moto 
di fastidio 

am Lentamente, molto lem 
temente, procede l’attacco 
dello spettacolo che II Lao¬ 
koon Dance Group ha presen¬ 
tato sabato a Villa Massimo. 
Coerente con il Leitmotiv del¬ 
la rassegna In corso (che ha 
per tema J.S. Bach e i compo¬ 
sitori contemporanei con mu¬ 
sica e teatro-danza) Rosa- 
mund dimore, regista del 
Laokoon, utilizza la Messa in 
si minore di Bach come tessu¬ 
to connettivo della pièce. Non 
esiste però una stretta relazio¬ 
ne di contenuti fra musica e 


teatro-danza, se non un ac¬ 
cento metafisico alla morte e 
al trascorrere della vita secon¬ 
do «stazioni» e passaggi che 
ricalcano quelli musicali. For¬ 
se è proprio questa autonomia 
che rende discontinuo lo 
spettacolo, a tratti addirittura 
stonato come nella surreale 
«danza de! cavolo» eseguita 
su un brano della Messa. 

Evidentemente non basta 
ricorrere alla grandiosità di 
Bach o al ralenti per concede¬ 
re sensazioni di omogeneità, 
anzi, l'interminabile, monoto¬ 
na performance di Bernd Ben- 
der costretto a svolgere un te¬ 
lo infinito e poi a passarlo a 
macchina con brevi Interru¬ 
zioni suscita quasi un moto di 
fastidio. 

Slegature e lentezze a par¬ 
te, lo spettacolo offre sprazzi 
ispirati In grazia soprattutto 
delle belle capacità dei due 
danzatori-attori principali: Su¬ 
san Oswell e lan Owen. Si de¬ 
lincano cosi immagini di noz¬ 
ze e di festa, integrate da sug¬ 
gerimenti che la Oswell recita 
con grazioso affanno. O alter¬ 
chi di coppia carichi di dram¬ 
mi Irrisolti. Di grande impatto 
è la scena di un dispotico Lui 
che prevarica una Lei nevroti¬ 
camente docile e sottomessa. 

Con tanti piccoli spezzoni - 
quasi sketches - finali si con¬ 
clude la pièce che parecchi 
avrebbero gradito più corta. 

DRB. 


TEATRO 

Saggio 
di fine 
anno 

■1 Particolarmente origina¬ 
le il saggio dì fine anno della 
Scuola di tecniche dello spet¬ 
tacolo diretta da Claretta Ca¬ 
rotenuto, in programma saba¬ 
to alle ore 18 nella sala teatro 
ricavata nella scuola in via Pa¬ 
stello, 39. Ciascun allievo ha 
curato la regia di se stesso, ol¬ 
tre all’allestimento e alla ese¬ 
cuzione delie luci e degli ef¬ 
fetti sonori, dando cosi prova 
di una totale immedesimazio¬ 
ne e partecipazione al lavoro 
interpretativo di un testo. Si 
tratta di brani da opere di Je* 
net, Plnter, Coward, Albee, 
Baudelaire, Shakespeare, Wil¬ 
liams, Brecht, che formano un 
campionario variegato di au¬ 
tori accuratamente scelti dagli 
stessi allievi. 

Partecipano: Anna Cugini, 
Lucia Dietrich, Donatella Sar- 
chioni, Pasquale Lanzliloni, 
Antonello Pori. Evelina Me- 
ghnagi, Giovanna Rotellini. 


ESTATEROMA 

Stasera 

c’è 

Bennato 


«Spartakus» con tintarella ungherese 


■i Un po' d'ambizione va 
bene, ma la presunzione tira 
brutti scherzi, e specialmente 
in latto di danza. Provare per 
credere, è quel che succede, 
alle Terme di Caracallo, con il 
balletto Spartakus, che pote¬ 
va tranquillamente rimanere 
dov'era. La musica è di Kacia- 
lurian e, per quel che serve, 
funziona, Ammirammo Spar* 
takus tanti anni fa, a) Teatro 
dell'Opera. E grazie: c'er-rto 
di mezzo le «stelle» del Boi* 
scio!, Ekaterina Makslmova, 
Vladimir Vassillev, Maris Uè- 
pa: nomi gloriosi nel firma¬ 
mento ballettistico. 

Tacciando di spettacolo al¬ 
la Hollywood quella realizza¬ 
zione del Bolscioì, il Teatro 
dell’Opera (sì vede che man¬ 
ca una direzione artistica e ab¬ 
bonda la presunzione) ha 
puntato adesso su uno Sparta • 
kus meno suddiviso tra schia¬ 
vi e padroni, tra crocifissi e 
crocifissori, tra buoni e cattivi. 
Con il pretesto di una «dram¬ 
maturgìa danzata», generica¬ 
mente incoraggiata dalla con¬ 
quista della libertà (Il corpo di 
ballo deve liberarsi, però, di 


ERASMO VALENTE 

tutto ciò che lo regola ad un 
rango minore), il grande ballo 
implicito In un lavoro di que¬ 
sto genere, viene ridotto ad 
una tensione eroicomica di 
gente che marcia, magari cor¬ 
re e si arrampica qua e là, ma 
si guarda bene dal pulsare la 
terra, come dicevano i Roma¬ 
ni (e U, dovevano essercene In 
abbondanza), «pede libero». 
Invece, prevalgono! momenti 
di quiete, di itasi, raramente 
Interrotti da veri Impeti coreu- 
Ilei, non configuragli in eser¬ 
cizi di scherma, lotta, tiro col 
giavellotto. E uno Spartakus 
che non vive nella danza, ri¬ 
piegando, all'occasione, nel 
consueto repertorio di «passi» 
virtuosistici che vanno bene 
sempre. 

Per la verità, soprattutto 
Mario Marozzi, per tensione e 
ispirazione, ha aggiunto qual¬ 
cosa al suo pregevolissimo 
standard, seguito a qualche 
distanza da Lucia Colognato 
(Flavia), Salvatore Capozzi 
(Crasslus). Luigi Martelletta 
(Crixus, e stiamo attenti a re¬ 


fusi craxlanl, ci mancherebbe¬ 
ro proprio anche quelli). Gui¬ 
do Pistoni, Stefania Minardo, 

AnnaTerzIanl. Augusto Tèrzo- 
ni, Mauro Maioranl e la simpa¬ 
tica Cristina Grigorova (una 
danzatrice) completano un 
cast efficiente che volontero¬ 
samente ha preso una tintarel¬ 
la di marca ungherese (coreo¬ 
grafia - un po’ dispersiva e va* 
niloquente - di Làszlo Seregi, 
scene di Gàbor Forray, funzio¬ 
nanti e pronte a muoversi esse 
stesse, quando gli altri stanno 
fermi, costumi di Tividar 
Mark). Una tintarella, temia¬ 
mo, che, alla prima acqua, an¬ 
drà via. Occorrerà che il cor¬ 
po di ballo si fornisca di aloe e 
carotene cosi celebrati dalla 
nostra tv, come fa tanta gente. 

Infatti, una certa tinta resiste 5 ? 
tal quale sulla faccia di certe 
persone dal prima al dopo 
elezioni. 

Ottima la direzione d'or- 
chesta di Alberto Ventura e in 
vero stato di grazia la presta¬ 
zione ai timpani, offerta da KSjST"'"— 

Helmut Laberer. Si replica sta- immmì 

sera, il 19, 21.24 e 30 luglio, Lucia Colognato e Mario Marezzi in «Spartakus» 
nonché l'Óe II 12 agosto. „ 



via Marnjccìni, 18/h (dom) tei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera, 15 (mere.) tei 5818309; L'angelo e 11 diavolo, via 
dei Vasceliari, 21 (dom.) tei. 5898869; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 

■ GELATERIE 

San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 


gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fatti. Via Principe Eugenio 65 /67.. Apertu¬ 
ra (ino alle 24. E una delie più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio. Molte le specia¬ 
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da Zi Pippo. A via Tor Millina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selarum. Via dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche long drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappò. 

Pignoni. Via Cola dì Rienzo, 105. Meta di nottambuli In transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Fasti. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 
Fassi? Beh, c'è ancora, Il gelato è sempre ottimo, ma attenzio¬ 
ne... è stato «recintato» e un’orchestrina suona lisci e pop, 
quindi I prezzi sono aumentati. Ma un cono o una coppa a 
mano vale sempre la pena. 


H Isola Tiberina. Palco 
centrale: Pur io riderlo... si ’o 
matto 'un fosse 'o mio, spet¬ 
tacolo in giudaico-romanesco 
per la regia di Giacomo Plper- 
no. A lato continuano gli in¬ 
trattenimenti con giochi, vi¬ 
deo, discoteca e mostre di pit¬ 
tura. 

Euritmia. Stasera c'è 
Edoardo Bennato (ri concerto 
sulla scalinata del palazzo del¬ 
la Civiltà del Lavoro. Primo, 
appuntamento della rassegna 
di musica italiana, è una bella 
occasione per ascoltare que - 1 
sto grintoso protagonista de) 
rock. 

Villa Medici. Serata di gala 
dedicata a Sartre a cura di 
Maurizio Scaparro che segna 
il giro di boa della popolare 
manifestazione. 

Villa Massimo. Uif Hoef- 
scher esegue col suo violino 
opere di Johann Sebastian 
Bach e composizioni di musi¬ 
ca contemporanea. 

Estate Eretta*. A Monterò- 
tondo è in programma un 
concerto con l'Orchestra da 
camera lucchese (Cortile pa¬ 
lazzo Orsini). 


I FARMACIE I 



vìa Bertoloni, 5. Pietralata: via Tlburtina, 437. Rlonli via 
settembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuenae, 42 
Prenestino-Centocelle: via delle Robinie, 81; vis Collimi 
112. Prenestlno-Lablcano; via l'Aquila, 37. Prati: via Col 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44 , PrimavaUei Dlaiza 
peceiatro. 7. Quadrar^CfnedMè Don Bosco: vìa TUscolana, 
927; via TUscolana, 1258. Trieste: via Roccantìca, 2; vis Ne» 
morense, 182. Montesacro: via Nomentana, 564. Nomenta- 
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: via Cipro, 42; l.go 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. Lun¬ 
ghezza; via Lunghezza, 38. Ostiense: vìa Ostiense, 168. Mar¬ 
coni; viale Marconi, 1^8. ÀcilUu via Bonlchl, 117. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■i 

Lotto. È morto il compagno Giuseppe Scope!, iscrìtto alia seziona 
Pel di Primavalle. Ai familiari le condoglianze della sezione, 


della federazione e de l'Unità. 

I FESTE DE L’UNITA M 


Sezione Pietralata. (Via Malca 84). Oggi apertura. Domani, ore 
19 «Giovani e Pel» con Veltroni e Vendola; giovedì, ore 19 «Sinda¬ 
cato e mondo del lavoro» con Trentin; venerdì, ore 19 «Rinnova¬ 
mento del Pei» con Anglus e Bettini; domenica chiusura deila 
festa con un intervento di Pietro fngrao. 

Sezz, Cinecittà-SubauguaU-Nuova Tuscolsna-Quadraro, Atti¬ 
vo c/o la zona alle ore 18.30 in preparazione della Festa dell’Unità 
con Carlo Rosa. 

Sei. Pietralata. Apre la Festa; ore 18.15 torneo di calcetto; ore 
21 esibizione musicale con 11 complesso «L’amore in moto». 

■nel PMmowmmmmmmmmmmmmm 

Assemblee su analisi del voto e risoluzioni. Sez. Universitaria 

ore 17 con Giuseppe Chìarante in federazione. Se 2 . Enel ore 18 
c/o sez. Ostiense con Maurizio Marcelli. Sez. Acotral ore 16 c/o 
Deposito Centocelle con Angelo Fredda. Sez. Alberane ore 18 
con Sandro Morelli, Sez. Case Rosse ore 18 con Francesco Gra¬ 
none. Sez. Cinquina ore 18 con Maissimo Cervellini. 

Cellula Vigili del Fuoco. Alle ore 17.30 c/o sez. Macao assem¬ 
blea per la costituzione della sezione e analisi delta situazione 
politica con Roberto Degni. 

Avviso. Sez. Problemi sociali. In federazione domani 15 ore 17 
riunione coordinamento centri anziani con Leda Colombini e 
Augusto Battaglia. 

Avviso al caplgruppo circoscrizionali. Ritirare presso la fede¬ 
razione materiale importante per le delibere sul decentramento 
(rivolgersi alla compagna Francesca Pompili). 

Diffusione dell'Unità. Le sezioni interessate alla diffusione do¬ 
menicale dal 12-7 al 31-8 possono prenotare le copie dal lunedi al 
sabato dopo le ore 20.30 telefonando al compagno Marella del- 
l'Unità (4959351). 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. La riunione del Cf o della Cfc è convocata 
per ili 7 luglio alle ore 17.30 presso la sezione di Gemano unita- 


per nuovi indinzzi nell'inizialiva e nel lavoro del partito 
Cervi, Fredda). Palestina ore 19 assemblea su voto e Cc 


Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 21 riunione artigiani 
(De Fazl, Rovero, Marroni). Civ Parco Resistenza ore 18 attivo 
situazione idrica della città (Barbaranelli, Tamagnini, Arcadi). 
Comitato regionale e Commissione regionale di controllo. E 
convocata per oggi alle ore 16 la .riunione del Cr e della Crc, 
Partecipa il compagno Chìarante della segreteria nazionale del 


Inali 
prendi i soldi 


gnor Direttore, 

tono un ponetemelo di 78 ermi, dipenderne 
iati, sfrattato dopo «vere occupato per tren¬ 
ino anni un appartamento di proprietà dello 
euo ente. Ma ecco come I Inail applica le 
agl e tartara* I »uol Inquilini. 

In tulli quelli anni non ha mal provveduto al 
armali lavori di manuiemlone (ascensori ter- 
,| per mesi, luci spente per le scale, ecc.) 
lenire 11 sottoscritto ha sempre pagato I affli- 
i. Con l'entrata In vigore della legge sull equo 
«none arrivi a chiedere II 50% di aumento ed 
10* per oneri accessori, Mentre I Islat ind - 
«va l'aumento del coellldenll al 5* 1 Inali 
«ledeva il 12.675%. 

Fatti e motivi che ora sono a conoscenza 
«Ila magistratura alla quale ho chiesto di d - 
«orre un'lnchlesla che accorti come I Inali 
««ministra I propri stabili. Bisogna trovare una 


CARA UNITA'... 


ragione valida per mandare per le strada un 
vecchio pensionato quando ci sono apparta, 
memi ristrutturati che lo stesso ente tiene chiu¬ 
si e fa finta di Ignorare che eredi di Inquilini 
deceduti subaffittano per proprio conto gli ap¬ 
partamenti. . , _ „ 

Antonio Castellano 


Sui mali 

del sindacato_ 

Cara Unità, 

l)n paio di anni fa denunciammo al sindaca¬ 
to e al nostro partilo il fatto che un dirigente 
socialista della Cgil di Tivoli incassava a molo 
personale soldi da alcune donne addette alta 


pulizia dei bagni deH’Autogrill Pavesi dì Fiano 
che avevano fatto una vertenza alla Pavesi tra¬ 
mite la Cgi). f fatti da noi denunciati furono 
accertati e dopo nostre ripetute insistenze ci fu 
assicurato che detto sindacalista sarebbe stato 
allontanato dal sindacato. Ma a distanza di due 
anni, non solo non è stato allontanato ma si è 
conquistato una promozione presso il sindaca¬ 
to di Roma. 

Un altro fatlo non meno scandaloso de! pri¬ 
mo si è svollo sempre nei mio comune prima e 
dopo le ultime elezioni. La soc. Stanca, ope¬ 
rante nel nostro comune con grandi magazzi¬ 
ni, ha deciso da un paio di mesi di assumere 
una ventina di operai reclutandoli fuori dal no¬ 
stro comune, f disoccupati di Fiano sviluppare- 
no una iniziativa di lotta che spinse la Standa a 
decidere che il 50% delle assunzioni dovessero 
riguardare disoccupati di Fiano. Ma le gradua¬ 
torie del collocamento non sono state rispetta¬ 
te. Sono stati Invece assunti disoccupati Indi¬ 


cati dalla sezione de) Psi che cl ha impostato la 
sua campagna elettorale. 

Ciò che e avvenuto a Pano succede di nor¬ 
ma nei comuni vicini come Monteflavio, Scan- 
driglia, Monterotondo, Montorio, ecc. 

Santarelli Onorino 
Segretario della sez. Pei di Fiano 


A Serpentara 2 
la polizia 
fa politica 


Gentile Direttore, 

circa sei mesi fa alloggi lacp di Serpentara 2 
sono stati destinati alleforze di polizia. Succes* 


Alla luce della luna 
e senz’acqua 
al Laurentino 


sivamenle, un greppo di persone appartenenti 
all’Arma del carabinieri e alla polizia ha costi¬ 
tuito, con metodi scorretti e senza consultare 
le quattrocento famiglie del resto dei comples¬ 
so, una non meglio definita «Associazione In¬ 
quilini». Il comitato direttivo di questa associa¬ 
zione nell’ultima campagna elettorale ha svol¬ 
to politica attiva in favore dell’on. Vittorio 
Sbardella, candidato de. J suoi esponenti non 
tenendo conto del piano regolatore di zona, 
che prevede (istallazione di impianti sportivi e 
ricreativi, sistemazione dei giardini, con finan¬ 
ziamenti già previsti e stanziati dalla Regione 
Lazio, non hanno esitato a barattare voti politi¬ 
ci a favore del personaggio politico anzidetto 
in cambio di rilevanti somme di denaro. 

Un esempio di cattiva costume civile che 
viene dato aa chi con I fatti della politica non 
dovrebbe avere niente a che (are. 

\ GII Inquilini 

di Serpentara 2 


Caro Direitore, 

vogliamo denunciare lo sconcertante stato 
In cui si vìve al Laurentino 38 In particolare, 
nei lotti popolari dì via Beppe Fenogiìo priva di 
illuminazione pubblica dal giorno in cui è stata 
costruita. Inoltre, ai settimi e ottavi piani c’è 
mancanza assoluta dì acqua. 

E facile immaginare la qualità delia vita che 
bisogna affrontare tutti giorni, al buio e sen¬ 
z’acqua, per non parlare ai tutte le altre strettu¬ 
re sportive e ricreative e dì semai che d'altron¬ 
de mancano nella maggior parte dei nuovi in¬ 
sediamenti popolari degli ultimi anni. 

Chiediamo perciò che ì responsabili dì que¬ 
sta situazione corrano al più presto ai ripari 
almeno per il funzionamento dei servìzi indi¬ 
spensabili. 

GII inquilini 
di via Beppe FenogUo 


l'Unità 

Martedì 
14 luglio 1987 
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TtLEROMA 66 

Off 10 «tUn’amlcWa. un'av* 
vtmturat, film; 12 Cartoni ani* 
matti 13 «Chìco and thè 
man», telefilm; 10.26 «Anche 
I ricchi piangono», novale; 
20,30 «L* itola tutta luna», 
film; 22,30 «Storia di donne», 
telefilm; 24 «Al banco dalla 
ditata», telefilm; 1 «Che suc¬ 
ceda al povero Allan», film. 


GBR 

Ora 18 Cartoni; 17.30 «Il ne¬ 
mico alla porta», telefilm; 
18.20 «Rytn», telefilm; 
18,00 «Rota di... lontano» 
novale; 20.20 Videogiornale; 
20.00 Schermi e sipari; 23 
Vldeoglornale. 


N. TELEREGIONE 

Ora 17.30 Scopri l'oggetto; 
18.30 Stono; 19.30 Ciak si 
gira; 20.40 America Today; 
21 II diluvio: 24 Qui Lazio; 

O. 16 America Today; 0.46 
News. 



CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; 00: Documentario; F: Fantascen- 
za. G: Giallo; H: Horror; M: Musicate; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ora 17 «Vampir», film; 19 
L'agenda di domani: 20 Toto- 
fortuniere; 22 Rubrica di anti¬ 
quariato; 23 Indoor immobi¬ 
liare; 23.30 Euroforum; 0.10 
I fatti del giorno; 0.40 «Fra 
Diavolo», film. 


T.R.E. 

Ore 13 «Sonorità Andrea», 
novela; 14 «Oedipus Orca», 
film; 10.30 «Innamorarsi», 
novela; 18 Programma per ra¬ 
gazzi; 20.10 «Sonorità An¬ 
drea», nove!»; 21.00 «Inferno 
a Caracas», film; 22.40 24 
ore; 23 «Alle 7 del mattino il 
mondo 4 ancora in ordine», 
film. 


VIDEOUNO 

Ore 16 Da Zagabria. Univer¬ 
siadi: Atletica leggera, Nuoto; 
20 Tg-Punto d'incontro; 
20.30 Da Zagabria. Univer¬ 
siadi: Calcio, Sommario; 
23.15 In forma con Barbara 
Bouchet. 


«PRIME VISIONI! 


ACADGMY HAU. L 7.000 
VI» Starni ,17 Tt. 426778 


Camera con vitti di Jamta Ivory, con 
Meggje Smith • Bfl (16*22,30) 


RIALTO 

VI* IV Novembre 


L. 6.000 Cimar* con vista di Jame» Ivory, con 
Tei 6790763 Maggi* Smith • BR 08-22.30) 


RIVOLI 

Vii Lombardi*. 23 


L 7 000 
Tel, 460803 


Roud Mldnlght • A mininone circa 
di Bertrind Tevernler, con Oexter Gordon 
- DR 


Piane Virbtno, 15 

Trt 851195 


ROUGE ET NOIR 

L. 7,000 

Platoon di Oiivr Storie; con Tom Bersò- 

ADRIANO 

L 7.000 

Biade Runner con H. Ford • A 

Via Salarivi 31 

Tel 864305 

ger, Willem Dato# • DR 117,30-22.30) 

Pila» Cevour, 22 

Tel 352163 

(17-22.30) 

ROYAL 

L 7000 

Excallbur di J. Boormm, con Nigef Terry 

ITTIuUBSHI 

«■rem 

Chiusura estiva 

Vi E. Filiberto, 175 

Tel, 7574549 

■ A 117.30-22,30) 


mZMftUlilM 






nsi 

Vestito per uccidere con Nmcy Alien 



Vili* Lattai, 39 T*L 8380930 OR • ÌVM18) 


(16.30-22.301 


anuaiciator) sexy l a.ooo 

Vi* Montebeitoi 101 Trt 4741570 

Film per adulti (10-11.30, 16-22,301 

AMBRA JOVINELU 
PlmiG Pepe 

L3.000 
Trt 7313308 

Film per adulti 

AMIA68ADE 

Accademia Agiiti. 57 

L 7.000 
Trt6408901 

Chiuwr* «itlvt 

ANIENE 

Pian* Sampion». 18 

L 3,000 
Trt 890617 

Film per adulti 

AMERICA 

V* N. del Grande, 6 

L 6,000 
Trt 5616168 

Chiuwr* «itivi 

AGIRLA 

Vi* L'Aquila, 74 

L 2.000 
Trt 7694951 

Film par adulti 

ARCHIMEDE 

Vii Archim«d« ( 17 

L 7,000 
Trt B75667 

Uomini di Dori* Darri*, con Uwe Ochen- 

kn*ch(-BR (17-22.30) 

AVORIO IROTIC MOVIE L 2.000 
VltMacvitt, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


ARIITON 

VI* Clctron*, 19 


L 7,000 
Tei. 363230 


Miu Mery d Mari* Uve Bemberg con 

Julle Chrlitie, Eduardo Pevtaviky • OR 

(17,30-22.30) 


IROAOWAY 

Vle(MNeci«i, 24 


L 3.000 Film per adulti 
Tel, 2816740 


ARUTON H 
Generi* Colonne 


L 7.000 
Tei. 6793267 


Arinole meccanica con M. Me Oowell - 

OR (VMIfl) (17.30-22.30} 


A9T0RIA L 6.000 Chiusure estive 

Vii di Villa Belerà, 2 ul. BÌ40708_ 


ATLANTIC 

VTuacoUtai, 746 


L 7.000 
Tel. 7610666 


Chiusure aitivi 


AUGU8TUS L 6.000 

C.mV. Emanuela 203 Tei, 6876466 


Théréie d Alain Cavalier, con Chiarine 

Mouchit, Héléne Alexmdar - OR 

_(17.16.22,30) 


azzurro icrnorn 


L 4,000 
TeL3B>1084 


Non pervenuto 


SCELTI PER VOI lllllllllliillliilillllllll 


IAÌ0UMA 
P,»i Bstoutoi, 62 


L 6.000 

Tel. 347692 


Chiusura aitivi 


AMMANA 
Fila* Barberini 


L 7,000 
Tei, 4761707 


N nome delie Rom d J. J. Annoud, con 

Sem Connery-OR (17.30-22.30) 


■iUIMOON 

Vie dA 4 Centoni 63 


L 6.000 
Tel, 4743936 


FHm per adulti 


(10*22.30) 


BRISTOL 

Vii lunediti, MO 


L 6.000 
Tel, 7616424 


film per adulti (16-221 • <16-221 


CAMTOL 

VI* a Sacconi 


L 6,000 

TeL 393280 


Chiusura aitivi 


CAPRANWA 
Fine C aprirle a, 101 


L, 7.000 
TeL6792466 


CAFAANICNITTA L 7.000 
Pii Montecitorio, 126 TeL «796967 


" N giardino Indiana di Mary'McMurTiy] 
Con 0 aborti» Kart, Medhur Jiffrey • OR 
(17-22,30) 

NondlmanttairttMozart dSovouT 

thar; con Armin Mueller-Stahil • OR 

_(17-22,30) 


ELDORADO 

ViaieòeN'Eavcito, 39 

L 3,000 
Trt 5010652 

Film per adulti 

MOUtIN ROUGE 

Via M. Catino, 23 

L 3.000 
Trt 5582350 

Film per sdutti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Aicianghi, 1 

L 5,000 
Tel 588116 

1) bambino d’oro di Michael Ritchie, con 
Eddie Murphy. Chvlotte Lewi* • BR 
(16 30-22.30) 

ODEON 

Piena Repubblica 

1. 2,000 
Tei, 464760 

Film per adulti 


L 3,000 
Tei 5110203 

Film pv adulti 

SPLENDiD 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tei, 620205 

Film par adulti 

UUSSE 

Via Ttourtlns, 354 

L 3,000 
Trt 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 

L 3,000 







ASTRA 

Viale Jonlo, 225 

L 6.000 
Trt 8176258 

Il grande imbroglio di John Cassavate», 
con Pelar Fato, Alin Artin • BR 
(16-22.30) 

MIGNON 

Via Vhvbo, 11 

L 3.500 
Tel. 659493 

Miranda dì T. Brasa, con S. Grandi. A. 
Ocehiplntl • DR IVM18) 116.30-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Marry Dai Vai, 14 

L. 4.000 
Trt 5816236 

My Nrtitifui landratt* di Siephan 
Eraara • BR (16.30-22.30) 


CAIHO 


IMA». 692 


L 8.000 
Tei. 6661607 


Chiuwr* MIN* 


■ CINECLUB! 


COLA DÌ MINIO l 6 000 
Fila* Cole d RAMO, 90 Tei, 360684 


"Chiuwr* eittve 


DIAMANTI L 6,000 

Vi* Fr«n**tme, 232-h Trt 296606 


CNuw» eitlv* 


EDEN L 8,000 

F.na Coi» d filen», 74 Trt 6678682 


IMIA8IY L 7,000 

Via Stoppini, 7 Tot. 670248 


Coe) « li vite d Dirti Edward*, con 
Jack Lemmon, JuHa Andtw* • OR 
(17,46-22,30) 
Tutto quarti ohe evreete voluto *ao«- 

rt eoi *«e*o me non «vaie mal oeato 

chiedere d • con W. AHan * BR 

_(17.16-22,30) 


U SOCIETÀ APERTA * CENTRO 
CULTURALI 

Vi* Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 


L'ultima follie d M. Brodi* - BR 
(16,30*17.30) 


IL LABIRINTO L. 4.000 

Vie Pompeo Magno, 27 

Trt 312283 


èALÀ A: bovelogneno (e formiolté 
verdi d Werner Hnog 118.30-22.30) 
SALA B' Pie nlc ■ Hengtag zoefc di Reta 
WAr (19,30-22.30) 


VJjiR>yn«M | r»er)ii«»t 


L 7,000 


Brotd Itreet d Pila Weeb con Paui 
*?M«-22,39) 


« FUORI ROMA «HI 
MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


«IPfRIA 

Pieni Sennino, 17 


L.4,000 

TA, 692994 


Chluwre attiva 


Trt 9001899 


t 6,000 

Via Momentini Nuove, 11 

Trt 993906_ 


ITOLE t 7,000 

Piana inLuQhi, 41 Trt 6676126 


i nere di Bob RifAion, con 
Oebre Wlnga, Tharatt RuaaeM • Q 

___ (17*22,30) 

Cronaca di una morta annunciata d 
Franca*» Roti, con fiupert Cvaratt. Or- 
natta Muti. OR (17.30-22.30) 


RAMARINI 


Trt 9002292 


" f irn per eduli! 

" "Film par 'idultT' 


-Tira 


ALBANO 


AUA RADtANS W. 9320126 Film p« «Nili 


iurcìni 

Via Uhi, 32 

L 7,000 
TH, 6910986 

CNuauia «alivi 


EUROPA 

Corto cnttRp. 107/» 

L 7 ,000 
Trt «64661 

Mirande di Tinto Brttm con Serena 
Grand) • DR (16,30-22,30) 


FRASCATI 


VktMnUI W. 4751100 r**H, Sl»«n W*« 9 , WHmOw ■ 


POLITEAMA ' ' L 7.000 ^ ALA A; Aon* vmbo la firn di Ito- 
tingo Panini. 5 Tal. 8420419 "»<• *S>»W. «n WniiamShwjjr. C«t»- 
r rlna Hlcka - FA (18.30-22,301 

SALA B: Il nome deMe rou di 4, J, An- 
naud, con Se*n Connay • OR 
_(16.30-22.30) 


SALA BiU fa mlfHed Ette»* Scoia, con 
Vittorio Gaaaman, Fanny Ardrnt, Stafa- 
nia SandraW - BR (17,30722,30) 


CROTTAFERRATA 


GARDEN 
Vide Tfaitavara 


7*652548 


Elevar» dsya lieven night» d Joe D'A¬ 
mato, con Jeuica Moore, Jothue McDo- 
n«ld - E (VM 16) (16,48-22.30) 


Tel S454692 Peter P*n * DA 


(18-22.30) 


ARENE 


GIARDINO 

P, a# Vulturi 

L 6,000 
Trt 6184846 

Rlpo» 


ESEDRA (via dal Viminale • Trt 

GKMU.0 

Vii Nomaniant, 43 

In 6.000 

Trt «64149 

Amtdaua di Mito» 

Forman - DR 
(17-22.30) 

4740905) l 3.500-8.000 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L6.0W 
Trt 7896602 

CNuiurt attiva 


■ CINEMA AL MARE ■ 


Betty Ihw • di XX èelnex; con Bea* 
trice Delle, J. H. Anglede - DR 


GREGORY 


t, 7,000 Chiuwra attiva 


«olio*» 

Vili, MIMO.! 

L 7.000 
Trt, 666326 

Figli di wn dio minora di R. Maina»; con 
Marna Matita a William Hurt • DR 
(t7.16-22.30) 

KRYSTAIL 

Vìa dai Pillotti ni 

L 7.000 

T«L 6603166 

Top Gun di Tony Scott, con tom Cruisa 
- A (18-22,30) 

MÒNO 

VUftMaw 

l 6,000 
Trt 562496 

ChiuM, M*. 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6.000 
Trt 5810750 

Lemmon, Alia Andrew* • OR 
(17-22.30) 

NINO 

VNhgMM.31 

L. 7 ,000 
Tal. 6319541 

Rotta trarlt li» terra di Léonard Nìmoy, 
con William Shstnsr, Catherine Hlcka • 
FA (17.30*22.30) 

SUPERGA L 7.000 

Vie della Marina, 44 Trt 6804076 

Dimanaiona terrore di Ered Dekkar • H 
(17.30-22.30) 


Trt 6126926 


(16.30*22.30) 


MAESTOSO 

Wi Appli, 416 

L 7,000 
Trt 766088 

CJikJiurB «Ilvo 

MAJGITIC 

Vi 8S, Iponok. 20 

l 7,000 
Tal, 6784808 

Sacrificio di Andrei Tarkovakij; con Er¬ 
land Jotaphaon, Susan Fieetwood • DR 
(17.30-22.30) 

MTM OniVMN L 4,000 

VII C. Colombo, km 2, T«l. 0080243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via dal Corto. 7 

L 7,000 
Trt 3600933 

Rotta «arto la ttrra di Laonard Nlmsy, 
con William Shatrtar, Cathtrine Hk*a • 
FA (17.30-22.30) 

MOOERNBTTA 

Piana Rawbbtica, 44 

L, 5,000 
Trt 460285 

Film p* Kklltl 110-,1.30/16-22.301 


CIVITAVECCHIA 


(0766/26772) 


Le codi Jet diavolo di Giorgio Treves,' 
con Robin Renucci, Isabelle Pesco - DR 


SAN FEUCE CIRCEO 


ARENA VITTORIA 

(Vii M. E. Lepido) 
Trt 0773/627118) 


Manunther. Frammenti di un omlct- 
dio d Michael Mann • G (21-23) 


TERRACINA 


MODERNO 
Pieni Ripubblto» 


L 6,000 
Tel, 460286 


Film pa edultl 


116-22.30) 


TRAIANO 
(Via Traiano, 16) 


GII Arlitogatti • DA 


(17-23] 


NEW YORK 
VieCwa 


L 6000 
Trt 781Q271 


ARENA FONTANA 

(Vie Rome, 641_ 


Aliene, Scontro finale di J. Cameron • 
FA (21-23.30) 


L 7.000 


Radio Deve d Woody Alien, con Mia 
Ferrow, Oianno Wwst -6R (17*22.30) 


MSQUINO 
VtootodNPWf. ,0 

L 4.000 
Trt 6803922 

Monna Uaa (varatone tagjoael 
(16,30-22.30) 

PRI8J0INT 

Vìa Appi! Nuova, 427 

l è, bob 

Tal, 7810148 

Elmn 0»N INvw Nl|l,„ 01 Jo« D'A- 
muo, con JtMle» Moor,. JoUiu. McDo¬ 
nald -VM 18 ■ BA 1,7,30-22.301 

WJSCAT 

VtaCikooa 

L, 4,000 
Trt 7313300 

Film par «ctaltJ (16-23) 

QUATTRO FONTANI 

VI. 4 FontM, 23 

L 6.000 

Trt 4743119 

Amarcord di Fadarico Fallirli - OR 
(17.30-22 30) 

QUMINAU 

WìNkiooAOO 

L. 7,000 
Trt 462983 

lon yw 01 JoOn OtrM. tot, 4. Hivsn, 
A, Gwat • SE 117.22,301 

OUWINITTA 

VNM.MMgM.4 

i e,ooo 

Trt 6780012 

Radio Diva di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Olanne Wleat ■ BR 
(16,30*22,30) 

REALE 

Pian» Sennino, 15 

L 7 000 
Trt 6810234 

Figi! di un dìo minora di R. Haines, con 
Mario* Matita a William Hurt * OR 

BIX 

Caie Trtoaia. 113 

L 6,000 
Trt«64165 

trappola mortala di Michael Caini, con 
DilanCannon ■ G (18,30*22,301 


FORMIA 


CINEMA MIRAMARÉ 
(Vìi Vitruvio • Treversa Sarinola) 

Film p* adulti (18-22.30) 

ARENA MIRAMARÉ 

(Via Vltruvio, 31) 

Ultimo tango a Parigi di 8. Qartoiucci, 
con Marion Brando • DR (VM 18) 
(20,30-22.30) 

QAETA 

CINEMA ARIST0N 
(Pila# della Ubarti, 19) 

007 Bartagllo mobili • A 
(17.15-22.30) 

ARENA ROMA 

(Lungomare Caboto) 

Fuori orario dì Martin Scorzesc, con 
RojBana Arquetta • BR (21-22.30) 

SPERLONOA 

ARENA ITALIA 

(\fll Rom#) 

Via Montanapoleona di Carta Ventina, 
con Ran*e Simonaen, Card Alt • BR 


□ SACRIFICIO 
Dopo la presentazione » Cannes 
’86 a lo poiemicho sulle distribu¬ 
zione, arriva finalmente sugli 
schermi il film-testamento del 
grande regista sovietico Andrej 
Tarkovaki). Girato in Svezia (Tir- 
kovaklj aveva Inclito l'Urea), il 
film è molto «bergmanlano» nello 
prima parte (la presenza di Erland 
Joeapheon, affezionatissimo di 
Qergman, accentua quatta sen¬ 
sazione). Me quando TerkovekiJ 
mette letteralmente in scena l'A¬ 
pocalisse, e immagina che un an¬ 
ziano intellettuale decide di sacri¬ 
ficarsi per aatvaro il mondo, il film 
ai solleva ■ livelli poetici e meta¬ 
forici altissimi. Cupo, tristissimo, 
ma do vedoro. 

MAJESTIC 


O IL GIARDINO INDIANO 

E il film cho sogna il ritorno di uno 
diva dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, in quella che molti han* 
no giudicato (incuranti di un pai* 
eato glorioso...) la suo miglioro 
interpretazione. E lo «torli di uno 
vedovo •eaeamenno, il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni primo 
dal marito, di ritorno in Inghilterre 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: l'ho scritto 
Elizabeth Bond, io dirige Mary 
McMurrey, e l'attrice Indiano Me¬ 


dhur Jaffrey è splendida partner 
delle Kerr. 

CAPRANICA 


■ BASIL L'INVESTIGATOPO 
La prtmlata ditta Walt Disney 
colpisca ancora, e con un film de¬ 
cisamente miglioro del preceden¬ 
te «Toron e la pentola magica». E 
protagonista, come nello tradizio¬ 
ne, è un topo: si chiamo Basii, 
vive nella cantino di una coso di 
Baker Street dova obito un corto 
Sharlock Hoimoa, a ho un grondo 
talantaggio noi risol vara cosi intri¬ 
cati. Suo nemico è Rattigom, fe¬ 
roce ratto di fogno... Grazioso 
ralla media dai film Disney, «Ba¬ 
sii» assicura uni lieta aerato gra¬ 
zio anche al breve cartoon che gli 
à stato accoppiato: «Topolino a I 
fantasmi», gioiello d'opoco con 
Topolino, Pippo e Paperino. 

MADISON 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regieta abi¬ 
tuato al film perfetti «i pud anche 
accattare un film «atrio» bello. La 
voce fuori campo (neil'originala 
ara dello etesso Woody) ci porte 
neirAmache che fu (dal '38 al 
'44), la cui vita ara scandita dalla 
voci a dallo musiche dalla radio. 


Una serie di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dianne Wleat e 
la «rediviva» (in un ruolo bravissi¬ 
mo) Diana Kaaton. 

PARIS 

QUIRINETTA 


? FIGLI DI UN DIO MINORE 
un film severo, che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noio¬ 
so. Forse perché il divo aupersexy 
William Hurt rinuncia qui a una 

G ena dei suo sex-appeal per ce¬ 
rei nel panni di un insegnante 
per sordi che al innamora di una 
inquieta sordomuta, Il loro rap- 
porto è difficile me imeneo, I due 
ti prendono e ai lasciano, solo 
alla fina troveranno faticosamen¬ 
te un equilibrio. Dirige Randa Hai- 
neo, immergendo fa vioenda in 
una vara scuola par sordomuti. 

REALE 


□ PLATOON 

Lo «sporco guerra» del Vietnam 
visto a raccontata da un regista 
che netta giungla andò dawaro a 
combatter# coma volontario e 
ohe tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a B Oscar e 
caso dall'anno negli Usa, «Pia- 
toon» è un film duro a Impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle¬ 


gorico (come succedeva in «Apo- 
calypse Now»| me un inferno int 
erra dal quale non ai esce mai 
vincitori. Bravissimo il giovano 
Cherley Shaene, figlio del più ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo del narra¬ 
tore costretto ed uccidere il suo 
•argante per non aprofondare 
nell'Ignominia. 

ROUGE ET MOIRE 


■ COSI E LA VITA 
Un Blaka Edward! meno scop¬ 
piettante e più familiare, quello di 
«Cosi è la vita», autobiografico 
— para — fino «D'Impudicizia. Si 
raccontano I drammi, le osses¬ 
sioni e le piccole nevrosi di un 


Lemmon) «Ha prato con la fasta 
di compleanno. Lui vive mala l'e¬ 
tà, ma c’à chi ala paggio, coma la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione I 
risultati di caro esami istologici. 
Tutt sttorno un quadro di vita lo- 
ttngtllnt, va figli In soddisfatti, 

E oli sbevazioni e dienti kt frtgo- 
Comunque de vedere. 

EDEN 
SISTO (Ostia) 


O TRAPPOLA MORTALE 

Presentato al Mystfeat di Cattoli¬ 
ca un paio di anni fa, quatto giallo 


llllllllltillillllIlllllllItllllllltL 


diretto da Sidney lumet, 
si awala dell'Interpretazione (co¬ 
me sempre notevole) di Michael 
Calne. Con lui Criatopher Ree ve* 
a Dyen Cannon. Chiusi In una ca¬ 
sa di campagna uno scrittore di 
gialli, sua moglie e un suo giova¬ 
ne allievo si dovano ad affrontare 
una situazione alquanto compiei- 
sa. Come un gioco di scatole ci¬ 
nesi il thriller si risolve alle fine 
con un «colpo di teatro». Artefi¬ 
ce: una medium sorniona, loro vi¬ 
cina di casa. 

REX 

ALBA RADIANS (Albano) 


■ LA VEDOVA NERA 
Otri regista di «Cinque pezzi facili» 
# «li postino tuona sempre due 
volte» un thriller in stila anni Qua¬ 
ranta anche incontrato tu una 
magnifica oeamakm C'è una 
donna facile che avvelena I propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
diavo di té una scia di miitsri, a 
una funzionarla deH Fbl che, co¬ 
ma affascinata da quatte presen¬ 
za, lascia tutto pur di agguantar* 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, att'inse¬ 
gna della simbiosi, ma il finale 
non potrà ohe estere tragico. 
Brava le due Interpreti, Tharesa 
Russell (la cattiva) a Cabra Win- 
gar (la cacciatrice). 

ESPCRO 


■PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 
• Tel 3G04705) 

Riposo 

AGORA' 60 (Via della Perviene, 33 
•Tel 6630211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 8) • 
Tel 6663711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dal Cunicolo • Tel. 
6760627) 

Alle 21 30 Aatnara. Diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata 
ANFITRIONE (Vi* 5. Saba. 24 • Tal. 
6760827) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E-Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Riposo 

ARGOT IVia Natale del Grande. 21 e 
27- Tel 6898111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20 • 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari, 62 - 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Ubicane. 32 • Te) 2872116) 
Riposo 

AVUA (Corso d'Italia. 37/D - Tel 
661150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche * 
Via Palombararese 794 - S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a • Tel 
6894876) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 

Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tei 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

CLEMSON(ViaG B Bodoni.57-Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Cepod Africa, 6/A • 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO Wia del 

Colosseo. 61 • Tel. 6795858) 

Riposo 

OARK CAMERA (Via Camilla. 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tel 

353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello. 4 - Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 • Tel 


Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombetli. 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 23 • Tel 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortero 22 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Riposo 

ESQUIUNO (Via lemarmora. 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via Sen¬ 
to Sabina • Tel 5742103) 

Alle 21 sTièpiOciatofi-Qmaggtoa 
Petrolio» con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re, 229 • Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Vie Cavour. 108 • Tel 

4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
58107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 7372771 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 • 

Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 • Tel 6569424) 

Riposo 


LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 61 • 
Tel 6746162} 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 

45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile, 
14 - Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezeblo, 14/c • 
Tel 3126 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Vis Mameli. 5 • Tel 
6895807) 

Riposo 

MONQfOVINO (Via G Genocchi. 15- 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. t8> 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SAIA ORFEO Riposo 
PARtOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 • Tel 
803523) 

Riposo 

PÌCCOLO DI ROMA (Via dalia Seal*. 

67-Tel 5895172) 

Alte 22 iStaaera è accaduto in ca¬ 
baret» con S. Pastora, G. Moratti e 
A Nant 

PICCOLO EU1EO (Via Nazionale. 

183 - Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Trepolo 
13/a-Tel 3611601) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghetu. 

1 ■ Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSIM (Piazza S Chiara. 14 • Te) 
6542770 • 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETi (Via della 
Mercede. 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vis due 

Macelli, 75 • Tel. 679826$) 

Riposo 

8AN GENEStO (Via Podgora. I • Tal 

3607761) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

071/c - Tel. 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO B8 IVia dei Panieri. 3 - 
Tel 6896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
573069) 

Riposo 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglia, 32 - 

Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Oua Macelli, 
37 - Tel 6780259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo 
Morom. 3 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera) • 
Tel 855118 

Alle 21 45 «Veccht tempi» di Ha- 
rold Pmter. con C Brosa G Caruso 
ULPIANO (Via L Calampatta. 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VAUE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 6740598) 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosinl. 16 - Tel 
682049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sorla 
13 - Te) 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani, 2 
- Tel 5036201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
noochi. 15-Tel 5139405) 

Riposo 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, B • Tal 461765) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana, 244 • Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 1181 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALI t. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Concerti al Campidoglio Domani al¬ 
le 2130 Concerto dal Complesso 
da Carnata a coro dell'Accademia 
di S Cecilia, direni da Ramar, 
Staubing a Negtnborn. Musiche di 
Mozart, Vivaldi. Bach 

ARCUM (Via Astura, 1 (Piazza Tusco- 
k>) • Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tal 3285068 • 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
01 GIANO • (Vis dal Velabro. 10 • 
Tel. 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALI a CA¬ 
RISSIMI (Vis Capolectse, 9 - Tal. 
67B6B34 
Riposo 


TON ENSEMBLE* • (Vi* del Cara- 

vital 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM «RISILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8)-Tal 5263850 
Riposo 

AUOITORIUM AUGUSTMIANUM 

(Via S UHizio, 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 

nai. 2 - Tal 3282326) 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro Da Sosia • Tal 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONI MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVtLA (Corso d'Italia, 37/D - Tal 
861150-393177) 

Riposo 

BASILICA A. ANOREA OEOI 
FRATTI 

Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 

Riposo 

IASUCA ». FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA 8. MARIA M MONTE 
SANTO (Pise dei Popolo) 

Riposo 

BAMUCA S. MARTINO Al MONTI 

(VI* Monta Oppa. 28) 

Riposo 

BASRJCA SANNICOLA NI CARCE¬ 
RE (Via dal Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

BARRICA & SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.L (Via G Ventura, 60) 
Riposo 

CENTRE O'ETUOES 8AINT-LOUI8 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 • 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
buino, 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini, 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA 8. ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI 8.8. QUIRICO E GIU- 
UTTA IVia Tot da' Cenci) 

Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via della Set¬ 
te Chiese. 101) 

Riposo 

CHIESA & FRANCESCO (Vi» S 
Francesco • Piastrina) 

Riposo 

CHIESA 8. GALLA ANIOA (Ciro 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUGLI¬ 
ST A (Via del Corso. 499) 

Riposo 

CHIESA 8, GIOVANNI BATTISTA 

(Formia) 

Riposo 

CHIESA 8. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA 8, MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo, 12) 

Riposo 


CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio. 2) 

Riposo 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA 8. LAZZARO (Sorgo S Laz¬ 
zaro - Via Trionfale. 132) 

Riposo 

CHIESA 8. LORENZO IN MfRANOA 

Riposo 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA 8. PRISCA (Via S Prisca, 8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S. 

Teodoro. 6) 

Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6 ) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CMAMSER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza dalla Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano, 1) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
malta, 16 • Tel. 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Pila Gentile da Fabria¬ 
no. 181 
Riposo 

ORATORIO OEL CARA VITA (Via 
del Caravita, 7) 

Riposo 

ORATORIO OR GONFALONI (Vis 
del Gonfalone. 32/A-Tdl 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALOASMN) (Via dalla 
Coppelle, 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Maraffi Musiche di Beethoven, 
Durante, Respighì, Bellini, Obra- 
dora 

PALAZZO «RASCHI (Piazza San 

Pantalea 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria • Tei 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAV1C1H1 (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 

PALAZZO PISPIGLIO» (Zagarofo) 
Riposo 

SALA BALOINI (Piazza Campiteli), 9) 
Riposo 

BAU BORROMINt (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

8ALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 


•ALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de) 

Riposo 

B. IVO ALLA SAPIENZA (Cono Ri¬ 
nascimento, 40) 

Riposo 

SCUOIA POPOLARI 01 MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia • Tel 6312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARI DI MUSICA 
Di TESTACCIO (Via Ge’vam. 20 * 
Tel, 6757940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata, 157) 

Riposo , 

VILLA MASSIMO (Uree di Villa 
Massimo, 1 • Tei 4*01194) 

Alle III Conserto, Muekiho di 
Johann Sebeattan Bach e eom- 


VK.LA MEDICI 

Alle 21,30 Serale di gala A curi di 
Maurizio Scapano 
TERMI DI CARACALLA 

Domani alle 2V «Sparlami, bal¬ 
letto in tre atti di A Khaohatunan, 
coreografia di Laszlo Sergai, diret¬ 
tore Alberto Ventura Con Matto 
Marozzi. Lucia Cotognate e Salva¬ 
tore Capozzi Orcheatra, solisti e 
corpo di ballo del teatro dell Op* r « 


■ JAZZ ROCK! 


ALCXANOCRPLATZ (Vii Otti*, 8 • 
Tei 3599398) 

Chiusura estive 

BIG MAMA (V lo S. Francesco e Ri¬ 
pa, 18-Tal 582551) 

Chiusure attiva 

F0LK8TU0K) (Vi* G Secchi, 3 - TU. 
68923741 
Chiusure «stiva 

FONCUEA (Vi« Crescenzio 82/a « Tgl 
6530302) 

Alte 22. Musica lailno-amencena 
con il Trio Magico 

GRIGIO NOTTI (Via dei Fienardt 

30/b) 

Chiusure estive 

LA PRUGNA (Puzze da) Pennini, 3 - 
Tel 5890655-589094?) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Laute. 
Eugenia Fabiane, Pippo, Discoteca 
con il 0 J. Merco. Muaice par tutte 
le et* 

METROPOUS (Vie dei Ciceri, 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MMISSIPI (Borgo Angelico. 18-Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC 1NN (largo del Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusure estive 

PALAZZO CIVILTÀ OEL LAVORO - 
EUR 

Alle 21: Concerto con Edoardo Ben¬ 
nato 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardato. 13/a-Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via del 

Neofiti, 13/A - Tel 6783237) 

Alle 21 30. Videomusic 


Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 


...*..: 

li MAZZARELLA Ili 
BARTOLO 

:! V.le delle Medaglie d'Oro, 108 
:j Roma-Tel. (06) 386508 

i! MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Il Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06) 319916 
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28 pollici sterso con tolcvMce bilingue 
36 rete da L. 77.000 
24 pollici stereo con tdavldcn bilingue 
36 rate da L. 69.000 


























































Vedi retro 

e «proletaria» pittura di Serodine in mostra 

ai Musei Capitolini. Ecco chi 

era il «Caravaggio» valuto dalla Svizzera 

per il concerto di Miles Davis 

D grande trombettista rinnova la sua band 
e «scopre» il rythm and blues 



CULTURAe SPETTACOLI 



Piazza della Discordia 


Si realizzerà il progetto 
di Botta per riempire 
la Pilotta a Parma. 

E scoppia la polemica 


iswnmrwwffs: 


■i L» iloti» contini)» « non 
atri certo un voto In Consiglio 
comunale (34 al, 17 no e 3 
Mtenilonl) cercato annosa¬ 
mente dalla giunta di penta¬ 
partito di Parma In aperta gara 
d’ellldenu con quella, di al- 
nlilra, che l'aveva preceduta, 
ad Imprimere una evolta deci- 
alvei 0 definitiva. 0 lorae il, ma 
in modo dal lutto divano da 
quello Ipotlnato dagli aironi- 
nlijraiorl, 

E capitalo che dopo anni 
td anni di polemiche, rinvìi, 
querelle, di assemblee e di di- 
acuulonl popolari penino, aia 
M «talmente approvata 1 
ja ilalemaalone di piazza della 
Pace, «lo* Il grande apulo a 
rldoaao del surreali valloni 
dello Pllolla. 

Il protetto votelo (planlvo- 
lumelrlco, poi al passera e 
quello esecutivo) a di Mario 
Bolla, prestigioso architetto ti¬ 
cinese. E qui subito la prima 
battuta sarcastica e II primo 
Implicito giudizio: «Avrà visto 
Parma al e no per quarantotto 
oret. Vale a dire: ha disegnato 
qualche cosa che con la città, 
storia e tradizione, Centra 
ben poco. 

Eppure II teme era davvero 
•centrale': dare un espello 
nuovo, alitamelo, a quello 
«he fu II cuore di Parma e che 
.cuon> resta malgrado I bom¬ 
bardamenti del 13 maggio 
1944 (e qualche pacifica de¬ 
molizione In aggiunta) che 
cancellarono quasi di un col¬ 
po Il palazzo Ducale del Bello- 
il o 11 Teatro Relnach. 

Quarant'annl, si diceva, so¬ 
no passati per decidere come 
rimediar», con passione, calo¬ 
re, amore, Nel frattempo sono 
ili, un 
i mo¬ 
lici, II 

monumento al partigiani, so¬ 
prattutto Il «olito Ingombran¬ 
te, maleodoranle pareheggio, 
eduzione ovvia In tempi d! 
^motorizzazione ovunque si 


presemi uno spiazzo, 

Le soluzioni più semplici 
puntano a togliere di mezzo le 
aulo. «Sistemazione a verde» 
spiega ad esempio l’architetto 
Cervelluti. Con una motivazio¬ 
ne del lulto urbanistica: «L'o¬ 
biettivo oggi 4 decongestiona¬ 
re: menotralllco, meno smog, 
liberare alla vista gli splendidi 
resti della Piletta. Ed Invece II 
progetto di Bolla, con II Suo 
auditorium da millecinque¬ 
cento posti, cres congestione 
su congestione, con la neces¬ 
sita seguente di creste nuovi 
parcheggi, di rovinare altri an¬ 
goli della città, con una font¬ 
ina di costi che nessuno anco¬ 
ra ha tentato: si dice che per I 
lavori si dovranno spendere 
35 miliardi. Ma a una valuta¬ 
zione ridona all'osso della co¬ 
struzione. Pei 1 servizi e per I 
parcheggi e per lulto II resto, 
quanto si dovrà spendere alla 
fino»? 

Della stessa opinione è Giu¬ 
lio Carlo Argan: via I parcheg¬ 
gi, un ridlsegno discreto, valo¬ 
rizzare Il verde, «E poi - Insiste 
lo storico dell'arte - quel vuo¬ 
to a ormai entralo nella tradi¬ 
zione della dita, nella sua cul¬ 
tura, Sarò un sentimentale, ma 
perché non difendei» Il ricor¬ 
do eh» quella piazza straordi¬ 
naria rappresenta, ricordo 
della guerra, delle bombe? 
Proprio come II bel monu¬ 
mento al partigiani sistemato 
11 ». 

Mario Bolla Invece » rima¬ 
sto alla lettera dell'Incarico: 
volumi Uniti, torli presenze, 
giù criticale da Qregotll e da 
Portoghesi, per una sorta di 
casualità dispositiva, Laudilo- 
rium al presenlerebbe come 
una larga torre circolare, più 
In 14, lungo corso Garibaldi, 
dovrebbe allungarsi una galle¬ 
ria urbana come una «stecca». 

Cosi per Cervellatl si com¬ 
pie una oscenità, si copia De 
cario (che lavorò per incarico 
della precedente amministra¬ 


zione, nel 1980), senza luna- 
via ripeterne la Intensa mo¬ 
dernità. Cioè, secondo Cer¬ 
vellatl, In quel coso si era en¬ 
trali con opere lori! nello spa¬ 
zio vuoto, ma ogni allo era II 
segno di una profonda Inte¬ 
grazione con la storia della 
cillà, con I monumenti super¬ 
stiti, riprendendo le (Ile di una 
elaborazione urbanistica e ar¬ 
chitettonica che da secoli ave¬ 
vano travaglialo gli ammini¬ 
stratori ducali di Parma. Ades¬ 
so la scelta, per motivi urbani¬ 
stici, potrebbe essere II «ver¬ 
de», contro II traffico, contro 
l'eccesso di edificazione. 

Lo aoztiene anche Leonar¬ 
do Benevolo: «Posso solo au¬ 
gurarmi che non si vada avanti 
per quella strada. Quello di 
Bolla è un progetto Ignorante 
che ritiene di Intervenire su 
un'area fabbricabile qualsiasi. 
Le possibilità sono altre: una 
sistemazione a terra, a verde, 
oppure II restauro. Anche II 
campanile di San Marco a il 
risultalo di un restauro. E gli 
esempi sono altri: Dresda,.. A 
Parma potrebbe essere 11 pa¬ 
lazzo Ducale». 

•Lasciare lulto come è - ri¬ 
balte Costantino Dardi - mi 
Sembra risposta da contesalo- 
naie. Per questo non sono 
d'accordo con Benevolo e 
con Cervellatl, che questa 
idea del verde l'hanno sempre 
sostenuta, Ma ugualmente cri¬ 
tico Botta, perche mi pare 
non abbia disposto là I suol 
oggetti, magari di linissima ar¬ 
chitettura, senza logica di In¬ 
tegrazione, Eppure quella è 
un area vitale, cerniera formi¬ 
dabile, Ira II llume, Il parco 
della Pllolla, la Pilotta stessa e 
poi II centro storico oltre cor¬ 
so Garibaldi. Ma lasciare le 
cose come stanno sarebbe la 
scella peggiore. Diamo anche 
a Botta II tempo di meditare. 
Sono stato commissario alla 
sua tesi di laurea: presentò un 
lavoro di acutissima analisi. 
Storica e filologica. Vorrei ve¬ 
derlo alla prova di nuovo», 

Tanio alla svelta, che dopo 
Il si del Consiglio cort-u tale 
potrebbe arrivare II velo delle 
Sovrintendenze, appena infor¬ 
mate, mal ufficialmente Inter¬ 
pellate. E potrebbe essere un 
velo che andrebbe a braccet¬ 
to con II dissenso della città. 
La storia è Infinita, Ma almeno 
Il parcheggio poirebbe spari¬ 
re. Il verde qualche volta uni¬ 
sce. 



Botta: ecco il progetto 

MARIO PISANI 


Mario Botta è In mezzo alle 
polemiche dopo l’appro¬ 
vazione del progetto di 
piazza della Pilotta a Par¬ 
ma. Botta, che coaa pensa 
lei del progetto e delle po¬ 
lemiche? 

La caratteristica fondamenta¬ 
le della Pilotta è il «non fini¬ 
to», il non finito delle singole 
parti. CI troviamo di fronte 
non a un oggetto, ma a una 
miscellanea di elementi che 
assumono il carattere di in¬ 
compiutezza che caratterizza 
ii luogo. 

La sua proposta nasce 
dunque dalllncomplutez- 
za atesaa della Pilotta? 

Sì, nasce dal vuoto che si 
estende dalla Pilotta a via Ga¬ 
ribaldi: è un unicum che pro¬ 
pongo di completare con tre 
elementi: tra i quali un corpo 
costruito, un cilindro che sor¬ 
ge sull'area del vecchio pa¬ 


lazzo ducale che collegava la 
Pilotta con gli attuali uffici 
della Provincia. 

Che cosa conterrà 11 cilin¬ 
dro, oltre, come al sa, ad 
un auditorium? 

Oltre a un auditorium di 
1.500 posti, un foyer e un ri¬ 
storante al piano terreno e, 
negli interrati, la sala prove. 
Poi c’è un secondo corpo, 
che si sviluppa dove esisteva 
la chiesa dì S. Pietro Martire 
che chiudeva un lato del cor¬ 
tile delia Pilotta. 

E lei qui che proposte nuo¬ 
ve ha fatto. 

Non un corpo fisico, perché 
i) fascino della zona sta nella 
spaccatura del quadrilatero, 
lo ho voluto piuttosto segna¬ 
lare quella preesistenza, ridi- 
segnando il profilo della 
pianta con l’acqua: una fonta¬ 


na sottolinea quella presenza 
con il suo gioco di riflessi. 

E come si ricuciono 1 due 
elementi? 

Con una galleria urbana, un 
portico che separa via Gari¬ 
baldi dal complesso monu¬ 
mentale: una promenade, un 
belvedere, lnsomma, la piaz¬ 
za vive su tre elementi: un 
corpo che separa le diverse 
parti, una costruzione virtuale 
(lo specchio d’acqua), dove 
penso di sistemare il monu¬ 
mento a Verdi e la galleria ur¬ 
bana, che funziona da filtro 
rispetto al complesso monu¬ 
mentale, mentre il tessuto 
connettivo è trattato a verde. 

Perché hai incontrato tan¬ 
te opposizioni? 

Quelle più serie, sollevate da 
Italia Nostra, da Benevolo e 
Cedema, riguardano il dibat¬ 
tito sulla intangibilità dei cen¬ 
tri storici. L’architetto non 


può intervenire in questi luo¬ 
ghi. Occorre lasciare tutto a 
verde. 

E lei che cosa risponde? 

Non è possibile congelare 
uno spazio. Lo dice la forza 
della storia. Occorre inter¬ 
pretarlo e fruirlo con la sensi¬ 
bilità di oggi, il problema 
quindi si trasferisce, nelle 
chiavi di lettura, io sono con¬ 
vinto della legittimità dell’in¬ 
tervento architettonico. Esi¬ 
ste sempre un recìproco rap¬ 
porto di dare ed avere tra la 
nuova architettura e l’am¬ 
biente storico. Inoltre, la 
nuova architettura ha un 
estremo bisogno del conte¬ 
sto, delle relazioni spaziali 
che possono nascere in rap¬ 
porto con un complesso mo¬ 
numentale dì questa rilevan¬ 
za, per trovare il senso stesso 
del suo intervento, così come 
il centro storico ha bisogno 
della sensibilità dell'uomo 
d’oggi. 


Hollywood: guerra 
tra registi 
e produttori 



Usa anni 40: 
Coppola 
ancora sul set 


Ormai è guerra aperta tra registi e major hollywoodiane. 
Alio sciopero indetto nella giornata di sabato dalia direzio¬ 
ne del sindacato dei registi nei confronti della Columbia 
Pictures, della Warner Bros e del network Nbc, i rappre¬ 
sentanti degli studios hanno risposto minacciando una 
serrata. In altre parole, anche gli studi televisivi, che non 
sono oggetto delle rivendicazioni del sindacato dei registi, 
potrebbero chiudersi nei prossimi giorni per quel registi 
che hanno aderito allo sciopero, il primo (vale la pena 
ricordarlo) in cinquantuno anni di vita deli'associazione. 
L'annuncio è stato dato ieri l'altro da un portavoce della 
Cbs, malgrado in serata fosse previsto un meeting informa¬ 
le tra i rappresentanti del sindacato e quelli dell'Unione 
produttori. Lo sciopero, comunque, era stato indetto per 
protestare contro il trattamento, anche quello economico, 
riservato ai registi. 

Francis Ford Coppola sta 
per cominciare un nuovo 
film. Si chiamerà 7 \icker e 
ricostruirà la storia dei un 
visionario, ambientata negli 
Stati Uniti degli anni Qua¬ 
ranta. L'interprete principe- 
^le sarà Jeff Bridges, mentre 
la produzione sarà della Lucas film. Il regista, comunque, 
ha annunciato che dopo il termine delle riprese di 7Ucàer 
rimarrà a lungo lontano dalla cinepresa. «Con Peggy Sue si 
è sposata e Gardens of stone - ha detto Coppola - sono 
riuscito a sanare i miei debiti con le banche. Ma ora ho 
bisogno di qualcosa di diverso, nella mia vita, che non sia 
solo il cinema». 

Finalmente il più grande e 
Importante musco del mon¬ 
do dedicato all'arte e alla 
cultura egizia ha un catalo¬ 
go, E stato stampato, infatti, 
fi primo catalogo ufficiale 
del museo del Cairo, forte 
d, oltre centoventimila re¬ 
perti esposti: il volume, atteso da novantanni, contiene 
268 pagine con 290 illustrazioni a colori e 23 in bianco e 
nero che riproducono alcuni fra i più rappresentativi og¬ 
getti esposti nel museo, alcuni dei quali vincolati a non 
lasciare i confini dell'Egitto. 

Si chiama L'Italia fuori dal- 
l'Italia, è stata inaugurai* 
alcuni giorni fa a Nimea: è 
urta grande mostra che ri¬ 
percorre alcune tappe della 
nostra arte figurativa di que¬ 
sto secolo. L'esposizione è 
divisa in tre parti. La prima 
è dedicata interamente a Giorgio De Chirico, consideralo, 
in questa occasione, vero e proprio «padre» deU'arie mo¬ 
derna. La seconda testimonia della ricerca degli anni Ses¬ 
santa e in particolare del risultati teorici e pratici dell'Arte 
povera. La terza parte, infine, mostra un particolare svilup¬ 
po della nuova ricerca: quella che va sotto H nome di 
nansavanguardia. 


Il museo egizio 
del Cairo 
ha un catalogo 


Arte italiana 
del Novecento 
in Francia 



Roberto Benigni 
chiude 

Volterrateatro 


È toccato a Roberto Beni¬ 
gni chiudere, domenica se¬ 
ra, il neonato festival Vol¬ 
terrateatro diretto da Vitto¬ 
rio Oassman. Il popolare 
comico toscano si è esibito in uno spettacolo di improvvi¬ 
sazioni in rima, suscitando consensi e qualche contesta¬ 
zione nel pubblico di Volterra. Insieme a quattro poeti 
improvvisatori, Benigni ha riportato l’attenzione della pla¬ 
tea sulle «stanze», composizioni poetiche dell’antica tradi¬ 
zione toscana formate da otto endecasillabi in rima aiter¬ 
nata. 

Teatro e ambiente Itl'Z p Tm 2!i 

povero» di Monticchiello 
festeggerà il suo ventesimo 
compleanno. E lo farà por¬ 
tando in scena (o meglio, 
nella piazza principale del 
borgo toscano) l’autodram- 
ma Pane stregato. «Nei pri¬ 


lli scena 
a Monticchiello 


mi mesi del 1987 - è scritto nella presentazione dello 
spettacolo - la presenza dì discariche di rifiuti industriali 
minacciava la Val d'Orcia. Un disastro ecologico in una 
delle più belle e antiche valli del mondo. In quello stesso 
penodo infuriavano le polemiche sulla bioenergìa e sulla 
possibilità di profonde manipolazioni biologiche*. È stato 
proprio sull’onda di queste paure che la gente di Monile- 
chiello ha pensato e scritto 11 nuovo «autodramma*. 


NICOLA FANO 


S MOSCA. Là redazione di 
, rivista moscovita, comica 
Stame quasi tutte le redazioni 
(che si vedono al cinema. Un 
^agazzino, un giovane come 
mille altri, che vi lavora come 
(fattorino. Una storia d'amore 
•con una ragazza deca, ben ve¬ 
latila, figlia di un grande acca- 
-demlco («sembri una lenta- 
'gradetto', le dico II nostro gio¬ 
ivano eroe). E poi la line. Il 
.ritorno nel quartiere periteti- 
•co, dove I ragazzi ballano la 
Jbreakdanco sotto I palazzoni 
.dell'edilizia sovietica. E un In- 
•contro. Muto, enigmatico. Un 
Asoldalo con la guancia sfigu¬ 
rata da una cicatrice. Su que- 
'at'lmmaglne, la parola «line». 

! VI abbiamo sintetizzate la 
.trama di Fattorino, Il lilm di 
JKaren Sachnazarov che rap- 
preaenterà l’Urss In concorso 
,«l festival di Mosca, ma che da 
1 seminane a visibile in città, In 
‘numerosi cinema. E un lilm 
.comico, la gema ride molto. 


Quella gioventù bruciata delTUrss 


Reduci dell’Afghanistan, giovani confusi 
e pieni di problemi «nuovi»: 
i film sovietici al festival di Mosca 
affrontano temi inediti e scottanti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


Ma il finale è cupo. E anche se 
il film non lo dice, gli spettato¬ 
ri capiscono benissimo che 
quel soldato è un reduce dal¬ 
l'Afghanistan. Avremo presto i 
taxi-driver sovietici, perché 
ormai se ne parla, la guerra 
viene mostrala in tv, è un re¬ 
duce il pompiere ucciso dalle 
radiazioni di Cernobyl nel te¬ 
sto teatrale Sarcofago come è 
un reduce uno del giovani let¬ 
toni intervistati da furia Po- 
dnleks nell'onnal famoso do¬ 
cumentarlo E facile essere 
giovani?, Avremo i taxi-driver 
sovietici e ftWorfao ci va qua¬ 
si vicino, anche se è una com¬ 
media (ma sappiamo bene, ce 
lo ha insegnato Hollywood ai 
suol tempi d'oro, che la com¬ 
media può essere un formida¬ 
bile veicolo di comunicazione 
sociale), 

Il cinema sovietico parla, 
dunque, della condizione gio¬ 
vanile,,ed è quasi costretto a 
farlo. E un fenomeno che si 


impone anche al più disatten¬ 
to dei turisti. Da pochissimi 
giorni, ad esempio, esiste in 
Urss una legge contro la pro¬ 
stituzione. Prima non c'era: 
un modo elegante per dire 
che il fatto non sussìsteva, e 
però tutti sanno che sulla Piaz¬ 
za Rossa e sulla via Gorkij cl 
sono le prostitute, e che alcu¬ 
ne. almeno a guardarle, non 
sembrano neppure maggio¬ 
renni. TUttl sanno (ormai sono 
le statistiche ufficiali a dirlo) 
che la percentuale di divorzi è 
fra le più alte del mondo. E sia 
l’Ivan di Fattorino che il Ko- 
stja di Lo scassinatore sono 
figli di coppie divorziate. 

Lo scassinatore è una pelli¬ 
cola della Lenfilm, gli studi di 
Leningrado, e nonostante il ti¬ 
tolo non è un giallo. E una sor¬ 
ta di film-documento sulla 
gioventù della città più mo¬ 
derna, più aperta, piu «euro¬ 
pea» dell'Un*. L'ambiente è 
quello dei gruppi rock. U gio¬ 


vane Kostja è una specie di 
Iggy Pop russo, biondo, diafa¬ 
no, amante del cuoio nero e 
delle chitarre elettriche. Il suo 
fratellino Senka, lo «scassina¬ 
tore» dei titolo, è 11 vero capo¬ 
famiglia, perché la madre è 
scomparsa chissà dove e I) pa¬ 
dre è un mezzo deficiente. 
Senka diventa ladro solo per 
proteggere Rosila, taglieggia¬ 
to da una gang ai motociclisti 
senza scrupoli. Il film è un Ru- 
sty il selvaggio alla russa, gi¬ 


rato in una Leningrado livida e 
anonima come una città ame¬ 
ricana. 

(I regista, l'esordiente Vale¬ 
ri) Ogorodnikov, ammette che 
il suo è un film su una fetta 
relativamente piccola di Unio¬ 
ne Sovietica: «Le gang giova¬ 
nili, l'amore per il rock e per 
tutto ciò che sa di Occidente 
sono tipici solo di Leningrado 
e delie Repubbliche baltiche, 
più vicine per tradizione al¬ 
l'Europa. E di Mosca, dove i 


contatti con gli stranieri sono 
più frequenti». Però il proble¬ 
ma giovanile investe ormai 
tutta la struttura delia società. 
Piumbum , o un gioco perico¬ 
loso (il film che al 99 per cen¬ 
to rappresenterà l'Urss a Ve¬ 
nezia) è ambientato in un 
anonima cittadina che ì) regi¬ 
sta Vadìm Abdrasitov riesce a 
rendere con toni e colori let¬ 
teralmente infernali. «Pium¬ 
bum» (ovvero «piombo») è li 
nomignolo di un ragazzo di 15 


anni che. sorpreso dalla poli¬ 
zia in una bisca, si offre di la¬ 
vorare come informatore. Ma 
il suo doppiogioco sfocia ben 
presto in tragedia, la «vita av¬ 
venturosa» del malavitoso 
porta solo alla degradazione. 

I contomi sociali del feno¬ 
meno sono ancora tutti da de¬ 
finire. E questa, per parados¬ 
sale che possa sembrare, sarà 
una conseguenza obbligata 
dei cambiamenti che stanno 
avvenendo in questo paese. 
Ogorodnikov lo ammette sen¬ 
za problemi: «Credo che ci sa¬ 
rà un'esplosione della que¬ 
stione giovanile da qui a pochi 
anni. La nostra gioventù si era 
ridotta in una situazione di¬ 
sperata. Eravamo come “pro¬ 
grammati" per un dato pro¬ 
cesso, e ora ci viene chiesto di 
ristrutturarci, ci vengono date 
libertà a cui non siamo abitua¬ 
ti. lutto ciò è straordinario. 
Ma è anche maledettamente 
complicato. I giovani non san¬ 


no bene cosa fare. Cercano 
nuovi obiettivi a cui dedicare 
le proprie forze, ma le orga¬ 
nizzazioni del partito, come il 
Komsomol, non sanno dare 
risposte». 

Sul piano strettamente ci¬ 
nematografico, l'accostamen¬ 
to di tre film come Piumbum, 
Fattorino e Lo scassinatore ci 
mette di fronte a una gamma 
di risultati molto ampia, in cui 
i modelli più ovvi (come il ci¬ 
nema «urbano» americano) 
sono uno strumento, non un 
fine. Piumbum è un gioiello di 
introspezione, girato con una 
maestria che dì tanto in tanto 
fa pensare a Hitchcock (forse 
perché le musiche di Daaìtevic 
ricordano incredibilmente 
quelle di Bernard Hermann). 
Abdrasitov, un regista che 
non ci aveva del tutto convin¬ 
to all'inizio della carriera, è di¬ 
ventato bravissimo: racconta 
il quotidiano facendone 


emergere orrori e tensioni, la 
mostra di Venezia dovrebbe 
essere la sua consacrazione. 
Fattorino è il tipico prodotto 
di un artigiano di talento che 
nella confezione di un cinema 
popolare riesce come per mi¬ 
racolo a convogliare temi di 
grande attualità. Lo scassino' 
toreè l’opera di un esordiente 
che in America verrebbe subi¬ 
to ingaggiato da qualche can¬ 
tante rock per girare dei vi¬ 
deoclip. Nervoso, scattante, 
tutto costruito intorno a una 
ricchissima colonna sonora, è 
il film che più fa pensare al 
futuro. Un po' perché viene 
voglia di sapere che fine fa¬ 
ranno due scavezzacollo co¬ 
me Kostja e Senka nell’Urss dì 
Gorbaciov. Un po’ perché la¬ 
scia intuire che i film del nuo¬ 
vo corso stanno per arrivare. 
Come dice Ogorodnikov: 
«Abbiate un pò* di pazienza. E 
come un albero che deve cre¬ 
scere...*. 
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Cultura e Spettacoli 


E dopo 

North 

Poindexter 


■■ Lo psicodramma conti¬ 
nua Il colonnello Oliver 
North ha appena Unito la sua 
depositane ed è subito II tur¬ 
no di un altro protagonista del 
caso Irangate I ammiraglio 
John Poindexter L ufficiale 
parlerà davanti alla commis¬ 
sione di Indagine del parla¬ 
mento americano Raldue lo 
manderà In onda In diretta via 
satellite oggi dalle 15,30 alle 
18 In studio cl sarà Antonello 
Marescalchi Abbiamo potuto 
vedere, per Iniziativa della se¬ 
condo rete e del Tg2, l'autodi¬ 
fesa di North che è riuscito a 
Isr passare nell'opinione pub¬ 
blica americana l'idea di un 
soldato fedele ed eroico con¬ 
tro quella di un Imbroglione 
capace di barattare armi, 
ostaggi e conti In Svizzera 
Chissà se l'operazione riuscirà 
anche all'ammiraglio Polnde- 
xler 


Peter Tosh, 
il reggae 
dal vivo 


■i Porse non va piu di mo¬ 
da come una volta ma II reg¬ 
gae è stato certamente uno 
del fenomeni di questi nostri 
anni Dal reggae hanno copia¬ 
to In tanti tra I gruppi rock eu¬ 
ropei a cominciate da quelli 
punk come i Clash Ma quello 
che vedremo stasera su Tele- 
montecarlo è II concerto di 
uno del padri fondatori della 
musica giamaicana Peter 
Tosh Tosh è stato Un dall ini¬ 
zio nei Wallers, il gruppo mes 
so in piedi da Bob Marley 11 
concerto (che verrà trasmes¬ 
so alle 22,10) è stato registra¬ 
to al Greek Theatre di Los An¬ 
geles e contiene numerose fa¬ 
mosissime canzoni Tra que¬ 
ste la versione reggae di ama¬ 
tissimi brani di rock come 
•Set up, Stand up», -Bush do- 
ctor« o -Johnny B Goode» di 
Chuck Berry 


Le sfortune 
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Il portiere 
la posta 
e la signora 



1 Ornila allo stadio Curi 

A Perugia 

il grande trombettista 
rinnova la band 


È quasi rythm and blues 

Il solito inventore 
che forse suona musica 
del futuro 


Miles dà ritmo al jazz 


ENZO CAPUA 


Miles Davis ha suonato allo Stadio Curi di Perugia 


M La grande parata di stel¬ 
le continua a scorrere sui pai 
coscemci di Umbria Jazz li 
festival comincia a prendere 
sempre piu corpo assumen¬ 
do la fisionomia di una «gran¬ 
de abbuffata» musicale tal¬ 
volta disorientante, ma in 
ogni caso - almeno fino ad 
oggi - composta di piatti pre¬ 
libati, godibilissimi A Perugia 
non sembra che si viva dri¬ 
tto in questi giorni le strade 
della città sono invase di gen¬ 
te, di musica, di suoni prove 
nienti d ogni dove giorno e 
notte 

Nel caffè, nei ristoranti 
nelle piazze tutti parlano di 
jazz consultano i programmi 
vivono le attese dei concerti 
cercando di pianificare gli 
spostamenti in funziona pura¬ 
mente musicale Dopo i primi 
due giorni di apertura, con il 
deludente Wynton Marsalis e 


la strepitosa accoppiata Gii 
Evans/Sting ecco che al ter 
zo appuntamento appare un 
altro gigante della storia del 
jazz Miles Davis 
Lo stadio Curi lo ha accol 
to con grande calore, con 
I ormai consueta affezione, 
sopportando senza eccessivo 
disappunto il forte ritardo 
(un'ora circa) d inizio del 
concerto Ma le due ore e 
venti di musica che Davis e 1 
suoi uomini hanno poi pro¬ 
posto agii oltre 10 000 pre¬ 
senti sono state ancora una 
volta memorabili (I grande 
trombettista americano si e 
presentato in forma sma 
gitante e con una formazione 
ampiamente rinnovata rispet¬ 
to alle tournée degli scorsi 
anni Con lui c'erano Kenny 
Garrett al sax contralto e flau¬ 
to, Bobby Irvmg e Adam Hol- 
zman alle tastiere elettriche, 


Joe McCreary alla chitarra 
Danyl Jones al basso Mino 
Cihelu alle percussioni e Ri 
chy Weldman alla batteria II 
gruppo è apparso estrema 
mente compatto preciso 
con un tangibile feeling di in 
tercomumcazione fra i musi 
cisti Soprattutto la sezione 
ritmica ha letteralmente sba¬ 
lordito per la sua potenza, 
per I assenza di sbavature e 
per la capacita quasi spaven¬ 
tosa di cambiamenti istanta¬ 
nei di tempo 

Se è vera l antica afferma¬ 
zione di Max Roach cioè che 
ogni mutamento nella stona 
della musica passa attraverso 
I evoluzione del ritmo biso 
gna dire che Miles Davis ha 
latto dì questo assioma la re¬ 
gola pnncipale della sua vita 
di musicista Oggi in effetti, 
egli appare molto più vicino 
al rythm n'blues che al jazz i 
suoi brani sono imbastiti su 


una progressione ntmica in¬ 
calzante, con le tastiere e il 
sax impegnati in frasi ossessi 
vamente ripetute mentre la 
chitarra spazia su un terreno 
decisamente rock memore 
della grande lezione di Jimi 
Hendnx È difficile stabilire 
se attraverso la filigrana di 
questa musica si possa legge¬ 
re li futuro del jazz certo è 
che l’effetto di straniamento, 
di stupore, di complessità 
che ne deriva ha pochi ugua¬ 
li, oggi, nel mondo 
Davis è sempre stato, co 
me tutti i grandi un inventore 
di suoni ogni sua produzione 
reca indelebile un marchio di 
fabbrica immediatamente ri¬ 
conoscibile La sua tromba 
pnma e dopo tutto un suono 
cristallino, ancora smaglian¬ 
te, che sa e ottiene ciò che 
vuole da ogni nota Sia che si 
affrontino dei blues, delta 
ballads (come Time after ri¬ 


me) o del pezzi dall’atmosfe¬ 
ra Inquietante (come Tiitu), il 
nsultato finale rappresenta 
uno stile davvero unico E lo 
stile, in musica come nella vi¬ 
ta è tutto Quando I musici¬ 
sti nell ultimo brano del con¬ 
certo, hanno salutato il pub¬ 
blico acclamante andando¬ 
sene dopo ogni singolo asso¬ 
lo, la gente non ha ratto altro 
che applaudire entusiastica¬ 
mente e quindi lasciare lo sta¬ 
dio Di bis non ce n'era biso¬ 
gno, si sapeva che non si po¬ 
teva ottenere di più questo è 
il ringraziamento migliore 
che un musicista possa avere 
Dopo, arrivati nel centro di 
Perugia c era l orchestra di 
Gii Evans pronta ad iniziare il 
suo concerto nella splendida 
cornice della chiesa sconsa¬ 
crata di S Francesco al prato, 
ed è stata ancora una notte di 
grande musica fino alle tre 
dei mattino 


ne di rivedere Cl 


■■ Ritorna I Inviata speciale 
Catherine Spaak per risolvere 
complicati casi giudiziari nella 
trasmissione Forum In onda 
un Canale 5 questa sera alle 
22 30 In questo caso la Spaak 
è alle prese con I portieri degli 
stabili Può un portiere venire 
accusato di negligenza come 
ha fatto la signora milanese 
Maria Grazia Mazzoni? La si¬ 
gnora Mazzoni ò una libera 
professionista che riceve mol¬ 
ta posta. Ma da molti anni il 
suo portiere non ritiene pro¬ 
prio dovere consegnarle a ca¬ 
sa i plichi e le lettere racco¬ 
mandate La signora deve pas¬ 
sare In portineria a ritirare la 
sua posta E naturalmente non 
è per niente contenta Così il 
caso è arrivato fino in televi¬ 
sione, affidato alia perizia di 
due avvocati In erba (due lau¬ 
reandi In legge) e a quella del 
giudice Santi tfcheri, che co¬ 
me «I solito dovrà dirimere la 

(accende! * 


La rivoluzione «rumorosa» della televisione 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO Se ne sono visti 
spizzichi e bocconi in qualche 
festival, ma il programma che 
Carlo Sartori sta montando 
per Raitre (andrà in onda a 
fine settembre forse in pnma 
serata), è nuovo e interessan¬ 
te più per il suo «tutto» che 
non per le sue parti, che pure 
sono nuove 

Dopo l'esperienza del Ciro 
del mondo in ottanta tv, Sar¬ 
tori sta lavorando a un nuovo 
articolato reportage sulle an¬ 
tenne del pianeta che si Intito¬ 
lerà Dieci anni che sconvol¬ 
gono la tv Un titolo rivoluzio¬ 
narlo anche se quello che è 
avvenuto negli ultimi anni non 


somiglia tanto a una rivoluzio¬ 
ne, quanto alla diffusione di 
un virus influenzale che si spo¬ 
sta da una parte all’altra della 
Terra II «contagio» si allarga a 
macchia d’olio su interi conti¬ 
nenti e il punto di partenza è 
sempre lì Hollywood, la gran¬ 
de fabbrica del sogno che 
produce ed esporta più ore di 
programmi televisivi al mon¬ 
do Infatti il primo capitolo 
della inchiesta di Sartori sarà 
Intitolato L America colpisce 
ancora Ma le parti più inte¬ 
ressanti riguarderanno sen 
z'altro l nuovi cuori pulsanti 
del sistema televisivo mondia¬ 
le, Per esemplo il Giappone, 


che intende a tutti i costi sal¬ 
vaguardare la propria autono 
mia culturale II sistema mp 
ponlco contempla una rete 
pubblica che si finanzia solo 
coi canone e 4 network com¬ 
merciali privati, più molte tv 
locali indipendenti Oltre il 
Giappone c’è Hong Kong, po¬ 
lo di irradiazione di future sta¬ 
zioni via cavo che trasmette¬ 
ranno per i cinesi d’America 
E oltre Hong Kong c è lo ster¬ 
minato continente Cina che 
insieme a quello indiano si 
sveglia alla civiltà della tv am¬ 
messo che di civiltà sì tratti 
In Cina cf sono 2 reti televi¬ 
sive ed entro il 1990 ce ne sa¬ 
ranno tre Esiste la pubblicità, 
ma raggruppata in una sorta di 


Carosello mentre del tutto 
nuova e stata I introduzione di 
spot commerciali «capitalisti 
ci» comprati con » programmi 
della Cbs II network amenca- 
no ha fornito 64 ore di tra¬ 
smissione con spot preinseriti 
(venduti in blocchi di 64 short 
da 30 secondi al prezzo di 
300 000 dollari) di grand mul¬ 
tinazionali quali Philips, Col¬ 
gate, Kodak, Boeing, etc 
In India, intanto, succede 
qualcosa di non troppo simile 
a quello che capitò negli anni 
Cinquanta negli Usa la tv na 
sce sulle ceneri del cinema 
(del resto ancora caldissime) 
Una industria che produce 
850 film all’anno ora si mette 


al servizio del nuovo mezzo 
producendo serial in quantità 
per I unica rete nazionale e le 
tante locali A fare da malleva¬ 
dore c è lo sponsor, con pre¬ 
tesa di citazione all’inizio e al¬ 
la fine dello spettacolo, ma 
senza interruzione di spot 
E infine, tra le grandi novi¬ 
tà, Sartori ci inette anche il 
nuovo corso della tv sovietica 
che ha scoperto la trasparen¬ 
za della diretta 
«Ho filmato il grande boom 
della tv sovietica - dice Sartori 
- un programma che si chia¬ 
ma Problemi ricerche sofu 
noni, nel quale alcuni ministn 
in Carica stanno attorno a un 
tavolo a rispondere alle tele¬ 


fonate della gente Una tv 
molto anchilosata e protetta 
cosi scopre la diretta li bello 
della diretta, secondo me, è la 
possibilità di farla 
Già, ma anche da noi, dove 
la diretta si spreca per certe 
lungaggini e sbrodolale che 
non ne avrebbero proprio bi¬ 
sogno? «Afronto il caso italia¬ 
no in una puntata Intitolata L /- 
tolta dei miracoli, dice Sarto 
n II titolo I ho scelto perche 
veramente si sono fatti dei mi¬ 
racoli maae sotto anche la 
metafora della corte dei mira 
coll Del resto da noi all origi¬ 
ne della nascita delle tv com 
mereiai i, e di tutto quel che ne 
è seguito, è stata la pressione 


pubblicitaria, mentre in Fran¬ 
cia, per esemplo, tutto è avve¬ 
nuto in un gioco di rivalse po¬ 
litiche Per me la tv deve esse¬ 
re li quando qualcosa accade, 
ma è assolutamente Inutile 
che programmi-contenitore 
vadano in diretta, magari an¬ 
che sforando di mezz'ora, La 
diretta è per gli eventi». 

Questa l’opinione di Cario 
Sarton che, per sfruttare la si¬ 
nergia tra le sue frenetiche at¬ 
tività (è responsab||js delle re¬ 
lazioni esterne Mondadori e 
ha una cattedra universitaria) 
sta anche scrìvendo un libro 
sulla tv mondiale che, quando 
uscirà, sarà uno del pochissi¬ 
mi testi comparativi esistenti 
al mondo sulla tv 
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18 01 » magnifici «feci, 1888 FM 
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UNIVERSIADI Atletica leggera nuoto 
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OGQt LA CITTA Rubrica 

20.00 
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20.30 
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UNIVERSIADI. Calcio Sommario 

TG TUTTOGGI 

23*16 

IN FORMA CON BARBARA BOU- 
CHET 

00.15 

TG NOTIZIE 


MONTECARLO 

7 ZO identikit gioco par posta 10 fot 
tl nostri a cura di Mrsilo Speroni 11 
«10 piccoli lnd«i» gioca telefonico 12 
Oqqì a tavola, a cura eh Roberto Blastot 

Savio e mugica II maschio deHitaw- 
mane la atei!* dalla Italia, 10 30 )n- 
troducing,, «vtervtate 18 Show-bit 
new». rottila dal mondo dallo «pati «co¬ 
lo 10 30 Riportar novità intimai tona¬ 
li 17 libro 6 beilo il miglior libro p«r I 
miglior prono. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 SOTTO DIECI BANDIERE 

Regia di Duilio Coletti, con Eleonora Roaal Dra¬ 
go, Gian Maria Volontà, Van Heflin. Italia 
(1960) 

Una atona di guerra e umane passioni un po’ trabal¬ 
lante Tutto prende lo spunto dalla missione della 
nave «Atlamis» che agli ordini dal capitano tedesco 
Rogge parte alla caccia delie navi da trasporto neml- 


14.30 SAIGON 

Ragia di Lesile Fonton, con Alan ladd a Veroni¬ 
ca Lake. Usa (1947) 

Americani jn Indocina vent anni prima L appunta¬ 
mento à quello solito, con la morte Tre aviatori, 
finita fa seconda guerra mondiale, accettano di por¬ 
tare a Saigon un losco finanziere Ma l*azzBrdo non 
paga Un film modesto 
CANALE 8 


20.30 IL MEDICO DELLA MUTUA 

Ragia di Luigi Zampa, con Albarto Sordi, Bica 
Valori. Evelyn Stewart, Leopoldo Tritata. Italia 
(1969) 

All epoca gli yuppies non esistevano ancora, i ram¬ 
panti assatanatì sì Eccone un significativo campio¬ 
ne nal dottor Guido Tersili), medico a caccia di mu¬ 
tuati danaro e carriera che arriva perfino a corteg¬ 
giare la moglie di un collega morente per maglio 
accaparrarsi il «portafoglio clienti» del perituro La 
satira è efficace Albertone è strepitoso come sem¬ 
pre quando deve fare il cattivo 
RAIDUE 


20.30 MEZZOGIORNO DI FUOCO 

Ragia d) Fred Zlnnemann, con Gary Cooper* 
Grece Kelly* Lee Van Cleef, Usa 11952) 

Ed ecco un western da antofgfa, praticamente per¬ 
fetto nel ritmo e ben «governato» dall inizio alla fine 
da Gary Cooper, tranquillo uomo dì logge che prima 
di staccarsi dal patto la stella regola i conti con una 
banda di fuorilegge Da vedere 
RETEQUATTRO 


21.40 ANATOMIA DI UN OMICIDIO 

Regia di Otto Preminger, con James Stewart, 
Ban Gazza ra, George C. Scott, Lea Remick. Usa 
(1959) 

il tenente Manion è accusato di aver uccìso il pre¬ 
sunto stupratore delia moglie Lo difenda i avvocato 
Paul Biegler, che riesce a dimostrare come l'assassi¬ 
no abbia agito in base ad un impulso irrefrenabile (n 
chiusura, puntuale una grossa sorpresa Un ottimo 
giallo pslcologico-giudiziario con un cast «stellare». 


23.36 I DUELLANTI 

Regie di Rldley Scott, con Harvey Keitet, Kelth 
Carradme, Orlatine Ralnes Gb. (1977) 

Una volta tanto le immagini non tradiscono la pagina 
scritta Tratto da una novella dì Conrad. il film, magi¬ 
stralmente fotografato narra dall interminabile duel¬ 
lo tra due ufficiali dalia cavalleria napoleonica, fino 
alla umiliazione del più protervo dei contendenti. 
Non ultimo tra ì motivi di grande fascino del lavoro di 
Scott, quello dai due destini differenti ma intrecciati 
da un profondo misterioso richiamo. Eccellenti gli 
interpreti 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Spoleto-Requiem 


SPOLETO ras Il Rtmlim di 
Dvorak, quasi pudicamente direi* 
lo dal maestro Woldemar Nel* 
non, he concluso II XXX Festival 
del Due Mondi, nel pieno di una 
domenica alrarlpante di gente. 
Meno adatta di altre che hanno 
movimentato In passato II •Con¬ 
certo In piazza*, la musica di Dvo¬ 
rak sembra ricadere sulla minile- 
elailona che termina In piena crisi 
, e con lo scioglimento della Fon* 
, dulone. 

Oggettivamente, lo spetta¬ 
colo ì quello di sempre, da 
trent'annl a questa pane: la 
splendida Piazza del Duomo, 

g remita e affollala sin dall'alto 
•Ila stupenda discesa, la toc- 
' dall della chiesa colpita dal 
• iole nel rosone centrale e nel 
mosaico Incantato. Nell'alta, 
Il volo e lo stridio delle rondi¬ 
ni obbllque e pazze sulla testa 
del pubblico a mano a mano 
t avvolto dalle ombre della se- 
r re, tra poco vanificate da una 
luna meravigliosa. Tuttavia, 
qualcosa non andava. Il /re¬ 
quiem op, 69, di Dvorik, risa- 
- lente al 1890 - l'autore era al 
< centro del mondo e presto sa¬ 
rebbe andato In America - a 
certamente assai bello, con II 
- auo affascinante latino Impa- 
- alato a cadenze popolari, sfo¬ 
ciami In lumultl e grovigli di 
suono e canto, 

Tinta una secolare retorica 
cl porta sempre a chiudere un 


Il «Concerto in piazza» ha chiuso 
come sempre il Festival 
Ma Dvorak non è Verdi e Nelsson non è 
Schippers. Ombre sul futuro 


occhio (poi si chiuderanno 
tutti e due) sopra un Requiem , 
e anche questo che, di punto 
In bianco, pretendeva, nella 
distrazione d’una mezza do¬ 
menica d'estate, una riflessio¬ 
ne esistenziale. Che follia. 
Dvorik, poi, non è Verdi, non 
è Brahms, non 4 Berlloz. La 
sua voce non resiste allo spa¬ 
zio e si sperde in mille altre 
viuzze delle menti accaldate. 
Il che è stato Incoraggiato - 
diremmo - dal direttore, Wol¬ 
demar Nelsson, apparso In 
un’aura melliflua, persino pu¬ 
dico, quasi circondato da una 
pebblolina soporifera. E la 
memoria correva, Invece, alle 
antiche accensioni scatenate 
una volta, nella stessa piazzi, 
da Thomas Schippers. Né 
ugualmente felici erano le vo¬ 
ci dei quattro solisti, divise tra 
la pienezza de) tenore (Fran¬ 
co Farina e del mezzosopra- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ERASMO VALENTE 

no (Kfki Morfonlon), mentre 
Adriana Morelli sembrava ri¬ 
luttante proprio a disserrare al 
canto le labbra, e il basso Vi¬ 
ctor von Hollen esagerava 
nell’esibire una risonanza me¬ 
tallica e nasale. Il successo, 
però, non è mancato. 

il Requiem ha buone pagi¬ 
ne, cosi come il Festival ha 
avuto anche quest'anno buo¬ 
nissime «cose». È sempre 
un'Impresa spavalda e teme¬ 
raria, In diciannove giorni, cir¬ 
ca duecento rappresentazioni 
su un totale di sessantaquattro 
produzioni, comportanti la 
presenza, l'attività e la siste¬ 
mazione di novecento perso¬ 
ne, Il Festival ha incassato ot- 
tocentosettanta milioni (più di 
centomila persone l'hanno 
frequentato), ne ha apesi cin- 
quemilaaettecento. 

La musica che sembrava in 
disparte, ha mantenuto II auo 


predominio con il Parsifal, 
l'opera settecentesca di 
Graun, Montezuma, l'opera 
nuova di Peimann, La Sonata 
dei fantasmi, lo spettacolo- 
concerto, La Notte , ricavato 
da «briciole» di Mozart, e an¬ 
che, diremmo, i Frammenti di 
una trilogia greca, che dava¬ 
no alla musica, più che alla 
parola, qualche punto di spic¬ 
co. 

La prosa, a leggere 1 reso¬ 
conti del nostro Aggeo Savio- 
li, ha un po' deluso, legata 
spesso a toni esibizionistici e 
opportunistici, culminanti nel¬ 
lo spettacolo al Teatro Nuovo, 
che avrebbe dovuto preparare 
le celebrazioni per il centena¬ 
rio di Raffaele Viviani. 

La musica, a proposito, ha 
ancora dalla sua l'esecuzione 
in versione originaria de) Roi 
David Honegger, della qua¬ 
le In Italia non se ne sapeva 


nulla 

Il balletto - poi scarsissimo 
- ha, si, inaugurato il Festival, 
ma solo per evitare che mon¬ 
danità e gala capitassero con 
un Parsifal che incominciava 
alle 17,30 e, sia pure con lun¬ 
ghi intervalli, andava a finire 
intomo alla mezzanotte. 

Ci sono motivi di crisi nella 
programmazione, ma la vera 
crisi i scoppiata al vertice del 
Festival, una crisi comportan¬ 
te lo scioglimento della «Fon¬ 
dazione», accettato, peraltro, 
e anzi provocato proprio da 
Gian Carlo Menotti, deciso - 
chissà - a riprendere in mano 
tutto lui. Non ha più sentito 
nessuno e tempesta, mentre 
altri se ne stanno approntan¬ 
do, per avere un albergo dove 
non è possibile che sia edifi¬ 
cato. Minaccia fuoco e fiam¬ 
me, puntando su una privatiz¬ 
zazione del Festival, proprio 
nel momento in cui gli inter¬ 
venti pubblici assumono una 
così determinante entità. Si 
rinnovino le strutture, si muti¬ 
no le cose da mutare, ma 
smettiamola con arieggia¬ 
menti dispotici, provocatori, 
personalistici e, in definitiva, 
incivili. È Spoleto che abbia¬ 
mo ancora ammirato que¬ 
st’anno che regge le edizioni, 
un po' «fasulle», di Charleston 
e di Melbourne. Non i affatto 
Il contrario. 
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Un'Immagine dal Concerto In Plana a Spoleto 


Dal video 
fino a 
Pogorelich 

m Scarlatti, Boothovon, 
Skriabln o Chopln, mi «oprai- 
luffa ivo Pogorelich, retano 
prodigio anche se ormai ben 
cresciuto o famoso, dal plani¬ 
amo di oggi. L'sppunlamanto 
A per oggi a Salerno nell'ambi¬ 
to di .Viva Testale, una resse- 
ina organluata dal Comune a 
che va avanti con auccesao da 
tlutno. Una rassegna, ansi 
molle, visto cho acconto agli 

appuntamenti musicali cl so- 
no quelli teatrali, anomalo- 
grafici, quelli poi col |an a 
con li rock. Dopo Pogorelich 
l'atrio dal duomo adornllano 
ospiterà l'orchestra da carne- 
' ra di Mantova, I Virtuosi di Ro- 
i ma, Narciso Yepes e 1 orche- 
sire di Baviera diretta da Wol¬ 
fgang Sawalllsch, Por quanto 


E’ nata la «danza-danza»? 


La danza che, in questi ultimi anni, ha sovente dato 
! di si un'immagine onnivora, pronta a mescolate 
tutto, da) teatro alle arti visive, sembra ritornare, 
con una maggiore consapevolezza, a ribadire la 
necessiti di una sua specificità, Questo «nuovo 
cono» lo il può toccare con mano nell’Intelligente 
raasegna organizzata da Marinella Guatterini e Bru¬ 
na Filippi per il Centro teatrale di San Geminiano. 



riguarda II blues si sono appe¬ 
tta conclusi I concerti di molli 
artisti statunitensi tracu John 
Me Uughlltt e Paco De Lucia, 
Tre la altre inflative da regna¬ 


cele e! comico (ci «ranno ira 

S alir! Paolo Rosai, la Banda 
Irla, Uo Baal, UiesjroPg- 
ich,,.), Uno spailo d dedi¬ 
calo anche alia dama, cl fa¬ 
ranno » ira II 84 agosto e II 7 
settembre - compagnie Italia¬ 
ne e straniere (dall'Aler al 
•Balle» Teatro Espinola*, dal¬ 
la Peter Gross Dance Compa¬ 
ny al Nuovo di Torino. E poi 
aiti tuffo Italiano, una rasse¬ 
gna per computer « video art 
(con una giornata dedicata al¬ 
ia «ultime tendenn del primi- 
Uvlimo astratto), 1 fino a rei- 
lembre Viva rettale. 


■R MODENA. Ut maggiori 
sorprese della resregna di 
dama di San Geminiano sono 
venuta dalla dante femminile, 
come re le coreognla a la 
ballerina foswro le più adatte 
a cogliere II bisogno di cam- 
btare, a cercare nuovi linguag¬ 
gi e, faticosamente, nuovi spa¬ 
si cosi Importanti, oggi, per 
tinidanHchevogllacrMcere 
ed essere veramente contem¬ 
poranee, 

lungo queste linea, del re¬ 
gio, al aono mossi gli spettaco¬ 
li che In questo (estivai, che ha 
ormai un auo pubblico, cl han¬ 
no maggiormente colpito. Co¬ 
si all'Interno di quel settore 
che voleva documentare lo 
italo di saluto «alcuni «nuo- 
vtulml. spettacoli, la perfor¬ 
mance più interessante ci A 
pana quella del greppo spa¬ 
gnolo Le Dux composto da 
Maria Antonia Oliver e Maria 
Munteenoi «Corre qua fon 

lord mescolarne alchemica di 
linguaggi da quello audiovisi¬ 
vo a quello del corpo, che al 
sviluppa nell’Intreccio di que¬ 
lle qua narraztanl parallele. 
Protagonista di questo lavoro 
A la cor», come prova, come 


misura aurea della propria ag¬ 
gressività. La corsa, dunque, 
come Immagine di un mondo 
trafelato, come alida alla Iona 
di gravità aperimentata, get¬ 
tandosi a corpo morto contro 
un muro, Ln corsa come pos¬ 
sibilità di conoscerne, di In¬ 
contro, come tentativo di rac¬ 
conto dove la scena metropo¬ 
litana riprodotta dal video può 
Improvvisamente lasciare lo 
spazio alla scena del teatro e 
la corsa riprodotta a quella ve¬ 
ra, In un mutemenlo di pro¬ 
spettive molto coinvolgente. 

Del tuffo diverso, Invece, Il 
discorso portato avanti dal¬ 
l'ungherese Joseph Nadj, for¬ 
matosi prima come attore di 
■lampo grotowakiano e poi 
diventato un coreografo e bal¬ 
lerino sulla cresta dell'onda, 
soprattutto in Francia. Questa 
sua doppia natura la ritrovia¬ 
mo anche In Canard 
Pthtnals, racconto fantastico 
che si sviluppa In un llnguag- 

f |lo ricco di rimandi, zeppo di 
nterterenze, magari un po' 
caricato e contuso, troppo ba¬ 
rocco. £ cosi nello spailo, ri¬ 
gorosamente diviso In ione, 
nelle quali si sviluppano dlver- 








Uno defili spettàcoli presentati alia rassegna di danza del Centro di San Geminiano 



se vicende, possono convive» 
re una danza concettuale e un 
aspetto favolistico in cui pro¬ 
tagonisti sono uomini con la 
testa di animali, ragazze sba¬ 
date In guanti di pizzo, balleri¬ 
ni che si portano sulla schie¬ 
na, come una propaggine im¬ 
barazzante, alla maniera di 
Kantor, una sedia con sopra 
legata la propria compagna. E 
poi c'è lui, Naji, Irridente e 
beffardo, a raccontarci una vi¬ 
cenda In chiave di autobiogra¬ 
fia a partire dalla sua immagi¬ 
ne In cappotto e passamonta¬ 
gna neri che è una vera e prò* 

K '(azione del mitico spet- 
grotowskiano di Akro- 


polis. 

A Modena anche la poesia 
ha incontrato la danza. L'ipo¬ 
tesi 6 quella del concerto a 
due, due personaggi per voce 
e corpo, anche se non su 
identico tema. Si tratta, piutto¬ 
sto, dì sovrapposizioni nate da 
un'Idea di accomunatone, da 
una prospettiva comune di lin¬ 
guaggio. Allora c’è analogia 
fra la scrittura, e quindi fra l'at¬ 
to creativo, di Amelia Rosselli 
e la danza del gruppo lYifase; 
c'è analogia fra la provocato- 
rietà poetica e interpretativa 
di Patrizia Viccinelli e un grup¬ 
po come Sosta Palmizi che 
punta su di un linguaggio co¬ 


reografico «duro» per nulla 
consolatorio. Come c'è analo¬ 
gia fra le prospettive urbane 
nevrotiche dì Rita Degli Espo¬ 
sti e la danza ricca di rimandi 
culturali di Laura Corradi che 
mescola fin nel nome dei 
gruppo da lei fondato, «Ersi¬ 
lia», Le città invisibili di Calvi¬ 
no in una osmosi creativa con 
VAteph di Borges. Vedrai co¬ 
me si biforca la cantina è lo 
spettacolo che ci è sembrato 
il più nuovo (non per nulla è 
valso alia sua coreografa un 
ambitissimo premio intema¬ 
zionale) anche per i suoi pa¬ 
drini culturali dichiarati, as¬ 
sunti con foga onnivora e feti- 
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La mostra. Ai Musei Capitolini l’esposizione dedicata 
alla pittura drammatica e «proletaria» dell’artista di Ascona 

Serodine, il colore di Saturno 


«Figuri femminile allegoria» di Giovanni Serodine 


m ROMA Se, in un dipinto 
di fine Cinquecento o della 
prima metà del Seicento sia 
esso pala d’altare o quadro di 
stanza, volete riconoscere 
senza equivoco chi è il Cristo 
o l'apostolo di fresca convin¬ 
zione o il martire, Insomma 
colui che diffonde la verità dei 
Vangelo, tra tutte le figure cer¬ 
cate quella che ha volto, mani 
e piedi più violentemente se¬ 
gnati dalla vita, dal lavoro e 
anche dal sudore e dalle ru¬ 
ghe più crudeli e spesso dallo 
sporco che viene dal faticare 
sulla terra o per la strada. 

Fu il Caravaggio a sottoli¬ 
neare pittoricamente che la 
verità sconvolgente del Van¬ 
gelo di Cristo si identificava 
con I caratteri popolani e ple¬ 
bei del corpo del cristiano 
evangelizzatore. Così scon¬ 
volgente che un biografo del 
Seicento, assai Intelligente ma 
assai classista, scrisse scanda¬ 
lizzato che il Caravaggio ave¬ 
va dipinto - sono parole sue - 
non solo i suoi slmili ma addi¬ 


rittura I peggiori. 

A notare questa identità di 
parola vera e di corpo popola¬ 
no, fissata in tanti dipinti cosi 
scandalosi dal Caravaggio che 
furon tolti dalie chiese, furono 
In molti, venuti d’Italia e d'Eu¬ 
ropa, Ma un giovane pittore 
svizzero, venuto da Ascona a 
Roma, che visse poco dal 
1600 al 1630 e dipinse pochis¬ 
simi quadri, più di ogni altro 
intese quella relazione viva tra 
Vangelo e corpo. Fu Giovanni 
Serodine della cui grandiosa 
pittura realistica/e5lstenzlale è 
allestita, fino al 19 luglio, una 
stupenda mostra nei Musei 
Capitolini, con un fondamen¬ 
tale catalogo Electa curato da 
Luigi Spezzatelo, Giovanni 
Testori, Rudy Chiappini che 
restituiscono a tutto tondo la 
figura cosi folgorante, cosi 
portatrice del tragico, assai ol¬ 
tre il profilo di Roberto Lon- 
ghi, che fu Serodine, 

Il modo drammatico, vol¬ 
gare, proletario secondo II 
quale Serodine dà forma a 


volti, a mani e a piedi delle 
sue figure portatrici del Van¬ 
gelo rende quasi morbido il 
modo del Caravaggio. E Sero¬ 
dine va oltre perché da quelle 
rughe fonde come ferite e dal¬ 
lo sporco attaccato alla pelle 
arriva a sfaldare la forma sotto 
la luce, a farla crepitare come 
materia al fuoco che brucia 
ogni figura dal di dentro. E nei 
corpi popolani infuocati met¬ 
te sempre degli occhi straor¬ 
dinari, appassionati, inquieti, 
a volte trapassati dal panico 
proprio mentre stanno agen¬ 
do con e per il Vangelo. A vol¬ 
te sono occhi allucinati, che 
hanno la luce di Saturno di¬ 
rebbe DQrer. 

Qualche esempio sublime: 
la testa de) vecchio che regge 
ii panno bianco nella incoro¬ 
nazione della Vergine, la te¬ 
sta del Ritratto del padre , la 
testa mangiata dalla luce del 
San Pietro in carcere, la testa 
disperata dell'apostolo ne 
L'incontro dei santi Pietro e 
Paolo sulla vìa del martìrio: 
tutte teste portatrici di stati 
d'animo di una tensione che 
le brucia e le consuma fino 


allo spasimo; e tra queste te¬ 
ste stupende metterei quel 
cranio del San Pietro in carce¬ 
re che la luce della candela fa 
pulsare come vivo. 

Caravaggio aveva dipinto 
una figura di giovane che suo¬ 
na il liuto come presa da un 
incantamento, ora conservata 
all'Ermitage di Leningrado; 
Serodine dipinge una «figura 
femminile allegorica» che si 
guarda e si stringe un seno 
con la mano forte di un corpo 
splendido e sanguigno, il liuto 
e la musica abbandonati sul 
tavolo sotto lo scìvolo dolce 
della luce, che è il ripiega¬ 
mento melanconico e assorto 
d'uno dei tanti giovani musici 
del Caravaggio, ma è già il 
dubbio esistenziale che lavora 
nel profondo 

Testori, nel suo testo bellis¬ 
simo, ricorda come Longhi 
per l’allucinante San Pietro in 
carcere tacesse il nome di 
Solitine, In altra parte del te¬ 
sto lo stesso Testori fa U nome 
cosi esistenziale di Giacomet- 
ti. Si può consentire purché si 
riconosca che in Serodlne il 
messaggio trova identità in 


Con il Comunale di Bologna 

La Rondine 
volò in Olanda 

Il «Teatro Comunale di Bologna» ha avuto l'onore e 
l'onere di concludere T«Hotiand Festiva)» che ogni 
anno, per tutto il mese di giugno, offre un panora¬ 
ma musicale variegato e interessante. La proposta 
italiana era di notevole arguzia musicologica, of¬ 
frendo la meno conosciuta versione per orchestra 
della «Petite messe solennelle» di Rossini e la terza 
stesura dell'opera «La rondine» di Puccini. 


FRANCO PULCINI 


m AMSTERDAM. I compierei 
orchestrali e corali romagnoli 
hanno attirato un pubblico 
enorme, registrando per le 
due repliche delta «Rondine, 
un lnfleulblle retto esaurito al 
•Muslektheater», modernissi¬ 
ma aala con 1.600 posti, in 
binatone da un anno e costrui¬ 
ta aulii piana Waterloo, poco 
distante dalle care di Rem- 
brandi. 

Tra le altre attrazioni 
delT-Holland Festival., che 
comprendeva anche una se- 
ztone di musiche extra-euro¬ 
pee e soprattutto africane, 
c'era anche Léonard Ber- 
nsteln, a capo dell'Insuperabi¬ 
le Orchestre Olandese del 
•Concertaebeuw», Impegnato 
In lavori dì Schubert e di Ma- 
hter. Motte anche le pagine di 
mualca moderna, con uno 
spiccato Interesse per Colnon 
Nsncsrrow, Il re delf'astretti- 
imo musicale per pianola. 
Presente anche 11 numero uno 
dell'avanguardia sovietica Al¬ 
fred SchnJttke (che naviga or¬ 
mai verso la gloria). 

La .Messa solenne, di Ros¬ 
sini A stata presentata atta 
«Nleuwe Retto, ovvero «Chie¬ 
sa nuova», Imponenti «sdiltcto 
tardogoUco. Orchestre e coro 
del .Teatro Comunale» erano 
diretti da Riccardo Challly, 
molto ammirato ad Amster¬ 
dam, tanto che nel 1968 suc¬ 
cederà a Barrarti Hattlnk co¬ 
me direttore principale delle 
«Coneartgebouw (Musiti». 
Rossini volle dare alla «Patita 
mene solennelle. una veste 
sinfonica ben sapendo che la 
bel lassa di quest'opera l'a¬ 
vrebbe fatalmente portare In 
sedi sempre più grandi, ove I 
due pianoforti e l'armonium 
sarebbero alari un teasuto so¬ 
noro troppo esile per un coro 
■intonalo. Scrisse: -La stru¬ 
menterò lo all'antica affinché 
altri non la «munenti alla mo¬ 
derna». Questa versione, se da 
un lato castiga l'originalità 
della «Petite messe», dall’altro 
ne esalta la qualità e la quanti¬ 
tà dall'invaniiOM, svelando 
parentele con lo alile romanti¬ 
co, ad esemplo di Mendel- 


ssohn. Il tratto cordiale, preci¬ 
so e asciutto della concerta¬ 
zione di Challly si sposava 
splendidamente alla partitura. 

I solisti, applauditi calorosa¬ 
mente, Insieme al maestro dal 
coro Fulvio Anglus, erano Su¬ 
san Dunn, Margarite ZImmar- 
marni, Chris Merritt e Helmut 
Berger Tuna. 

È stato molto curioso segui¬ 
re la reazione del pubblico 
olandese di Ironie ad un'ope¬ 
ra particolare quel A «La Ron¬ 
dine». Innanzitutto vi sono sta¬ 
ti applausi a acena speri* di 
fronte alle spaziose scenogra¬ 
fie ottocentesche di Pierluigi 
Samaritani, che firmava anche 
costumi e regia. Lo stano del 
•made In Italy. la sempre mol¬ 
ta Impressione sugli stranieri. 
La scorrevole partiture A stata 
ascoltata con molta concen¬ 
trazione. Solo in presenza di 
eccessi sentimentali ai è udita 
qualche risatina. Alla Dm I po¬ 
chi dissensi di chiaro segno 
•ntl-sentlmentale sono staff 
soffocati da un successo ratto 
ed entusiastico. E dira che 
l'Impossibilità di comprende¬ 
re Il testo, cosi importante per 
un’opera-operetta acri!» In 
tono di conversazione, era un 
ostacolo notevole. Ma le ta¬ 
glienti melodie di Puccini non 
hanno mancato di Incidere 
piccole leriie anche nel cuori 
olandesi. Il tinaie del ISSI, In 
cui la protagonista viene cac¬ 
ciare dall'amante che he sco¬ 
perto i) suo passato, anziché 
rinunciare spontaneamente a 
lui come una Violetta dal 900, 
A una interessante devlailom 
veristica della trema che tutti I 
lana di Puccini dovrebbero 
conoscere. 

La voce di Ileana Cotnibaa 
pareva leggermente compro¬ 
messa dai clima umtdMmo 
dovuto ad un persistente pul¬ 
viscolo di pioggia che copriva 
Amsterdam come una cappa. 
Vivo successo tuttavia per la 
sua classe. Anche tutti gli «llri, 
tra cui Lucette Blui, Bruno 
Beccarle e torio Zannato, 
hanno offerto una ottima pro¬ 
va di canto Italiano. Dirigeva 
con troppo sobria predatone 
Thomas Fulton. 


ce, e riproposti in una densa 
terribilmente concrete. Una 
danza che racconta di uomini 
e di donne, di Incontri che si 
tanno e si disfanno, simili a fili 
di sintonie, di silenzi, di rari 
abbandoni. Ma il racconto di 
Laura Corredi e del suol balle¬ 
rini va ben oltre il movimento 
coinvolgente: A attenzione, 
energia che nasce dal piedi, a 
contano con la terra e si tra¬ 
sforma In Intelligenza. In que¬ 
sta ottica anche U movimento 
rotatorio di un braccio, un 
modo di essere nella spazio, 
d paria di noi, di una sempli¬ 
cità così difficile de ragghiti- 





certi corpi e non In altri e che 
la sua energia esistenziale sfa¬ 
scia 1 corpi caravaggeschi per¬ 
chè agisce non per concetti 
religiosi ma per partecipazio¬ 
ne dei corpi al dramma, all'e¬ 
stasi, alla follia, al delirio, al¬ 
l'angoscia, al presentimento 
di morte. 

Tutte le teste di Serodlne 
portano un teschio sotto la 
pelle, direbbe II romano Giu¬ 
seppe Gioacchino Belli. E 

3 ue1le mani e quei piedi inere- 
Iblli rispondono e quelle le¬ 
ste. Guardate soltanto la ten¬ 
sione spasmodica con la qua¬ 
le Pietro muove le mani sul 
libro e sul teschio mentre la 
sua testa ai slalda non tanto 
per azione della luce della 
candela ma perchè segue un 
pensiero ossessivo; e tutto at¬ 
torno a lui rinforza tale osses¬ 
sione; anche quel cassetto 
aperto con l’altro libro dalle 
pagine accartocciate. E il tor¬ 
mento delle mani sugli oggetti 
toma nel ritratto del vecchio 
padre d'una melanconia che 
sgomente; anche qui II dram¬ 
ma passa attraverso la materia 
della carne che sembra ribol¬ 
lire sotto l'azione della luce. 
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Sport 


Strage Heysel Tour. Prima tappa in salita, vince Breukink, Mottet in maglia gialla 
Da Londra ^ • 9 1 • • 

“ ne Saronm s arrende sui Pirenei 


concessa 

■I LONDRA. CI sarà giustizia 
per le vittime deH'Heysel. Il 
tribunale più elevato In grado 
del Regno Unito, Il consiglio 
d'appello della Camera del 
Lord», ha concesso l'estradi- 
«Ione per 126 teppisti incrimi¬ 
nati per la strage dell'Heysel 
del 29 maggio 1985 In occa¬ 
sione della tinaie di Coppa del 
Campioni tra II Uverpool e la 
Juventus, dove trovarono la 
morte 39 persone. La decisio¬ 
ne 6 siala presa Ieri dal Lord 
Cancelliere e dal suol collabo¬ 
ratori e mette line ad una In¬ 
credibile e lunga vicenda lega¬ 
le. Inietti, nella motivazione 
del provvedimento, Lord Bri¬ 
dge ha scritto che I trattati In 
materia d'estradizione non 
debbono essere Interpretati In 
maniera tale da «vanificare il 
loro obiettivo, che 6 quello di 
assicurare alla giustizia I col¬ 
pevoli di gravi crimini». Dopo 
la sentenza di ieri, gli hooli- 
goni ritenuti responsabili del 
tragici latti possono sperare 
soltanto nel ministro dell'In¬ 
terno Douglas Hard, che ha 
l'ultima parola In materia di 
estradliione, Qualora II mini¬ 
stro non sconfessasse la Ca¬ 
mera del Lord, gli hoollaans 
verranno giudicati dalla magi¬ 
stratura belga. In ambienti giu¬ 
diziari di Bruxelles si ricorda 
la determinazione mostrata 
dal ministro belga della giusti- 
ala, Jean Col, neU'awiare nuo¬ 
vamente la procedura di 
estradizione nell'aprile scor¬ 
so, dopo che la corte di Lon¬ 
dra aveva negato l'estradizio¬ 
ne per vizio di forma. 


L'olandese Breukink vince a Pau la prima tappa in 
salita del Tour de France. Il francese Mottel conqui¬ 
sta la maglia gialla. L'italiano Saronni abbandona nel¬ 
la prima frazione Impegnativa della corsa. Sui tornan¬ 
ti del quattro colli dei Pirenei scalati ieri la corsa ha 
dato un violento scossone alla classifica. Avanzano in 
classifica Bernard e Roche che dopo la vittoria al 
Giro d'Italia è impegnato in una fantastica doppietta. 


■i PAU. Eric Breukink alla 
ribalta anche nel Tour de 
France. Il giovane olandese 
distìntosi nell'ultimo Giro d’I¬ 
talia ha Infatti vinto la prima 
delle due tappe pirenaiche 
che ha registrato II ritorno in 
maglia gialla del francese 
Mottet. Come previsto è crol¬ 
lato Gayant e fra coloro che si 
sono particolarmente distinti 
c’è Jean Francois Bernard, at¬ 
taccante di giornata che ha 
guadagnato parecchie posi¬ 
zioni In classifica, Nel foglio 
dei valori assoluti troviamo in¬ 
fatti Mottet con un margine di 
oltre tre minuti su Roche men¬ 
tre Bernard è buon terzo do¬ 
po una corsa brillante. Il pupil¬ 
lo di Hinault, uscito allo sco¬ 
perto sul primo del quattro 
colli Insieme a Breukink e ai 
colombiani Herrera e Wll- 
ches, è andato a caccia della 
maglia gialla con un’azione 
che ha messo alle strette Ro¬ 
che e compagni. Il colpo non 
è riuscito, ma da Ieri Bernard 
si colloca nel numero del cor¬ 
ridori che puntano al trionfo 


di Parigi. Un numero di aspi¬ 
ranti ancora elevato, una si¬ 
tuazione ancora incerta. Oggi 
altra razione di colli pirenaici 
e conclusione sulla cima di 
Luz Ardiden, una tappa in cui 
Roche non dovrebbe più cor¬ 
rere in difesa, ma all'attacco 
nel tentativo di ridurre il di¬ 
stacco da Mottet. 

I Pirenei hanno spaventato 
Saronni che si è ritirato insie¬ 
me al cognato (e compagno 
di squadra) Piovani. L'azione 
più importante, come già det¬ 
to, è stato quella di Bernard, 
Herrera, Breukink e Wilches, 
un quartetto che dopo aver 
spento I bollori di Alcalà e Fo¬ 
resi ha messo paura al gruppo 
degli Inseguitori. Paura per¬ 
ché il vantaggio dei battistra¬ 
da era di 5'30", vantaggio che 
soltanto per il gran lavoro di 
Fignon è diminuito nel finale.. 
Nell'abilaio di Pau, l'olandese 
Breukink ha poi tagliato la 
corda per vincere con le mani 
al cielo. Oggi a Luz Ardiden 
arriveranno anche le donne 
che ieri hanno riposato. Spun¬ 
terà la Canins? 



Arrivo e classifica _ 

Ordine d'arrivo della 13* lappa Bayonne-Pau di km. 219: I) 
Erik Breukink (Ola) in 6 ore 19’56"; 2) Jean Franj Bernard (Fra) 
a 6”, 3) Pablo Wilkes (Col) all"; 4) Luis Hrrera (Col) a 13"; 5) 
Eric Van Lancker (Bel) a 3’45". Classifica generale: 1) Charles 
Mottet (Fra) in 56 ore I8’53"; 2) Jean-Fran§ Bernard (Fra) a 
1 '52”; 3) Stephen Roche Ciri) a 3'23"; 4) Erik Breukink (Ola) a 
4’ 42"; 5) Marc Madiot (Fra) a 5'55". 


C’era una volta 
super Beppe 


L'olandese Eric Breukink vincitore solitario a Pau 


M II ritiro di Saronni dal 
Tour de France era nell'aria: si 
capiva dal comportamento di 
un corridore che aveva dispu¬ 
tato 12 tappe senza mai affac¬ 
ciarsi e quando si rimane sem¬ 
pre nelle retrovie, vuoi dire 
che mancano gii stimoli, che 
si pensa più al rientro in patria 
che a continuare. Così è stalo, 
cosi Saronni ha fatto da com¬ 
parsa nel suo primo e uilimo 
Tour. Era partilo quasi per 
scommessa, per smentire co¬ 
loro che lo credevano incapa¬ 
ce di infilarsi nell'inferno della 
grande corsa, partito anche 
per non dare l'ennesima delu¬ 
sione a Stefano Del Tongo, 
ma entrato in gruppo, Saronni 
ha ingannato se stesso e gli 


Klaus Berggreen ha firmato Ieri per 11 Torino. Il Mllan 
padrone del mercato. SI prepara ad annunciare un 
nuovo ed eclatante colpo; Ancelottl o DI Gennaro. Il 
secondo 4 stato opsionato, come carta di riserva del 
romanista, qualora l'ennesima offerta fatta al presi¬ 
dente Viola dovesse cadere nel nulla. Il brasiliano 
Dunga quasi sicuramente lo sarà del Pisa. Dossena 
non andrà alla Lazio dopo il no di Fasce»!. 


m MILANO. Il Mllan ha 
pronto l'ultimo colpo del sua 
mercato miliardario, Sarà DI 
Gennaro e Ancelotti, due no¬ 
mi che hanno riempito le pa¬ 
gine del olornell durante que¬ 
sto infinito calcio-mercato. 
Pus nomi, ma un obiettivo 
preciso: Ancelottl. Secchi lo 
vuole a lutti costi, ma II club 
rossonero per evitare di anda¬ 
ta Incontro a spiacevoli sor- 
prese e risposte negativo, ha 
puntalo drillo su DI Ocnnaro. 
Il dlrellore sportivo del Mllan 
Asiedo Bralda, con una mossa 
aaluta, quasi un segnala di av¬ 
vertimento per ammorbidire 
le pretese della Roma, che per 
Ancelottl pretende una dira 
mollo elevata (8 miliardi), ha 

« alalo II regista veronese. 

temente II regista C già 
del Mllan, ma diverrebbe ras- 
aonero soliamo se non doves¬ 
te arrivare Carlo Ancelottl, 
Per II glaliorbaid Ieri sera c C 
litio un Incóntro Ira II presi¬ 
dente Viola e un rappresen¬ 
tante del Mllan, la tratlatlva è 
a buon puntò, La trattativa per 
Il romanista 4 ripresa Ieri » rit¬ 
mi serrati. Il Mllan à panila 
landa In resta con una nuova 


allenarne proposta: sei miliar¬ 
di. C Insieme alla proposta 
quesla volta anche un avviso: 
prendere o lasciare. 

Anche la Roma a modo suo 
sto diventando protagonista. 
Dopo aver lanto comprato, 
ora sta per dare vita alla gran¬ 
de vendita o svendita. Dopo 
ante Incertezze Klaus Ber¬ 
ggreen Ieri sera ha firmato 
raccordo con II Torino. Per lo 
stipendio. Roma e Torino divi¬ 
deranno equamente la spesa a 
metà. La cosa ha mandato In 
bestia il presidente dell'Ascoll 
Rozzi, che si è presemelo nel¬ 
la sede glallorossa per avere 
spiegazioni, la Roma per ac¬ 
contentarlo gli ha messo a di¬ 
sposizione alcuni del suol 
«big» In vendila (Di Carlo, Bai- 
dlerl, Baroni e Desideri). Il To¬ 
rino ho ceduto Berualio, un 
jolly trentenne, alla Lazio, per 
709 milioni. Acquistando Be- 
ruatlo, lo società bloncozzurro 
ht lobo cadere lo richiesta per 
Carannanle. 

Un'altra vecchia gloria del 
Caldo Italiano, Il campione 
del mondo Gabriele Orlali ha 
deciso di emigrare In Svizzera 
come il suo compagno di 


squadra Anlognonl, Ha accet¬ 
talo le proposte del Malley, 
una squadra che milita nel 
campionato elvetico di serie 
B. E come Orlali, anche Prez¬ 
zo, il bomber della Roma, si 
prepara a fare una scelta Idem 
ileo. 

Il Verona ha acquistato co¬ 
me secondo portiere l'ex tori- 
nlsla Martina. Lorenzo ha fir¬ 
mato Il contralto che lo lega 
definitivamente al Cesena, 
che, a sorpresa, sta per con- 
cludre l'acquisto di Ugo Mara- 
dona. Il Como ha ritiralo dal 
mercato Tcmpesrilli. Troppo 
modeste le olferle per un di¬ 
fensore del sua valore. A vo¬ 
lerlo era sopralluno la Fioren¬ 
tina, la società viola Ieri è stata 
mollo attiva. Ha quasi piazza¬ 
lo il brasiliano Dunga (Ascoli 
o Pisa), ha ceduto Monelli alla 
Lazio in cambio di I miliardo 
e 600 milioni più la metà di 
Calisi!. Quella del centravanti 
è stata una trahallve mollo la¬ 
boriosa. Problema principale: 
le modalità di pagamento. La 
Lazio ha Invece mandato In 
lumo la trattativa per Dosse¬ 
na L'allenatore Pascetti, do¬ 
menica sè incontralo a Forte 
del Marmi con II giocatore e 
gli ha spiegato i motivi tecnici 
del suo no. Nessuna novità In¬ 
vece per Bonetti. La Fiorenti¬ 
na lo vuole pagare (2 miliardi 
e mezzo), ma a partire da) 
prossimo anno. Per chiudere 
un latto curioso. C'è anche 
chi consiglia alla società l'ac¬ 
quisto del proprio figlio. E il 
caso di Nlllo Agroppi 20 anni, 
centrocampista. Il papà, neo 
allenatore del Como, se l'è 
latto acquistare. 


Milan, Berlusconi 

sponsorizza 

...Berlusconi 


Il Milan si autosponsorizza. La «Mediolanum», 
compagnia di assicurazioni del gruppo Fininvest, è 
infatti il nuovo sponsor della squadra. Lo ha an¬ 
nunciato Paolo Berlusconi, vicepresidente del Mi¬ 
lan e amministratore delegato Fininvest, in una 
conferenza stampa in cui erano presenti anche 
Gullit e Baresi. Il contratto annuale costerà a se¬ 
conda dei risultati da due a quattro miliardi. 


DARIO CECCARELU 


Il capitano Baresi «veste» con la nuova maglia del Mllan Gullit 


■I MILANO. Inutile; col Mi- 
lan non c'è verso di pensare 
alle vacanze. Anche sotto un 
solleone che meriterebbe 
sdraio, ombrellone e la brezza 
del mare sullo sfondo, il (am 
(am di Silvio Berlusconi batte 
Incessantemente: una volta 
(meglio: una settimana) è il 
Mundialito, un'altra è l'arrivo 
di Sacchì, un'altra, infine, la 
presentazione della «Mediola¬ 
num assicurazioni*, figlia del¬ 
la Finivest, nei suo nuovo reo- 
! lo di sponsor della squadra. 
Per tener desta l'attenzione, 
visto il clima da saldi estivi, li 
Gruppo ha avuto però un'idea 
geniale; sbandierare capitan 
Baresi (prelevato con pinne e 
maschera dalla spiaggia) e so¬ 
prattutto Ruud Gullit, che 


avendo ormai finito le vacan¬ 
ze, è impegnatissimo a metter 
su casa a Milano 2. 

Proprio con Gullit, per non 
parlare di assicurazioni, ab¬ 
biamo improvvisato una 
chiacchierata da mezza esta¬ 
te. E lui, che è ancora immune 
dalla «sìndrome de) cronista», 
ha risposto divertendosi, nep¬ 
pure troppo stupito che, a lu¬ 
glio, gli sì chieda come gio¬ 
cherà a dicembre. Gli cedia¬ 
mo il microfono: «Sì, sono im¬ 
pegnatissimo a far trasloco. Il 
guaio è che non conosco be¬ 
ne le vie di Milano: così conti¬ 
nuo a perdermi. Nulla d'irre¬ 
parabile, però: la gente è mol¬ 
to cordiale e mi aiuta subito. 
Siete strani, voi italiani: fin 
troppo gentili e simpatici; 


pensate quando prendo un 
gelato non c'è verso di riusci¬ 
re a pagarlo. No, per il mo¬ 
mento non mi alleno ancora: 
devo pensare prima alla casa. 
Dopo mi allenerò seriamente. 
Per tenermi in forma, mi sono 
messo d'accordo con un mio 
vicino di casa, un maratoneta 
dilettante. Oddio, correre non 
mi piace molto, però devo pur 
farlo». Gullit, che indossava 
una maglietta viola con la grif¬ 
fe Armani e del sandali da 
professore dì botanica svizze¬ 
ro in vancaza, ha negato una 
sua presunta «gaffes» su Rìve- 
ra, nel giorno della sua pre¬ 
sentazione nella sede del Mi¬ 
lan. «Non è vero, come avete 
scritto, che non l'ho ricono¬ 
sciuto. In realtà, siccome nel¬ 
la foto si vedevano dei poli¬ 
ziotti (i vigili urbani, ndr) ere- 


' FI, A Silverstone tifosi in delirio per il pilota di casa 

Storia di un ex sfestiamacchine 
Manseil, erede di Jackie Stewart 


IP?® 
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■Pili 


Lo scorso anno ha perso il campionato mondiale 
piloti all'ultima gara in circostanze drammatiche. 
Sulla pista di Adelaide in Australia gli esplose un 
pneumatico e dovette ritirarsi. L'Inglese Nigel Man- 
seti dopo due successi consecutivi nel campionato 
’87 4 al secondo posto alle spalle del leader Senna 
e, con la Williams con motore Honda, è II più 
accreditato pilota per II successo finale, 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


■■ SILVERSTONE. GII orgo- 
nlzznlorl del Gran Premio 
d'Inghilterra stanno coniando 
I danni provocati dalia marea 
dì tifosi che domenica pome- 

sttst'on^pe^fesieggiare il 
superbo successo ai Nigel 
Mintoli. «Dopa l’arrivo-spie- 

S ano - migliala di supporter 
et pilota nostro connaziona¬ 
le hanno divelto le reti di re¬ 
cinzione, hanno danneggiato 
cartelloni pubblicitari, stru¬ 
mentazioni tecniche e anche 
alcuni mezzi di soccorso. 
Spenderemo almeno cento¬ 


mila sterline (oltre duecento 
milioni di lire, ndr) per rimet¬ 
tere ogni cosa al suo posto». 
Tutto questo non è certo giu¬ 
stificabile, ma è comprensibi¬ 
le. Sono trascorsi più dì dieci 
anni dai tempi In cui ie impre¬ 
se dì James Hunt (mondiale 
nel 1976) e Jackie Stewart (iri¬ 
dato nel ’69, 71 e 73) sanci¬ 
vano il predomìnio assoluto in 
campo mondiale dei piloti 
d'oitre Manica. Da allora gli 
inglesi, grandi cultori dello 
sport automobilistico, non riu¬ 
scivano ad esaltarsi per le ge¬ 
sta di un loro conterraneo. E 


soffrivano in silenzio. È vero 
che nella passata stagione 
Manseil ha centrato cinque 
vittorie, ma ha perso poi mala¬ 
mente il titolo proprio all’ulti¬ 
ma gara. In Australia quest’an¬ 
no la situazione è compieta- 
mente diversa. «Mansueto»; 
cosi viene soprannominato il 
baffuto pilota, all'isola di Man 
sembra aver cambiato pelle: 
più furbo, concentrato e perfi¬ 
no calcolatore, non è più 
quello sfasclamacchlne che 
tutti conoscevamo. Ora può 
collocarsi a buon diritto nel 
novero dei grandi campioni e 
nella corsa all'iride è diventa¬ 
to il logico favorito. Una testi¬ 
monianza in tal senso viene 
anche dalla diversa attenzio¬ 
ne che gli riserva il team Wil¬ 
liams che si permette addirit¬ 
tura il lusso di giocare al ribas¬ 
so nella proposta di reingag¬ 
gio all'altra guida, Nelson Pi- 
quel. Al brasiliano è stato of¬ 
ferto «solo» 1 milione di dolla¬ 
ri. cosa che probabilmente 


porterà al divorzio. Piqué! 
passerà, stando alle trattative 
in corso, alla Benetton. 

I tifosi inglesi dunque so¬ 
gnano ad occhi aperti, sicuri 
di avere scoperto il nuove Ja¬ 
ckie Stewart mentre I giornali 
londinesi, solitamente misura¬ 
ti sul versante sportivo, titola¬ 
no a nove colonne sulle im¬ 
prese del pilota di casa. 

L’interessato, nonostante 
tutto questo clamore, cerca di 
gettare acqua sul fuoco del- 
rentusiasmo generale. «Pla¬ 
no, piano a fare slmili parago¬ 
ni - commenta Manseil sorri¬ 
dendo - sto andando forte, è 
vero, ma bisogna dire che 
gran parte del mìei successi 
vanno alla macchina che è ve¬ 
ramente un gioiello di affida¬ 
bilità e potenza. Poi parago- 
narsmì a Stewart mi sembra 
un po' azzardato». 

E cosi, rispettando il cliché 
di personaggio modesto e 
schivo Manseil ieri se ne è tor¬ 
nato nel suo paradiso dorato 
dell'Isola di Man In famiglia a 
giocare a golf. 
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Nigel Miriseli, pilota del giorno, In un momento di rein ài box 

Ferrari, allarme rosso 


■■ SILVERSTONE. La Ferrari 
si trasferisce in Germania per 
tentare di curare le profonde 
ferite provocate dalia duplice 
e cocente delusione dei Gran 
Premi di Francia e Inghilterra 
che non hanno visto neppure 
una vettura di Maranello ta¬ 
gliare il traguardo. Sin da que¬ 
sta mattina sul circuito dì Ho* 
ckenheim, prima Michele Al¬ 


bereto, poi Gerhard Berger 
saliranno sulla monoposto-la¬ 
boratorio fatta venire da Ma¬ 
ranello. Il 26 luglio sul circuito 
tedesco si disputerà l’ottavo 
Gran Premio della stagione dì 
Formula 1. Anche su questo 
tracciato, velocissimo, la po¬ 
tenza dei motore giocherà un 
ruolo determinante. I respon¬ 
sabili tecnici di Martello cer- 
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Avellino, 
falso In bilancio 
interviene 
il giudice 

Nuovi guai giudiziari per l'Avellino. Nell'ambito di un’in¬ 
chiesta su presunte irregolarità nella gestione societaria, il 
giudice istruttore del tribunale di Avellino, Modestino Ro¬ 
ca, ha emesso quattro comunicazioni giudiziarie. Destina¬ 
tari sono l'imprenditore edile ed ex presidente delia socie¬ 
tà, Antonio Pecoriello, gli amministratori delegati Cario 
Spina e Giuseppe Brogna, l’attuale presidente delia società 
trpìna, Elio Graziano (nella foto). I reati ipotizzati sono di 
falso in bilancio. I fatti riguardano la gestione amministrati¬ 
va dopo l'abbandono di Antonio Sibilla, altro ex presiden¬ 
te coinvolto in una vicenda giudiziaria e tuttora agii aresti 
domiciliari. 


altri, ha raccontato (rottole 
per giorni e giorni. Mi spiace 
per un ciclista che ha vinto 
due Giri d'Italia e un campio¬ 
nato del mondo, ma Saronni, 
penso, non era sincero quan¬ 
do affermava di voler portare 
a termine il Tour con la spe¬ 
ranza di aggiudicarsi almeno 
un traguardo. E infatti non ha 
mai osato, non ha mai lottato. 
Perché? Perché non ce più il 
campione, perché Beppe è di¬ 
sarmato fisicamente e psico¬ 
logicamente. Non è una ver¬ 
gogna, è una situazione deri¬ 
vante da anni di attività logo¬ 
rante da una carriera comun¬ 
que redditizia per Saronni e 
per il ciclismo Italiano. 

DC.S. 


A Incutna Gli atleti nordcoreani parte- 

, ciperanno alle Olimpiadi 

le due Coree <8S di Seul? Per trattare la 

■_ questione, oggi e domani a 

«DiSgelO* Losanna le delegazioni dei- 

ma» i Giochi? Ia Corea del Nord e del Sud 

r* 1 1 incontreranno I rappresqn- 

tanti del Ciò (Comitato 
olimpico internazionale), 
Da notare che i precedenti colloqui non hanno dato esito 
positivo. Tuttavia il presidente del Ciò, Juan Antonio Sairu)- 
ranch, ha dichiarato che «la crisi politica della Corea del 
Sud non avrà alcuna influenza su questi negoziati con là 
Corea del Nord». «In Corea del Sua - ha precisato Sama* 
ranch - sia il governo che l'opposizione sono interessati 
allo svolgimento dei Giochi: li ritengono di grande impor¬ 
tanza per il paese». t 


p n77 | Tennis italiano alla riscossa. 

’Y" 1 Dopo le vittorie di Nargfso 

miglior Wimbledon Iunior»») e 

della Cecchini (a Baastad, 
racchetta in Svezia), ieri è stato il tur¬ 
ili Irlanda no di Gianluca Pozzi, il 

in liMlllld 22enne tennista di Bari ha 

vinto a sorpresa gli «open» 
di Irlanda, sull'erba di Du¬ 
blino, battendo in finale il brasiliano Alexander Hocevtr 
(7/5 4/6 6/2). Pozzi, che occupava all'incirca la 150' posi¬ 
zione nelle classifiche mondiali, con questa vittoria do-, 
vrebbe compiere un altro balzo in avanti. 


Berggreen al Toro, Ancelotti più vicino al Milan 


I anria L’austriaco Franz Wlttmah, : 

Ldilud, su lancia Delta Hf, ha vir-, 

SU tUtu tualmente vinto il rally dì, 

«I Nuova Zelanda valevole per 

al rally il campionato mondiale del 

nPATAlanfipcp piloti. wittman è risultato in ' 

ncutcìanucM: , esta a))a c | assifica genera | e 

al termine della terza ed ul¬ 
tima tappa. Oggi i concor¬ 
renti dovranno percorrere un tratto di collegamento (200V 
km) tra Rotorua e Auckland. In classifica, faustrlaco sqh 
pravanza Eriksson (Volkswagen Golf Gli). 



MarrAvatf Pierluigi Marzorati, 35 anni, 

mdrzorau uno dei migliori giocatori dì: 

SPOSO basket italiani di tutti l tem-1 , 

_ r /- 4 - pi, si è sposato ieri a CantO 

a UntU con Elisabetta Allievi, figlia» 

del presidente deu’Are- 
xons. Testimoni, per Mar- 
zorati, sono stati Raffaele 
Merbeili, presidente della 
Tracer Milano, e Mirella Terraneo, vicepresidente delia' 
Segafredo Gorizia. Il matrimonio del playmaker azzurro 
(Minorati vanta 278 presenze in Nazionale) ha radunato 
numerosi «big» dello sport italiano: fra questi il presidente •: 
Fip, Enrico vìnci, il Cl della Nazionale, Sandro Gamba, il 
presidente dell'lnter Ernesto Pellegrini. f 


273 milioni Un 80,0 * sedlcì ’' è slat0 rea - 

. . "TT"" lizzato questa settimana al 

di vincitore Superloilp. Al fortunato 

Aaì Ciimsrf/tfln compilatore della scheda 

G€l dupertotlp vincente andranno 273 mi¬ 

lioni e 573mi!a lire. La vin¬ 
cita è stata conseguita con 
un sistema «per accoppia- ' 
te» da 96 colonne, giocato 
a Battaglia Terme (Pd): il sistema ha realizzato, oltre al 
«16», anche un «12», quattro «11» e sette «10». I vincitori 
dei «12» incassano oltre 65 milioni. Il Supcrtotip prosegui¬ 
rà ancora per 2 Settimane: in palio altri 400 milioni. 


devo, dato il loro cappello, 
che fossero inglesi. Cosi ho 
chiesto quale stadio fosse; Ri¬ 
vera, invece, l’avevo ricono¬ 
sciuto perchè la società mi 
aveva mandato dei libri sulla 
storia del Milan. Sacchì? Sì, 
l'ho conosciuto al Mundialito. 
Mi ha spiegato la sua visione 
del calcio, che è molto parti¬ 
colare. Se mi piace? Come 
faccio a dirlo adesso? Vedrò 
durante il campionato?». E di 
Scilo? - domandava un colle¬ 
ga - che ne pensi di Scilo? 
•Per la sua età, è tecnicamen¬ 
te molto bravo; inoltre, e que¬ 
sto è importante, ha già molto 
esperienza. Rush? Beh, in In¬ 
ghilterra ha segnato molti gol. 
In Italia, si gioca diversamente 
gli auguro di farli anche qui, 
possibilmente quando non 
gioca contro il Milana. 


MARIO RIVANO 


Lo sport in tv 


Raduno. Ore 0.30 Ciclismo, da Bergamo, campionati mondiali 
juniores. 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport. 

Raltre. Ore 13.30 Ciclismo, da Col de l’Aubjsque, Tour de 
France; 14 Universiadi '87, da Zagabria; 15 Ciclismo, da Luz 
Arbiden, Tour de France. 

Tmc.Ore l3Sport News; l3.45Sportissimo; 14 Universiadi '87, 
da Zagabria; 19.30 Tmc sport; 23.15 Universiadi '87, 


Universiadi 

Un podio 

tutto 

azzurro 


Basket 

Spaggiari: 
«Non voglio 
arrendermi» 


cheranno di correre ai ripari 
onde evitare la terza debacle 
consecutiva. 

Un dato statistico per con¬ 
cludere: la Ferrari non vince 
un Gran Premio da quasi due 
anni. L'ultima vittoria fu otte¬ 
nuta da Michele Alboreto, 
proprio in Germania, al Nur- 
burgirng. il 4 agosto 1985. 

UW.G. 


wm ZAGABRIA. Il medagliere 
azzurro sì è arricchito alle Uni¬ 
versiadi di Zagabria con la 
medaglia d'oro conquistata 
ieri dal nuotatore Lorenzo 
Carbonari, primo coi tempo di 
l’04"20 nei 100 metri rana. 
«En plein» addirittura nella 20 
chilometri della marcia con 
gli italiani, Duceschi, Poggi e 
Fiorella, nell'ordine, ai primi 
tre posti. Sul fronte politico e 
diplomatico, invece, le Uni¬ 
versiadi denunciano qualche 
fase di appannamento. Ieri il 
Kuwait ha rifiutato di far scen¬ 
dere sul parquet ia squadra di 
pallavolo che avrebbe dovuto 
affrontare quella dì Israele. ! 
Ancor più delicata si presenta ; 
la situazione nel calcio dove sì ; 
profila una finale tra le due ' 
Coree, questo mentre a Lo¬ 
sanna il Ciò tenta di comporre 
sul piano sportivo il dissidio 
tra i due paesi in vista di Seul 
'88 all'insegna di un onesto 
compromesso che non dan¬ 
neggi ii normale svolgimento 
dei Giochi Olimpici. 


wm Reggio emiua. Stefano 
Spaggiari, il ventiquattrenne 
pivot della Riunite che subì un 
grave incidente dì gioco nel¬ 
l'ultimo campionato di ba¬ 
sket, intende tornare in cam¬ 
po nella stagione '88/’89, Nel 
corso dì una conferenza- 
stampa. Spaggiari ha ricorda¬ 
to i quasi 100 giorni trascorsi 
in ospedale e ì tre interventi 
chirurgici al pancreas. «Ma or¬ 
mai l’esperienza più difficile 
della mìa vita è alle spalle * ha 
dichiarato Spaggiari, che è di¬ 
magrito 30 kg - e io voglio 
tornare in campo, Voglio an¬ 
che dire che, ingiustamente, sì 
tende sempre ad abbinare il 
mio "dramma" col nome del 
cestista bolognese Nino Pela¬ 
cani. Nino non c'entra nulla, 
non voleva farmi male, l'incì¬ 
dente del 29 marzo fu total¬ 
mente fortuito». In attesa dì 
sottoporsi a lunghi mesi dì fi¬ 
sioterapia e di allenamenti 
particolari, Spaggiari ieri si è 
recato a Casina, nell'Appennì- 
no reggiano, per un perìodo 
dì riposo. 


Martedì 
14 luglio 1987 














Le pagine con 


la collaborazione dette aziende e degli enti citati 


Ecologia* Aumenta il pacchetto delle sponsorizzazioni delle imprese 

Quando il mercato si fa più verde 


insorlzzazlonl, recupero di tesori d’arte, am- 
_ lente e ecologia sono parole sempre più spesso In 
bocca agli imprenditori pubblici e privati Insom- 
ma una nuova politica delle aziende che ha avuto 

S ar suggello la recente presa di posizione deila 
onflnaustria a favore di una migliore qualità della 
Vita, In difesa dell'ambiente. Vediamo cosa fanno 
oggi enti, associazioni ed imprese. 


SSi ROMA Sempre più spes¬ 
sa I* «tende >1 lanciano sul 
ttnvno delle aponsorlaiaaionl 
•I line di recuperare tesori 
«l'arte, ridare dignità ad anti¬ 
chi centri storici o locanti par- 
Ucollfmente deturpate dal¬ 
l'Intervento dell'uomo Sem¬ 
pre più spesso, Insamma, 
quelle che una volta sembra¬ 
vano la più lontane a questi 
problemi, più vicine al profitti 
Immediati, apoatano Interessi 
o ioidi nella direttone di una 
mlsllore qualità della vita 
U stasta Conflndustrla, la 

X laiailone maggioritaria 
Imprenditorialità nel no¬ 
stro paese, he lancialo un pro¬ 
prio matteggio ecologico In 
Ima recente asaemblee del 
presidenti delle organluazlo- 
ne • Flranse. Obletilvsmeme 
Una grolla Inveratone di rotta 
che al potrebbe sintetizzare 
nella Iraae che il vicepresiden¬ 
te dell* Conlinduatria, Walter 
Msndelll, ha rilasciato al no¬ 
tilo stornai* recentemente- « 
pn di panine agli arricchì- 
manti concilivi, non più a 
>111 Individuali, Al di li, dun- 
i, della Iraae ad effetto o 
... legittimi dubbi sulla totale 
incanti di tali propositi aia di 


latto che mai come in questo 
periodo il mondo imprendito¬ 
riale Italiano sta prendendo a 
cuore le sorti deH'amblente 
del nostro paese Sari pure 
l'acquolina In bocca provoca¬ 
la dal diecimila miliardi messi 
In moto dalle attiviti ecologi¬ 
che o magari la necessità di 
dare, comunque, una risposta 
Imprenditoriale ad una cre¬ 
scente domanda di ambienti 
più umani (depuratori, nuove 
tecnologie e cosi via) ma sta 
di latto che ormai la nuova 
strategia Imprenditoriale sulla 
strada della ecologia sembra 
bella che Impostata 
In questo senso l'sccordo 
Ira la Snam (una delle Iredicl 
caposettore dell'Enl) e I Ente 
Parco Oran Paradiso per II re¬ 
cupero e la ristrutturazione 
della Stambeccala, una sorta 
di day hospital per animali 
malati o feriti della zona, è un 
esemplo chiarificatore Per 
non dimenticare poi 11 grande 
lavorio che molli enti ed asso¬ 
ciazioni stanno svolgendo per 
riconsegnare alle nostre ac¬ 
que Il colore e la purezza di un 
tempo o alla nostra aria un 
aspetto lontano dal miasma 
che ci ha abituali la vita con¬ 
vulsa delle grandi città 
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Vi dico perché spendiamo dei soldi 

Intervista al presidente 
Snam sul progetto 
di recupero dell’ente 
Parco del Gran Paradiso 


MASSIMO FILIPPINI 


■i ROMA Perché la Sua 
•pende del deuro per U re¬ 
cupero del Parco Gran Para¬ 
diso? Lo chiediamo al preti- 
dente della Snam, Pio Plgori- 
ni. 

«La risposta è unica e molto 
semplice attraverso questi In¬ 
terventi la nostra società In¬ 
tende portare un messaggio al 
grande pubblico, sempre più 
attento e preoccupato per la 
protezione della natura e del¬ 
l'ambiente». 

«Vogliamo far conoscere 11 


nostro prodotto, il gas meta¬ 
no, attraverso iniziative come 
questa, iniziative che hanno 
un valore per l'Impresa, la 

« r diffusione dell'emù*- 
noi trattiamo, ma che 
hanno valore anche per la col¬ 
lettività, la diffusione di un'e¬ 
nergia pulita che possa miglio¬ 
rare la qualità della vita» 

«Nel nostro caso, insomma, 
desideriamo associare il no¬ 
stro nome al richiamo della 
natura, della conservazione 
de'la natura, richiamo che è 
insito nelle specifiche cardite- 


nstiche del gas naturale G vo¬ 
gliamo anche distinguerci da 
altri progetti, perché deside¬ 
riamo realizzare Interventi du¬ 
raturi, tangibili, non di effime¬ 
ra durata Con questo accor¬ 
do si dà corso ed un'azione 
collegata di sponsorizzazione 
che comprende interventi fi¬ 
nalizzati ai miglioramento del¬ 
le strutture presenti nel Parco 
del Gran Paradiso, al fine di 
allargarne la capacità di frui¬ 
zione e la loro conoscenza da 
parte del pubblico», 
t una costante comune del 
paesi piò avanutl ripen¬ 
sare In maniera critica I 
termini del rapporto tra 
•viluppo Industriale e con¬ 
servatone dell’ambiente. 
Anche voi siete su questa 
lungheria d'onda? 

Direi di sì Non a caso, anche 
in Italia i movimenti ambienta- 
listici hanno superato ia fase 
deirassodazionismo per di¬ 
ventare forza politica come 
dimostrato dai recenti risultati 


ottenuti da «Verdi» In questa 
realtà emergono con forza le 
preoccupazioni per I inquina¬ 
mento atmosferico E con ra¬ 
gione, direi, se pensiamo che 
sul territorio italiano si deposi¬ 
tano all'anno circa 2 700 000 
tonnellate di anidride solforo 
sa (50 chilogrammi per abi¬ 
tante) Il problema delle ptog- 

S e acide e del conseguente 
egrado del patrimonio bo¬ 
schivo e monumentale è sotto 
gli occhi di tutti ed oggetto di 
interessamento e studio 
Ma U vostro Intervento ol¬ 
tre alla questione di Imma¬ 
gine aule potrebbe esse- 
re usi panorama del tie¬ 
pido e deUInqntnamen- 

È semplice II metano, per le 
sue caratteristiche intrinse¬ 
che, nella fase di combustio¬ 
ne non emette né anidride 
solforosa né polveri Per valu¬ 
tare appieno i suoi vantaggi 
sarebbe interessante quantifi¬ 
care i costi per la comunità 
dovuti all'impiego di combu¬ 


stibili contenenti zolfo e poi- 
ven II metano d'altronde, è 
la fonte energetica fossile più 
significativa ai cui l'Italia oggi 
dispone grazie anche a risorse 
nazionali stimabili Intorno ai 
280 miliardi di metri cubi e 
che contribuiscono per oltre il 
42% al soddisfacimento della 
domanda attuale 
È noto a tutti, Inoltre, che 
Importiamo metano dall'Urss, 
dall’Olanda e dall'Algeria e 
che sono quasi 40 anni che la 
Snam lavora nella direzione 
dell'espansione della rete Diti 
primi metanodotti dell'Emilia 
Romagna e Lombardia a ca¬ 
rattere locale, negli anni SO, la 
rete si è ormai integrata a livel¬ 
lo nazionale e connessa con 
la rete europea Le dimensioni 
del lavoro della Snam, e II be¬ 
neficio che ne deriva all'am¬ 
biente, sono anche In questi 
dati il metano copre già quasi 
il 20% del fabbisogno di ener¬ 
gie per fonti primarie (con 
quasi 40 miliardi di me distri¬ 
buiti all'anno), 


Confesercenti, Lega, Wwf 

A Modena scende 
in campo 

anche il commercio 

CORRADO CORRADI 


Sempre più drammatico il bilancio delle piogge 
acide sulle foreste, sui raccolti e sulla salute umana 

Se i danni piovono dal cielo 


IH ROMA. Chi non ha mal 
Mnllio parlare di piotile acide 
alzi II dito. Le notizie più 
■> drammatiche d sono aempre 

S M* dalli vicina Germania 
«do ilomall ed emittenti 
lotelevulvo d mallevano al 
«omnia che altra migliala di 
pianta a di affari di bosco sta¬ 
vano par calere sopraffatti 
dalla malattia della dvlllzza- 
tìone, E m andiamo a ben 
guardare sono proprio le 
«mlNlonl aeriformi di sostan¬ 
te liieoie come la anidride 
Mirerete, gli ossidi di azoto o 
quello di carbonto e gli Idro¬ 
carburi a tarla da padroni aulla 
lesta del poveri boschi del no¬ 
mo pianeta, 

Ma ormai le piogge acide 
tono une realtà drammatica 
per tulli I peesl, Industrializzati 
o mano che alano. Il dito à 
puntalo aulla Industrie, In par- 


tlcolar modo alllloml e cen¬ 
trali a carbone ma anche sulla 
motorizzazione parossistica 
della grandi metropoli e su 
particolari lavorazioni Indù- 
Urlali che provocano la prò- 
duttone di polveri particolar¬ 
mente nocive come quelle 
contenenti metalli pesanti e 
composti organici pollclcllcl 
Detto questo che cos'à una 
pioggia acida? La pioggia - 
come direbbero I ricercatori » 
è sempre acida Ma ovvia¬ 
mente c’à acidità e acidità 
Nelle zone Industriali da un 
valore medio di ph 0* scala 
che misura l'acidità delle solu- 
«Ioni) che à del 4,5 al puù arri¬ 
vare tranquillamente a valori 
del 2,6 

Questo si puù riflettere 
drammaticamente In laghi e 
dumi che ovviamente posso¬ 
no mutare II toro ecosistema a 


volte In maniera irreversibile 
Intatti un lago, ad esemplo, 
con un ph tra II 6,5 e il 4,5 
veda morire gran parte della 
sua fauna ittica mentre al di 
sotto di un ph a valore 4,5 II 
lago si farebbe cristallino ed 
Incapace di ospitare vita. 

Insomma la pioggia acida 
e, In termini più generali, l'In¬ 
quinamento atmosferico sono 
ritenuti responsabili della de¬ 
gradazione degli ecosistemi 
del laghi, del boschi, del cam¬ 
pi coltivati, del materiali e, ov¬ 
viamente, anche della salute 
umana 

Foreste - Recenti rapporti cl 
dicono che le foreste danneg¬ 
gile nell'Europa centrale am¬ 
montano a più di un milione 
di ettari In Germania sola¬ 
mente si considera che quasi 
il 40 per cento delle foreste è 
danneggiato dalle piogge aci¬ 


de. In America del nord II di¬ 
sastro sembra essere limitato 
alle grandi altitudini anche se 
negli ultimi decenni si sono 
scoperte vaste zone ad Est de¬ 
gli Usa 

Raccolti - Un donno significa¬ 
tivo ai raccolti sembra essere 
sviluppato solo In prossimità 
di tonti di tnqulnsmenti ed In 
combinazione di oltrl inqui¬ 
nanti con l'ozono In partlco- 
lar modo sarebbero colpite le 
colture delicate 
Materiali - Il danno subito 
dal materiali si puù racchiude¬ 
re nella accelerata corrosione 
di quelle costruzioni realizza¬ 
te Mprattutlo in renarla Ov¬ 
viamente su questo fronte do¬ 
vremmo Insenre tutti I durar! 
provocati dalle piogge acide 
al monumenti e al tesori d'arte 
custoditi all'aria aperta 
OQMF 


EMISSIONI DI ANIDRIOE SOLFOROSA IN ITALIA 
(itfma provvisori* per II 1980) 

INDUSTRIA 

CENTRALI TERMOELETTRICHE 
SETTORE DOMESTICO E TERZIARIO 
AUTOVEICOLI ED ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 

TOTALE 


45% 

40% 

11 % 

_4% 

100% 


EMISSIONI Ol OSSIDI DI AZOTO IN ITALIA 
(etimi provvisoria per II 1980) 

AUTOVEICOLI ED ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 
INDUSTRIA 

CENTRALI TERMOELETTRICHE 
SETTORE DOMESTICO E TERZIARIO 
TOTALE 


51% 

20 % 

20 % 

9% 

100 % 


M MODENA Una foglia di 
pioppo che sorride circon¬ 
dala dalla scritta «vivambien- 
te. è il simbolo della grande 
campagna di comunicazione 
integrata promossa a Mode¬ 
na dalla Confesercenti, insie¬ 
me alla Lega ambiente e al 
Wwf, che avra la durata di 
dodici mesi (lino all apnle 
1988) ed un costo comples¬ 
sivo di 152 milioni 

Lo scopo generale che le 
Ire associazioni si sono pre¬ 
fisse è la creazione di una 
«cultura ambientalista», che 
open concretamente modifi¬ 
cando e responsabilizzando 
alcuni comportamenti quoti¬ 
diani dei cittadini, attraverso 
la diffusione di tutti gli strati 
sociali del nspetto per I am 
blente Nel concreto I tre or¬ 
ganismi opereranno nella 
città emiliana e nella sua pro¬ 
vincia cor, azioni specifiche 
e tangibili quali la graduale 
sostituzione nei negozi dei 
sacchetti di plastica con 
quelli dt carta, il recupero, al 
Ime del loro riutilizzo, delle 
lattine per bevande e la co¬ 
stituzione del «Gruppo vi- 
vambiente» 

Le prime due azioni saran¬ 
no attuate attraverso la colla¬ 
borazione essenziale del 
commercianti, del gestori 
dei bar e de! pensionati della 
Confesercenti I primi, infat¬ 
ti, che verranno sensibilizzati 
attraverso I invio di materiale 
informativo sull'Iniziativa e 
una serie di contatti con I 
funzionari della Conieser¬ 
centi, saranno invitati ad 
abolire I sacchetti di plastica 
e ad offrire le proprie merci 
ai clienti In più ecologiche e 
non Inquinanti sporte di car¬ 
ta, mentre I secondi dovreb¬ 
bero dotare I propri bar di 
una macchina schiacciatoti!- 
ne, raccolte poi periodica¬ 
mente da «squadre» di pen¬ 
sionati 

A costituire, infine. Il 
«Gruppo vivambiente» saran¬ 
no i bambini e i ragazzi com- 

Informatica 

Arriva 
il controllo 
al computer 

■i ROMA L'informatica 
darà una mano alla lotta 
contro l’inquinamento e i) 
degrado ambientale Nei 
pnmi mesi di quest'anno in* 
fatti è nato l'Irsa (Istituto di 
ncerca sulle acque) una 
banca dati organizzata da) 
Cnr in collaborazione con 
Enidata, la società di infor¬ 
matica dell’ente petrolifero 
di Stato 

La ricerca sugli inquina¬ 
menti industnali, civili e del¬ 
le acque superficiali durerà 
fino a tutto il 1988 ed ha fi¬ 
nora permesso di raccoglie¬ 
re 150mila informazioni sul¬ 
la base di 1 700 punti di pre¬ 
lievo su 600 fiumi e 60 laghi 
del nostro paese 


presi tra i 6 e i 13 anni d'età, 
ai quali verrà distribuita, at¬ 
traverso le scuole, una tesse- 
nna di appartenenza al 
«Gruppo vivambiente», insie¬ 
me ad una cedola con la 
quale poter richiedere, ad 
una delle tre associazioni 
promotrici, del materiale in¬ 
formativo e di documenta¬ 
zione sul problemi ecologici, 
delie spille gadget, aquiloni 
e quaderni realizzati con car¬ 
ta riciclata A settembre poi, 
sempre per gli studenti, verrà 
indetto un concorso al quale 
potranno partecipare, attra¬ 
verso la presentazione di un 
«progetto ecologico» le inte¬ 
re classi Tutte le scolare¬ 
sche che risulteranno vin¬ 
centi parteciperanno ad una 
selezione finale e avranno 
diritto all’iscrizione gratuita 
ai Wwf II concorso, che du¬ 
rerà fino al marzo del prossi¬ 
mo anno, culminerà con una 
mostra pubblica dei vari pro¬ 
getti Il migliore tra questi, 
scelto da un'apposita com¬ 
missione, darà diritto ad un 
viaggio premio di interesse 
ecologico 

Nei confronti dell'opinio¬ 
ne pubblica generale l'inizia¬ 
tiva prevede la realizzazione 
di una serie di messaggi pub¬ 
blici e informativi da diffon¬ 
dere attraverso i quotidiani 
locali, le radio private, i ma¬ 
nifesti da affiggere nei centri 
abitati e una Iniziativa porta a 
porta per distribuire alle fa¬ 
miglie del materiale informa¬ 
tivo Oltre a questo verrà in¬ 
detto un concorso per i con¬ 
sumatori ogni tante sportine 
di carta raccolte si avrà dirit¬ 
to ad un abbonamento an¬ 
nuale e gratuito ad una rivi¬ 
sta di carattere ecologico. 

TVitto ti materiale cartaceo 
utilizzato per le comunica¬ 
zioni pubblicitarie e informa¬ 
tive, come non poteva esse¬ 
re altrimenti per una iniziati¬ 
va dt questo tipo, sarà per lo 
più prodotto con carta rici¬ 
clata 


Banca dati 

Cassazione 
e archivio 
giuridico 


M ROMA Le banche dati 
non sono solo quelle che ser¬ 
vono alla conoscenza del ter¬ 
ritorio ma anche quelle che 
sono orientate alla raccolta e 
alla elaborazione dei dati giu¬ 
ridici sul tema ambientale 

Il progetto per la costituzio¬ 
ne di una banca dati giuridico- 
ambientali, Infatti, risale al 
lontano 80 ed è stato prepa¬ 
rato dal Centro elettronico di 
documentazione della Corte 
di Cassazione 

Il nome di questo centro è 
Eco e consiste nella raccolta 
sistematica dei documenti 
non reperibili negli archìvi 
giuridici generali Attualmente 
contiene oltre 23mila docu¬ 
menti in testo integrale reperi¬ 
bili attraverso mille terminali 
installati su tutto ti temtorio 
nazionale 


Accordo associazioni Enea 


La tutela? Nei campi 
passa per rinnovazione 


Mi ROMA Se si perle di tu¬ 
tele ambientate e di condor- 
M delle «tende a questo 
progetto non si puù non par¬ 
lare delle Innovazioni nel si- 
•tema agroallmentare L’ap- 
pUcMtone di tecnologie In¬ 
novative magari sviluppate e 
maturate nel settore energe¬ 
tico * un obiettivo di molti 
TU questi c'è anche l'Enea 
(Comitato per te energie al¬ 
ternative e nucleari) che in 
questi ultimi anni si sto muo¬ 
vendo su alcuni filoni Innan- 
«flutto verso lo sviluppo di 
prodotti alimentari che sod¬ 
disfino la crescente doman¬ 
de di mercato; lo sviluppo di 
prodotti agricoli biologici 
non destinati •ll’illmentulo- 
tre (fibre « olii combustibili), 
1* iteerce di nuove tecnolo¬ 


gie produttive ed Infine lo 
sviluppo di prodotti vegetali 
In ambiente controllato 

Per tutta questa opera di 
rinnovamento I impegno fi¬ 
nanziario dell ente è di 25 
miliardi per II solo anno in 
corso Non è, ovviamente, 
una cifra da capogiro ma 
puù essere quella che basta 
per impostare una nuova po¬ 
litica nella ricerca del settore 
agroallmentare In questo 
contesto II Dipartimento del¬ 
le Agroblotecnologie si sta 
muovendo In collaborazione 
con enti ed associazioni di 
categoria del settore agrico¬ 
lo 

In questo senso vanno la 
recente iniziativa di conven¬ 
zione con le altre organizza¬ 
zioni di settore la Confagli- 


coltura, la Coldlrettl e la 
ConfcolUvatori Qual è il sen¬ 
so di questa politica? Innan¬ 
zitutto la diffusione della In¬ 
novazione tecnologica nelle 
«tende agricole A questo 
riguardo va ricordata la spe¬ 
rimentazione della lotta bio¬ 
logica attraverso un batterio 
«azotollssatore» della fami¬ 
glia del rhlzoblum Per lare 
cosa? In questo modo si po¬ 
trebbero evitare gli usi indi¬ 
scriminati che si tonno dei 
nostri campi di concimi chi¬ 
mici azotati con il conse¬ 
guente fenomeno di Inquina¬ 
mento del mare Adriatico 
più noto sotto II nome di eu- 
trol!zz«ione (crescita 
abnorme delle alghe a causa 
dei prodotti azotati che giun¬ 
gono In acqua dal campi di 
coltivazione) 



Ecco s’avanza l’insetticida biologico 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DE FELICE 


■i BOLOGNA Sono quelli 
delle fragole «Naturae», che 
immesse recentemente sul 
mercato sono andate tetterai* 
mente a niba nei supermerca¬ 
ti dell'Emilia Romagna, delle 
Marche e della Toscana «I no¬ 
stri telefoni - dicono i respon¬ 
sabili deli Apo, l’Associazione 
produttori agricoli di Cesena 
che ha promosso l’iniziativa 
delle fragole ecologiche sen¬ 
za insetticidi - In questi giorni 
non smettono dì squillare è 
gente che vuole informazioni, 
che vuol sapere dove poter 
acquistare le nostre fragole» 
È tanto il successo delle Irago 
le «Naturae» che ora l'Apo sta 
pensando dì produrre e met 
tere in commercio anche pe¬ 
sche, mele ed albicocche an¬ 
che loro ovviamente «Natu- 
rae» Ossia senza l ombra di 
fitofarmaci 

L’Apo è una delle mille di* 
ramaxioni dell'Alca, l'Allean¬ 
za Italiana Cooperative Agri* 
cole, il maggior consorzio 
nell'ambito delia coopcrazio¬ 


ne agroindustriale nazionale 
Alca opera ati’lntemo di un si 
sterna di oltre mille cooperati¬ 
ve e consorzi di piccole e 
grandi dimensioni Le sue atti¬ 
vità si sviluppano in due aree 
ben definite I acquisto di pro¬ 
dotti per 1 agricoltura e la ven 
dita di prodotti agroalimenta- 
ri II tutto per un giro d affari, 
in forte espansione negli ulti 
mi anni che ha superato i mil¬ 
le miliardi nel 1985 e i 1 150 
(è 1 obiettivo) nel 1986 
Ma I Alca è anche il Baal 
lus thungiensis un insetticida 
microbiologico (ossia non 
chimico e perciò ecologico) 
commercializzato dalla Scam 
un altra delle società control 
late Aica e Scam lo scorso 
mese di marzo nell ambito 
deil'ultima fiera agncola di 
Verona hanno organizzato 
non a caso, un convegno su 
«La lotta biologica nella difesa 
delle culture agrarie, attualità 
e prospettive» E lo sviluppo 
naturale di quel progetto «Sa¬ 
lute-Ambiente» lanciato dal¬ 


l'Alca Nel convegno di Vero¬ 
na l’etologo bolognese Gior- 

S io Celti (candidato indlpen- 
ente per ti Senato nelle liste 
del Pei) ha sollevato un pro¬ 
blema quanto mai urgente e 
drammatico «Bisogna sfor¬ 
zarsi di rompere il ciclo infer¬ 
nale degli interventi chimici, 
puntando su una risalita di 
densità dei nemici naturali 
consentita da interventi più 
soffici La ragione suggerisce 
questo slogan per il campo 
coltivato sempre meno chi¬ 
mica, sempre più biologico» 
LAica, che vuol dire per 
esempio Coop Italia Standa, 
SGS, Pam Conad 0 suoi 
principali clienti), ha deciso di 
raccogliere la sfida «Su que¬ 
ste tematiche - dice Mano 
Tampieri presidente dell’Alca 
- abbiamo avviato una cam¬ 
pagna, non solo promoziona¬ 
le insieme a centri di ricerca 
con l obiettivo molto concre¬ 
to di riuscire a produrre senza 
avvelenare la gente 11 nostro 
slogan potrebbe essere ii se¬ 
guente per la sicurezza del 
produttore, del consumatore 
e dell'ambiente* «Non è, ov¬ 


viamente, una cosa facile Si 
tratta - osserva Tempieri - di 
invertire una tendenza sulla 
quale hndustna chimica, in 
questi anni, ci ha spinto fino¬ 
ra si è puntato, per decenni, 
su una sempre più esasperata 
competitività dei prodotti Su 
questo obiettivo si sono fatti 
piegare i gusti, i bisogni le 
mode Invertire la tendenza si¬ 
gnifica investire tanti soldi nel¬ 
la ncerca perché ora gli obiet¬ 
tivi sono due bisogna conti¬ 
nuare a produrre in termini 
competitivi ma non avvele¬ 
nando più ia gente» «II consu¬ 
matore - aggiunge i! presiden¬ 
te dell Aica - è stato abituato 
a vedere mele belle grosse e 
lucide oppure carne gonfia e 
rossa Ora dovrà abituarsi a 
mele e bistecche forse meno 
belle a vedersi però sicura¬ 
mente più sane» 

«Come movimento coope¬ 
rativo - osserva Tempieri - 
siamo seriamente impegnati a 
ungere questi obiettivi, 


Ultimi. 

dalla fase delia produzione (si 
dice concimazione, tratta¬ 
menti chimici, sementi, ecc ) 
a quella della lavorazione (sì 


pensi alla conservazione per 
esempio dell ortofmtta, del vi¬ 
no, della carne) fino alla di- 
stnbuzione con due coopera¬ 
tive, la Coop consumi, la più 
grande rete distributiva italia¬ 
na e, nello stesso tempo, la 
più grande organizzazione di 
consumaton e ti Conad, 
un organizzazione di detta¬ 
glianti associati» «insieme a 
Coop Italia e Conad - riferisce 
Tampien - stiamo lavorando 
per mettere su un sistema di 
garanzia e di controllo che fa¬ 
vorisca il conseguimento di 
questi obiettivi» Alcuni risul¬ 
tati si sono già ottenuti Tra i 
più significativi, le fragole eco¬ 
logiche delia Romtwna «Altre 
espenenze - dice Tampìerì - 
le stiamo portando avanti an¬ 
che in alcune aziende sicilia¬ 
ne Insieme al Conad abbia¬ 
mo già sperimentato ia linea 
'naturae anche su agrumi 
della Sicilia» «Ma è in tutto ti 
settore deli ortofrutta - osser¬ 
va il presidente dell'Alca » 
che stiamo lavorando alia pre¬ 
parazione dì una lìnea con¬ 
trollata che possa contare su 
una vasta gamma dì prodotti 
sicuri» 
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SENSAZIONALE WATSON 

U UNITA' PUBBLICA 
I MIEI RACCONTI 



Da domenica 19 luglio 
tutti i giorni sull' Unità 
i racconti di 
SHERLOCK HOLMES 


• Se dovessi scegliere i venti migliori 

racconti, dichiarò una volta Julian Symons, 
almeno una dozzina avrebbero Sherlock 
Holmes protagonista. Dalla prossima ' 
domenica, l'Unità ne presenterà, a puntate, 
una decina, scelti tra quelli pubblicati 
originariamente dalla rivista inglese Strand Magazine 
e illustrati dalle tavole in bianco-nero romantico di 
Sidney Paget. 

Benché il primo illustratore di Holmes sia stato un tale 
D. H. Friston, fu Paget a imprimere nella memoria di 
ogni lettore la sua indelebile immagine e, come 
spesso accade, fu tutto per caso. Per errore, i redattori 
dello Strand incaricarono Sidney anziché suo fratello 
Walter e, per fortuna, Sidney si servì di Walter come 
modello facendogli indossare il copricapo da 
cacciatore di cervi e la cappa scozzese con bavero e 
mantellina che divennero da allora i marchi di 
garanzia dell’investigatore più famoso del mondo. 
Non sempre, nei racconti che vi terranno compagnia 
sino a ferragosto, l’indagine di Sherlock Holmes 
assume la drammaticità che appartiene ai romanzi a 
tutti noti (da Uno studio in rosso a II cane dei 
BaskerviUé). Spesso, anzi, il problema investigativo è 
il pretesto per seminare estemporanee dimostrazioni 
di logica e orientare alla ribalta le perle e gli strass 
delle spettacolari esibizioni di Holmes. «Ciò che si 
ama in Holmes, a dire il vero, non è la sua logica ma 
le sue abitudini e il suo partner», disse E. M Wrong e 
Raymond Chandler aggiunse che dopo tutto Sherlock 
Holmes «è soprattutto un atteggiamento, e poche 
dozzine di righe di indimenticabili dialoghi». 
Guardiamolo così e godremo l’imprevedibile 
dimensione umana, finalmente, di uno dei massimi 
personaggi delia letteratura popolare che compie 
proprio quest’anno un secolo di vita. Una dimensione 
che ammette l’ironia e perfino l’autoironia, come se 
l’abito del detective infallibile fosse una maschera 
tragica, un calice amaro, un gioco stressante, una 
forca caudina. 


^mBoemm..,Vuomo 



l’Unità 


Martedì 
14 luglio 1987 


k 























































































































